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PRIMO GRANDE CONCORSO
I. - Possono prendere 

parte al CONCORSO 
CETRA tutti coloro che 
acquisteranno da un qual­
siasi Rivenditore d'Italia 
del Dischi PARLOPHON 
elencati nel Supplemento 
del Luglio 1936 al Ca­
talogo Generale PAR­
LOPHON, e portanti i 
al 9 I 958 compresi.

2) Coloro che non 
affrancheranno, od affran­
cheranno insufficiente­
mente la Cartolina Con­
corso.

Regolamento
numeri di Catalogo dal 91937

de! concorso
3) Coloro che invie­

ranno la Cartolina Con­
corso sfornita del timbro 
del Negozio del Riven-

ditone di DISCHI PARLOPHON dove è stato effettuato 
l’acquisto del disco contenente la cartolina stessa.

4) Coloro che scriveranno con calligrafia poco chiara 
le indicazioni elencate nella Cartolina Concorso.

5) Coloro che non riempiranno compieta- 
mente la Cartolina Concorso delle indicazioni 
richieste.

6) Coloro che spediranno la Cartolina 
Concorso dopo il termine stabilito, che 

è fissato al 16 Agosto 1936.

Farà fede della data di spedizione il 
timbro dell’ Ufficio Postale di par­

tenza.

In ogni caso non si terrà alcun 
calcolo delle cartoline che sa­
ranno recapitate a Torino SEI 
giorni dopo il termine stabi­
lito, e cioè dopo il 22 Agosto 

1936.

7.- Entro OTTO GIORNI 
dopo la data di chiusura 
del Concorso ( 16 agosto 

1936), nei locali della 
CETRA in TORINO, 

si procederà alla pro­
clamazione della cartolina 

vincente, col seguente sistema: 

Fatto il computo del totale delle cartoline 
ricevute, si verificherà quale delle cartoline in

regola colle norme stabilite nel bando di concorso avrà 
indicato esattamente tutti i dati dei pezzi trasmessi, 
ed avrà esattamente, 9 con maggiore approssimazione, 
indicato il numero totale delle cartoline ricevute dalla 
CETRA.

Similmente si procederà per l’assegnazione di tutti 
gli altri premi.

8. - I premi saranno disponibili OTTO GIORNI dopo 
l’estrazione (il cui esito sarà pubblicato sul RADIOCOR- 
RIERE) a MILANO, Vìa Gozzadini 42, presso il Magazzino 
della CETRA.

I premi saranno eventualmente spediti ai vincitori 
franchi di porto ed imballaggio, ma viaggeranno a rischio 
e pericolo dei destinatari.

2. - Nei dischi elencati nel Supplemento del Luglio 
1936 al suddetto Catalogo Generale, verrà posta una 
Cartolina che permetterà all'acquirente di prendere parte 
al Concorso.

3. - Il 13 Agosto 1936 tutte le Stazioni Radio 
dell’EIAR trasmetteranno 6 facciate di dischi 
del Catalogo Generale PARLOPHON. non 
indicandone il titolo e l'esecutore.

4. - I partecipanti a| 
Concorso, assicuratisi 
che nell'apposito spa­
zio della Cartolina di 
cui all' articolo prece­
dente sia stato applicato 
il timbro del Rivenditore
del disco, dovranno riempire 
la cartolina stessa delle se­
guenti indicazioni:

a) Titoli esatti e completi
dei pezzi, omettendo II nome 
degli autori.

b) Indicazione degli interpreti 
del disco (Cantante o Cantanti).

c) Numero presumibile delle
cartoline che, per tale Concorso, arri­
veranno alla CETRA.

Detta cartolina, debitamente com­
pletata, dovrà essere spedita alla CETRA 
(Torino, Via Arsenale 21) non oltre il 16 
Agosto 1936.

5 .- Ogni acquirente di dischi PARLO­
PHON elencati nel Supplemento del Luglio 
1936 al Catalogo Generale relativo, potrà prendere parte 
al CONCORSO CETRA con un numero qualsiasi di car­
toline, moltiplicando cosi le sue probabilità di vincita.

Ma ogni disco non conterrà che UNA Cartolina Con­
corso, e detta cartolina sarà unita soltanto ai suddetti 
dischi inclusi nel Supplemento del Luglio 1936 al Ca­
talogo Generale.

6 . - Saranno esclusi dal Concorso :
I) Coloro che vi prenderanno parte a mezzo di una 

cartolina che non sia quella della CETRA posta nelle buste 
dei dischi di cui agli art. I e 4 del presente Regolamento.
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UN MIRACOLO MODERNO: L'EMANCIPAZIONE DEI CIECHI
Le iniziative isolate e 

locali della pietà e 
dell'illuminata filan­

tropia. nelle quali questa 
generosa Milano ha sem­
pre tenuto un nobile po­
sto d'avanguardia per tempo e per importanza.
hanno assunto, nell’attuazione del nostro pro­
gramma. una fisonomía ed un’organizzazione uni­
taria e nazionale. I nostri Istituti, aperti ad un’onda 
d’aria viva, si son fatti palestre d’una giovinezza 
nuova, che marcia nelle file dei Balilla e nelle 
schiere delle Avanguardie e dei Fasci Giovanili, 
che pratica vari sport, ed il ballo come esercizio 
d’orientamento, di portamento e di disinvoltura, e 
palpita alle grandi competizioni agonistiche: che si 
mescola in comunione di vita e di fervore alla gio­
ventù delle pubbliche scuole c partecipa ai littoriali 
della cultura e dell'arte; che oggi, in quest'ora 
creatrice di sicuri destini, freme in ansia ed in 
tripudio all’annunzio della gloria delle armi italiane.

Grazie all'istituzione della Stamperia Nazionale 
Braille con sede a Firenze e della Biblioteca Na­
zionale nei Cicchi con sede a Milano, che si inti­
tola all’augusto nome della nostra grande, indi­
menticata e sempre ¡nauta benefattrice S. M. la 
Regina Margherita il libro ha cessato anche per 
noi d’essere un privilegio di pochi, ed è divenuto 
l’ausilio e l’amico di ogni ora. Una Scuola di Me­
todo a Roma, diretta dall’illustre prof. Romagnoli, 
prepara gli educatori dei ciechi; il grande Istituto 
Nazionale di Firenze addestra le schiere dei lavo­
ratori manuali e degli artigiani; mentre le nostre 
scuole elementari sono arricchite di giardini d’in­
fanzia. di colonie montane e marine, di tutti quei 
sussidi infine che valgono a preparare una gene­
razione vigorosa e fidente. Le nostre scuole spe­
ciali per studi medi e superiori di Bologna, Milano 
e Napoli dànno. con ricco ed intenso ritmo adeguato 
ai tempi, le armi dello spirito ai giovani artisti e 
professionisti di domani. Una scuola oramai com­
piutamente italiana fornisce ai privi di vista i cani­
guida, che si sono dimostrati di grande utilità nei 
quotidiani bisogni della vita: ed è allo studio, e 
nell’imminenza d’una soddisfacente soluzione, per 
merito particolare del nostro valoroso amico mag­
giore Gian Emilio Canesi, il libro parlato, geniale 
espediente che faciliterà le gioie della lettura anche

La Radio è di inestimabile aiuto ai ciechi. Conversazioni spechlmente dirette ad essi, traduzioni di libri in . Braille .. che volonterosi 
radioamatori hanno compiuto rispondendo all'appello della p-opaganda radiofonica per i minorati della vista permettono a onesti nostri 
fratelli di rientrare nella corrente del pensiero e della vita attiva II professor Paolo Benvoglio. direttore dell'Istituto dei Ciechi 
di Bologna, nel brano della conversazione radiofonica che riportiamo, completa il quadro della meravigliosa rinascita di coloro che 

per forza di volontà eroici, assistiti rlallarnorc dei vedenti, sono riusciti ad evadere dall'ingiusto carcere delle tenebre.

a coloro che per età non hanno potuto famigliariz- 
zarsi con la provvidenza della lettura tattile.

Questo multiforme complesso di realizzazioni ha 
permesso alla delegazione italiana di presentarsi 
al Congresso mondiale dei ciechi tenuto a New 
York, con un corredo imponente di fatti c d’espe­
rienze. e di affermare il movimento nostro, che in 
precedenza si era limitato a stare al seguito, in 
una spiccatissima posizione di avanguardia. Quando 
la provvida legge del Regime che costituisce l'Ente 
Nazionale del Lavoro dei Ciechi sarà entrata in 
piena attuazione, ed il fatto è oramai imminente, 
avremo anche in questo campo un’organizzazione 
ancora unica nel mondo. Per opera di questo tipico 
nuovo organismo, il problema lavorativo dei ciechi 
troverà una soluzione completa e nazionale, che 
consentirà di assicurare ai minorati della vista 
lavoro continuativo ed equamente remunerato. 
Stabilimenti condotti con criteri prettamente indu­
striali. dove la serenità e la dignità del lavoro non 
saranno sminuite dall’atmosfera caritativa, sor­
geranno in ogni grande centro d’Italia, ner dai e 
modo ai ciechi di esplicare le loro possibilità di 
lavoro manuale avvantaggiandosi anche della col­
laborazione dei vedenti.

A questo vasto quadro manca ancora un aspetto: 
il molteplice lavoro particolare ed interno dell'as­
sociazione. La propaganda profilattica, la ricerca 
dei bimbi da avviare agli Istituti di educazione e 
degli adulti da rieducare, il collocamento al laverò 
dei giovani che escono dalle scuole, l'opera quoti­
diana di valorizzazione e di assistenza per tutti 
coloro che vogliono costruirsi una propria vita 
autonoma fuori delle comunità, nella maschia gioia 
del lavoro e nella calda serenità della famiglia, 
ecco la funzione precipua, caratteristica, altamente 
etica e sociale, squisitamente consona allo spirilo 
dei tempi nuovi, per cui l'Unione si affianca agli 
organismi già esistenti e se ne differenzia, con un 
lavoro essenziale ed indispensabile. Anche nella 
vostra Milano, nell’ufficio sezionale di via Paolo 
da Cannobio 24. modesta sede d'un ricco fervore, 
sotto la guida del valoroso camerata capitano Torre,

palpita quest'opera varia 
ed ardua, fatta di mill • 
cose piccole e grandi, ed 
alla quale tutte le buone 
volontà possono prestare 
la mano.

Gli uomini che s'affacceranno alla vita temprali 
da questo clima e dalla preparazione che vi ho ac­
cennato, non rinnegheranno il dolore, del quale 
tutti siamo figli, ma sapranno che la bontà ed il 
coraggio operanti possono vincerlo, e trasformarlo 
in una forza d'ascensione e di più sicura serenità: 
saranno le creature che il transito nel fuoco avrà 
fatto degne d’una atmosfera più pura e più lumi­
nosa. Essi testimonieranno con l’opera che il nostro 
don è un sogno di accese fantasie, ma una sem­
plice e nobile possibilità di vita. Noi vogliamo che 
i ciechi di domani, più assai che quelli del passato 
e più e meglio che quelli di oggi, sappiano essere 
cittadini fra i cittadini, lavoratori nella gara del­
l'opera comune. Sarà questo un bene per la società, 
che li avrà membri partecipi ed attivi, e non piu 
oggetto d'onerosa e sempre inadeguata assistenza, 
c soprattutto sarà per essi il riscatto, il più alto 
conforto, la più vera compensazione umana che si 
possa contrapporre alla crudeltà della minorazione.

Questo programma è già largamente saggiato sul 
solido terreno dei fatti compiuti. Decine e decine 
di camerati, oltre che nella musica, s’affermano nel 
campo delle libere professioni e dell’insegnamento 
nelle scuole pubbliche; centinaia di lavoratori par­
tecipano al fervore della produzione. Due eroici 
mutilati, i camerati ' Masuelli e Bausola, hanno 
rivolto la loro attività alla scultura, e le opere 
loro fanno pensare al prodigio senza limite dell’In­
tuizione. E' tutto un rigoglio di fatti e di promesse. 
è una grande battaglia dello spirito che progredisce 
ardente, sicura ed inarrestabile verso le mete.

Perchè è proprio questo il segreto del nostro fer­
vore e della nostra certezza, il segreto semplice e 
grande che deve togliervi ogni meraviglia e che 
mai bisogna dimenticare. Per crudeli che siano le 
ingiustizie della materia e le sue sorde condanne, 
lo spirito può sempre, sol che sia vivo c presènte, 
aprirsi la via attraverso le sbarre della sua pri­
gione, plasmare i suoi istrumenti, vincere la sua 
battaglia.

PAOLO BENTIVOGLIO.



4 RADIOCORRIERE

ATTUALITÀ’ DEL CARDUCCI
A ricordare che quest’anno si compie il secolo 

dalla nascita del Carducci non vi ha dub­
bio che provvederti degnamente anche la 

Radio. Né vi ha dubbio che le manifestazioni 
commemorative e celebrative torneranno utili ad 
un riesame degli elementi determinanti il giu­
dizio della nostra coscienza critica riguardo non 
già all'arte perfetta del Poeta delle Odi Barbare, 
non già al pregio in cui vanno tenuti i principi! 
civili, morali ed artistici cui informò la sua opera 
e la sua vita, ma riguardo a quella che si può 
dire, con una brutta parola, che l'avrebbe messo 
di malumore, la sua * attualità ».

Cominciarono a discuterla, anzi a negarla, un 
venticinque anni fa 1 filosofi e i ciompi strettisti 
nella coalizione iconoclasta, la quale, impugnata 
Tarma insidiosa del cosiddetto » superamento . 
sera buttata addosso alla fama del Carducci, 
bramosa di aprire le porte della nostra città let­
teraria airinvasione delle scimmie e dei pappa­
galli innamorati delle mode straniere. O non era 
forse quel colosso di poeta e di prosatore il cam­
pione dell'! ta ila nità. nella sostanza de 11'ispira­
zione e nei modi dell’espressione, che montava la 
guardia e custodiva la città santa della tradi­
zione classica ? L’aggressione fu dina e dietro i 
capi, testardi nell’errore, si mobilitò allora una 
turba dl cagnette ringhiose...

Sorse a difesa un gruppo di giovani scrittori, 
ricchi di fede, di buon gusto e di cultura; ricchi, 
specialmente, ai coraggioso spirito battagliero. E 
la battaglia fu di quelle in cui. al dir del Mach la­
velli. « c’ colpi non si danno a patti ». Ma la vit­
toria rimase al carducciani. Venticinque anni la. 
ho detto. Ed ecco la ragione per cui anche su 
queste polemiche potrebbe parere che un nuovo 
« superamento avesse disteso un oblioso strato 
di ¡xilvere.

Ma uno dei condottieri di quella battaglia a 
difesa del Carducci, l’Accademico dltalia Ettore 
Romagnoli ha voluto ristampare in nuova edi­
zione quanto ebbe a scrivere allora. Il volume si 
intitola Polemica carducciana; e non ostante che 
cinque lustri ci siano stati di mezzo. esso conser­
va nelle sue pagine il bel fremito guerriero, che 
gli fu riconosciuto alla prima apparita, e la nota 
vibrante dell'entusiasmo e dell'ammirazione per 
il grande Poeta, ingiustamente avversato allora 
dai TrissoUni imperanti delle cattedre presun­
tuose e nelle gazzette maligne.

La ristampa è fedele, parola per parola Ma non 
è che le opinioni del Romagnoli, dal giorno in cui 
dettò queste sue pagine di passione letteraria e 
patriottica. non siano mutate in nulla. V’è a tale 
proposito, un minto della prefazione, che, per la 
ragione che lo detta e per la nobiltà che lo pe­
netra. va riportato : « lo seguivo allora Giosuè 
Carducci anche nei suoi accaniti atteggiamenti 
anticlericali, massime nei Giambi cd Epodi ohe 
più mi entusiasmavano per la fierezza dcH’ac- 
cento e l'appassionata eloquenza. E però scrissi 
parole men rispettose, non propriamente contro 
la religione cattolica, ma contro 1 suoi rappre­
sentanti . Non leale mi sembrerebbe cancellare 
oggi quelle pagine Ma debbo ricordare che, die­
tro a tutti i mali che hanno sino ad oggi fune­
stata l'Italia, stava non già. come scrissi allora, 
travedendo un po' grosso, il prete cattolico, bensì 
il mostro che si appiatta oggi a Ginevra, ibrido, 
coi cento capi sibilanti: fatui stolti idealismi, 
rancori scismatici, raggiri politici, udii di razza, 
antipatie personali, livide invidie, interessi usu- 
rari, sete di dominio, cupidigia di ragione... »

E in verità, si ha il diritto di presumere che, al 
pari dl Romagnoli, il suo grande Maestro, il Car­
ducci, se fosse oggi vivo, riconoscerebbe, nella sua 
aperta lealtà, di avere sbagliato bersaglio nel chia­
mare colpevole il cattolicismo dei mali che alla 
nostra Patria venivano invece principalmente dal 
settarismo anticattolico, U quale risultò, in pienis- 
Fima luce appena Benito Mussolini ebbe schiac­
ciala la testa dell’idra malefica, per servo e stru­
mento delle laide manovre forestiere, tendenti a 
tenere mortificata e depressa l’Italia. Ma tutto 11 
resto, spinto e forme, sentimento e speranze, orgo­
gli e passioni, tutto il resto che costituì la vera 
grandezza e ia massima gloria del Carducci, come 
è vivo e moderno e presente, come è ■■ attuale! ».

Non forse il Duce può dirsi un carducciano, anzi 
il maggiore fra i carducciani? Non si parla qui 
di letteratura e di filologia, ma di formazione spi­
rituale. Qual mai Italiano ereditò, come il Duce, 
dal Carducci l'amore profondo e religioso della 
Romanità?

Si: l'elmo di Scipio, a suon dell'Inno di Mameli, 
"furon molti, specialmente nel tempo della guerra, 
coloro che andarono declamando di volerselo cal­

care in testa; gente a cui troppo spesso si sarebbe 
invano cercato sotto quell’elmo un cervello.

Ma il culto di Roma eterna, che il Duce ha 
restaurato nell'animo e nell'orgoglio degli Italiani, 
facendone il segno ed il mezzo di riguadagnare 
alla nostra Nozione il primato spirituale e la po­
tenza imperiale, non aveva forse avuto, quel culto, 
il suo maggior sacerdote in Giosuè Carducci, che 
da esso augurava e sperava la salvezza e la rina­
scita della Patria9 Saviamente ed autorevolmente 
fu ammonito non doversi, qualunque volta ci si 
affacci a considerare la vita di un illustre Italiano 
del passato, aver l'Idea fìssa di scoprire un prefa­
scista. Tuttavia, chi leggerà il libro del Roma­
gnoli e seguirà la valutazione acutissima che egli 
fa dello spirito patriottico e morale onde fu sempre 
animalo il Carducci, dovrà fare uno sforzo per 
resistere alla tentazione del ritenerlo, come dice 
Dante. - di profetico spirito dotato »... Ma, in 
verità, se d’improvviso gli cantino nell’anima i 
magnifici versi carducciani dell’ode Nell'Annuale 
della tonfi azione di Roma, non si potrà trattenere 
dal salutare nel Carducci il Profeta del Fascismo, 
per aver preveduto il nuovo trionfo, romano e fa­
scista, il trionfo che m quest’anno di fondazione

L’ASSEMBLEA ANNUALE DELL’UIR
S. E. VALLAURI ELETTO VICE - PR ESIDENTE

Dal 22 giugno al 3 luglio ha avuto luogo 
ad Ouchy la XXX riunione annuale 
dell'Unione Internazionale di Radio- 

diffusione. Erano all'ordine del giorno impor­
tanti questioni relative a problemi giuridici, 
artistici, tecnici, che sono oggetto di studio 
prèsso tutte le Società appartenenti all'Ente 
Internazionale.

In conseguenza del brillante esito della 
trasmissione in relais' generale del Con­
certo internazionale « La Giovinezza che 
canta al di là delle frontiere », cui partecipa­
rono tutte, le Società aderenti all'Uir. si è riaf­
fermato il proposito di promuovere frequente­
mente delle manifestazioni del genere.

Vengono presi in considerazione la ritra­
smissione della Serata che gli Stati Uniti in­
tendono fare in onore dell'Europa, ed un 
grande Concerto Natalizio.

Per ciò che concerne la parte tecnica, oltre 
ad argomenti di minore rilievo e non di mi­
nore importanza, è da segnalarsi un progetto 
di studio inteso a risolvere la situazione delle 
interferenze lamentate nella, gamma delle 
onde lunghe, con particolare riguardo alla si­
tuazione ben nota derivante dalle rimarche­

L isola di Capri - l'isola delle sirene - nella quale sosteranno i Crocieristi dell'Eiar.

dell'Impero si è maravigliosamente avverato:
... il tuo trionfo, popol d’Italia, 
su l’età nera, su l'età barbara, 
sui mostri onde tu, con serena 
giustizia, farai franche le. genti.

O Italia, o Roma! quel giorno placido 
tornerà il cielo sul Foro, e cantici, 
di gloria, di gloria, di gloria, 
correrán per rinfittito azzurro.

Per questa sua virtù verace di « Vate ». virtù 
raggiante di cento e cento pagine di rime e di 
prose, il Carducci, che in tempi dì ambigua medio­
crità. di mercatata bassezza, di viltà procacciante, 
tenne viva la memoria e la gloria di Roma, che, 

scudiero dei classici ' , come ben lo denomina il 
Romagnoli, vide ed indicò nel rispetto e nell'amore 
alla classicità artistica ed alla romanità spirituale 
e politica la salvaguardia suprema dell’Arte ita­
liana e della Nazione italiana, il Carducci appare 
oggi tale assertore d’ideali che il venerarlo — ora, 
che quei tempi sono tramontati per sempre — per 
indigete della Patria, non è soltanto fare onore a lui. 
E’ fare onore a noi stessi. G. SOMMI P1CENARD1.

Ettore Romagnoli. Polemica carducciana - Ed. Za­
nichelli, Bologna.

voli interferenze che si sono prodotte in que­
sti ultimi tempi fra le stazioni di Grasow e 
Kotwicìi. Oltre a ciò sono state prese le prime 
disposizioni per intraprendere lo studio del 
nuovo piano di distribuzione delle lunghezze 
d'onda fra i servizi di radiodiffusione, piano 
che dovrà essere stabilito dalla Conferenza 
Internazionale delle Telecomunicazioni che 
aiirà luogo al Cairo nel 1938.

Chiuse le discussioni sulla parte, artistica e 
sulla parte tecnica, l'Assemblea ha proceduto 
alla nomina del nuovo Consiglio Direttivo del­
l'Ente. Al posto di presidente è stato chiamato 
il sig. Maurizio Rambert rappresentante in se­
no alla Uix dell'Organizzazione svizzera di 
radiodiffusione; a vice-presidenti, per ac­
clamazione, S. E. Vallauri presidente dell’Eiar 
e l’ammiraglio Carpendole.

La elezione a vice-presidente delTUir di 
S. E Vallauri è per tutto l'Eiar motivo di viva 
soddisfazione perchè nell’alta nomina esso 
vede oltre al degno riconoscimento degli ecce­
zionali meriti di scienziato di S. E. Vallauri, 
anche un’attestazione di omaggio al Capo della 
Radiofonia italiana.
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RADIOCRONACA DELLA «MOSTRA DEL MARE»
Lunedì 6 alle 20.40, /'Eiar ha trasmesso da tutte le Stazioni una visita alla 

Mostra del Marc, da Genova. Ma... come si fa a trasmettere una visita? 
Semplice: prima di tutto si sceglie un itinerario (.non troppo lungo altri­

menti qualche ascoltatore può stancarsi...} attraverso i padiglioni della. Mostra: 
poi bisogna curare la presentazione in modo da rendere l'itinerario il più 
possibile ■ visivo •• c variato. Infine, basta collocare il microfono a trenta 
centimetri dal cronista ed ecco che la visita è bell'e trasmessa. (Parentesi: 
e facciamo a meno di citare il complesso nascosto lavorio tecnico per le linee 
telefoniche di collegamento, i microfoni per la sonorizzazione, l’eventuale 
nastro magnetico quando occorra la registrazione preventiva, e via dicendo...}.

Lunedì, grazie alla speciale radiovisita, tutti gli ascoltatori d’ogni parte 
dTtalia hanno avuto l'opportunità dì conoscere i principali padiglioni della 
Mostra Genovese e le magnifiche piscine dello Stadio del Nuoto, senza dover 

Mentre la folla ammira 
il radiocronista illustra e commenta.

spendere un soldo per il 
biglietto d'ingresso. Tut­
ti sono entrati nel re­
cinto dell' Esposizione 
grazie alla tessera del­
l'inviato deU’Etor...

— Biglietto, signore! 
— Radio!
— Scià s'accómude, 

scià inzegnée! (A Ge­
nova tutti <• quelli della 
Radio -• sono inzegnée».

Padiglione della ma­
rina da guerra. Marina 
mercantile. Plastici ri- 
producentì i principali 
porti dell'Impero. Carte 
geografiche raffiguranti 
la potenza e l'organiz­
zazione commerciale 
della Repubblica Geno­
vese dal XII al XV se­
colo. Mostra della pe­
sca: da quella nel mnr 
Adriatico a quella nc'- 
T Atlantico. Fauna ma­
rina. Elio terapia. E an­
cora : Accademia Navale 
di Livorno: storia delle 
prore, dalla trireme ro­
mana al transatlantico 
moderno: cartografia: 
ottica, ecc. Non era fa­
cile dare una sensazione 
della Mostra che ha 
quest'anno un carattere 
spiccatamente culturale, 
ma il cronista ha avuto 
un'eccellente idea. De­

sideroso di offrire agli ascoltatori non una cronaca fredda ma qualcosa 
di vivo e soprattutto spontaneo, egli ha nascostamente seguito due sim­
patici tipi di visitatori: un uomo, il genovese Carlo, e una donna, la milanese 
Maria. li cronista li aveva conosciuti in tram : conosciuti per modo di dire, 
perchè la verità è che li aveva spiati ed aveva così appreso che Carlo era fi­
danzato a Maria, venuta appositamente da Milano per visitare la Mostra a 
braccetto coll'amato giovane. Carlo avrebbe fatto da cicerone e Maria da at­
tenta aseeltatriee desiderosa di istruirsi. Così, il microfono ci ha fatto sor­
prendere riusciti quadretti, piccolissimi battibecchi fra la graziosa petulanza 
femminile e la orgogliosa saccenza maschile. Fedelmente, il microfono ha se­
guito i due inconsapevoli cronisti: ne ha rivelato la commozione dinanzi al 
padiglione che mostrava • l’anima del marinaio » ; la curiosità dinanzi ai 
grafici dimostranti i congegni di guida di una moderna nave: l’entusiasmo 
di fronte ai sontuosi, perfetti, magnifici impianti della piscina coperta e di 
quelle all’aperto.

Un pochino stanchi per la visita — sali e scendi, gira e rigira tra la gran 
folla — Carlo e Maria si sono finalmente seduti su due poltroncine, alla fresca 
brezza notturna, ed hanno ascoltato i Canti del Mare.

La folla in ascolto dei canti del mare.

Il cronista rapidamente ha trasportato il microfono sul palco dove i can­
tori erano pittorescamente raggruppati nei loro costumi popolari a vivi colori, 
ed abbiamo anche noi ascoltato la parte corale e musicale del programma.

Il Coro Popolaresco di Napoli ha eseguito una riuscita breve rivista dt 
tutti i canti più celebri, antichi e moderni, sbocciati lungo il golfo partenopeo 
I veneziani hanno cantato <■ El sandalo» e »La perla», trasportando ludi- 
torto in piena Laguna. Poi si son fatti avanti i Marinai di Cornigliano e i 

Cantori veneti.

famosi Cantori di Genova che hanno riscosso grandi applausi cantando. 
» Vecchia Zena », <■ E rivéc », e “ Spiagge de Zena » Infine, ecco avanzarsi 
gli isolani d’Ischia ed eseguire la ritmata danza che ha nome ’ndrezzata. su 
un motivo guerresco e suggestivo, mentre adagio adagio il microfono venivo 
allontanato e il cronista chiudeva la trasmissione.

Concludendo: un’oretta istruttiva, piacevole e variata: tutti gli ascolta­
tori dell’Eiar trasportati a Genova e poi gentilmente riaccompagnati a domi­
cilio. Lieti itinerari, per nulla costosi, che son possibili solo grazie alla radio..

CRE.

cantori napoletani. I marinai d’Ischia ballano la «’ndrezzata».



gli esercizi atletici

l 180 per i posti in cabine di II classe economico 
L 270 per i posti in cabine di II classe distinto,

L 360 per i posti In cabine di I classe ;

lorza e di bellezza Nello cornice del
avvicendano ai riposanti svaghi con equilibrata

bordo di un transatlantico in crociera lo vita non è solo riposo 
contemplazione. mo anche espressione di uno vigoroso realtà

ì^q^ociera
26-30 X/F LUGLIO 1

CINQUE GIORNI IN MARE A

Q BORDO DEI TRANSATLANTICO

CONTE VERDE



La giornata dei crocieristi è piena; ogni ora occupata, 
se lo spirito divaga, le membra si temprano al sole, a 
vento, si provano in ogni cimento sportivo, come a terra
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LE COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE
AlBA DI NOZZE - Commedia in tre atti di 
Salvator Gotta. (Prima trasmissione radiofonica! 
- Giovedì 16 luglio. ore 20,40 (Stazioni del

Gruppo Torino).
L'autore, notissimo soprattutto per la sua vasta 

opera di romance, ha curiosamente spostato l'a­
zione di questa commedia dai protagonisti di 
primo piano a quelli di secondo, facendola rim­
balzare con un procedimento più da romanzo eh.* 
da teatro Giacche, sul dramma intimo di due 
giovani sposi che, prima di divenirlo, furono intimi 
alcuni anni prima — e. allora, si amarono, mentre, 
oggi, naufragano nei ricordi di quei loro amore, 
vi si aggrappano e tentano di restaurarlo — im­
provvisamente viene innestalo il vero dramma. 
Cioè quello del genitori di Marco, lo sposo.

Tutto sommalo, a parte il drammatico incontro 
del terzo atto, vero e proprio dramma non cè, 

ecco il motivo per cui. ripresentando alla ri­
balta radiofonica quest'opera la cui prima rappre­
sentazione risale al 1921. preferiamo classificarlo 
come commedia. L’alba di nozze di Marco e Maria 
iia, evidentemente, nella notte che la precede, una 
pr»fazione assai burrascosa: riunirsi in matri­
monio dopo cinque misteriosi anni di assenza da 
parte dl Marco è già di per sè un avvenimento 
che si presta alle inevitabili « spiegazioni •• »le 
pitgazioni quasi sempre finiscono in peggiora­

mento di situazione); ma se si aggiunga l'arrivo 
della madre di Marco, con l'idea cristallizzata di 
pacificare i due giovani mercè l’esempio della sua 
tristezza, la notte nuziale assume un indiscutibile 
aspetto drammatico.

Che Importa, se Y Angelus. entrando dalle fi­
nestre aperte sulla campagna piemontese, diffonde 
nella casa quasi un'aura celestiale? L'alba di 
nozze comincia alla fine del terzo atto, su un 
perdono e una promessa: e la commedia, a volle 
un po’ romanzesca, prende sapore da quel finale 
che illumina le tristezze terrene e le fa dileguai«’ 
in una tenerezza angelicale.

in questa commedia si ritrovano tutte le qualitì 
peculiari di Salvator Gotta romanziere: acutis- 
suno analizzatore e descrittore di un piccokAnondo 
provinciali, limitato ca modesti orizzonti, tutto 
aderente alla realtà quotidiana, senza voli cd 
evasioni di fantasia, ira buono, saldo, solido con 
sottili vene di tenerezza e di sentimento. In questo 
senso un mondo formativo e costruttivo di gene­
razioni lige alla tradizione, sicure della loro tede, 
contente e paghe delia missione non sublime, ma 
tanto utile che è ad esse affidala.

LA PRIMA CORNETTA - Radiocommedia in un 
tempo di Ubaldo Fornelli. (Prima trasmissione) 
— Sabato 18 luglio, ore 20,40 (Stazioni del Gruppo 

Roma).
Questa breve radiocommedia (la prima — cre­

diamo — dì un autore che ha in animo di scri­
verne altre di più vasta proporzione) è certamente 
una promessa e ha in sè i germi di un’originale 
capacità umoristica.

Molte sono le radiocommedie già trasmesse dal- 
YSiar: ed è notevole che ormai si vada formando 
un complesso di « maniere » con cui parecchi au­
tori perseguono lo scopo di creare un tipico teatro 
radiofonico. Fra la recente fiaba Monti neri, la 
Kcentisslma radio-novella di Estaunié. L’inferma 
dalle mani di luce, e questa Prima cornetta, per 
parlare delle ultime tre, esistono varianti sensi­
bilissime di invenzione e di metodo, pur basan­
dosi tutte e tre sul <• mezze radiofonico

Molti lettori, prima di ascoltar la commedia, si 
chiederanno quale passa essere il dramma o In 
farsa di questo strumento musicale. Possiamo an­
ticipare loro qualche indiscrezione, affermando che 
la - prima cornetta •• soffre di confusioni con altri 
similari nobili strumenti, quali il flicorno sopra­
nino, il bombardino e via seguitando. Orbene, da 
una simile alterazione di nomi e di còmpiti, sca­
turisce, a sua volta, il dramma della personalità 
di chi suona l'uno a l'altro strumento.

Dramma — intendiamoci — farsesco, giocoso, 

di un pirandrUismo funambolico e fumista, che 
offre però all’autore spunti e motivi di vero umo­
rismo. non esclusi gli a solo •• eseguiti dal pro­
fessore di flicorno sopranino che ricorderanno — 
in altra veste — certe deliziose interpretazioni 
lirico - mclodramniatiche della inarrivabile Dina 
Galli, la cui giocondità sembra ancora sospesa — 
come una trama d'argento — nell'etere a cui ha 
affidato, recentemente, i suoi trilli meneghini e le 
sue spassose avventure come Felicita Colombo.

UN REGALO
che sarà a tutti graditissimo per il suo 
carattere di attualità, offre il Radio- 
corriere a quanti inviano la quota 
d'abbonamento entro i mesi di

LUGLIO E AGOSTO

Trattasi di un originale
Atlantino con cartine traforate

LE REGIONI DELL’IMPERO 
ITALIANO D’ETIOPIA 
pubblicato da ENRICO ORTELLI 
di Genova con il metodo 
originale del Professor 
GIOVANNI DE AGOSTINI

Atlantino ancora fresco di stampa, de­
stinato a particolari Enti militari e 
civili, e di cui il Radiocorriere, certo 
di far cosa gradita ai suoi lettori, si 
è assicurato un notevole quantitativo.

L Atlantino offre una rappresentazione carto­
grafica ed una breve descrizione degli aspetti fi­
sici, antropo ogici e storici di quelle terre che 
a virtù e la tenacia dei nostri pionieri ed esplo­
ratori, che la volontà del Duce ed il valore 
dei nostri soldati hanno conquistato all’Italia. 
E la rappresentazione è fatta con un'inqua­
dratura origina e, razionale progressiva.

Con legge Io Giugno 1936-XIV l’Africa 
Orientale Italiana comprende l’Impero d’E­
tiopia, l’Eritrea e la Somalia. Nell’Atlantino 
sono paratamente esaminate le Regioni che 
costituiscono questi territori, con lo scopo 
di rendere più comprensiva, attraverso lo 
studio delle regioni nella loro struttura tra­
dizionale e storica, la ripartizione deliberata 
dal Governo Nazionale. Ogni regione 

una cartina a co'ori

A conclusione dell’Atlante, una cartina d’in­
sieme illustra la condizione politica attuale 
dell'Africa Orientale Italiana, con la riparti­
zione dei Governi dell’Eritrea, Amhara, Galla 
e Sidamo, Narrar e Somata, posti alle dipen­
denze del Governatore Generale e Viceré, 

residente ad Addis-Abeba.

L'Atlante verrà spedito indistinta­
mente a tutti coloro che già hanno 
inviato o invieranno dal Io Luglio al 
31 Agosto la quota d’abbonamento

Annuale (L. 25) o 
Semestrale (L. 14)

DELLA SETTIMANA
IL MAESTRO - Tre alti di Luigi Antonelli — 
Martedì 14 luglio, ore 20,40 (Stazioni del Gruppo 

Roma).
Luigi Antonelli è fra gli autori italiani uno dei 

più audaci e battaglieri: da trent'anni egli rap­
presenta la corrente d’avanguardia. Da L'uomo che 
incontrò se stesso alla Casa a tre piani a questo 
Maestro, che fu rappresentato con successo da 
Marta Abba, egli non si c fermato alle posizioni 
raggiunte, ma ha voluto conquistare sempre qual­
che cosa di più, trincee ideali più avanzate.

Il mondo letterario di Antonelli sconfina volen­
tieri nel regno dell’immaginazione e dell’utopia: 
casi bizzarri, situazioni paradossali, ipotest che si 
reggono sui labile ma lirico piedistallo della fan­
tasia; un mondo, però, che resiste perchè regolato 
dal freno dell’arte e da un illuminato equilibrio 
interiore.

Nel Maestro egli rinuncia un poco alle sue pa­
radossalità più gradite, rientra in un mondo uma­
no e pieno di poesia. I casi di questo Maestro sono 
di un'alta drammaticità e di un profondo conte­
nuto umano. Ascoltando questi tre atti il cuore 
spesso palpita di sorpresa e di commozione. Pater­
nità vera o falsa, arte, vita, amore, nostalgia, ecco 
i colori che Antonelli ha profuso nella sua vivida 

tavolozza in questo suo bel quadro.

HP = UOMO - Un atto di Ferruccio Cerio. — 
Domenica 12 luglio, ore 20,40 (Stazioni del Gruppo 

Torino).
Ferruccio Cerio da qualche tempo a questa 

parte dedica la miglior parte della sua attività di 
scrittore alla commedia radiofonica. Indubbia­
mente è questa una forma letteraria che non può 
non sedurre coloro soprattutto che sentono in ogni 
limite imposto dalle leggi ferree del teatro una 
strettoia, una catena alla loro libera fantasia. La 
Radio offre a questi spiriti un campo aperto a 
tutte le possibilità dì creazione. Il Cerio ne profitta 
audacemente facendo addirittura parlare delle en­
tità astratte come il tempo e la materia che in 
questo suo atto nuovissimo giocano un po’ la parte 
delle vittime.

Infatti l’atto del Cerio è una celebrazione delle 
nuove energie della civiltà modernissima nella 
quale la entità uomo, identificata in sostanza con 
la macchina, finisce per superare le resistenze del 
tempo e della materia e a dominarle.

Commedia estrosa, vivace, intelligente, che non 
potrà non Interessare gli ascoltatori.

MANCIA COMPETENTE - Radiocommedia gio­
cosa in tre atti di A. De Benedetti. — Martedì 

14 luglio, ore 2 ».40 (Stazione di Palermo).
Il sor Abbaino, proprietario di un'agenzia di 

collocamento, compravendita, pubblicità, ecc., tra 
i tanti clienti che frequentano il suo piccolo uffi­
cio, ne riceve uno di eccezione, una milionaria 
americana, miss Gleave, che ha perduto il suo 
cane, massima gioia della sua vita.

Essa promette una mancia lautissima a chi glielo 
riporterà L’agenzia e la casa della miss sono asse­
diate da persone che portano cani, tutti rispon­
denti o quasi ai connotati del perduto tesoro. Ma 
nessuno di essi è l’autentico.

L’americana si dispera, aumenta la mancia, la 
eleva fino all’impegno di concedere la propria 
mano al fortunato mortale che ritroverà il suo 
Trotty. Ma il cane è ben conservato e questo im­
pegno lo rende anzi più introvabile! Esso è stato 
rapito dalla fidanzata del maestro di violino di 
miss Gleave, gelosa forse a torto del suo futuro 
marito, con l’intesa di fare un dispetto e recare 
dolore alla presunta rivale, per distrarla dalla mu­
sica e dal violino. Il violinista però scopre il cane 
sequestrato in casa della fidanzata e pretende che 
sia restituito a miss Gleave. La fidanzata accon­
sente a patto che la consegna venga fatta da un 
suo cugino, monaco in servizio militare, emerito 
gocciolone, che si impappina dinanzi alla miss e 
le confessa che il vero scopritore del cane è stato 
il maestro di violino. Miss Gleave pretende allora 
sposare costui; la fidanzata sta per essere battuta 
con le sue stesse armi, ma... l’amore finisce col 

trionfare e tutto si accomoda.



RADIOCORRIERE 9

LA STAGIONE URICA DELL EIAR
SERATA ROSSINIANA
Niente nervi, niente clorosi, nessuna traccia 

di linfatismo fisico o mentale. Gioacchino 
Rossini è la salute. Buon sangue e buona 

tavola: il sorriso illumina quasi continuamente il 
suo volto maschio e bello. Quale l’uomo, tale l'ar­
tista. La musica in Italia avvizziva, quasi che 
troppo avesse dato di germogli e di fiori. Dome­
nico Cimarosa era morto, c il Paisiello pareva non 
avesse più nulla da dire. Di tanto in tanto qualche 
opera nuova suscitava applausi, ma erano successi 
effimeri, conseguiti da musicisti senz’ala: Paini, 
Ruttili. Pucitta... Nulla si sa più di loro. Ma gli 
stessi Mayer. Paer. Zingarelli che in qualche, mo­
mento davano l’illusione di doversi levare alle 
cime, si fermavano senza più flato a mezzo colle. 
Mancava la vena autentica, mancava l'autentico 
vigore. Per l'Italia musicale correva un'epidemia 
di mediocrità: largamente usata la falsariga, i 
nuovi canti, in gran parte, riecheggiamenti di 
vecchie musiche.

Cherubini e Spuntini erano, è vero, due musi­
cisti illustri, ma a Parigi avevano quasi dimenti­
cato d'essere italiani.

Ed ecco Gioacchino Rossini. E’ il colpo di mae­
strale. La selva si agita, stormisce, mareggia.

Poco amoroso dello studio, Gioacchino era stato 
messo da un fabbro ferraio, e non è a dire che 
non ci stesse contento. A questo proposito scrissi 
tempo fa: » Chi sa quale portentosa sorgente di 
ritmi è un’incudine, quando due, tre martelli dl 
vario peso si mettono a battere, in giro, sul ferro 
arroventato, penserà forse che quella scuola stu­
penda non sia stata estranea a guidare il piccolo 
fabbro ferraio d’allora ver>o le innumerevoli com­
binazioni ritmiche, che saranno tanta parte della 
sua personalità artistica •*.

Ricchezza di ritmi; e cioè movimento, anima­
zione. allegrezza, vita, gioia di vivere. Questa l’im­
pressione che si riceve, complessivamente, dalla 
produzione musicale del Pesarese. E sui ritmi, un 
perenne fiorire di melodie schiette, agili, fresche, 
piene di grazia. E si sente che ritmi e canti pro­
rompono da una fonte inesauribile.

Il sorgere, dopo le prime prove, del Tancredi 
ecclissa tutti gli altri compositori, che in Italia 
scrivevano opere. Tutte le speranze si concentrano 
in Rossini, che sbalordisce pubblico, critica e ini- 
presarìi producendo, a getto continuo, farse, opere 
buffe, opere serie. Afferra un libretto qualsiasi, e 
senza ragionarci o arzigogolarci su. lo veste di 
note musicali. Non seleziona, non ne ha il tempo, 
chè le ordinazioni fioccano. E poi le teorie gli 
fanno paura. Sente dentro di sè quella primavera 
di canti, e d'altro non si occupa che di metterli 
fuori così come gli vengono. Nessuna meraviglia, 
se non tutti i cespugli siano verdi e fioriti. Essi 
sono in così gran numero, che basterebbero alla 
gloria di venti operisti. Riccardo Wagner, in un 
momento di cattivo umore, dirà che trattisi di 
»fiori artificiali”, ma è bene non credergli. Mu­
sicista sommo, quello lì. ma gran mala lingua. Si 
compiaceva di pose gladiatorie, e Rossini fu. col 
Meyerbeer. uno dei suoi bersagli preferiti. Abbat­
tere, infatti, quei due, sarebbe stato come libe­
rarsi dei due giganti di allora. C’era Bellini, è 
vero, ma innanzi a lui. chi sa come, gli strali gli 
cadevano di mano e proclamava la Norma opera 
d’un genio.

Tutti i generi di musica toccò Gioacchino Ros­
sini, e se è vero che raggiunse l'eccellenza asso­
luta nel genere (nimico e specialmente nel Bar­
biere di Siviglia, anche nella musica drammatica 
e nella musica religiosa si levò ad altezze verti­
ginose e disse parole immortali. Basta pensare ad 
alcune scene del Guglielmo Teli e del Mosè.

Nella preghiera del Mosè Rossini si solleva ve­
ramente fino al soglio di Din.

Uomo ed artista di chiarità solare. Ma un ca­
pitolo della vita del Rossini appare anche oggi 
misterioso e dà luogo ai più disparati giudizi. Come 
mai è accaduto che. dopo il successo trionfale 
del Guglielmo Teli, egli, nel pieno splendore della 
sua fama e nel fiore degli anni, acclamatissimo, e 
che tutti cercano e che tutti imitano; come è 

accaduto, che abbia brutalmente troncato la pro­
pria attività artistica?

Pigrizia; hanno pensato alcuni. Ma dimenti­
cano l'attività prodigiosa dl cui aveva dato prove 
straordinarie.

Esaurimento intellettuale, hanno pensalo altri 
Non considerando però che egli, anche negli anni 
del suo silenzio, scrisse pagine bellissime.

Qualcuno ha anche supposto ehe si sentisse ol­
trepassato da altri musicisti. Ma la supposizione 
non regge, se si pensi che tutti, a cominciare dal 
Bellini, dicevano di derivare da lui. E giustamente 
ftb scritto che » in Italia in Francia, in Germania, 
in Inghilterra, dovunque essa apparve?, la sua mu­
sica cacciò dalle scene tutte le opere dei compo­
sitori contemporanei, anche l più famosi, e fece 
dimenticare, se pure per poco, penino gli immor­
tali capolavori del secolo precedente-.

Il volontario ritiro di Rossini dall'agone teatrale 
fu come l’abdicazione d'un sovrano all’apice della 
sua potenza.

Come spiegarlo.

E' evidente che bisogna accostarci meglio al 
Rossini. Al Rossini uomo. dico. Sul quale s’è scritto 
un po' di maniera per dei preconcetti che su lui 
secano formati. Rossini- un uomo che sorride 
sempre, che ride sempre; ironico, sarcastico e 
che volge tutto al faceto, e mette mezzo mondo 
ip ridicolo. Si ferma dietro una vetrina e lascia 
gli occhi e l'anima su un mazzo di asparagi. E 
quale raffinatezza nei pasti! Fino ad inventare 

un fritto », al quale nessuno avrebbe mal pen­
sato. Immaginate! Comperava dei grossi gamberi 
ancora saltellanti, ma prima di metterli in pa­
della, dava loro a mangiare, lenendoli in acqua, 
del prosciutto dolce ridotto a poltiglia. E poi nel­
l'olio bollente, e infine una buona scorpacciata. Un 
uomo bealo, insomma, un buontempone mezzo 
scettico, mezzo epicureo e tutto dedito a godersi 
la vita.

Ma non è vero. Questa è del Rossini un’imma­
gine falsa, stereotipata, superficialissima. Nascon­
dere pudicamente gli intimi travagli e le delusioni 
e ì dolori, e qualche volta riderci sopra, non e lo 
stesso che non averli provali.

In un fascicolo del Bollettino dei Musicisti •• 
dedicato al Pesarese, fu esposta una interpreta­
zione nuova — credo — del silenzio quasi asso­
luto serbato dal Rossini dopo tl Guglielmo Teli. 
Interpretazione nuova e verosimile. Quel silenzio 
era attribuito alla lotta sorda, accanita, sprez­
zante, che. nonostante grli entusiasmi del pub­
blico, gli si muoveva in Francia, in Germania, 
in Italia, designandolo all'altrui disprezzo come 
un profanatore dell'arte e un corruttore del gu­
sto. Gelosia di mestiere e invidia giunsero a lai 
grado di cecità, che i direttori del Conservatori 
dì musica di Napoli e di Parigi impedirono che 
ai giovani si dessero in lettura le opere di Gioac­
chino Rossini. Il quale ne aveva l’anima avvele­
nata. E se agli uomini comuni non si apriva, lo 
fece quasi capire a Riccardo Wagner.

Gli disse Wagner:
— Ah, maestro, se non avesse gettata la penna 

dopo il Guglielmo Teli, a 37 anni!
E Rossini, rabbuiandosi:
— Che volete? Non avevo figli: se ne avessi 

avuto, avrei certamente continualo a lavorare, 
ma. a dirvi il vero, dopo aver penato 15 anni, 
sentivo il bisogno di risparmiarmi...

E finisce così :
— Sono queste ed altre ancora le ragioni per 

cui credetti che il meglio che mi restasse a fare 
era il tacere: ho taciuto e così è finita la com­
media.

Per fortuna, se relativamente alla potenza del 
suo genio, aveva scritto poco, le opere che Gioac­
chino Rossini aveva già creato bastavano alla sua 
immortalità. Bastava il solo Barbiere di Siviglia, 
che dopo più d'un secolo è vivo e bello e fresco 
come quando nacque. Anche i caratteri dei perso­
naggi. cui l'Autore diceva di non badare, sono qui 
conseguiti con una rispondenza miracolosa tra la 
parola e la musica, tra la melodia e l’armonia e 
io strumentale.

E mentre, se non tutta, tanta parie della pro­
duzione dei detrattori del Pesarese è morta o 
malviva, egli, il Pesarese, vivrà eternamente gio­
vane nell’eterna giovinezza del Barbiere di Sivi­
glia; — barbiere, veramente, di qualità!

F. P. MULE'.
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Tutte le volte che cl si presenta la gradita e 
simpatica occasione di dire di Arrigo Pedrollo 
e di qualcuna delle sue opere, non riusciamo 

a sottrarci dal chiederci il perchè della congiura 
de! silenzi«; che qui In Italia si la attorno ai suoi 
lavi ri E diciamo melanconicamente in Italia per­
ché all’estero le opere di Arrigo Pedrollo appaiono 
nel cartelloni del più grandi teatri e vi sono ac- 
njlte dalle più clamorose dimostrazioni di gradi­
mento con lunghe sene dl recite. Basta ricordare 
per tutte il grande successo riportato in Germania 
da Delitto e Castigo, che, dimenticato o quasi da 
noi. dalla sua prima apparizione alla « Scala » 
dove, sla detto tra parentesi, era piaciuto assais­
simo. tenne 11 cartellone laggiù per una buona parte 
della stagione, fu scelto per spettacolo d'apertura 
della prossima ed entrò, festeggiatissimo. a far 
parte del repertori di vari teatri tedeschi. E la ri­
cerca della risporta al nostro - perchè diventa più 
faticosa quando 
consideriamo ehe 
si tratta di opere 
che furono ac­
colte. ai loro pri­
mo apparire, dal 
più schietto suc- 
cr sso e non ci è possìbile non pensare alla stima 
generale di cui è circondato il nome del loro autore 
del quale tutti sanno le ricche qualità della geniale 
fantasia e della indiscutibile cultura musicale.

Ecco L'uomo che ride. Andalo in iscena per la 
prima volta al Costanzi • di Roma con un suc­
cesso magnifico compì subito un rapido giro attra­
verso varie città della penìsola — Vicenza, patria 
dell'autore che lo reclamò per la prima; Padova, 
Venezia. Ravenna. Mantova. Milano, — fatto segno 
ovunque all'? più liete e festose accoglienze. Poi, il 
silenzio, l'inesplicabile silenzio di cui abbiamo detto 
più su E et volle VEiar. tre o quattro anni or 
sono, a scuotere la polvere che s'era ammassata 
sulla bella e ardente partitura, la cui trasmissione 
costituì una vera gioia per tutti gli ascoltatori. 
Tutti, anche adora, a proclamare le peregrine bel­
li zze dell’opeia così ingiustamente dimenticata e 
a credere eh'essa avrebbe ripreso la via dei palco- 
scenici Ma nessuno del nostri grandi cartelloni 
ebbe un posticino per L'uomo che ride. Perchè? 
Per la stessa ragione per cui, da anni ed anni non 
sono più apparsi nei nostri teatri Delitto e castigo. 
La veglia. Maria di Magdala ecc. Una ragione cu­
riosa che non dà risposta al nostro - perchè », al 

perchè - che rivolgerà a se stessa la folla degli 
ascoltatori cui prossimamente riandranno le note 
vive e appassionate de L'uomo che ride che sarà 
trasmesso in settimana

— E’ la prima delle mie opere — ci disse un 
giorno l’autore — benché giunta alla ribalta dopo 
Terra promessa e la Juana. A L'uomo che ride 
ho pensato sempre sin da ragazzo. Si era in pieno 
fascino victorughiano, allora. Letto il romanzo, 
non riuscii più a distaccarmi dai suoi personaggi 
che presero a vivere con me. dandomi una gioia 
e un torni- rito insieme che ricordo ancora. Prima 
di giungere al libretto definitivo, quello del mio 
amico Antonio Lega, che è riuscito a compiere 
un vero capolavoro di sintesi senza eccessivo pre­
giudizio della vasta opera originale, mi ero misu­
ralo con altri ben cinque libretti. Ero studente 
nei primi anni di Conservatorio quando già musi­
cavo il primo della serie dei libretti che riuscivo 
a farmi lare da tutti gli amici più o meno poeti 
che conoscevo. E posso dirle che molti dei temi 
che oggi sono nell'opera sono tolti da quei primi 
tentativi. Finiti gli sludi, continuai a lavorare at­
torno al dramma victorughiano e nel tempo della 
grande guerra mentre davo alla Patria il mio 
modesto contributo di territoriale, molte volte fa­
cevo notte bianca, interrogando i miei > perso­
naggi. panando con essi, cercando melodie, ar­
monie e ritmi che sapessero esprimere il dramma 
misterioso e profondo delle loro anime percosse 
da così crudele destino.

Rispondendo a una mia ulteriore domanda, il 
Maestro aveva soggiunto:

— Io amo. non glielo nascondo, valgano poco 
o valgano molto, tutte le mie opere Sono tutte 
mie figliuole Ma è certo che questo Uomo che ride 
mi riavvicina, più di qualunque altra, ai più bei 
giorni della mia prima giovinezza, quando ogni 
sogno prendeva il color duna vittoria, vicina o 
lontana non conta

Abbiamo già detto che quando l’t/omo che ride 
apparve per la prima volta .al - Costanzi- di 
Roma fu una vittoria. I nostri lettori non hanno 
bisogno che sia loro ricostruita la drammatica 
vicenda che forma il nucleo dell'ampio romanzo 
dell'autore dei Miserabili. Il Pedrollo ci ha già 
espresso il suo compiacimento sull'opera compiuta 

«L’uomo che ride» di Pedrollo

dal suo librettista. E noi non esiteremo a rico­
noscere che tutto quello che era consentito di fare, 
anzi tutto il meglio che poteva farsi, il Lega ha 
saputo rendere nel suo libretto Diciamo: tutto 
ciò che era consentito di fare. Non l’impossibile: 
riuscire, cioè, a comprendere, nei limiti insupera­
bili d'un libretto per musica, senza rimpicciolirli, 
quelli che sono gli elementi più fastosi dell'arte 
del grande romanziere francese: il valore lettera­
rio. l'eloquenza delle sue più grandi pagine, il 
giuoco dell'avventura su cui s’imperniano tutte le 
sue opere romantiche.

Ma il meglio che poteva farsi, lo abbiamo detto, 
Antonio Lega ha saputo compierlo. E fu questa 
la prima fortuna arrisa al Maestro. E l'opera mu­
sicale sgorgò limpida e schietta dal cuore del mu­
sicista che l'aveva così lungamente e intensa­
mente sognata. Così, come si sogna un primo 
amore. E VUomo che ride è stato il primo so­

gno, il primo 
amore d’arte del 
Pedrollo.

L'opera non ha 
che pochissime 
battute d'apertu­
ra. La vicenda 

del dramma s'inizia subito, serrata, senza lun­
gaggini, ricca di toni e in un giuoco vivo di ombre 
e di luci: fra queste, la luce che promana dalla 
dolce creatura che è priva proprio della luce 
degli occhi: la figura che non esiteremo a dire più 
completa e disegnata meglio anche musicalmente 
come lo è nel romanzo: che non sa gli sforzi del 
manierismo, che, pur nei contorni della più viva 
e dolorante umanità, è tutta avvolta d'un alone 
di poesia, nel dolore, nell'amore casto di angelo, 
nella morte.

Musicista colto e di raro buon gusto, Arrigo Pc- 
d rollo ha composto, nella sua opera, dei quadri 
musicali pieni dì vita e balenanti di toni acce- 
sirsimi, nel cui sfondo i suoi personaggi si sta­
gliano vigorosamente con la loro anima e con la 
loro figura. Gwynplainc non ha forse, d'accordo, 
l’eloquenza che gli ha posto in bocca il suo crea­
tore. ma ha qualcosa di più: quel qualcosa che 
solo la musica poteva dare; e la sua invettiva, 
nella seconda parte del secondo atto, Io sono la 
miseria -, non sappiamo se sia meno efficace del 
discorso che, nel romanzo. Yhomme qui rit pro­
nunzia alla Camera dei Lordi. Come non sa­
premmo pronunciarci se fossimo invitati a dire 
quale delle due chiuse — quella del romanzo o 
quella dell’opera — abbia elementi di commo­
zione più immediata nel cuore di chi legge o di 
chi ascolta.

E nobilmente cosi disegnate sono tutte le altre 
figure del dramma; così ritratte, come abbiamo 
già detto, con vigoria di toni e di colori, tutte le 
scene che circondano la vicenda centrale del 
dramma. Toni e colori che se peccano lievemente, 
peccano talvolta d’un eccesso d’esuberanza — pec­
cato del tempo in cui l'Uomo che ride veniva 
creato —. eccesso cui l’autore si è lasciato trasci­
nare dal fasto della sua ricca e smagliante tavo­
lozza orchestrale.

Ma quando proprio occorre, ecco le forti luci 
attenuarsi. E sono, allora, plaghe di dolce melan­
conia. Altre volte è il dolore umano che urla la 
sua voce d'imprecazione dura come una maledi­
zione. Tal.'altra è un alone di poesia — e sono il 
dolore e l'amore di Dea, ed è lo schianto di Gwyn- 
plaine — che si effonde puro, soavissimo, con­
solatorc.

Questa l'opera che riudrerno ancora prestissimo 
e che ancora una volta, nel risentirne la voce dol­
cissima e profonda, ci porrà innanzi il melanco­
nico <• perchè •>, da cui abbiamo preso le mosse: 
quel perchè », il quale se accora legittimamente 
il Maestro, non lo distoglie dalle nobili e ardenti 
fatiche d'arte da cui non sa distaccarsi e che sono 
la gioia e il conforto della sua anima d’artista, 
sempre uguale come nei giorni della prima giovi­
nezza quando ogni sogno prendeva il colore d'una 
vittoria. Vicina o lontana non conta, come ci 
disse Arrigo Pedrollo.

NINO ALBERTI.

A PROPOSITO DELLA “FIGLIA 01 JORIO,,
Nel nostro cenno illustrativo sulla Figlia di Jorio 

del Franchetti è stato attribuito al Pozza un lucido 
brano da noi riportato del magnifico articolo criti­
co apparso sul Corriere della Sera alla dimane del­
la prima rappresentazione dell’opera alla « Scala ». 
L’articolo era invece dovuto al compianto dott. 
Alessandro Clerici, il notissimo Dottor Ry del gior­
nale milanese, recensore anche dell'interessantissi­
ma intervista con l'autore da noi riassunta. 

LA RADIO NEL MONDO
ryilla bocca spalancata dell’altoparlante ci giunge 

una cascata di suoni lenti, gravi, solenni è un 
concerto d’organo che l'Olanda ritrasmette da una 
chiesa di Rotterdam. Ascoltare è vn rapimento...

L'organo in Italia, anzi in tutti i paesi latini, 
non è pf molar e (a mino che non lo sia anche 
troppo se nei concerti d'organo si includono quelli 
che si eseguiscono nelle nostre chiese r. il grosso 
pubblico, quello che corre a sentire il pianista A, 
il violinista B. il sassofonista C, non è senza sa­
crificio che sciupa la serata andando a sentiri il 
celebre organista D. Questo disprezzo, dissimulato 
e curioso, ma vero e spontaneo, si manifesta so­
prattutto — chissà perchè ! — fra i musicisti.

Senza dubbio, la colpa è un po' «o molto?} degli 
organisti mediocri — troppo numerosi — che nelle 
parrocchie non sanno resistere alla tentazione dì 
utilizzare a pieno regime la vasta potenza del­
l’organo: quando si ha il tuono a disposizione, è 
difficile reagire alla voglia matta di farlo sentire 
anche agli altri... Colpa dei mediocri esecutori, si 
diceva, se l’organo è diventato sinonimo di strepito 
c di cacofonia-

L’inconveniente non è d'oggi soltanto: già un 
paio dt secoli fa si gridava il - crucifige » agli or­
ganisti, tacciandoli di fracassoni.

Eppure l'organo è un docile strumento, ma vuol 
essere trattato con delicatezza; ha una voce dolce, 
il timbro delicato, dispone, d’una infinita varietà 
di suoni; ride, piange, commuove, esalta. D'altra 
parte, il carattere eminentemente religioso dello 
strumento che un tempo gli conferiva un inegua­
gliabile prestigio, lo ferma ai margini della vita 
musicale, lo tiene in disparte come un parente po­
vero. Dalle gallerie delle cattedrali, delle quali è. 
per così dire, parte integrante, la sua voce non 
arriva ai frequentatori di concerti. Salvo rare 
eccezioni, l'organista della cattedrale non. suona 
per il prossimo: suona davanti a gente che non 
è venuta per sentire lui, che magari lo sente 
senza ascoltarlo, che sovente non è in grado di ap­
prezzarlo.

Ma dove sono. oggi, i compositori celebri in grado 
di eccellere anche come organisti? Franck e Saint- 
Saèns furono gli ultimi rappresentanti dell’antica 
tradizione. Gli organisti moderni compongono 
quasi tutti, è vero: ma compongono solo perché 
sono organisti, -cioè in quanto sono virtuosi di­
venuti compositori per vocazione, perchè son por­
tali all’improvvisazione e soprattutto perchè piu 
nessuno — aU'infuori di essi — vuole o può scrivere 
per l'organo. Cosicché i moderni spartiti per or­
gano mostran le costole, tanto son magri. E figu­
riamoci la fine che avrebbero fatto le composizioni 
per pianoforte se fossero diventate monopolio dei 
pian isti- virtuosi !...

Ma questo non conta Abbiamo strumenti splen­
didi e qualcuno, fra i nostri organisti, è artista 
vero e appassionato. E se, malgrado tutto, l’organo 
mila vita musicale c’entra poco vuol dire che 
il male è grave, e le ragioni vanno cercate nel 
profondo, perchè non son solo di natura estetica. 
Strumento polifonico per eccellenza, l'organo, vit­
tima del declino dello stile contrappuntistico, s’è 
visto relegare tn soffitta dal piano e dall’orchestra. 
perchè quest’ultimi son più adatti — così asseri­
scono gli esperti — all’esplicazione dei singoli sen­
timenti soggettivi, che regnano nel campo musi­
cale da quando è stato inventato il romanticismo. 
Certamente anche l’organo sa rendere le mezze­
tinte dell’emozione e della passione — ascoltare, 
per credere, i corali di Bach o la Toccata per 
l’Elevazione di Frescobaldi, dolcissima e celestiale 
che l’onda olandese ci trasmette stasera — ma 
si tratta d'un lirismo tutto speciale: è il canto d'un 
uomo che non è solo, che appartiene alla comunità, 
è la voce di questa stessa comunità che noi sentiamo 
attraverso la sua E se Bach esprime i suoi senti­
menti più intimi, più personali, in un linguaggio 
polifonico che è essenzialmente quello dell'insieme 
vocale, sarà perchè Bach resta in stretto contatto 
col cuore umano, perché non se ne isola mai. Co­
me Mozart e pochissimi altri.

Ma un'epoca, in cui un artista degno di tal nome 
è considerato un essere automaticamente in rotta 
col suo mondo, un’epoca come la nostra non sa 
apprezzare l’organo, come strumento di musica 
profana...

GALAR.
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L’ESEMPIO DELL’EIAR
Riproduciamo volentieri quanto ha scritto su! .. Resto del Carlino » 
l’illustre critico musicale Gaianus perche neU'arficolo sono esposte 
nel modo iniqliore le ragioni che hanno fidalo l'Eiar nella 

compilazione del cartellone lirico.

Pt una volta tanto nella vita Ilo creduto che 
valesse la pena di fare il mestiere del detective: 
ho indagato, ho dedotto, ho scoperto. Natural­

mente. una verità. La mia c stata una lunga e vasta 
inchiesta sul come era stato giudicato dal pubblico 
il cartellone lirico - dell'Eiar. Ha sentito da quelli 
che se ne intendono, da quelli che dicono che se 
ne intendono ma non è vero e da quelli che non 
se ne intendono affatto. Risultato: alla maggio­
ranza è parso si che Quel cartellone abbia impor­
tanza notevolissima, ma che si basi sopra troppe 
. opere » nuove e su troppo poche di quelle vecchio 
glorioso stile ottocentesco. Giudizio, in fondo, giu­
stificabilissimo. Ma io non posso assolutamente 
trattenermi dal sollevare contro di esso una grossa 
pregiudiziale.

Ecco qua. Fino dal mio tempo più antico ho sem­
pre sostenuto che chi ha 
diritto di parlare, a tea­
tro. di dire cioè la pri­
ma e l'ultima, è il pub­
blico e non i musicisti 
uè i critici. Venticinque 
anni di trincea profes­
sionale mi salvano, dun­
que. da qualsiasi so­
spetto o dubbio di poca 
tenerezza per il pubblico. Ebbene, oggi, affermo c 
confermo alcune proposizioni fondamentali, fissate 
sul concètti che ogni regola ha la sua o le sue 
eccezioni. (Non c molto nuova, c questo lo fiosso 
ammettere anch'io; ma. in compenso, è molto giu­
sta. e questo lo dovete ammettere anche voi).

Ed ora. andiamo per ordine. Primo: in fatto di 
- opere » date in pubblico, il pubblico è giudice co­
rrano (In generale, ci prende: talvolta, sbaglia; 
ma se ne accorge quasi subito e fa ammendai. 
Secondo- è perfettamente comprensibile che esso 
vada a teatro per sentire le opere ■ vecchio si le 
(Che gli sono sempre piaciuto e non quelle non 
dolce stil novo (che non gli piacciono ancorai, 
ma è deplorevole il risultato e cioè che. in quest i 
maniera, egli coìtivi esclusivamente la sua pigri­
zia intellettuale e sentimentale e trascuri la pn 
pria progressione educativa c ¡‘aggiornamento 
estetico dello spirito. Terzo: è logico che gli im­
presari organizzi no esclusivamen te cartelloni •• a 
gran successo, perchè il loro tipo d'impresa è un 
affare, una speculazione commerciale; meno giu­
stificati (anzi direi, niente) gli Enti autonomi, i 
quali debbono seguire si prudenti criteri di. bilan­
cio: ma, soprattutto, criteri d'arte, di propaganda 
culturale e di rinnovamento del gusto.

L'Eiar non è e perciò non fa l’impresario. E 
allora non poteva non organizzare che un » car­
tellone » dello stesso tipo di quello che ha orga - 
nizzato. Dunque, ha fatto benissimo: dunque, il 
suo cartellone ha i requisiti opportuni e tempe­
stivi d 'I caso, risponde alle esigenze del suo man­
dato. raggiunge i suoi aiti e nobilissimi scopi. Si 
potrà sostenere che non tutte le « opere » nuove 
messe in «cartellone» hanno un notevole valore 
d’arte; che qualcuna ha fatto prova assai medio­
cre. Sissignori. Ma questo, di fronte all'imponenza 
del quadro, ha un'importanza relativa. Lo spirito 
di rinascimento, la professata volontà di conqui­
sta estetica e culturale, sono un eccellente com­
penso.

Ma c’è di più. Per mio conto, l'Eiar ha dato 
un forte colpo alia pratica del vecchio repertorio 
ottocentesco. E’ stata una prima reazione fatta in 
grande stile ai vecchi programmi. Degna di essere 
segnalata a tutti i grandi Enti lirici d'Italia per­
chè sia da questi ben meditata e, possibilmente, 
seguita Ma badale, Gaianus — mi scriveva giorni 
sono un autorevolissimo collega — con questo si­
stema. voi eliminate dei capolavori: il Rigoletto. 
la Traviata, il Mosè. la Favorita, i Pescatori di 
perle. Così fan tutte saranno « opere •• vecchie fin 
che volete, ma tali da esercitare tuttora una sug­
gestione su tutti i pubblici. Ammetto che nelVaf- 
f orinazione del collega ci sia un fondamento; ma. 
aboliamo le ipocrisie. Capolavori; siamo d'accordo; 

ma sentirli per tutta una lunga vita, è una cosa 
da morirci sotto asfissiati. Non arriverò a gridare 

chi ci libererà dai capolavori»; questo no; ma 
invocherò una tregua anche per essi. Per salvare 
il teatro lirico è necessario ricorrere ad una specie 
di rinnovamento del repertorio lirico o. quanto 
meno ad una sua accorta e coraggiosa rotazione. 
Praticamente? Cosi : ci sono, dico, venti . opere » 
come direi trenta o molte di più che bisogna asso­
lutamente chiudere nel cassetto e tenerle li par 
venticinque anni. Almeno. Lo SQópo? Di allonta­
nare da queste opere due gene razioni di pub­
blico che umanamente non possono esserne che 
terribilmente sazie. Il risultato7 Di mettere a con­
tatto dette « opere »> con una generazione nuova e 
fresca che in esse potrà probabilmente trovare 

un misterioso fascino di 
lontananza, di eco. di 
antico. Credete a me: 
questo è il modo più 
pratico e sicuro per ac­
creditare presso i nostri 
primi posteri i capola­
vori lirici dell’ 800. Al­
tro che tirarle fuori 
tutti i momenti, per due 

«rappresentazioni straordinarie«, con la compli­
cità di un divo o di una diva cani autorevoli e 
universalmente riconosciuti c col contorno di una 
muta di bassotti abbaienti con tremendo furore.

Diciamo uva volta tonto la verità- che dispiace 
e che mortifica, ma che cauterizza e ripristina i 
diritti del teatro lirico nazionale; e non tanto per 
la generazione che se ne va. quanto per quella che 
se ne viene. Questo: o noi italiani musicali pun­
tiamo ancora con. tutta la fede e tutta la volontà 
ad un grande destino del teatro lirico o non Se 
si, possiamo permetterci il lusso di uno splendido 
orgoglio: se no. dimissioni da popolo di artisti. 
Insamma, se siamo genie che vive anche per la 
vita dei nostri figli c dei nostri nepoti dobbiamo 
decideicì; ossia, considerare certi capolavori del 
passato come oggetti di culto personale privato, 
come una leligione dei ricordi da celebrarsi nei 
recessi della memoria; metterci in fila e seguire il 
corso della vita e della espressione del nostro 
tempo musicale; non solo, ma promuovere lutti 
quei » imedi che possono avvantaggiare cioè ag­
giornare la sensibilità del pubblico. In Italia c'è 
un tipo d' « opera « glorioso, c'è n’è uno genial­
mente aggiornato e fvndamentuhnenie tradizionale 
* ce n’è un terzo ed ultimo che rappresenta uno 
sforzo freneticò verso un nuovo decisamente as­
surdo. Il tipo glorioso, coi suoi lunghi contatti, col 
tempo c cogli nomini, ha compiuto il proprio giro 
storico. E' già troppo senile, ¡.‘ultimo è una esage­
razione e un'impotenza. E’ ancora troppo puerile. 
Resta quello di mezzo, che sta fra la tradizione e 
l'aggiornamento. Due termini — uno di principio, 
l'altro di fine — entro i quali la genialità dei no­
stri musicisti d’oggi può ancora trovare le vie del 
capolavoro. Ecco l’orizzonte verso il quale il tea­
tro lirico italiano deve marciare. In altre parole, 
bisogna cambiare, rifare, trasformare, rinnovare. 
Evidentemente, sarebbe pericolosissimo qualsiasi 
eccesso. Repertorio cambiato, dunque; è assoluto- 
mente necessario sentirlo, saggiarlo; ma. intendia­
moci. sopra un certo particolare non si ammette 
discussione: un repertorio di « opere « che slang 
realmente « opere » cioè musica per teatro: e non 
tentativi arbitrari, temerari, spudoratamente anti­
musicali. Questi debbono essere banditi: la corru­
zione del costume estetico nazionale va evitata a 
qualunque costo. Il gesto deWEiar è bello, corag­
gioso, importantissimo. Un grande applauso. E lo 
segnalo alla con siderazione ài lutti gli Italiani. Si 
incomincia a fare sul serio. Dunque, forza e avanti.

Signori, ricordare: mutare necesse est. vivere 
non est necesse.

GAIANUS.

LI STAGIONE LIBICI DELL'EUR. 
Per comodità dei radioascoltatori che intendano 
munirsi dei libretti d'opera pubblichiamo il calen­
dario delle opere che verranno trasmesse dal 
16 luglio al I settembre. (Le favole dei melo­
drammi sono state pubblicate nel n. 22 in data 

24 maggio».
16 lutila |fl Juphp

Gruppo Roma Gruppi lor mo
SfRATA 0E0ICATA A ROSSINI 

Direttore Mo Antonio Sabino.

Gruppo Uorru G» Mpp.0 Intinp.
l'SERATA DEDICATA AB AUTORI LIRICI DAL ’600 ALL’800

Direttore IVI ' Dick Marzolle.

Gruppo Rorna Gru^pv I or ino
CAVALLERIA RUSTICANA

Melodramma in un atto di G. Tarqioni Tozzetti e 
G. Menasci (dalle Scene popolari omonime di G. Verga) 

Musica di Pietro Mascagni 
Direttore M'' Pietro Mascagni.

M O R E N I TA
Opera in un atto di L. Sbragia - Musica di M. Persico 

Direttore M' Emilio Rossi.
26 luglio ?8 luglio

Gruppo Roma Gruppo tanno
I QUATTRO RUSTEGHI

Commedia musicale in tre atti (dalla commedia d- 
C. Goldoni) Versi di Giuseppe Pizzolato Musica di 
Ermanno Wolf-Ferrari - Direttore M" Piero Fabbrom.

10 *ugl>o |” agosui
Gruppo Roma Gr appo l oi ino

O C E A N A
Opera in tre atti di Silvio Benco • Musica di Antonio 

Smareqlia Direttore M~ Giuseppe Pais
? agosto 4

Gruppo Boemi Gruppo I whil>
LA NOTTE Dl ZORAIMA

Dramma in un atto di M. Ghisalberti 
Musica di Italo Montemezzi.

MILLE E UNA NOTTE
Fiaba coreografica in sette quadri di G. Adami Mu 
sica di Victor De Sabata ■ Direttore M’ Franco Ghtone

r «¡citn 8 ago-, co
Gruppo Roma Gruppo Tonno

TRE COMMEDIE GOLDONIANE
« La bottega del caffè » - « Sior Tódaro brontolon » 

« Le baruffe chiozzotte »
Musica di Gian Francesco Malipiero 

Direttore M' Nino Sanzogno.
9 i-or.to 11 agmtij

Gruppo Roma Gruppo Trifipu
CECILIA

Azione sacra in tre episodi (quattro quadri) di Emidio 
Mucci - Musica di Licinio Refice 

Direttore M" Armando La Rosa Parodi
U andito IS agosto

Gruppi। Rr»m.i .Grpppr Torino
GOYESCAS

Tre quadri di Fernando Periquet Versione ritmici 
di T. Sani - Musica di Enrico Granados 

Direttore M" Mario Rossi.
L’OSPITE INATTESO

Gioco lirico in un atto dt C. Veneziani ■ Musica d> 
R. Pick-Mangiaqalli - Direttore M ' Fernando Previtali.

16 agosto 18 agosto
Gruppo Roma Gruppo 1 orino

IL GUARANY
Opera-ballo in quattro atti di Antonio Scalvtni

Musica di A. Carlo Gomes - Direttore M" U. Tansini.
20 agosto 22 agosto

Gruppo Romt Gruppo Torino
II 'SERATA DEDICATA AD AUTORI LIRICI DAL '600 ALL’800

Direttore M° Fernando Previtali.
lì adusto 2t> agOMo

Gruppo Roma Gruppo Tonno
GUIDO DEL POPOLO

Tiagedia in quattro atti di Arturo Rossato 
Musica di Iginio Robbiani 

Direttore M' Armando La Rosa Parodi.
?7 agosto 29 agósto

Gruppo Roma Gruppo Torino
L’ARLESIANA

Dramma lirico in tre atti e quattro quadri di Leopoldo 
Marenco Musica dì Francesco Cilea 

Direttore M‘ Fernando Previtali.
30 agosto 1° settembre

Gruppo Roma Gruppo Tonno
LA TRAVIATA

Melodramma in tre atti di F. M. Piave - Mus;ca di 
Giuseppe Verdi - Direttore M’ Franco Ghione.
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TRASMISSIONI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE
DOMENICA

Budapest (nirlri 19.52) 
r 15 Musica unglwrese 1n- 

imi uuzlmuile
Città del Vaticano (ni. 19.84) 
(he 11 : Lctfmt* religiose » 
lii'ifgHir pw gli ammalati I In 

bit Ilio r frmtrwe)

Ruysselede (metri 29.1) 
Urr 20 ionie Bruxelles II 

21) 30 21 Diselli

LUNEDI'
Budapest (metri 32.88) 

Orr « Music» ungherese (reg ) 
- Inno nazMina Ir

Città del Vaticano (ni 19,84) 
Oie 16.30-16.45: Note reli­

giose In Italiano 
(metri 58.23).

Ore 20-20.15 Note religiose 
ih ital Li no.

Davenky
<Oir 0 »I 19.60; m 19.82. 

metri 31.32)
(Ore 3, ni 25.53; m 31.32) 

lOré 5.30 ni 25.53: 
m 31.55)

(Ore 12 m 13.97 . m lO.Stì) 
<Ore 15. m 13.97: m 16.86, 

ni 19.82)
tOre 18.15: Tre «Ielle onde se­
guenti. ni 16.86; in 19.66; 
ni 10*92; in. 25.53 ; m. 31.55) 
Ore 0 Concerto di piano — 
1.20 Soprano e piano. — 
3.17 ion!rallo e organo. — 
3.55. Musirá brillante - fi 
Diselli. — 8,15 Concerto or- 
0tttnfe 12 Varietà 
J2.3A' Concerto variato. — 
13.25: Violino e plano.
13.40 Varietà. — 14.20 Con­
certe ital Saio». — 15.15:

Oivlr «• cmiihilt«». — 16,15: 
t'nrti.ilh. e nMm>; - 16.30:
Mommi zigomi 17.15 se- 
Hlrt’ó rl’atrlii e nirz/.oSitpr;inO.

IH. 15 Arie <11 hnllahlll. — 
18.30 Bamln mUllure e sin. 
finii 19.20 Varietà. — 20; 
Cnnrcrto ordirslr — 20.45> 
Pr< grammo variato — 22: 
Piano e bar tinnii — 22.15. 
Musica ria eumeni — 23,15-

23.45: Mu-lca da hallo
Parigi ( Radio Coloniale) 

(metri 25.60)
Dir 1.15-3,15 Radfocommei’ia.

1.30 5.15: .Musica riprodotta 
(metri 25.23)

Dir 7.55-9.15: Cnncrito. di 
diselli.

(nirlri 19.68).
Ori' 11 : Concerto ri trasmesso .

12.15: Cwnrerlo orchestrale 
carialo — 14.30: Concerto 

si runicntnle.
(metri 25.33).

Un- 17: Concerto varialo - 
in Musica varia e popolare. — 

20,30: Ritiumiissione.
(metri 25,60) 

thè 23.15 Cune, ritrasmesso;
Ruysselede (metri 29.1).

(he 20: ('ome Bruxelles I. -• 
20.30-21 Dischi

Vienna (metri 49,4)
Dulie ure 15 alle ore 22: Pyo- 
gl ¡mima ili Vleium (onde 

mèdie)
Zeesen (m 25,49 e tu l't.$3)
Dir 17.33 A per lina « Li* d » 
popbior«*. 17.15 Per I gio­
vani 18: conceria inc.ili'

IM.i5. Musica da cantera.
20.30 Varietà 21,15

MARTEDÌ’
Città del Vaticano (m 19.811
Dir Di.30 in. 15 Note leiigui- 

■<e iti inglesi-.
(niehi 59,25) 

(» • 20-20.17» Mole rrligiost- 
In Inglese
Daventry

(().<• u m 19.60; m 19^2 
ni 31,32)

i”ir 3. ni 25.53; ni 31.32) 
(Oie .5.30: in 25.53;

in 31.55) 
(ihe 12: ni 13.97 : ni. 16.Sii) 
lOir 15 in. 13,97: ni l»;.S6 

ni. 19.82)
il)'e 18.15: Tre lidie onde -e 
•„'irriti: ni hi.X«; ni 19.66. 
ni 19.82; m. 25.-53; m 31.55) 
Ore n Programma regimi,ile.

0.55 Orchestra e ilnv tia- 
• itimi 3.17 Musica rrgi- 
■ Irata. - 4.3 Soprano • Iw- 
ntmm. 4,30 Varietà.
-*».30 Musica da hallo — 6.5 
Soprani), tenore e piano — 
12. Dischi 12.15. Drc’.ii- 
-ira e contralti). - 13.30 Va­
rietà. 13.45 Concerto di
piano - 14.20: (oncerlo i»r- 
• htutniie. — 15.17; Dischi. — 
15.30 Varietà regionale. — 
!«>■ Canti religiosi. — 16.50■ 
Diselli. 17.15- Concerto di
organo 17.45; Dischi —
18.32 Bahlaiie e canto. — 
19,3’)' Organo ila cinema 
Ili.50 Breve varietà. — 20; 
Bauda e baritono. — 20,30' 
Varierà. - 21 Concerto di 
piano 21.30 Diselli.
22 Musica brillante. — 22,39: 

Musica da hallo
Parigi (Radio Coloniale) 

i metri 25.60)
Ori 1.15-3.15 Musica ripro- 
drtia 4.30 5 45 Mosca 

riprodotta
(metri 25.23) 

Die 7.55-9.15: Concerto «ii 
diselli

(meni 19,68) 
Ore 11 ('oncerlo ritrasmesso.

12.15 Convello orchestra­
le variato — 11.30 16: Ra­

dioteatro.

19. Munirà varia e pOpularih
20.30: Trasmlls. federale, 

(metri 25.60).
Ore 23,15: (’olir ritia.smesso.

Ruysselede (metri 29,1)
Ore 20 21 Dischi

Vienna (metri 49.4).
Dalle ore 15 alle ore 23. Pro­
gramma dl Vienna (onde

Zeestn fin 25.49 e ni 49,83)
ore 17.35' Apertura - «Lied» 
p<nr*laie 17.45 Per le sr- 
gnurc IS; Concerto di pia­
no c vibhno. 18.45 Con- 
mto orchestrale (opere) — 
20.80 Concertó handist Ico. —

21: Musirá It'ggrra.

MERCOLEDÌ’

Parigi (Radio Coloniale)
I metri 25,60).

On* 1,15-3,15: Musica rlpru- 
ihilla. — 4,30-5,45: Musica 

riprndnltn.
(metri 25,23).

Ore 7,55-9,15: Concerto di 
dischi.

(metri 19,68).
Ore 11 Concerto ritrasmesso.

12,15: Concerto orchestrale 
variato. — 14.30-16: Concerto 

sinfonico.
(metri 25,23)-

Ore 17: Concerto variato. — 
19: Musica varia e popoline.

20.30: Kitrasmishlone. 
(metri 25.60).

Ore 23.15: Conc. ritrasmesso.
Ruysselede (metri 29.4)

Ofe 20-21 Come Bruxelles I.
Vienna (metri 49.4)

Dalle ore 15 alle ore 23- Pro­
gramma dl Vienna (mide 

metile)
Zeesen (m. 25.49 e m 49,83).
Ore 17.35. Apertura ■ « Lied i> 
popolare. - 17,45. Per i gin- 
uni. — 18,45 Varietà. — 
20.30: Orchestra da camera. 
— 21,15: * Lieder o e danze 

popolari.

GIOVEDÌ’
Città del Vaticano (m. 19,84).
Ore 16.30-16.45: Note religiose 

in francese.
(metri 50,25).

(lie 20 20,15: Note religiose 
in francese

Daveiitiy
(Ore 0 m. m. 19,82;

metri 31.32)
(Ore 3: ni. 25,53; m 31.52). 

(l)rp 5.30: m. 25,53;
m. 31.55).

(Hre 12. ni. 13,97: m 16.8'i). 
(Ore 15 m. 13.97; m 16,8«;

m 19.82).
(Ore 18.15 Tre delle onde se­
guenti m 16.86; n» 19,6«; 
ni 19.82: m. 25.53; in. 31.55) 
Orò n- Varietà musicale. — 
0.55 Vnistrong Gibbs: « The 
blue Peter ». opina ("umica in 
un alto (reg.) - 3: Musica 
«la rumerà. - 4.27» Variti.».

7j.30 Mnsicii tu illaiitf. -
7: Musica du ballo. 12.15;

Con lo scopo di rendere più comprensiva attra­
verso lo studio delle Regioni nella loro strut­
tura tradizionale e storica la ripartizione del- 
l’AFRICA ORIENTALE ITALIANA deliberata 
dal Governo Nazionale con >egge l"Giugnoc.^.

IL «RADIOCORRIERE» 
a tutti coloro che invieranno !a quota d’ab­
bonamento semestrale o annuale entro il 

31 Agosto p. v.

OFFRIRÀ IN OMAGGIO 
un piccolo atlante con cartine traforate

LE REGIONI DELL’IMPERO 
ITALIANO D ETIOPIA

pubblicato in questi giorn da Enrico Ortelli 
di Genova con il metodo originale del pro­

fessore Giovanni De Agostini
Vedere ’a descrizione a pag- 8

L.‘abbonamento annuale al n Radiocor- 
riere » costa L.. 25; quello semestrale 
L. 14; tutti e due possono decorrere da 

qualsiasi settimana.

Le spedizioni verranno iniziate il 15 corr.

Violino e piiiu». - 12,45: Di- 
scili. — 13: Croiuti'U sport ha.

13.35: Musica da bullo. —
14.20: Musica liriHiuite. —
15.17: Banda miniare. — 1«
Varietà musicale. — 16.45: 
Caliti muori per soprano. —
17.15: Crmiacu sportiva. — 
17,30: Musica ila ballo. —
19.20: ('oncerlo varialo. — 20
Varietà musicale. — 21: Viu- 
Ihlo c piano. — 22.20: Mn- 
sica brillante. — 23.15-2”. 15.

Musica da bullo.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25,60).
Ore 1,15-3,1’: Radlnwmmedia.
— 4.30-5.45: Musica ripro­

dotta.
(metri 25,23).

Ore 7.55-9,15: (’mie. di disvili.
(metri 19.68).

Or*- 11: Concerto ritrasmessa.
12,15' Concerto orchestrale

un ¡itti». — 14.30-1«: Musica 
da camera.

(metri 25.23).
dir 17: Concerto variato. — 
li): Musica varia e popolare

- 20.45; Ritrasmissione.
(metri 25>60)

Ore 23.15; Conc. ritrasmesso.
Ruysselede (metri 29,4).

Ore 20-21: Come Bruxelles 1.

Vienna iinelri 49.4).
Dalle me 15 alle tire 23 Pro- 
giamnin di Vienna (mule

Zeesen (ni 25.49 e ni 4&.S3).
Die. 17.35. Apri tuia • «Lied» 
pupuliire. — 18: (’(incerto di 
piiuiu. — 18,45: Musica mi­
litar»’. — 19,45: (*»mrertdi 
« IJider ». - 20.30: Varata 
iiiinìchIc. — 21.15' Mii'ira

luillanle e ’la hallo.

VENERDÌ’
Città del Vaticano (in. 10.84). 
(he 16.30-16.15: Nate reli­

giose in ilaliaiiu.
(metri 30.25).

Oh 20 20,1" Nulo rrlig-n e 
hi ! «desco.

Daventry
Oh- li m. 19.60; ni 19,82: 

metri 31,32)
Ore 3: m. 2-7,53; ni 31,32)

(Ore 5,30 ni. 25-,53;
ni. 31,55):

Ore 12 m. 13.97; m. 1(1,86). 
¡(Ire 15 m 13,97; ni. 16,86: 

ni. 19.82).
(Oie 18.15: Tre delle onde 
sfgt'H.t): ni 16.86; m. 19.66; 
ni. 19.82; m. 23,53: m. 31.55). 
Die 0.17: Mns-iCil scozzese. - 
ù.55 Varie’à. — 1.10: I i-
-cbi. — 3; Concerto tarlato.

1.10: Varietà. - 5.30: Va- 
i ¡età. — 6.15: Musica >n1- 
lanle. 12: Itadiocummediii.

12.36: Mtrsìe.'i da balli».
13, Cruilura spuri itu. — 13.15; 
Dischi. — 14.20. Varietà. — 
14.35 Musica da ballo. — 
15 Concerti» vocale. — 15.15: 
Musica da ballo. — 15,45: So­
prano e piano. — 1« Orche- 
>tia da camera. — 17.15: ('m- 
nai'a sportiva. — 17.30: Mu­
sica brillante. — 18.32 Con­
certo di piami. 19.20. Mn- 
sir« (hi ballo — 20: Concerto 
orchestrale e Mirale. — 21.90: 
Mii-ica da balbi. — 22.20: 
(elicerlo variato. — 23.15: 

Musica da bailo;

Parigi (Radio Coloniale) 
(meli« 25.60).

0» e 1,30- 3,15 Rudiocomme- 

dia. — 4.30 5,45. Rndiiiei»m- 
media. 

(metri 25,23).
(he 7. .3-9,15: Conr. di dicchi, 

(metri 19,68)
Ore II. Concerto ritrahmcs-»«*. 

- 12.17> conrcrfo orchestrale 
valiate — 11,30-1(5: Conc" r- 

to tarlato.
(metri 25.23).

Ore 17; Concerto variato. — 
19. Musica tarla e popolare. 

20,30: Ritra*i»i-Nmie. 
(metri 25,-60).

Un- 23.15 cune rUnlsni»1“'?«»;
Ruysseltde (melri 29,4).

Oie 20 Cume Bnixelk« Il 
29x45-11. Dhchi.

Vienna (metri 4!<,l)
D.ilh1 tirò 15 alle ore 23 Pi 
gramritu «D Vienna (“i»le 

h>c»Jie).
Ztesen mi. 25,49 e m 19.83). 
(he li. >>. A per io in - "Lied»» 
pupillare. - 17.45: Per le M- 
gunrr. 18 45- Cmireito 
ijiif. - 29.30 Itidinrnmmi-
di.i. — 2139 Cuijeilli» «13 

idano.

SABATO
Città ilei Vaticano un I'• > I » - 
().e lij.30-16(45: Note rrli 

uh»se m italiana.
; nei 11 50,25)

(liv 21) 20.15' Note nlhV'^i' 
in l'Iiindesv.

Daventry
(Pie « m. 19.60: m 19>2; 

metri 31,32)
Ore 3 tn. 25,53. in. 31,32). 

(Oie 5.30: m. 25.58.
in 31,55)

Ore 12. in'. 13,97. m. fdcd)- 
(Ore 15 in. 13,97; ni. )•’ 8i! ;

m. 19.82).
Ore 18 17: Tre delle iuub' M - 
gui-nii m l’i.stì: m Pi.1 
m. 19.S2. ni. 25.53; ni. 31.55). 
Ore 0 Musica l»rilhnil'.
ii.57 Cnnrertii di p <um - _ 
1,27» Musica da hallo 3: 
Ku(li»rjnnura. - 3.15 ) i'“ 
liuii r piano, - -1.36 Vaiieià 
imislc.ilc. 5,30: Varietà n»»: 
‘.¡i-ale - 5.17 .Musku da
Imllo 6.25 Orchcstia v 
Imi'itnnw. - 12: .Mibir» hi il­
luni’' 12,45 Per 1 fu»«-
ciiilli. 13,30: Cuii’-erii» ci-
cliMnif" 11.20. Musica da 
itali«!. 15: Crmiai'hc 901 -
tiic. 17.15' Musica da
baTl". 18,15; f'«r i rad-
riulli — 19.20: Musica «la 
baffo. 19,30; Banda md*’ 
(jnr 20; Musica brillante.

20.30; Varietà. - 21.3” 
Cromica sportiva. — 22: Co»j- 
rc.it« (in-hestralc. 22.15: 
Crnniira portiva. — 23-23.45:

.Musica brillunle e da ball«»- 
Parioi (Radio Coloniale).

(metri 25,60).
Oir 1.15-3,15: Raiiiornmmedi ■. 

4.30-5,45 Mus rii»! mi.
(metri 25,23).

Ore 7.55-9.15: Conc. di dbehi. 
(métti 19,68).

Ore 11 Concerto rltr;isiiie> " 
- 12,15 Concerto »»rrliestrafe 

variato 14,30-1« Diselli.
(metri 25.23)

(he 17 Concerto vai iato. — 
19: Musica .aria e popolare.

20.30: Ritrasmissione, 
(melri 25.60).

Ore 23,15' ‘.'mie. ritraimelo.
Ruysselede (metri 29.4).

Or» 20-21 Conte Bruxelles I.
Vienna (metri 49,4).

Dalle tue 15 alle ore 23: Pr<- 
graitiiiiii di Vienna (onde 

medie)
Zeesen (m 25.49 e 111 49.83). 
Ore 17,35: Apertura «Liedi» 
popolare. — 17.15. Per i gio­
vani. — 18’ Musica dii cà­
mera, — 18,45 Benatzkj :
«< Mia sorella ed in 0. ope- 
itltu 26.30 Varietà e 

musica da bullo.
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T® H O Æ L 0
PER GLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO — PER L’ESTREMO ORIENTE

PER L'AFRICA ORIENTALE — PER IL NORD-AMERICA — PER IL SUD-AMERICA PER LA GRECIA

BACINO DEL MEDITERRANEO - ROMA (Santa Palombai Onde medie rn. 420.8 - M 713 - ROMA (Pir , Smeraldo): 2 RO 4 ■ Onde corte m 2S.40 - | llHin 
ESTREMO ORIENTE - ROMA (Prato Smeraldo)- 2 RO 4 • Onde corte in. 25.40 - Ics I 1810 AFRICA ORIENTALE - Sia.-, ne di 2 RO 4 - m 2S.4O 
NORD-AMERICA : ROMA (Prato Smeraldo) k.W. 25 ■ 2RO3 ■ m. 31,13 ■ 1Hz %J5 — SUD-AMERICA ROMA (Prato SmcraU'» kW. ?$ - 2RO3 ■ m. 31.13 ■ MI.- ÌM«,

GRECIA: RADIO BARI I • kc. 1059 - rn. 283.3 - kW, 20

DOMENICA 12 LUGLIO 1936-XIV
BACINI» DEL MEDITERRANEO

Chinami.
AFRICA ORIENTALI

LUNEDI’ 13 LUGLIO 1936-XIV

Il r. Apertimi CONCERTO Dl MUSICA VARIA 1. Wébw :

Ibuw »; Luduvir.i Romulli (Ih’ij) » P'is-mcngli» » 2 I s 
D.iCh <■ Torcala c foga In ti» miiRgiurr » (ii.nri Izlmm per »' 
rhcjdju di Weinci ). X G Mulé ni Enlmi.i delle cm'fiur In

n mezz». luueiii i (da « 
« Muden >• «Il

Lv Cueforr .. di lochilo) ; h|
Ehi ioide) ; c ) Danza trlig»«

>d e (mu deje scblnve elleniche fri.» « ingenia lo 'nniridr » rii 
Eoi ridde i ; d) Qmirio rum e danza (da « Ihguiila in Allibii' » 
di Eiiiipidr) . ••) Entrata dell' liarcaitfl. ( mu «|| riWtiziom' e 
D.'inza dionisiaca (da «Le B.imnti » di ElU'lpiilv) ('mon 
•Uizimir di s. E (j prof sen. Santi lltimaim. presidente del 
( l'Dsiglm di Stati»’ « Il ilir itlo delle Armi « C.'iu'/md Lite-
prelate dal sriprun.» Letizia De Feo r dal lenme Giovanni Bar-

berini Noi lzl.it in hi S|iagii(i|n r pm toghese.
GRECIA
(he I‘I, lf)-2U..’’.!i iniiu iiazimiule greco Segnale orarli« Noli 

ziari.» Musiche elleniriie ih» 20.40-23 Serata Rossiniana.
BACINI» DEL MEDITERRANEO

ESTREMO ORIENTE

MEKCOLEDr 15 LUGLIO 1936-XIV VKNKKIH* 17 LUGLIO 1936-XIV

AERICI ORIENTALE

ri Della Cini» Preludili e- Im'cat.'v: ri) Sgambati Nenia c Stillili 
in io hetiiulle Ore 16.20: Noihritirin in itntbiiin

AFRICA ORIENTALE
(baile OU- 17,311 alle rn- IKI51 - Rwnnli- (uGiu CONCERTO 
DELLA BANDA DELLA R GUARDIA Dl FINANZA ditello 
dal M ’ Antonio D'Elia. I MiibCagni' << Cavalleria rnsttraila ». 
Lniia^ia: 2 Mercadmilr' «La schiava sa mirrili ». »infunili

(Dalle me 17,30 alle 105) Gnmuil» dhIk. CONCERTO 
VOCALE E STRUMENTALE: I Niellai « L- iipe comari il 
WindMii », mivorttire, 2. Rimsky Km-mkov « Il voto del cu-

NORD AMERICA

in inglese v
R GUARDIA Dl FINANZA, diretto dal Mito.tr» Antonio D'Elia

primavera ». sinfonica:

librone» 3 .Soprano Uccia Cattaneo e mezzo ¿optami Ada Fui- 
Ioni: .il Rossini « f.a n%ita venczitinii», h) SiuigiigiUa “ Lt 
del mulinn » (canzone pimuute<e). <•) Cunurmln: 1. «Quanto se’

cintale »
nrsi-ji »

Mezzo soprani. Bianca Bianchi:») Clulsam. «Ninni 
; b) Saint Savi»»: « Sa.isime e Imlil.i » (Aprile f'-

rlero) - Notizie .sportive c ultime nOHxIe

«■ Russin lana ». sidle: a) Capri e Taonniiui (barcarn-

< Impili. la bemolle; Mascagni « ('nmllcthi ru- 
d prof. A De Mjim sii-

BACINO DEI. MEDITERRANEO
(Die 11.15 Apertili« < immc« dei (.ini e Nullzh» C iviltà 
Medi!enanca « Giiniuml Delhi (asM » I ufi/iml intpulari I» 
terprelalc dal lenire Enrico Anoeloni - Domini r falli inntm- 

nibili « Giovanni Fnllml » - Ore ll.r»5- ('Idusura
ESTREMO ORIENTE
(Dnllr ore 15 | alle "re 16,::*i ApiTimn Ntilizi«riu In 
inglese 1 CONCERTO Dl MUSICA VARIA a) Animi <. I . 
mula ili Punici», mncilure; h) Maneiile «Nella pinela di 
Castel Fnsani» ». in! et mezzo ; c) Vit|n<linl - Corna h ' «Fior «It

(1.2): f) Hoffmann Wch.-ui: » G1ii«h*IiI degli spirili («'tirili
nella nulle di S Giovanni .. 2. Duelli nbruzzr.s; inlcrpir
luti dal sopranó Maria Baratta e dal liassu Guulielmo Bandi.'«: 
a) Monlimmu. « Qnilh rii lo cwnh' »: II) Murino■ « Qmmde 
lu plesso»; ci Ricehiutl « L'annir«' canie » 3 o La «Irti1-
tuia dell Itulin Fascisi a ». « .inicrsrzmnr 1 Canzoni Hau« 
ki«n'.' iutiTiircLilf dal h'imrc Giovami Barberini Ore 16.VP

filli in lingua inglese Nuliziariu
CONCERTO DELLA BANDA DELLA

AFRICA ORIENTALE

NORD • AMERICA

Nuliziaiio in

SERATA BELLI NI ANA. Direttore d'on’he'lra Uu» 
Tansini CoiniTSBzmnf della sigimi ¡uu Amy Uenmnh : «Li vn 
ce di llrnna a mezzanotte •» girano Augusta Quaranta i)

NORD AMERICA
(Dille 23.59 ora itnlimi:i 5.5f» p. m. um di Niun« Ym!.» 
- Segnale (Tìniziu - AnniitHiio io liugiin inglese - Notiziario m 
inglese e in trillano - Trasmissioni' dallo Studio deU'E.LA R 

(Il Roma III un Min de II’opera' LA FIGLIA 01 JORIO. Minici 
di Alberto Franchetti. Interpreti: Luigi Rossi Morelli. GUda 
Alfano, Antonio Melandri, Franca Somigli. Anna Marcangeli. 
Matilde ('apponi. Franca Daidmie. Guido Gnidi, Gregorio Pu- 
sefli. Maeslró Concert a top « direttole d'urcheMrii. Fernando 
Previtali. Maestro del coro. Vittore Veneziani - Speciale pi • 
gramma dedicato alia Lega Internazionale ili Klnumingtoii 
Duelli ahiuzzesi interpretali dal soprano Uccia Cattaneo e mez­
zo solitario Ada Fulloni. Il « Corriere della Staziono di 2 RQ a 
GRECIA

ler|»ret:itè rial soprano Matilde Arbuffo.

zwrio - Musiche ellenici 
fonico diretto dui M" A

re 2U,lu 23 : I Concerto sin- 
! Commedia musicale.

GIOVEDÌ’ 16 LUGLIO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
((»re 14,15: Apertura Cronaca del tatti e Nul ¡zie - « Fm li » 
- I Piedi «Addio Giovinezza», selezione; 2. LHim « La 
danza delle libellule», selezione Votaini e fatti memm ibill

« Tiln Qui'.zio Flamini» » (Ire 11.55 Chiit'iiia

Stub Mady, opri eit । «Il

Oro 19,19-20,39’. Inni» uaziotlale greco Segnale omiiu - Noti­
ziario - Musiche elleniche - Ore 20.40*23: 1 Concerto del 
violiti.^ i Sergio e del piauisfu Salta; 2. Varietà e Musica da 
ballo.

EST REMO OKI ENTE

MARTEDÌ n LUGLIO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
ILI"» Apertura - Crun.iw dei ratti e Notizie Giornata del
Balilla. « Perchè ? » - Pianista Teofani Zannoni: Lino Lhia- 
lieti». Tre Preludi - Vomhil e fatti ruemurabil i • «Enrico Co- 

senz »» - Ore 14.55’ nilUMir».
ESTREMO ORIENTE
(Dalle ine 15,1 allo ore h!,30j — Apertura Notiziario io
inglese r in cinese - I Boieldicu: « Il ('aliffc di Bagdad ». 
•iiiverlme. 2. Brahms • «Danze utigheiesi » n. 5 e 6; 3. Del: 
he< «Coppella», fantasia del balletto omonimo - L Teno.e 
Costanzo Gero: a) Puccini: «La Rondine» (Dimmi che suol 
.seguiimi). b) Cilea «Adriana Lecouvreur. (L'anima ho stan 
ri), c) Donizetti: «.Don Pasquale » (Sogno soave e casto): 
d) Rn -itil: « Barbiere di Siviglia » (Se il mio nome) 
Soprano Adriana Gueirim. a) Bussili. « Guglielmo Teli » (Sei 
va oiwci): I») Giordano, a Andrea Chenier »> (La mamma
mnrt.i) c) Gounod a Faust », uria dei gioielli; G. Catalani 
«Lorde)'». La danza delle ondine: 7. Flotow «Marta», sin

fonia. Ore IG.20* Notiziario in italiano.

(Dalle ore 15.1 alle ore 16.30) - Apri ima - Noliziaiio in 
inglese e giapponese - I. Bossi Trio up. 107 in re minore pei 
violino, violoncello e |»iimjforle: a) Allegro nitiilei.ilo. In Dia 
logo. c) Scherzo, d) Festivo finale (Gina Scheiini. niiimifbfte 
Dina Carlevanni. vinljno; Evarislo Bertoletti. violoncello - Lfrlclie 
interpretale dal baritono Augusto Coletti. I Godard Beieeu*« 2 
Mozart: «Dori Giovanni», serenata; 3. Verdi: « Rigide) tu >• 
monologo ■ Violinista Italo Roberti: a) Saint Saòtis Ronrtó 
èniirlcfiiiso; li) Pagarini: Due capric'i; c> Kreisler' Caprircld 

viennese - Ore 16.20 Noi iziario in Italiano
AFRICA ORIENTALE
I Dalle ore 17.30 alle ore 18.15) Giornale radio Musica 
leggera per organo da sala eseguita dal M° Emilio Bussolini. 
Tenoit- Antonio Aveirardi: a) Giordano » Fedora » (Amor il
vieta): b) Puccini: «Manon Lescaut » • Baritono Luigi Ber­
nardi; a) Tosti: « Ln serenata»; h) Billi. « E canta il grillo», 

c) Mascagni: Serenala Notizie sportive e ultime notizie.
SUD - AMERICA
(Dalle ore 24,20 - ora italiana) — Segnale d'inizio - Annun­

cio in italiano, spagnolo e portoghese Notiziario in ita­
liano - Trasmissione dallo Studio dell'E. I. A R di Roma dl un 
CONCERTO SINFONICO diretto dal M" G. Mulè: 1 Re.ipigtii: 
« Antiche danze ed arie per liuto»; Baite N 3 (archi), a) 
Ignoto (fine secolo XVI) «Italiana»; Besardn G. B (secolo 
XVI): «Aria dl Corte»; Ignoto (fine *eculn XVI) « Sici-

SABATO 18 LUGLIO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO

Ore 11.15: Aphlnta - Crmuica <|r| fatti r Notizie « I V» 
iuiilnii dì ('ultanisxeiL'i del '66 » Il Tim Pirone e le iditmr 
canzoni iiapole'une Uomini e fatti memmaldll « Augn Ei 

Conti» - Ore 11.55: I Illusili a.
ESTREMO ORIENTE
(Dalle ore 15,1 alle ore Ig.Si») - Apri imi - Nniixhrio In 
Inglese e indosiaim ■ Esecuzione del sennulo atto drirnpcf » 
I QUATTRO RIJSTEGHI. niUKlui dl Wolf Ferrari Ore 16.20 
Nolizinri:i hi il.ditlim * antiiinchi dei prngiaiiiioi della tentimi 

«•I l »maii.-t
AFRICA ORIENTALE
(Dalle ore 17.30 alle ore 48,15) Giimmle radio ■ Tiumhi-. 
»ione dallo Studio deU'KJ A R ili Roma di un atto riel- 
l’opera LA FIGLIA Dl JORIO. Musica dl Alberto Franchetti. 
Maestro concertatore e diretto.c d’iin'heMra Fernando Previtali. 
Mnéstru del coro: Vittore Veneziani Notizie snorihe ed iillln«* 

noi iaie.
SUD - AMERICA
(Dalle ore 2«,20 - ora italiami) - Segnale d'Inizi» - Aiuum- 
ciò in Italiano, spagnolo e portoghese - Notiziario in iiahnim 
Trasmissione dalli» Studio dell’E. I A R. di Torino SERATA 
BELLINIANA. Direttore d'orebestra M" tipo Tansini Conni- 
dazione del prof A De Ma*! mi (ioniche avvenimento rii »1 
lualltà - Canti romagnoli Interpretali dui soprano Adriana Cal­

zolari Notlzlm io in spagnolo r portoghese.
GRECIA
Ore 19.49-20.39 Inno nnzliwiale greco - Segnale orari» Noti­
ziario Mugiche elleniche — Ore 20.40-23: 1 La prima cor­
netta. commedia rii I’ Fornelli; 2 Concerto sinfonico (riniti 
Basilica di Masseiizki)

NOTIZIARIO: Tutti i giorni dalle ore 19 alle 19,20: tedesco; dalle 19,21 alle 19,43: inglese; dalle 19,44 alle 28,04: francese (Prato Smeraldo - lunghezza d'onda: m. 31,13).
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LIRICA
OPERE ■ OPERETTE

20.30 Pari»» P.T.T: Smil.i II 
rlr.r 1 Urtati. « GHH miswm •>. 
«.prrs buffa 1» I Rito: 2 l’o|M. 
» I^h chafmcur* •. opera rumimi In 
I 4 f.lO

21.10 Beromuenster: Joseph Stnm<x 
« Aria ili pr lanifera », operetta hi 
3 dii Udait ).

CONCERTI
SIHFOWCI - VOCALI -BANDISTICI

20. Francc fofte : rnnrcrto orche'lui 
le corale Monaco: Concerto vocale 
«rclicdi ¡io: « IpmUto di itici ».

20,20: Praga: Musimi HnLnulr'e.
20.40 Oslo: < onn'i tn un'hcsrrari«'
23: Bruxelles I: Cune, ordirsi roi«*
22.30; Lipsia: Brahms « Sinfunin » 

ii 2 In re maggiore cip 73 per 
gì mule « rlieiDa («Ih. WeLh eh).

23.15 MadriJ: HamlJ Munlriinik

20 Bruxelles II: Hrhuliert: «U 
delle trr ragazze ». opererei

Radio Parigi. Massenet u La 
gì uml'rnute », npera rum Ira In mi 
alio Strasburgo. TruMUtallone rial 
lliper« t'rtfntnur

20.30. Lilla, nffenhach « U Unii i 
del Lunhur mMiuchirr ». opera co­
rn Ica in 3 atti

22,10 Bruxelles I Gluck «Or
fron (àelex. riprodurrà)

20,35 Stcccclma: l'nrchii: « Lìi
Bohème » (dischi).

20.50: Praga-Brno Phnmwlfe’ -Le 
campane dl Conwvllk ». opera 
eumfca in 3 al II.

20: Beromuenster: Cune d’nrgano. 
20,15 Budapest: Conrcitn orche 

strale (dii RaJÌet 1
20.30: Lyon-la-Doua: Fc-thal (»tini 
Hahn

21: Vienna: Cnncriìu wagneriano
21.20 r 22: Lussemburgo Cnncrrlo 

nrrhrslrale.
21,25: Amburgo: Concai tu dnfmiicn
22.20: Colonia CiiiK'mrn .ijnfmiiru
22.30: Berline; Concvrlu siimm-n 

tale «h'iile
72 40: Kncnittsbcnr. ( ’»mrertu m- 
rncsthik

20: Kalundborg . Cottevi iti orchestra­
le (Sclaibeil-Slrouss).

20.10. Franeoforte-Berlino: Ccncer- 
to orchestrile Sottens: Cmieerto 
nrcliestrale Colonia: Orchestra.

20.30: Parigi T E.: (da Vichi): 
Concerto sinfonici» Bucarest: Cuti 
certo mi fonico.

21: Marsiglia: Concerto sinfonico.
21.30 Budapest’ Concerto HÌnfnniro
22: Droitwich: Orci», e cgnf fallo.

19JO Vienna: Massenet: «Werther», 
opera in 3 atti (dischi).

20.45 Colonia: Breuer: <« In «lue al 
sole o, radio-operetta in 7 quadri.

22: Tolosa: Bhrt: Seleaiiuw dalla 
« Carmen » (dLchi).

20. Bruxelles I: Concerto sinfonico 
20,30: Strasburgo: (da V:<hy): Ccn
mio didimic« Grenoble: Serata 
di musici italiana

20.45: Berlino Pesi hai F Voti 
Uhm Koenigsberg: Cmm sinfon

21.10: Amburgo: Berlioz: « Amido 
in Italia ». ■nfuiitir op. 1«.

21,30: London Reg.: Con«' orch.
22.30: Lipsia: Brahins: «Sinfonia* 

n. 3, in fu nuKgiore. op. 90 pei 
grande orchestra (dir WcMiach).

22.50: Monaco. Concert«» vocale 
sfrumentnle.

24-2: Francoforte: Conc sinfonico 

20: Parigi T. E. (da Vichy) : BnL 
to: « Metiliofrle ». opera.

20.10: Monaco: Lnrtzing: «< Die 
beiden Schutzen ». opera comica 
in 3 atti (adatt )

20.30: Parigi P T. T. : Serata li­
rica I Rohwmh: «L'Indovino «lei 
villaggio •». imrrmexfto pastoni le 
in mi atto; 2 Boieldieu; «Les 
rotturts vergere », opera buffa in 
2 atti.

20,10; Colonia: Fc'lival Giaener.
20.30: Sottens: (ìicliesira c soprano
20.45: Radio Parigi: Conc «nfou.
21: Lussemburgo- Cune, sinfonico

Kcenigsviusterhauscn : E e s t ha) 
Rrhiimann Stoccarda- Concerto 
sinfonie»».

22.20: Droitwidi Orr!>estr.i e due 
piani.

22,45: Lipsia: Bmhm-. «Sulla 
niu a o. ( hi mi minore op^ 98 
per granile orch. (dir Wei'lmch).

24-2: Stoccarda: Conc. sinfonico

20.30: Bucarest: Verdi: « La Tra­
viata », opera in 4 atti (regLir. 
italiani alla « Scala »)

20,45: Radio Parigi: Messager: « I 
dragoni delVImperalrire ». opera 
comten In 3 atti (selezione).

20: London Regional: Orchestra e 
coro (opera) - Bruxelles II: Con­
certo sinfonico Monte Ceneri. 
Conc. orchestrale f«Mr Rajtcr).

20.10: Lipsia: Festival Lhxt.
20.15: Midland Regional: Cnnrcrto 

orche.stYate.
20,40; Budapest: Cune, orchestrale.
22.45: Radio Parigi - Strasburgo ■ 

Lyon-la-Doua: Conc. orchestrale.
24-2: Stoccarda: Pone sinfonico.

20: Budapest: Kàlmàn? « Contessa 
Maritai ». operetta

20.30: Radio Parigi: (da Vichy). 
Delibes: « Le lini Uà dii ». opera.

21,10: Tclosa: Moretti- a II est 
charmant a (seiet, dell'operetta).

22,40: Bruxelles II: Wagner: « Par­
sifal a. opera (frammenti).

20,10: Koenifsbcrg. Waldemar
Wendland: • Ita King» Fc liehen ». 
opera comica in I «lo.

19: Madona (dalla spiaggia di 
Riga) : Concerto dedica!o » Mo­
zart e Beethoven

20.30; Rennes: Concerlo orcheslra- 
le - Bordeaux: Conc. orchestrale.

21: Bruxelles II: Conc orrheKtrale 
Lussemburgo: Rapmidie celebri.

21,30: Strasburgo; fmieerto corale

MUSICA
DA CAMERA

20: Mrnle Ceneri: ronriTio di dite 
pimi

20.30: Seitens: Rrel.hmru: « Su­
nniti ii 5 ». ver piami e ihUim.

21: Bucarest: Mn-ira mi'dmta. per 
piallo.

22.20: Varsavia: Mmicji da cantera.
22.30: Koenigswusterhausen: Mik:

20.10’ Koenin'wusterbausen; Mih» 
cu da ramerà

20.35: Bucarest: Quartetto
20.50: Sottens: Blurb « Sonata n 

per pimi«).
21.5 e 21,45: Lussemburgo' Ceni 

certo di piano.
21.10: Kalundborg: Violino r piai»».
21,15: Praga: Beetlwveir •< Quar­
tetto •» in ti» miiwne. op. 132
21,50: Parigi P. P: Mnsi.-.i da 

carnet a.
22,15: Oslo: Slmling « Qum’ettu » 

Drc«twich: Musica «Li camera.

21: Varsavia: Violini) e cinti) (imi 
sîrii francese)' Droitwich Cuocer­
lo «li ubino.

21JC: Beromuenster: Cmicertn «li 
piami (Debussy Ravel)

22,10: Vienna: Spohr: « (¡rande No- 
nel tu », op. 31.

22.15: Algeri: Debussy : •< Sonata » 
per piano e violino.

22,20: Kalundborg: Mus. du rauieia.
22.30: Koenigswvsterhauscn: Slaven 

ski: « Danze slave », per plano e 
violino.

24-2: Stoccarda Musica ai.lien da 
camera. _________________

20: Radio Parigi: Piano e violino.
20: Beromuenster: Musico antica.
20.10: Sottens: Mozart: « Quartci­
to o (Kv 387).

20.20: Praga: Liszt Beethoven. «Pro­
meteo ».

20,35: Bucarest: Schumann: « Cir- 
neuile », per piano.

20.45: Sottens: Concerto dì punto 
( Chopii»).

21: V.trsavia: Concerto di piano e 
di violino.
22.10: Vienna: Musica di Mozart.

ZO: Bruxelles II: Mas. da camera, 
21: Lycn-la-Dcua: Miaira da ca 

meri Droitwich: Cmicwtu per 
violili».

21.30: Varsavia: Zelenski « Quar­
tetto » con plano in «li» n»inor»'. 
op. hi.

22,40: Lussemburgo: Ru.vel: «Trio»

19.50: Bucarest: Cune |M?r violino.
19.55; Praga: Festival Dvorak.
20: Drcitwich: Concerto dì piano.
20,30: Parigi T. E.: Musica da 

camera.
22,3-0: Lussemburgo: Beethoven: 

« Sonata » P*^ reti«» e piano op 
5. n. 2 - Vienna: Concerto di 
piano - Koenigswusterhausen: Mu­
sica da camera.

20.15: London Regional; Ordustra 
da rumerà.

20.40: Hilversum I. Pimi«» e canto.
22,15: Varsavia: .Mus per Quintetm.
22,30: Koenigswusterhausen: Musi 

ca da camera.

TEATRO
PROSA E POESIA

20: Radio Parigi: Sainajou Bu-l 
« Il mistero della libertà ». recita.

20.20; Parigi P. P. : Bramami: «Il 
professore Kk'imw », runiiBedia,

20.25: Seitens. .1. Sundeaii: « Ala 
demoiselli: de la Selglière », r««iii 
media hi 4 atti.

20.45: Radio Parigi (Lt Cninwlìe 
Française): .1. Sarment: w Mmki- 
nie Quinze », cnnimedia iu nn pni- 
Ingn p 3 qundi'i-

21. Droitwich: Shakespeare: « M«l 
lo munire per nnll.i », runinmiliu 
rwi nuisira di Bernard.

20.25: Brno: Bugiti : « L»s jùlictirs ». 
r*umiiHÌia in un urlo.

20,30: Parigi P.T.T.: Rmnahi Uni 
Lmd: « D:mt<m ». mnunedia in 3 
atti.

21,5: Sottens: Martin Ro-t ' «I, 
303 », radiodramma.

22 (cìrrg) Rennes: Gcraldv: « l.<s 
gramh gmeons ». cumniellLi in un

17: Parigi P.T.T.: F Potisaifl’ 
« Carlo!tu ( oiday », dramma in 5 
alti.

20: Monte Ceneri: P. Hansen' «Cu 
delitto sul trunsatl intlco ». filimi 
ma ci inibitile in I scene.

2'0,30; Lyon-la-Doua; Trasm. dal 
Teatro Odèon Parigi T.E.: Gre- 
iwble (Li Comèdie Frmpjalsc). 
De Bonhèlier: « Il <mngue di Dan­
ton », radlorecita in 3 atti.

21.30: Midland Regional: M. Nmlh: 
« Sancr fur thè gander ». comme­
dia musicale.

20.30: Bordeaux (lai Comédie Ei.ui

Marsiglia: Serata teatrale (da sta 
bitire).

20,45: Radio Parigi: W S'ia'-r 
speare: « Antonio e Cleopatra ». 
tragedia.

22: Droitwich: Du Carde-Peach c 
Hutchinson: «The Clm reo-ai-Bui 
ner's Son ». dramma con musici

20.30 Praga; Rolland: « Il trionfo 
«li lla .saggezza n, tragedia in 3 atti. 
- Strasburgo: Trasm dal TeatYo 
Odimi. Marsiglia (La C«niièdic 
FraiKai.se) A Dumas, tìglio: u La 
signora «Mie camelie », commedia 
in 5 alti.

21: Algeri: 1 (’i enet-Daiirwirr
« Rivai polir rire ». cnmniedia in 
un allo: 2 Courteline- « Oros 
chagrins », commedia in un atto.

20,15; Droilwich: Ridley « Il treno 
fantasma ». (humiihi giallo.

20,30: Parigi P.T.T. (I*a Comédie 
Française): .lutes Renard: « Mon­
sieur Vernet », commedia in 2 atti.

21,15: Parigi P, P.: Serata irilni- 
le : I. Abza Charlier : «Joseph 
Bara», radioreril» ; 2. Dvliaiic. 
«Un po’ di cenere sul tappeto», 
commedia in un atto

20,30: Lyon laDoua: Doveinofe: I 
« Armonia », commedia in 3 atti: 
2. « La dama di bronzo e il si­
gnore ili cristalli) ». commedia in 
lui atto. - Parigi T.E. : Tii«o de 
Melina: « Il seduttore di Siviglia ». 
commedia. Lilla (Lu Comédie 
Française): De Fiers-Cai Hai et :
« Primroe ». commedia in 3 atti

VARIETÀ
MUSICA LEGGERA E DA BALLO

20: Berlino-Koenigshrrij: V.iiicià 
Vulh-seiuter. - Breslavia: Vniicià

« Viaggio in runipugiui ».
21.55. Bucarest; Mn ira brìiIan!e.
24-1: Vienna (da Biida|'C'-t ) ; Mu 

sica zigana
MUSICA DA BALLO: 22,30; Bui- 

xelles il, Monaco. Breslavia - 
22.40 Koemgvherg - 22,4-22.20 
Vienna, Parigi P.T.T.. Radio Pa­
rigi - 23; Bruxelles I. Praga, Bu­
dapest - 23-1; Koenigswusterhausen 
- 24: Berlino.

20.10: Breslavia: Varietà: « Il In 
nedi a-.zinro » Lipsia? Valichi: 
w Caleidoscopio di Lipsia ».

20,50: Koenigsberg: Varietà: « Oh 
che enMn! ».

21,30: Midland Regional : Vai irta 
«Club Nlglif » London Regional; 
Musica tirilliinte.

23,10; Budapest: Musini zigana
MUSICA DA BALLO: 20,45: Droit­

wich - 22.10 Bruxelles 41 - 
Lcntfon Regicnal - 23: Monaco.
Vienna. Kalundborg - 22.45-4: 
Parigi P.T.T.

20: Droitwich (dal Sainy) ; Danze 
e varietà • Vienna: Varietà: 
« Quando duo si »mimo ».

20.10: Amburgo: Varietà musicale: 
« L'idi imo round » - Breslavia; 
Melodie del mezzogiorno - Koentgs- 
wusterhausen: Serata di danze.

21,30; London Regional - 22,40- 
24: Koenigsberg: Musica brillante.
23: Budapest: Musica ig;tna.
MUSICA DA BALLO. 22,30? Lon- 

den Regional. Lipsia. Breslavia - 
22,45-4: Parigi P.T.T. - 23: Vien­
na. KcìundbCrg - 23.15: Droitw ?h 
- 0,15-3: Radio Parigi.

20: Kalundborg; Uiisirlk di Kàlnun. 
21.25: Midland Regional: Varic i

« Basirle thè Seuside ».
21. 30: Lusscmburg-: Music Hall 
¡2.15; Budapest: Mirica zigana.
22. 30: Colonia: Musica brillali!e e

<h i»i Do­
mimi a DA RHJAI: 20 e 22,30. 

Lcnlon Regional - 21.45: Sottens 
- 22.10; Brux/’es I - 22,15: Ti- 
dio Parigi. Kaluntbcrg - 23,15: 
Vienna, Drcitwich.

20: Droitwich: Varietà: « Milite 
('oons ».

20.10: Breslavia: Varietà e danze - 
Rocniiisberg: Serata di danza.

21: Vienna: Varietà: « La danza 
degli spiriti ».

21.15: MIDLAND REGIONAL Va­
rietà <« Bcside thè Senside ».

MUSICA DA BALLO 22.30: Lon­
don Regional - 22.45’ Berlino, Ra­
dio Parigi - 23: Monaco. Varsavia 
- 23,10; Kalimdborg, Droitwich.

20: Kalundborg: Radiorliista 193G 
20,10: Amburgo: Musica brillante e

da ballo - Stoccarda: Musica e 
varietà brillante « Come vi piace! »

20.50: Vienna: Musica Inllhintc.
21: London Regional: Varietà r 

danze
22.20-' Droitwich: Musica brinante
23 Mcnaco: Varietà: « Notti d'e­

state ».
MUSICA DA BALLO: 22.10: Bru­

xelles Il - 22.30: London Regio­
nal - 22.45: Kalundborg - 23,15: 
Droitwich.

20,10: Varietà; Vienna: « Nel ritmo 
dei tempi » - Breslavia: « Viva 
la vita! » Berlino: «Vnlksremkr». 

- Menato: « Ferie » - Francoforte: 
« Le fonti dd buonumore ».

20 .30: Parigi P.T.T.: Cabaret. - 
Droitwich: Varietà e danze.

22 .30: London Regicnal: Varietà.
22 .5v: Budapest: Musica zigana. 
23: Droitwich: Canti negri. 
MUSICA DA BALLO: 22,10: Be 
romuenster • 22.30: Monaco. Bre­
slavia. Lipsia - 22.45; Parini P T T. 
- 23,25: Vienna - 24: Berlino.

FraiKai.se
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DUECENTOTRENTOTTESIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO

DOMENICA

12 LUGLIO 1936 -XIV

ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - in. 271.7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari II: kc 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Milano II- kc 1357 - ni. 221.1 - kW. 4 
Torino li : kc. 1357 - ni. 221.1 - kW. 0.2

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20.35

8,30-8.50: Giornale radio.
10: L'ORA DELL'AGRICOLTORE (trasmissio­

ne a cura dell’ENTE Radio Rurale).
11: Messa cantata dalia Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.
12: Lettura e spiegazione del Vangelo (Roma- 

Napoli): Padre dott. Domenico Franzè; (Bari): 
Monsignor Calamita: « La seconda moltiplicazione 
dei pani ».

12.20: Quintetto Toscano (Vedi Milano).
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R, - Giornale radio.
13: Comunicazioni varie o Musica varia.
13,10: Programma di canzoni: 1. Osman-Perez 

Freire: Ay, ay, ay, serenata criolla (soprado Mer­
cedes Capsir); 2. Bixio-Galdieri: Portami tante 
rose (tenore Enzo De Muro Lomanto); 3. Sevilla 
y Carreno-Romeo: Mi caballo murio, tango (so­
prano M. Capsir); 4. Tagliaferri-Murolo: Mondu­
linola a Napule (tenore Enzo De Muro Lomanto); 
5. Benedici: II carnevale di Venezia (soprano Mer­
cedes Capsir); 6. LeoncavaUo: Mattinata (tenore 
Enzo De Muro Lomanto). (Trasmissione offerta 
dalla Soc. An. Galbani di Melzo).

13,40-14,15: Spettacolissimo, radiorivista di Lu­
ciano Molinari (trasmissione offerta dalla Ditta 
Martini e Rossi).

14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 
Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 13).

16: Dischi - Notizie sportive.
17: Concerto di musica brillante diretto dal 

M" Umberto Mancini.
Neirintervallo: Notìzie sportive - Bollettino 

presagi.

18,15 (circa): Trasmissione dall'Ippodromo 
di Agnano: Cronaca del Gran Premio «Città 
di Napoli ».

18,30-19: Dischi - Notizie sportive.
19.20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19,30: Notizie sportive _ Bollettino olimpico - 

Dischi.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
20.30: Pietro Lissia : «L’Autore alla ribalta», 

conversazione.
20.40: Cenni sull'opera L’uomo che ride.
20,45: STAGIONE LIRICA DELL'E.I.A.R.:

L’uomo che ride
Dramma lirico in tre atti e quattro quadri 

di A Lega 
dal romanzo omonimo di Victor Hugo 

Musica di ARRIGO PEDROLLO
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 

Ugo Tansini
Maestro del coro: Achille Consoli 

(Vedi quadro).

A quanti inviano
al RADIOCORRIERE 

entro il 31 Agosto 1936-XIV:
L. 25 per l'abbonamento annuale, o 
L. 1 4 per l'abbonamento semestrale 

verrà spedito in omaggio un 
originale atlantino con cartine traforate

LE REGIONI DELL’IMPERO ITALIANO D’ETIOPIA

Negli intervalli: Notiziario cinematografico - 
Attilio Frescura: ( Briciole di storia d’Africa», 
conversazione.

Dopo l’opera: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kW. 50 - Torino: kc, 1)40 
m. 263,2 - kW. 7— Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10

Trieste: kc. 1140 - m. 263,2 - kW. 10
Firenze: kc. 610 - m. 491,3 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559.7 - kW. 10 
Roma III: kc. 1258 - m. 238.5 - kW. 1 

BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA UT entra In collegamento con Milano alle 20,35

8,30: Giornale radio.
9-9,5 (Torino): Notizie e indicazioni per il pub­

blico (trasmissione a cura del C.I.P.).
9,15 (Trieste): Spiegazione del Vangelo (Padre 

Petazzi).
9,30 (Trieste): Consigli agli agricoltori.
10: L’ORA DELL’AGRICOLTORE (trasmissione 

a cura dell’ENTE Radio Rurale).
11: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.
12-12,20: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 

Padre Candido Penso; (Torino): Don Giocondo 
Fino; (Genova): P. Teodosio da Voltri; (Firenze): 
M. Emanuele Magri; (Bolzano): Don Francesco 
Renzi.

12,20: Quintetto Toscano: 1. Beethoven: Chia­
ro di luna; 2. Wagner: Addio di Wotan: 3. Dvo­
rak: Umoresca; 4. Schubert: Rosamunda.

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio.

13: Comunicazioni varie o Musica varia.
13,10: Programma di canzoni (Vedi Roma).

Trasmissione offerta dalla S. A. Galbani di Melzo.
13,40- 14,15: Radiorivista offerta dalla Ditta 

Martini e Rossi (Vedi Roma).
16: Dischi - Notizie sportive.
17 : Concerto di musica brillante diretto dal 

M° Umberto Mancini.
NeU’intervallo: Notizie sportive - Bollettino pre­

sagi.

18,15 (circa): Trasmissione dall'Ippodromo 
di Agnano : Cronaca del Gran Premio « Città 
di Napoli ».

18,30- 19: Dischi - Notizie sportive.
19,20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19.30: Notizie sportive - Bollettino olimpico - 

Dischi.
20 ,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
20 .30: Pietro Lissia: «L'Autore alla ribalta», 

conversazione.

20 40: « H P = Uomo »
Radio iperbole in un atto di 
FRAN FERRUCCIO CERIO 

(Novità)
Personaggi :

Sua Maestà la Materia .... Maria Fabbri 
Sua Maestà il Tempo .... Eugenio Duse 
Il vecchio ingegnere .... Ennio CerlesI 
Il giovane ingegnere............Leo Garavaglia 
L’annunciatore ........................ Mario Pisu
Capo officina............... Armando Alzelmo 
Bruno  ................Umberto Bompani 
Mario .......................................Mauro Serra

Il signor motore 702 di 1.000.000 HP 
Operai - Araldi

Nel 2000 ossia fra pochi anni 
Direttore artistico Gherardo Gherardi 

Regia dl Aldo Silvani

Dopo la commedia (Milano-Torino-Trieste-Bol- 
zano): Notiziario in tedesco; (Firenze): Massimo 
Coronare : «Lettura di liriche di contemporanei"; 
(Genova): Notiziario.

21,30 : Trasmissione da Varsavia :

Una serata fra i montanari
Suite di musiche popolari di Taddeo Sygietynsky 

interpretata da gruppi corali e da solisti 
Orchestra diretta da Z. Gorzynski

22 Concerto sinfonico
diretto dal M" Willy Ferrerò

1. Vivaldi-Siloti: Concerto grosso in re 
minore: a) Maestoso - Adagio - Mo­
derato; b) Largo; c> Finale.

2. De Falla: Due danze da L’amor Brujo:
a) Pantomima, b) Danza rituale del 
fuoco.

3. Prokofieff: Scherzo e marcia da L'a­
more delle tre melarance.

4. Wagner: Preludio e morte dlsotta dal 
Tristano e Isotta.

23: Giornale radio
23.15- 23.30: Musica da ballo.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW 3

10: L’ORA DELL’AGRICOLTORE (trasmissione 
a cura dell’ENTE Radio Rurale),

11: Messa dalla Basilica di San Francesco 
d’Assisi dei Frati Minori Conventuali.

12: Spiegazione del Vangelo (Mons. Giorgi Li 
Santi).

12,20: Quintetto Toscano (Vedi Milano).
12,45: Segnale orario - Eventuali comunica zio* 

ni dell’E.I.A.R, - Giornale radio.
13: Notizie varie o Musica varia.
13.10: Programma di canzoni (Vedi Roma).
13,40- 14.15: Radiorivista offerta dalla Ditta 

Martini e Rossi (Vedi Roma).

Domenica 12 Luglio - Ore 13,10

Programmo Galbani 
offerto dalla S. A. GALBANI - MELZO 
produttrice dei formaggi «Bel Paese» 

e « Rex ».
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16: Dischi - Notizie sportive.
17: Concerto di musica brillante (Vedi Roma) 

- Nell'intervallo: Bollettino presagi - Notizie 
sportive.

18. 15 (circa) Trasmissione dall'Ippodromo di 
Acìnano (Vedi Roma).

18, 30-19: Notizie sportive - Dischi.
19,20 Comunicazioni del Dopolavoro
19,30: Notizie sportive - Bollettino olimpico - 

Dischi.
20.5: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
20.30: Pietro Lissia: ••L'autore alla ribalta a. 

conversazione.
20,40 Cenni sull'opera L'uomo che ride.
20,45 :

L’uomo che ride
Dramma lirico in tre atti di A. Lega

Musica di A. PEDROLLO
(Vedi Roma)

Negli intervalli: 1. Conversazione di Attilio 
Frescura; 2. Notiziario cinematografico.

Dopo l'opera : Giornale radio.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506.8; kW. 100
¡9.10: Concerto di musi­
ca viennese brillante e 
da ballo.
20,5: Concerto dl arie e 
Lieder per baritono.
21- Conversazione musi­
cal0 con illustrazioni: 
Canzoni popolari spa­
gnole.
22 20: Musica da ballo 
24-1: Musica zigana ri- 
trasmessa da Budapest,.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483.9: kW. 15 
18: Concerto corale. 
19 15: Musica di dischi. 
20: Musica da camera 
21 (dal Kursal di O- 
stenda) Concerto orche­
strale: 1. Rossini Ou­
verture dal Guglielmo 
Teli; 2 Bizet: Balletto 
dalla Carmen; 3- Saint- 
Saèns: Le pus d’armex 
du Roi Jean; 4 Ciai­
kovski: Balletto dallo 
Schiaccianoci; 5. Ber­
lioz: Marcia ungherese 
dalla Dannazione di 
Faust, 6. Berlioz: Tre 
frammenti dalla Dan­
nazione di Faust; 7. 
Ponchielli: Danza delle 
ore dalla Gioconda 
22.40: ProkofìetT: Con­
certo in re maggiore 
per violino e orchestra 
(dischi).
23-24: Musica da ballo.

BRUXELLES II
kc. J32; m. 321,9: kW. 15 

18: Concerto dl violino 
e piano.

19: Musica dl dischi.
20: Radlorch. e canto.
20,30: Contrijn-Heyns:
Erasmo di Rotterdam, 
radiorecita. ‘
21,15: Radiorchestra.
22.10: Musica di dischi.
22,30: Musica da ballo.
23.30-24: Beethoven: Sin­
fonia in do maggiore, op. 
21 (dischi).

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2: kW. 120
19,20: Musica popolare e 
musica militare.
20.20: Concerto sinfonico 
dl musica finlandese.
21,30: Radlo-recita.
22,30-23,30: Musica dii 
Jazz.

BRATISLAVA
kc 1004; m. 298.8: kW. 13,5

19.20: Trasm. da Praga.
20.5: Inaugurazione di un 
istituto scientifico.
21,15: Trasm. da Kosice. 
22.30-23,30: Trasmissione 
da Praga.

BRNO
kc. 922; ni. 325.4: kW. 32

19.5: Radiorecita.
19 40: Musica riprod.
20.20-23 30: Trasmissione 
da Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1: kW. 2.6

19.20: Trasm. da Praga.
20.55: Come Bratislava.
21.15: Della Maria-Zam- 
pach: Povera Èva!, ra- 
dioreclta.
21,45: Radioconcerto.
22,30-23,30: Trasmissione 
da Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc 1113; m. 269.5: kW. 11.2 

19.20-23.30: Trasmissione 
da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG 

kc 238: m. 1261: m. kW. 60 
20: Concerto orchestrale 
variato: Dall’opera al­
l'operetta classica.
21.10: Trasmissione fol­
cloristica.
23: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc 1077: m. 278.6: kW. 25 
20: Musica di dischi.
20.30: Serata teatrale. 
22.45: Musica di ballo.

GRENOBLE 
kc. 583; m. 514.6; kW. 15 

Dalle ¡7,40: Trasm. da 
Parigi F. T. T.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3: kW. 60 

19; Musica brillante ri­
prodotta.
20; Musica di dischi.

20,30: Concerto (da sta­
bilire ).

LYON LA-DOUA
kc. 648: m. 463; kW. 100 

Dalle 17.40: Trasmissione 
da Parigi P. T. T.

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749: m. 400.5; kW. 120 

17.40: Trasmissione da 
Parigi P.T.T.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312.8: kW. 60

¡9.25: Musica di dischl. 
20.20: Karem Brani so n : 
Il Professore Klenow, 
commedia in 3 atti.
22.30- 33: Musica bri Ha li­
te riprodotta.

PARIGI P. T. T.
kc. 695; ni. 431.7; kW. 120

17.40: De Banville. Il ba­
cio. commedia in un atto 
con musica di Vidal.
19.45: Programma va­
riato.
20,30:> Serata lirica 1. 
A. Grisar: Gilles ravis­
seur. opera buffa in un 
atto; 2. F. Poise: Les

Tulle le domeniche «In (ulte le Sanzioni l<iar alle ore 13,40

RADIORIVISTA MARTINI
Spettacolo radiofonico oarodlatlco cKe la Ditta MARTINI e ROSSI offre al suioi fedeli consumatori

DOMENICA 12 LUGLIO - Ore 13,40 - 13° Concorso

Sf=>ET““rAOOI_ISSilVIO
RAD ORIVfSTA Dl LUCIANO MOLINARI

Offerto dalla Ditta MARTINI e ROSSI di Torino, produttrice deil'ELlSlR china martini 
IL- LIQUORE DEGLI SPORTIVI

MARTIN
Partecipate a questo geniale Concorso

Tutti possono gratuitamente concorrere anche con più cartoline. - Per concorrere basta inviare, dopo la trasmissione domenicale, offerta dalla Ditta Martini e Rossi, 
una semplice cartolina alla Sipra - Casella Postale 479 • Torino, esprimendo il proprio giudizio sulla trasmissione stessa e indicando altresì ¡1 numero presumibile di cartoline 
che verranno complessivamente spedite dai radioascoltatori. Ai 25 concorrenti che si saranno maggiormente avvicinati al numero di cartoline pervenute verranno 
aggiudicate

25 calcite di squittiti prodotti Martini c Ro^i
Termine utile per l’invio delle cartoline: mercoledì 15 luglio. - I nomi dei vincitori verranno pubblicati su! « Radiocorriere ».

lìmi noM^ono cratuilanicntc (•oncorrere anello con più cartoline.
RISULTATI DELL’UNDICESIMO CONCORSO (28 Giugno). — Cartoline giunte N. 3019 - Vincitori del Concorso: Meiuzzi Luigi, Panica!? Scala (Bologna), N. 3020 

• Rottura Mario, Gragnano, N. 3020 - Racagni Ernesto, Torino. N. 3020 • Succo Maldina, Torino, N. 3020 - Versino Amerigo, Tonno, N. 3020 - Cigheri Giulio, Genova, 
N 3018 - Chiapella Maria, Torino, N. 3021 • Craveri Giuseppe. Torino, N. 3021 - Preceruti Esther, Vigevano (Pavia), N. 3021. - Fassino Pina, Torino, N. 3021 - 
Ghittoni Laura. San Vito di Cadore, N. 3021 - Mellone Giovanni, Genova. N. 3022 - Valpreda Piera, Torino, N. 3022 Gobbi Emilio, Foggia, N. 3023 Dellalena 
Leandro, Sartcrano (Siena). N. 3023 - Camersnik Bruno, Parendo, N. 3016 Quagliariello Mario. Napoli, N. 3016 - De Cristo Domenico, Gioia Tauro, N. 3016 - 
Isoardi Giuseppe, Torino, N. 3016 Casagrande Giuseppina, Torino. N. 3024 - Palomba Giuseppe. Masullas (Cagliari). N. 3014 - Badino Viokntina, Savona, 
N. 3013 ■ Guidetti Antonio, Finale di Modena. N. 3025 - Quiiico Enrico. Spezia. N. 3025 - Martinengo Aldo, Udine, N. 3025.

Questi ultimi quattro tutti colla data T. P. di partenza anteriore al 30 giugno.
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GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9; kW. 100
19: Come Koenigswuster­
hausen

•20: Come Monaco.
22.40-24; Come Monaco.

BERLINO
kc. 841. m. 356.i ; kW. 100 

18; Programma variato. 
18.40: Musica da camera. 
20: Serata brillante di 
varietà popolare; « Voiks-r 
sender >•.
22 30: Come Monaco 
21-1: Musica da balio

BRESLAVIA
kc. 950: m. >15.5: kW 100

18: Musica registrata
18.30 : H L. Lethen : Korn - 
rauschen, commedia con 
musica di Rietz.
20: Serata brillante di 
varietà e di danze: Viag­
gio in campagna.
22.30-24: Mus. da ballo.

COLONIA
kc. 658: m. 455,9; kW. 100

18,30: Musica da camera.
18.50: Trasmissione fol­
cloristica.
20: Serata brillante di 
varietà popolar«: « Volks- 
sender «.
23,30-24: Come Monaco.

AVETE TROVATO Q 
LA TROVATA •

♦ Se si tratta di una frase, misuratene la leggibilità, ascol­
tatene il suono, provatene la capacità di ricordo. E badate 
che serva realmente allo scopo divulgare i pregi esclusivi 
di Salitina M. A., della quale il Senatore Queirolo ha rice­
vuto la migliore impressione » per la sira purezza, per il 

suo gradevole sapore, per la benefica azione che essa, per la sua com­
posizione minerale, ha nei disturbi dispeptici e in quelli del ricambio 
organico». Voi avete capito che non si tratta di uno dei solili surrogati 
o polveri che sviluppano solo anidride carbonica c dilatano lo stomaco. 
Mu di uno bevanda di regime veramente dissetante e benefica che 
piace per il suo sapore e fa bene per il suo contenuto di magnesio, 
calcio, sodio, e dei preziosissimi sali di litio solventi dell’acido urico. 
Cercate e troverete, e vincerete ia gara intellettuali-.

Le frasi, i motti e le idee suggerite diventano proprietà dello 
Stabilimento Farmaceutico Marco Antonetto, il quale potrà valersene 
nel modo che riterrà opportuno.

charmeurs, opera comica 
in un atto.
22.45: Musica da ballo.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206; kW. 5

20.30: Beethoven: Sona­
la n. 5 per piano e vio­
lino.
21; Concerto di dischi e 
musica da ballo ripro­
dotta.

RADIO COTE D'AZUR 
kc. Ì276; m. 235.1: kW. 2

18.15; Danze e varietà.
19: Radioconcerto
19.30: Conversazione reli­
giosa cattolica.
20 30: Musica riprodotta 
21.15: Per gli ascoltatori.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648: kW. 80

19: Varietà: Bilboquet.
20: Sauvajon - Bost; Il 
mistero della liberta, 
recita poliziesca.
20.45 (La Comédie Fran­
çaise): J Sarment; Ma­
dame Quinze, commedia 
m 3 parti e 1 prologo.
22.45: Musica da ballo.
23,15-0.15: Musica leg­
gera.

RENNES
kc. 1040: m. 288.5: kW. 49

17.40: Trasmissione d « 
Parigi P.T.T.

STRASBURGO
kc 859: in. 349,2: kW. 120

19: Come Radio Parigi 
20.15: Rievocazione de! 
14 luglio, festa della 
Repubblica.
21.30: Trasmissione da
Verdun dell'adunata dei 
Combattenti.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6; kW. 60

18: Musica di films - 
Canzoni - Musette - Soli 
diversi.
19: Musica militare 
Musica di films - Mu­
sica da camera.
20,10: Fantasia - Rumba 
- Canti regionali - Fan­
tasia.
22: Concerto variato - 
Operette - Musica in­
glese - Operette.
23.15-0.30: Musica in­
glese - Musica da cri­
niera - Musica brillante 
- Musica inglese.

FRANCOFORTE
kc. 1195 m. 251; kW. 25

18.30: Musica brillante. 
20: Grande concerto vo­
cale e orchestrale: Fra 
le opere: 1. Beethoven: 
Fidelio; 2. Wagner: ¿o- 
hengrin: 3. Verdi: Un 
ballo in maschera; 4. 
Bizet: Carmen; 5. Puc­
cini: La Bohème; 6. Ver­
di: Aida. 7. G. Verdi: 
Macbeth; 8. Gounod: 
Faust; 9. Mussorgski: 
Chovans'cina; 10. Ciai­
kovski: Eugenio Onegin: 
11. Mussorgski: Boris Go- 
dunov; 12. Ciaikovski: 
tl lago dei cigni; 13 
Wagner: Rienzi; 14
Wagner. L'oro del Reno; 
15. Wagner: Tana ha user. 
23: Come Monaco.
24-2: Come Stoccarda

7° premio.................................................................................L 5000
2" premio..........................................................................................  2000
3" e 4" premio (cadano)...................................................... » 1000
5” e 6" premio, apparecchio radioricevente a 5 valvole

- Vittoria > della WATT Radio Torino, lasse com­
prese, valore . » 950

7" 8" 9" e 10° premio apparecchio radio a 3 valvole WATT.
il più diffuso in Italia, valore.................................... » 550

IL" 12" 13" e 14" (caduno)...............................................................»250
dal 15' al 114" scatola "Prodotti FIM- Augusto Bo.

Torino (pastelli Tavolozza ad acquerello. 20 matite 
per stenografo colorate copiative, porta penne, inchio­
stri), tialore.....................................................  » . » 30

Se la genialità
lì All Ò la vostra d0^ non disperate. Potrete sempre vincere
Il Vii V partecipando al 4» n (|

..... della pelle l'eterna giovinezza!
Crema e Cipria «EUVISINA » si vende nelle Profu­
merie e Farmacie, ovunque. Oppure scrivere allo
STABILIMENTO LABORATORIO EUVISINA
VIA STOPPAMI, 2 - MILANO - TELEFONO 25-169

KOENIGSBERG 1
kc. 1031; ni. 291: kW. 100

18 .15r Musica da camera.
19: Bartels I Vichinga 
radioreelta.
20: Serata brillante dl 
varietà popolare; Volks- 
sender
22,40-24: Musica da balio

KOENIGSWUSTERHAUSEN
kc. 191; m. 1571; kW. 60

18,30: Concerto orche­
strale di musica popo­
lare e brillante.
20: Come Lipsia.
22.30; Musica da came­
ra: 1 Rosetti; Quartato 
d'archi in la maggiore: 
2, Al brech tsberg : Fuga tn 
la bemolle maggiore.
23-1: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785: m. 382.2; kW. 120

18.15: Concerto di dischi. 
20: Gran de concerto ban­
distico di marce e mu­
siche militari.
22.30: Concerto sinfoni­
co diretto da H. Wei­
sbach: Brahms: Sinfo­
nia n. 2 in re maggiore 
op. 73.
23,15-24; Come Monaco.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740: m. 405,4 ; kW. 100

18.30: Come Koenigswu­
sterhausen.
20: Concerto locale e 
orchestrale di arie e mu­
siche popolari: Incanto 
di voci (programma da 
stabilire).
22.30-24: Mus. da ballo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18: Concerto orchestrale 
e corale.
20; Serata brillante di 
varietà popolare da Hei­
delberg: Volkssender.

41 oiico r s o
Per partecipare a questo se­

condo Concorso, anch'esso do­
tato di ricchi premi, è suffi­
ciente inviare alla S.I.P.R.A 
I Concorso SALITINA M. A l 
via Bertela. 40. Torino, uno 
o più frontispizi di scatola 
SALITINA M. A. sui quali il 
Concorrente è invitato ad in­
dicare semplicemente li nume­
ro presumibile di cartoline eh? 
perverranno alla S.I.P.R.A. 
con il consiglio, la frase o la 
trovata richiesta dal primo 
Concorso.

Al 1" 2n 3° 4" classificato un apparecchio radio a 5 valvole
« Vittoria >, valore...................................................................... L. 950

Al 5° 6" 7° 8" 9" 10" 11" 12" 13" 14" classificato un appa­
recchio radio a 3 valvole WATT, valore ...» 550

Dal 15" al 415" classificato una scatola • Prodotti FIM •
contenente: 24 matite per disegnatori e per Ufficio 
colorate e copiative, inchiostri stilografici, da scri­
vere e disegnare, colla Palmitina. astuccio pastelli, 
Tavolozza ad acquerello della centenaria Ditta AU­
GUSTO BO, Fabbrica inchiostri e matite di Torino.
produttrice della Matita Italiana di classe ...» 30

A parità di merito saranno dichiarati vincitori i frontispizi perve­
nuti materialmente prima alla S.I.P.R.A,

Lo spoglio di questo secondo Con­
corso verrà effettuato alla presenza 
di un Regio Notaio.

Il tempo utile per partecipare s?a 
al primo come al secondo Concorso 
scade improrogabilmente alle ore 24 
del giorno 9 agosto 1936-XIV.

Il risultato dei due Concorsi verrà 
annunciato dalla Radio il giorno 30 
agosto ed il nome dei Concorrenti, 
dichiarati vincitori dei principali 
premi, verrà pubblicato su questo 
giornale.

SALITILA Tl. A.
Stabilimenti Chimico - Farmaceutici
MARCO ANTONETTO - Torino
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22,45: Lieder per «oprano. 
23: Come Koenigswu­
sterhausen.
24-2: Concerto di dischi 
(musica nordica).

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500; kW. 150
18; Concerto variato.
19: Orchestra della BBC 
diretta da John Ansell e 
soprano 1. Dellbes: Ou­
verture dl L'ha detto il 
re; 2. Canto; 3. Ariseli: 
La scarpa, suite dl dan­
ze; 4. Canto; 5. Strauss; 
Fiabe dell'Oriente, val- 
7rr; ti Maiscnct: bue 
frammenti dalla Scene 
napoletane
21 (da Birmingham): 
Shakespeare Molto ru­
mare per nulla, comme­
dia con musica di scena 
di Anthony Bernard.
22,45: Epilogo per coro.

LONDON REGIONAL
kc. 877. m. 342.1; kW 50

18.15: Musica brillante 
ritrasmessa da Berlino.
18,45: Musica da camera. 
21; Concerto di musica 
brillante e popolare.
22: Musica brillante e 
danze classiche.
22,45: Epilogo per coro.

STABILIMENTI IMPERIA - GRUGLIASCO (Torino)

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296,2; kW. 70 

18.15-22: London Regio- 
nal.
22: Musica brillante
22.45: Epilogo per coro.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2.5
¡1 programma non è 

arrivato.
LUBIANA

kc. 257; m. 569,3: kW 5 
19.50: Musica di dischi 
20: Radlorch e canto. 
22,20: Musica di jazz.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104: m. 271.7. kW 50 
18,40: Concerto dl dischi 
19 (dalla spiaggia dl 
Rigai: Concerto orche­
strale e vocale dedicato 
alle opere.
21.15-23: Musica da ballo 
(dischi).

LUSSEMBURGO
kc. 230; m. 1304; kW. 150

18: Concerto variato e 
musica brillante.
21-24: Musica leggera e 
concerto variato.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
19.50: Concerto vocale. 
20,40: Qoncerto orche­
strale: 1 Boieldieu: Ouv. 
della Dama Bianca; 2. 
Ponchielli Danza delle 
ore dalla Gioconda; 3. 
Ravel: Pavana; 4. Boro- 
din : Danze dal Principe 
Igor; 5 Urbach: Ricordi 
di Grieg
22,45-23.30: Danze (d )

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: m. 1875; kW. 100
19.55 (dal Concertge- 
bouwi: Concerto sinfoni­
co diretto da Beinum: 1. 
Diepenbrock : Gli uccel­
li. ouverture; 2. Brahms : 
Concerto n 2 in si be­
molle maggiore, op. 83. 
20,50: Concerto variato: 
1 O. Straus: Selezione 
del Sogno di valzer; 2. 
Ruby: Melodie di ope­
rette. pot-pourri; 3. Kal­
man : Selezione della Ba­
iadera.
21,55-23,40: Varietà e mu­
sica da ballo.

HILVERSUM I I
kc. 995; m. 301,5: kW. 60

20: Serata brillante di 
varietà popolare.
22,15: Concerto di dischi. 
22,25-22,40: Epilogo prr 
coro.

POLONIA
VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW. 120 
18: Radiorecita.
18.30: Concerto variato 
con solisti.
21: Programma variato. 
21,30: Programma varia­

to: Serata fra i monta­
nari. per coro, soli e or­
chestra.
22.20: Musica da camera: 
1. Zelenski: Aria di Bron- 
ka da Janek; 2. Brahms: 
Capriccio; 3. Sibelius: 
Valzer mignonne; 4. Heu- 
berger: Dans la chambre 
séparée; 5. Macallk : Dan­
za dei fiori; 6. Albeniz: 
Danza spagnola; 7. J. 
Strauss: Dove fioriscono 
i limoni, valzer
23: Danza (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476.9; kW. 20
19: Musica brillante e 
canzoni.
21. 10: Chitarre.
21. 10: Cdhcerto variato.
23. 15-24: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364.5; kW. 12
IR.15: Musica da ballo.
19,20: Seg. della musica 
da ballo.
20: Serata teatrale (da 
stabilire).
21: Concerto di musica 
moderna, per piano.
21-55: Radiorchestra. 1. 
J. Strauss: Ouverture 
del Pipistrello. 2. L. Fall 
Potpourri da Rose della 
Florida; 3. Lehar: Pot- 
pourri da Lo Zarevich: 
4. Hruby: Potpourri su 
operette viennesi; 5. 
Youmans: Potpourri da 
No. no, Nanette.

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4; kW. 7.5 
19: Concerto di musica 
brillante e da ballo. 
19.30: Arie per tenore. 
20: Musica brillante. 
20,30: Arie per soprano. 
21: Musica da ballo 
22: Concerto dl dischi. 
23,45-1: Programma va­
riato - Dischi.

MADRID 
kc. 1095: m. 274; kW. 10

19.15: Musica brillante.
20: Musica da ballo.
22: Musica brillante.
23.15- 1: Concerto della 
banda municipale della 
città.

SVEZIA
STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426.1; kW. 55 
19,30: Concerto varieté 
eseguito da una banchi 
militare.
20.30: Radiocommedia. 
22-23: Musica brillante.

SVIZZERA
BEROMUENSTER 

kc. 556: m. 539,6: kW. 100 
18 40: Concerto di Lieder. 
19.25: Concerto di Jodel. 
20.10: Musica religiosa. 
21,10: Jos. Strauss: Aria 
di primavera, operetta in 
3 atti (adatt.)

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1: kW. 15

18,50: Mus. leggera (d ). 
20: Concerto per due pia­
ni: 1. Mozart: Sonata in 
re maggiore; 2. Brahms: 
Valzer; 3. Infante: 2 
Spanische Tänze; 4. 
Saint-Saèns: Scherzo; 5. 
Strauss-Tauzig : Valzer 
(Sl vive una volta sola). 
20,45: « Beethoven e Na­
poleone », conversazione. 
21: Preludi e intermezzi 
eseguiti dalla Radloor- 
chcstra; 1. Catalani: La 
Vally, preludio atto IV;
2. Cilea: Adriana Le­
couvreur, intermezzo at­
to secondo; 3. Fran­
chetti : Asrael, preludio 
atto primo; 4. Giorda­
no: Il voto, intermezzo: 
5. Mascagni : L'amico 
Fritz, preludietto; 6. Pi­
llasi : Manuel Menen-

RISULTATO 
del 6" ed ultimo Concorso Foto-Radiofonico

FERRANIA
Li Giuri.) ha esaminato rimpmhMilc numero di belle 
fotografìe pervenute al 6° Concbiso ed ha assegnato 
i seguenti premi:
PRIMO PREMIO L'apparecchio universale LEICA 
Modello 3 A - al signor FEDERICO VENDER di 
Milano, via Asti. 4.

Gli altri 10 itrend <U L. 100 cMdamw in materiale foto, 
grafico FERRANIA sono stati assegnati ai signori:

Rino Bianchi, di Monza Gap. Gino Bottai, ili Fi 
renze Marino Ccrra, di Torino Lamberto Ciapallini, 
di Firenze Aida Galimberti, di Milano - Bruno Lunel, 
di Firenze - Renzo Maggini di Firenze Cav. Giulio 
Parisio, di Napoli Anna Podrecca di Milano Luigi 
Romoli, di Torino • Nello Ticci, di Siena.

L? FILM CAPPELLI & FERRANIA di MILANO ri­
volge a tutti i partecipanti vivo ringraziamento per il 
grande interesse dimostrato a questi Concorsi Foto- 
Radiofonici.

dee. intermezzo; 7. Char- 
pcntler: Louise, prelu­
dio atto primo; 8. Du- 
pont; La Cabrerò, inter­
mezzo; 9. Fauré: Penè­
lope, preludio; 10. De- 
bu sy : Pélléas et Méh- 
sande, intermezzo atto 
terzo.
21.45: Lo sport della do­
menica.
22: Hot Jazz (dischl).

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1; kW. 100

18: Musica d'operette.
19. 15: Mugica religiosa.
20. 25: Jules San de au : 
Mademoiselle de la Seil- 
Hère. commedia in quat­
tro atti.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120 
18: Musica zigana.
19,30: Piano e canto. 
20: Radio-commedia, 
21.45: Concerto variato: 
1. Kélor: Caccia alla far­
falla; 2. Nevin: Un gior­
no a Venezia, suite; 3. 
Ponchielli: Franamenti 
della Gioconda; 4. Erkel :

GRAVE DISPIACERE
Grave dispiacere vi procurano i capelli grigi o 
sbiaditi, vi invecchiano prima del tempo. Provate 
anche voi la famosa ACQUA ANGELICA, in 
pochi giorni ridonerà ai vostri capelli grigi il loro 
colore della gioventù. Non è una tintura, quindi 

non macchia ed è completamente innocua.

Richiedetela a Farmacisti e Profumieri. Non trovandola 
la riceverete franco inviando E. 12 al Depositario: 
ANGELO VAJ - PIACENZA - Sezione R.

Frammenti da Bank bai,; 
5. Liszt: Notturno; 6. 
Wieniawski: Leggenda; 7. 
Puccini: Frammenti del­
la Rondine.
23: Musica da jazz.
24-1 (solo per Vienna): 
Musica, zigana.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744; kW. 500
ISIS: Programma var.

MOSCA I1I
kc. 401; m. 748: kW. 100

17. 30: Concerto di dischi.
21: Musica da ballo.

STAZIONI
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941: m. 318.8; kW. 12

19,30: Programma variato.
20.15: Musica da ballo.
21.30: Concerto di musi­
ca zigana e leggera.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20-23: Concerto di dischi 
(nrisica variai.
23-24: Musica araba (d.).
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ROMA - NAPOLI ■ BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1.5
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - RW. 20
o Bari II: Kc. 1357 - m. 221,1 - KW. 1
Milano II: kc. 1357 - 111. 221,1 - KW. 4
Torino II: kc. 1357 - tn. 221.1 - KW. 0,2

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,35

7.45: Ginnastica da camera. .
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. _ Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Scenette familiari (trasmissione offerta 

dalla Sòc. An. Imperia Dentifricio).
13,20: Orchestra Ambrosiana (Vedi Milano!.
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Dischi - Borsa.
14,15: Trasmissione per gli Italiani del Bacino 

pel Mediterraneo (Vedi pag. 13),
16,40: La Camerata dei Balilla e delle Pic­

cole Italiane. (Roma): Giornalino del Fanciullo; 
(Napoli): Bambinopoli; (Bari): Fata Neve.

17: Giornale radio.
17.15 : Concerto di musica varia.
17.15 (Bari): Concerto di musica varia: 1. 

Strauss Giovanni: Sui bel Danubio blu; 2. Fer­
raris: Viandante russo; 3. Lehàr: Frasquita. fan­
tasia: 4. Catalani: A sera; 5. Sassoli: Colloquio 
amoroso; 6. De Sena: Danza cainpestre; 7. Onc- 
glia: Canta Morena.

17,50-17,55: Bollettino presagi.
17,55-18,5: Dizioni poetiche di Marga Sevilla 

Sartorio.
18,20-19,48 (Bari): Notiziari In lingue estere.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18,50-20,34 (Bari II)- Comunicati vari - Gior­

nale radio - Musica varia.
19 (Roma): Dischi.
19-20,4 (Roma III): Musica varia - Comuni­

cati vari.
19-20,4 (Napoli): Musica varia - Cronaca del- 

Ildroporto - Notizie sportive - Dischi.
19,5-19.30 (Roma): Notizie varie - Cronache del 

turismo (francese).
19-20,39 (Roma II): Musica varia - Notiziaii 

in lingue estere - Giornale radio - Dischi.
19,20-19,43 (Roma): Musica varia.
19.44- 20.4 (Roma): Notiziario in lingua fran­

cese.
19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia (Vedi pag. 13).
20,5: Segnale orario: Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me­
teorologico - Dischi.

20’40: Concerto
del violinista Arrigo Serato 
e del pianista Artalo Satta

1. Beethoven: Sonata N. 1, op. 12. in re 
maggiore, per violino e pianoforte: Al­
legro con brio - Tema con variazioni - 
Rondò, allegro.

2. a) Gluck: Melodia;
b) Schumann: Canto della sera;
c) Tartini-Kreisler : Fuga in la maggiore 

per violino.
3. C. Franck: Sonata per violino e piano­

forte: Allegretto ben moderato - Alle­
gro - Recitativo fantasia - Allegretto 
poco mosso.

21.40: Cronache italiane del turismo: »11 lito­
rale maremmano'.

21,50:
Canzoni vecchie e nuove

22,20 : Notiziario letterario.
22,30-23,30: Musica da ballo.
23-23,15 : Giornale radio.
23,15-23,30 (Roma): Notiziario in lingua inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263,2 -kW. 7 —Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10

Trieste: kc. 1140 - m. 263.2 - kW. 10
Firenze: kc. 610 - m. 491,8 - kW.’ 20
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 10
Roma III: kc. 1258 - in. 238,5 - kW. 1 

BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,35

7.45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra da camera Malatesta: 1. Ni­

colai: Le vispe comari di Windsor, ouverture; 2. 
Contarmi: a) Storncllatrìce, b) Circe; 3. Breschi: 
Carnevalesca, scherzo; 4. Cinque: Bagliori d’au­
tunno; 5. Romano: Le falene: 6. Dvorak: Danza 
slava n. 4; 7. Carabella : Caccia.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Scenette familiari (trasmissione offerta 

dalla Imperia Dentifricio).
13,20: Orchestra Ambrosiana diretta dal Mrt I. 

Culotta: 1. Mulè-Culotla : Dafni, interludio; 2. 
Lehàr: La leggenda del Danubio; 3. Mascagni: 
Guglielmo Ratcliff, sogno; 4. Rossi: Rio de Oro.

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Dischi - Borsa,
14,15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane. (Milano): Lucilla Antonelli: » Notiziario 
del mondo animale»; (Torino-Trieste) : La rete 
azzurra di Spumettino; (Genova): Fata Mor­
gana; (Firenze): Il nano Bagonghi (varie); (Bol­
zano): La Zia dei perchè e la cugina Orietta.

17 : Giornale radio.
17,15: Concerto di musica brillante: Pianista 

Oreste Krohne e soprano Rina Pellegrini: 1. 
Colbi-Lee Sims: Frivolezze (piano); 2. Brown: 
Sento d'impazzire (canto e piano); 3. Oershwin: 
Rapsodia in blue (piano); 4. a) Fain-Zorro: La 
fontana delle sirene; b) D’Anzi-Bnacchi : Sotto le 
stelle (canto e piano); 5. a) Colbi-Lee Sims: Dita 
malinconiche; b) Montagnini: Fantocci (piano): 
6. Brown: Stella mia (canto e piano); 7. Bee- 
Packay: Vladivostok (piano).

17,50-17,55: Bollettino presagi.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.

19-19.20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Boka- 
no): Musica varia.

19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no); Notiziari in lingue estere.

205: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico - Dischi.

20,40 :
Fior d'Hawai

Operetta in tre atti di P. ABRAHAM 
diretta dal M" Tito Petralia

(Vedi quadro).
Negli intervalli: Dizione poetica di Mario Pelo­

sini - Gigi Michelotti: »Burattini e burattinai», 
conversazione.

Dopo l'operetta: Musica da ballo dal Ristorante 
Odeon di Milano (fino alle ore 23,30).

23-23,15: Giornale radio.
23.30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13.10: Notizie varie o Musica varia.
13.10: Scenette familiari (trasmissione offerta 

dalla Imperia Dentifricio).
13,20: Orchestra Ambrosiana (Vedi Milano).
13,50-14,15: Giornale radio - Dischi - Borsa.
16,40 : La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Corrispondenza di Fatina.
17: Giornale radio.
17 ,15: Concerto di musica varia: 1. Mannfred: 

Parata di fantocci, intermezzo; 2. Giordano (Fa­
rinelli): Giordaniana, fantasia su opere di U. Gior­
dano; 3. Bilione: Rèverie. intermezzo; 4. Haydn: 
Andante della Sinfonia in do maggiore; 5. Vai­
lini: Quando imbruna (dalle Impressioni marine» 
op. 37; 6. Fiaccone: Lido Flirt, intermezzo ga­
lante; 7. Rampoldi: Mia bimba bella, one step.

17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4: Musica varia - Comunicati vari - 

Dischi.
LUNEDI

Stazioni di Roma • Napoli - Bari - Palermo - Milano 
Torino • Genova - Firenze - Trieste - Bolzano

Ore 13,10
SCENETTE FAMI LIARI

di Giovanni Bertinetci
Trasmissione offerta dagli STABILIMENTI

IMPERIA - Grugliasco (Torino)
Dentifricio Imperia - prodotto italiano di lusso

MEDICA, DISINFETTA, IMBIANCA
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20,5 Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20.40:
Concerto

del violinista Arrigo Serato 
e del pianista Artalo Satta 

(Vedi Roma).

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506.8; kW. 100
20: Trasmissione folclo­
rìstica: Canti e melodie 
del Tirolo.
21: Concerto wagnerieno 
orchestrale e vocale: 1
Il vascello fantasma; 2. 
Tannhauser ; 3. Lohen­
grin. 4 Tristano e Isol­
iti, 5. Lieder. 6. Il divie­
to d'amore; 7. / maestri 
canton.
22.10: Concerto di dischi 
con illustrazioni.
23.5- 1: Musica da batto

21,40: Cronache italiane del turismo.
21,50:

Canzoni vecchie e nuove
22.20 : Notiziario letterario.
22,30-23.30 : Musica da balio.
23-23.15: Giornale radio.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483.9: kW. 15
18.15: Musica di dischi.
20: Radio-orchestra.
20.30: Rad io-ri vista.
21.15: Concerto variato: 
1 J. Strauss: Sotto i ti­
gli, valzer; 2. De Taeye 
Canzone di Arlette; 3.

SUCCO Dl URTICA

Godard: Valzer al chia­
ro di luna; 4. Fall: 
Frammenti dalla Prin­
cipessa dei dollari; 5. 
Nlcklass: Désir bohé­
mien; 6. Meosager: 
Frammenti da Scara- 
mouche.
22.10- 23: Gluk: Selez. 
deirOr/eo (dischi).

BRUXELLES II
kc- 932; m. 321.9; kW. 15

18,30: Musica dl dischi. 
20: Berthé: La casa delle 
tre ragazze, operetta su 
motivi di Schubert.
22.10- 23: Musica da Jazz.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 120
18,30: Come Bratislava. 
20,25: Trasmise, da Brno. 
21.15: Beethoven: Quar­
tetto in la min., op. 132 
(reg.).
22.15-22,40: Musica di 
dischi.

COLZE ELASTICHE ™
Vendita diretta su qualsiasi misura e modello con garanzia 
di adattabilità perfetta e di durata. Nuovissimo tipo 
senza cuciture, riparabili, modificabili, lavabili, morbide, 
porose, curative perfette. NON DANNO NESSUNA NOIA 
GRATIS CATALOGO prezzi n 6 OPUSCOLO sulle 
VARIO. INDICAZIONI PER PRENDERE DA SÉ LE MISURE 
Fabbriche - C. F ROSSI,, - S. MARGHERITA LIGURE

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8: kW. 13,5

19.30: Progr. variato.
20,20: Redioreclta.
21 15: Trasm. da Praga 
22.30-23: Mus. di dischi

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

19,30: Come Bratislava 
20.25: Gogol : Les joue- 
urs. commedia in 1 atto. 
21.15-22,40: Trasm issi on­
ci a Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1: kW. 2.6

19,30: Come Bratislava.
21,15: Trasm. da Praga. 
22,30: Musica di dischi.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11,2

19.30: Come Bratislava. 
20.25: Trasmiss, da Brno. 
21 15 -22,40: Coinè Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 238; m. 1261; m. kW. 60
20: Balalaica e domra. 
20.50: Concerto vocale.
21,10: Violino e piano.
22,15: Musica ceca e 
russa.
23-0,30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6; kW. 25
20: Musica di dischi.
20,30: Concerto variato 
con intermezzi di canto.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,6: kW. 15

20.30: Radiorchestra e 
canto.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; kW. 60

19: Musica di dischi. 
19,30: Dischi richiesti.
20.30: Offenbach: La fi­
glia del tamburo maggio­
re, opera-comica in 3 atti.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 100

19,30 : Programma va­
riato.
20,30: Festival Grieg - 
Relnaldo Hahn: 1. Grieg: 
a) Holdigungsmarch; b) 
Concerto per piano e or­
chestra; c) Melodie; d) 
Suite liriche; 2. Hahn: 
a) Il ballo di Beatrice 
d’Este; b) Studi latini; 
c) Pavana da Angelo; 
d) Selez. da Brummel.
22,45: Danze (dischi).

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749: m. 400,5; kW. 120

19.30: Concerto variato.
20.15: Radioconcerto.
21: Concerto sinfonico 
(da stabilire).

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 60

19, 51: Musica di dischi.
20,15: Due piani e quat­
tro storie.
20.30: Progr. variato.
21.50; Musica da camera. 
22,30-23: Musica brillan­
te riprodotta.

PARIGI P. T. T.
kc. 695; m. 431.7; kW. 120

¡8: Concerto sinfonico.
19,38: Seguito del con­
certo.
20.23: Alcune melodie.
20,30: R. Rolland: Dan­
ton, commedia in 3 atti.
22.45: Musica da ballo. 
0,15:-4: Musica da ballo.
PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 1456; ni. 206; kW. 5
20,45: Concerto sinfoni­
co: 1. Jerger: Partita: 2. 
Laparra : a) Le missel 
chantant, b) Le joueur 
de viole, c) Canto, d) In 
margine al Don Chi­
sciotte. e) Sarabanda, f) 
Passepied, g) Ritmi spa­
gnoli.

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276; m. 235,1; kW. 2

18,30: Mezz’ora allegra.
19: Radioconcerto.
20,15: Concerto di dischi. 
20.40: Musica brillante.
21,15: Serata di varietà.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 80

18,30; Concerto sinfonico. 
20: Massenet: La grand’ 
roule, opera comica in 
un atto.
20,45: Musica da camera, 
melodie, dizione.
22,45: Musica da ballo. 
23,15-0,15: Musica leg­
gera.

RENNES
kc. 1040: m. 288,5; kW. 40

19,30: Musica dl dischi.
20.30: Radiorchestra e 
canto.
22 (circa): Géraldy. Les 
grands garçons, comme­
dia in 1 atto.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW. 120

18,15: Radioconcerto.
19,15: Musica riprodotta.
20: Trasmiss. dall’Opera 
Comique.

DISTRUGGE LA FORFORA
ELIMINA PRURITO

ARRESTA CADUTA CAPELLI 
RITARDA CANIZIE

Per 
Per 
Per 
Per 
Per 
Per

capelli 
capelli 
capelli 
capelli 
capelli

normali ...
grassi : .
biondi e bianchi . 
aridi . : t : ;
molto aridi. ; ;

ricolorire il capello

Succo 
Succo 
Succo

di 
di 
di

Urtica............................
Urtica astringente 
Urtica aureo

Olio Malto di noce S. U.. 
Olio Ricino S. U. . 
Succo di Urtica Henné .

15
18
18
10
15
18

MACEDONIA

SCEGLIETE SECONDO LA NATURA DEL VOSTRO CAPELLO

POSTALE N. 30FILI RAGAZZONI casella-----------—— ' CALOLZIOCORTE (Prov. di BERGAMO)

>NVIO GRATUITO DELL'OPUSCOLO S. P.

mmnfflnn 
LA /(CARETTA 
CLA//ICA
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Con lo scopo di rendere più com­

prensiva attraverso lo studio delle Re­
gioni nella loro struttura tradizionale 
e storica la ripartizione dell’AFRICA 
ORIENTALE ITALIANA deliberata dal 
Governo Nazionale con legge 1° Giugno 
corrente anno :

IL «RADIOCORRIERE» 
a tutti coloro che invieranno la quota 
d'abbonamento semestrale o annuale 
entro il 31 Agosto p. v.

OFFRIRÀ IN OMAGGIO
un piccolo atlante con cartine traforate

LE REGIONI DELL’IMPERO 
ITALIANO D'ETIOPIA
pubblicato in questi giorni da Enrico 
Ortelli di Genova con il metodo origi­
nale del Prof. Giovanni De Agostini 

Vedere la descrizione a pag. 8
L’abbonamento annuale a!Radio- 
corriere costa L. 25; quello seme­
strale L. 14; tutti e due possono 
decorrere da qualsiasi settimana

Le spedizioni verranno iniziale il 15 corr.

TOLOSA
kc. 913: m. 328,6: kW. 60

18: Musica da camera - 
Operette - Musica dl 
films - Passo doppio.
19: Orchestra viennese - 
Melodie - Concerto va­
riato.
20, 10: Musica dl fllms - 
Musica zigana • Fan­
tasia.
22: Scotto: Selezione da 
Un de la Cannebiére, 
operetta.
22,40: Orchestra vien­
nese - Canzoni - Musica 
da ballo - Musica di 
films.
0,5: Musica leggera 
Concerto orchestrale.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100 
18: Concerto di dischi. 
19: Hans Weissbach: 
L'aurora della libertà. 
dramma (rievocazione di 
Bitìcher a Waterloo i.
20, 10: Concerto di marce 
e musiche militari.
21,10: Concerto dl dischi. 
21.25: Concerto sinfoni­
co: 1. Nardini: Concerto 
per violino e orchestra 
d’archi in mi minore; 
2. Bach; Concerto per 

violino e orchestra dl 
archi in mi maggiore.

BERLINO
kc. 841: ni. 356 7; kW. 100

18: Concerto di dischi. 
19.15: Concerto di piano. 
20.10: Come Lipsia.
22,30-24: Concerto stru­
mentale e vocale: 1. D. 
Scarlatti: a) Sonata in 
sol minore (piano); b) 
Capriccio in do maggio­
re (piano); 2. Lieder per 
soprano; 3. Brahms: a) 
Capriccio in re minore 
(piano); b) Capriccio in 
sol minore (plano), 4. 
Lieder per baritono; 5. 
Burkhardt: Quartetto per 
plano, violino, viola e 
plano; 0. Lieder per so­
prano: 7. Chopin: Bar­
carola per piano; 8. Lie­
der per baritono; O.Schu- 
mann: Quartetto per 
piano, violino, viola e 
cello in mi bemolle mag­
giore op. 47.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8 ; k*. 100

17: Concerto variato, 
19: Concerto corale di 
Lieder (registratori).
20.10: Serata brillante di 
varietà e dl danze: «Il 
Lunedì azzurro ».

22,30-24: Concerto varia­
to: 1. Nicolai: Ouv. delle 
Allegre comari di Wind­
sor; 2. Huppertz: Quat­
tro pezzi per orchestra: 
3. Nedbai : Valzer dei 
cavalieri; 5. Gounod: Me­
lodie dalla Regina di 
Saba; G. Grimm: Sogni 
per orchestra d'archi: 
7. Lortzing: Fantasia sul- 
rondùia: 8. Wagner: Po­
lacca; 9. Lanner: Danze 
al ballo di Corte, valzer; 
10. Kell: Germania. 
marcia.

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

18: Come Stoccarda.
19: Concerto di dischl. 
20.10: Programma varia­
to: Rassegna settimanale 
21 : Programma musicale 
variato.
22.20: Concerto sinfoni­
co: 1. Mozart: Serenata 
«con timpani»; 2.Schu- 
bert: Sonatina per violi­
no e piano.
23-24: Come Breslavia.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251: kW. 25

18: Come Stoccarda.
19: Gelsenheyner : Peter 
und Alla, commedia po­
polare.
20, 10: Serata brillante dl 
varietà musicale.
22,30: Come Breslavia.
24-2: Concerto di dischi 
(Brahms, Beethoven. AI- 
fven - Opere italiane).

KOENIGSBERG I
kc. 1031; m. 291; kW. 100

18: Come Stoccarda. 
19,40: Radiobozzetto.
20. 10: Miegei: Il M etnei. 
radiorecita con musica 
dl Brust.
20,50: Varietà brillante e 
danze: Oh. che caldo!
22,40-24: Concerto orche­
strale sinfonico: 1. Ga­
brieli: Sonata Pian e 
Forte; 2. Mozart: Diver­
timento per flauti, trom­
be e timpani; 3. Lully: 
Suite di danze; A. Haen­
del : Fuochi d'artificio; 5. 
Graner: Musica solenne 
da Fridemann Bach; 6. 
Wagner: Marcia di o- 
maggio.
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191; m. 1571; kW. 60
18: Musica registrata.
19: Concerto di dischi. 
20.10: Musica da came­
ra: 1. Ditteradorf: Quar­
tetto d’archi in mi be­
molle maggiore: 2. Tre 
danze popolari antiche 
per quartetto d’archi; 3. 
Graener: Quartetto d'ar­
chi In la minore.

21: Concerto di Lieder e 
musiche regionali au­
striache.
22,30: May: Suite in stile 
antico per cello c piano. 
23-24: Come Breslavia.

LIPSIA
kc. 785; m. 382.2; kW. 120

18: Come Stoccarda.’
19: Concerto corale regi­
strato.
20, 10: Serata brillante di 
varietà e dl danze: Ca­
leidoscopio di Lipsia.
22,30-24: Come Breslavia

K0NAC0 DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405,4; kW. 100 

18: Concerto variato.
19,25: Concerto di dischl 
(Wagner).
20.10: Come Lipsia.
22,20: Concerto corale di 
madrigni! e dl Lieder 
popolari.
23-24: Musica da ballo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. ICO

18: Concerto dl musica 
brillante e da balio.
20.10: Hofemeter: Una 

gita in bicicletta, com­
media aveva.
21.10: Concerto di centi 
popolari di varie nazioni 
europee.
22,50: Concerto strumen­
tale e vocale: 1. ulede r;
2. Schery: Kreislerta la 
(plano); 3. Lieder
23,35: Concerto dl dischi, 
24-2: Come Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; ni. 1500: kW. 150
18.30: Benda militare 
della BBC diretto da O' 
Donnei.
19,15: Musica da ballo 
(The Café Colette Or­
chestra).
20: Orchestra della BBC 
diretta da Lesile Heward: 
1. Bizet: Suite della Fan­
ciulla di Perth; 2. Mo­
zart: Serenata n 12 in 
do minore per legni e 
corni; 3. Walton: Sie­
sta: 4. Btravlnskl: Suite 
n. 1.
20,45: Musica da ballo 
(Henry Hall).
22,15: Musica da camera: 
1. Brahms: Sonata per 
clarinetto e plano Iti mi 

bemolle, op. 120. n. 2; 2. 
Schumann : Fiabe, per 
clarinetto, viola e plano, 
op. 132; 3. Mozart: Trio 
in mi bemolle per clari­
netto, viola e piano.
23,15-24: Musica da bal­
lo (Joe Loss).

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342,1: kW. 50

18.30: Come Droitwich. 
20: Du Carde Peach e 
V. Hely-Hutchinson: The- 
Charcoal - Burner’s Son, 
dramma con musica, 
21.30: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo. 
2Z.30: Musica da ballo 
(Joe Loss).
23,40-21: Trasmise, let­
teraria.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296,2: kW. 70

18,30: Organo da cinema. 
18,50: Musica da ballo.
19,30: Concerto di pla­
no : Schumann : Carne­
vale.
20: London Regional.
21,30: Varietà musicale! 
Club Night.
22,30-24: London Regio­
nal.
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JUGOSLAVIA 
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2,5
Il programma non è 

arrivalo.
LUBIANA

kc. 257; m. 569,3: kW. 5 
19.50: Musica di dischi. 
20 30: Canzoni e melodie. 
22,20: Musica di dischi.

LETTONIA 
MADONA

kc. 1104 : m. 271,7: kW. 50
19: Conversazione musi­
cale: Musica lettone.
20,15: Concerto di canti 
popolari lettoni.
20,30: Radiocommedia.

21,15: Concerto vocale.
21.30-22.10; Musica bril­
lante e da ballo (d.).

LUSSEMBURGO
kc. 230: m. 1304;kW. 150

18.15: Concerto variato. 
20.5: Musica di dischi. 
20.30: Radioconcerto: Mi­
niature musicali: 1. Go­
dard: Gavotta; 2. Bi­
zet: La toupie; 3. Bee­
thoven (Krelslen Ron­
dino; 4. Pierné: Sere­
nata; 5. Honnegger: 
Rondò di fanciulli; 6. 
Jensen : Brezza mormo­
rante; 7. Wolf-Ferrari: 
Intermezzo; 8. Waldau: 
Serenata d'amore; 9. 
Komzak: Un racconto;

cm. 25 Lire 15
ULTIMI
SUCCESSI

SOI4 ST LOUIS BLUES The Boswell Sisters
50I5 YOU’RE ALL I NEED (dal film: «Escapade») - Sopr. Connie 

Boswell
5006 CHEEK TO CHEEK - (ox trot - Orch. Leo)

Reisman Da’ ’’ "i
I « TOP HAT »

5007 TOP HAT. WHITE TIE AND TAILS -( ritornelli e
’ox trot ■ Orch. ohnny Green danza tip-tap

5008 THE PICCOLINO - ’ox trot - Orch. Leo I eseguiti da 
Reisman I Fred Astaire

5010 MERRY-GO-ROUND - fox trot - Orch. Duke Ellington
SOU IN A SENTIMENTAL MOOD - fox trot - Orch. Duke 

Ellington
74I4 DELUSIONE (dal tilm: «Canto d'amore ») - Tenore Primo 

Montanan
7409 UN GIORNO Tl DIRÒ - tango - Ten. Rico Bardi

74I0 TANGO DELLE GONDOLE - tango - Ten. Rico Bardi
742 J SLOW DELLE ROSE - slow - Ten. Rico Bardi
7405 LA STORIA DEL POVERO NEGUS - canzone satirica - 

Tr’nchier» e Coro
7432 STORNELLI AL SIGNOR TAFARI - Trinchieri e Coro
74I7 SUL LAGO TANA - tango - Ten. F. Orlandis
7425 CAROVANE DEL TIGRAI - fox one step - Remark e i Suoi 

Solisti
7427 GIROTONDO DELLA MUSICA <ox trot - Remark e i

Suo Solisti

CHIEDETE LISTINI E CATALOGHI ALLA SOCIETÀ ANONIMA

FONIT - FONODISCO ITALIANO TREVISAN
MILANO — Via S. Giovanni in Conca, 9
NEGOZIO: Portici Settentrionali, 25 (Piazzo Duomo)

10: Glllet: La lettera di 
Manon; 11. Casadesus: 
La strega; 12. Pierné: 
Marcia dei soldatini di 
piombo.
21J5: Concerto dl piano: 
1. Bach-Oalston : Sici­
liana; 2. Jlrak: Piccola 
suite per plano, op. 12. 
21,20: Radiorchestra: 1. 
Beethoven : Cartolano, 
ouverture: 2. Liszt Tanz 
in der Dorfschenke; 3. 
Mendelssohn : Scherzo
dal Sogno d’una notte 
d’estate.
21,45: Concerto dl piano: 
1. Laks: 1 fanciulli sol­
dati; 2. Kassem : Sona­
tina; 3. Labunski: Quat­
tro bagatelle.
22: Radiorchestra: 1. 
Mozart: Serenata not­
turna; 2. Rimskl-Korsa­
kov: Capriccio spagnolo.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260 ; m. 1154; kW. 60
19,30: Concerto vocale. 
20,10: Varietà musicale.
22,15: Sinding: Quintet­
to in la minore op. 5 per 
piano, due violini, viola e 
celio.

OLANDA 
HILVERSUM I 

kc. 160; m. 1875; kW. 100 
19,10: Concerto di violi­
no e piano; 1. Senaillé: 
Sonata in sol minore; 2. 
Leclair: Sarabanda e 
tamburino; 3. Bloch: 
Improvvisazione; 4. Hu­
bay: Hullmaze Balaton. 
19,55: Concerto di dischi. 
21,20: Radiorchestra e 
soprano: 1. Haendel:
Concerto grosso In do 
maggiore; 2. Mozart: 
Mottetto Exultate jubi­
late; 3. Cinque pezzi 
brevi per piano e violi­
no; 4. Schubert: Il pa­
store sulla rupe; 5. Men- 
delsshon: Le Ebridi, ou­
verture; 6. Beethoven: 
¿ria da concerto Ah 
Perfido.
22.50-23,40: Musica da 
ballo.

HILVERSUM I I
kc. 995; m. 301.5; kW. 60

20,10: Concerto bandisti­
co e corale ritrasmesso 
da Haarlem.
21,45-23,10: Concerto di 
dischi.

cm. 25

PER RINGIOVANIRE
La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 

EXCELSIOR di Singer Junior ridà ai capelli I' colore
naturale della gioventù, h’-n è una tintura, non macchia. 
Assolutamente innocua. Da 50 anni vendesi ovunque o
contro vaglia di L. 14 alla PROFUMERIA SIN ER 

Milano, Viale Beatrice d’Este 7 a

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224: m. 1339: kW. 120
19.30: Danze antiche per 
viola e plano.
19.55: Progr. variato.
21: Concerto variato: 1. 
Mozart: Marcia turca; 2. 
Mozart: Due romanze da 
Il ratto al serraglio; 3. 
LeoncavaUo: Serenata
dal Pagliacci; 4. Pon­
chielli: Romanza dalla 
Gioconda; 5. Puccini: 
Aria da un'opera; 6. Ma- 
cura: Canto senza paro­
le; 7. Paderewskl : Andan­
do lungo il Niemen; 8. 
Gali: Serenata; 9. Rim­
skl-Korsakov: Romanza 
orientale: 10. Ciaikovski: 
Valzer dalla Serenata.
22,15: Orchestra della 
Marina militare.
23: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m. 476,9: kW. 20
18.30: Concerto variato. 
19: Musica brillante.
19.50: Radioconcerto. 
21.30: Musica leggera.
22: Concerto sinfonico. 
23,20: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823; m. 364,5: kW. 12
18,15: Radiorchestra.
19,20: Musica moderna 
per due plani.
20: Canzoni romene.
20.35: Mus. per Quartetto. 
21,10: Concerto vocale.
21 .45: Concerto ritrasm.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377.4; kW. 7.5
19: Dischi richiesti.
21: Musica riprodotta. 
22.5: Breve varietà.
22, 15: Musica da ballo. 
23.20: Musica brillante. 
0.20-1: Conc. dl dischi.

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 10

19.15: Musica brillante. 
20.15: Musica da ballo.
22,15: Concerto di arie 
per soprano e baritono 
con acc. e soli d'orch. 
0,15-0,45: Mus. da ballo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55
18,15: Concerto di dischi. 
19,30: Musica zigana.
20 .35: Puccini: Selezione 
della Bohème (dischi). 
22-23: Concerto dl mu­
sica brillante e da ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539.6: kW. 100
19: Concerto corale dl 
canti romantici.

20: Concerto di organo: 
Bach: Goldberg - Varia­
tionen.
20.45: Mozart: Musica di 
balletto da Les petits 
riens.
21,10: Concerto di musi­
ca popolare svizzera.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1: kW. 15

19,30: Selezione del Giu­
liano di Zandonai (d.). 
20: Trasm. dalla Svizzera 
interna.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1: kW. 100

18,30: Musica di dischi.
18,55: Conversazione: La 
pittura italiana. Scuola 
veneziana: Giorgione a 
Tiziano.
19,10: Musica dl dischi.
20,10: Radioconcerto.
20,50: E. Bloch: Sonata 
per piano.
21,5: Martin Rost; L. 303, 
radiodramma.
21,55: Musica brillante 
riprodotta.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546: m. 549,5; kW. 120
19,15: Concerto vocale.
20.15: Concerto orche­
strale diretto da Rajter:
1. Nicolai; Ouverture dal­
le Allegre comari di 
Windsor; 2. Volkmann : 
Serenata in re minore;
3. Schubert: Musica di 
balletto da Rosamunda;
4. Buttykay: Variazioni 
su una canzone popolare 
ungherese; 5. Haydn: 
Sinfonia.
22: Musica di dischi.
22,45 : Conversaz. « Roma, 
fonte di nostalgia del 
magiari antichi e mo­
derni ».
23.10: Musica zigana.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744;kW. 500
20: Musica brillante.

MOSCA III
kc. 401; m. 748; kW. 100

22,5: Musica da ballo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941;m. 318,8; kW. 12

19,30: Musica orientale. 
20,25: Concerto dl dischi. 
21,10: Musica brillante.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20: Concerto dl dischi, 
(musica brillante).
22,30: Musica da ballo. 
23-24: Musica araba vo­
cale e strumentale.

C R O F F
Società Anonima • Capitala L. 3.000.000 interam. versato 

STOFFE PER MOBILI - TAPPETI - TEN- 
DERIE - TAPPETI PERSIANI E CINESI 

Sede MILANO, Via Meravigli 16 
FILIALI)

GENOVA, «il » Soltembre, 223 NAPOLI, Vii CkiiumM. S ili 
ROMA, Corso Umberto I (ano. Piani L Karcel'ol - BOLOGNA, Vii Rinoll, 34 

PALERMO, Via tali '»molo ili ùnooh
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ROMA ■ NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1,5 
Bari I: kc. 1059 - ni. 233.3 - kW. 20 
o Bari II: kc 1357 - m. 221,1 - kW, 1 
Milano II: kc 1357 - m. 221.1 - kW. 4 
Torino II’ kc. 1357 - m. 221.1 - kW. O.2

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. _ Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Le leggende dei fiori (trasmissione of­

ferta dalla S. A. Lepit).
13,20 (Bari): Concerto di musica varia.
13.20: Orchestra Mancini: 1. Saint-Saéns: Jota 

aragonese; 2. Ranzato: Le ultimi luci del giorno, 
impressione: 3. Ponchielli: La Gioconda, la danza 
delle ore; 4. Ciaikowsky: Barcarola: 5. Mancini: 
Fantasia di canzoni: 6. Siede: Ho Ang-Ho, fox 
intermezzo.

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15-15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13).
16.30 (Roma-Napoli): Dischi: Bari: Il salotto 

della signora: ■ Educazione dei bimbi conver­
sazione di Lavinia Trerotoli Adami,

16.40: Musica varia.
17: Giornale radio.

17,15: Trasmissione dalla Colonia di Riccione 
DEDICATA AI BALILLA ED ALLE PICCOLE ITALIANE 
delle Colonie climatiche estive del P. N. F.
17,50-17,55: Bollettino presagi.
17,55-18 (Roma) Segnale pei il servizio radio- 

atmosferico (trasmesso dalla Scuola Federico 
Cesi).

18. 20-19.48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.
18.50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro e della Reale Società Geografica - Crona­
che italiane del turismo _ Musica varia - Gior­
nale radio.

19 (Roma): Dischi.
19-20.4 (Roma ni): Dischi di musica varia - 

Comunicati vari.
19-20.4 (Napoli): Musica varia - Cronache del- 

ridroporto - Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro e della R. Società Geografica.

19,5-19.20 (Roma): Notizie varie - Cronache 
del turismo (inglese» - Conversazione turistica.

19-20.39 (Bari): Trasmissione speciale per la 
Grecia (Vedi pag. 13).

19,20-19.43 (Roma): Musica varia.
19-20.39 (Roma II): Musica varia - Notiziari 

in lingue estere _ Giornale radio - Dischi.
19.44-20,4. Notiziario in lingua francese.

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me­
teorologico - Dischi.

20,40 :
Il Maestro

Commedia in tre atti di LUIGI ANTONELLI 
(Prima trasmissione radiofonica)

Personaggi : 
Edith .................................Maria Fabbbri
Daniele.............................. Marcello Giorda
Enrico................................ Tino Bianchi
Ubaldo.............................. Fernando Solleri
Fabiano............................Angelo Bassanelli
Miscirummo......................... Eugenio Duse
Rer inaldi............... .. Ruggero Capodaglio
Martelli............................ Felice Romano
Regina.............................. Tina Mannozzi
La signora Speranza . . . Celeste Aida Zanchi 
La prima allieva........................ Vanda Tettoni
La seconda allieva ..... Renata Rivi Marini 
Primo allievo................Alfredo Menichelli
Annetta............................Amelia Berretta

Direzione artistica di G. Gherardi 
Regìa di Aldo Silvani. 

22,20-23,30: Musica da ballo. 
23-23,15. Giornale radio. 
23.15-23.30 (Roma): Notiziario in lingua inglese.

MILA NO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

KOMA III
Milano: kc. 814 - m. 368.0 - kW. 50 — Torino: kc. IMO
in. 263,2 - kW. 7 — Genova’ kc. 986 - m 304,3 - kW. 10

Trieste: kc. 1140 m. 263.2 - kW. 10
Firenze: kc. 610 - m. «91,8 - kW. 20
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 10
Roma III: kc. 1258 - m. 233.5 - kW. 1

BOLZANO Inizia le trasmissioni alle ore 12.30
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20.35

7.45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra diretta dal M" Nicola Moleti: 

1. De Micheli: Valencia; 2. Becucci: Ali dorate: 
3. Dall'Argine: Brahama. gran marcia: 4. Mal- 
berto: In Dancinglandia; 5. Tagliaferri: Ombra 
lontana: 6. Caslar: Notti africane: 7. J. Berlin: 
Always; 8. Moleti: Volubile.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Le leggende dei fiori (trasmissione of­

ferta dalla S. A. Lepit).
13,20: Orchestra Mancini (Vedi Ron\^).
13,50 : Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15-14,25 (Milano-Trieste r. Borsa.
16,40: Musica varia.
17: Giornale radio.

17,15 : Trasmissione dalla Colonia di Riccione 
DEDICATA AI BALILLA ED ALLE PICCOLE ITALIANE 
delle Colonie climatiche estive del P. N. F.

17.50-17,55: Bollettino presagi.
17,55-18,5: Emilia Rosselli: « Argomenti femmi­

nili ».
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.
19-20,4 (Genova - Milano II - Torino II) : Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Musica varia.
19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Notiziario in lingue estere.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU*EI.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico - Dischi.

20,40: Cenni sull'opera L’uomo che ride.

20.45 STAGIONE LIRICA DELL'E.I.A.R.
L’uomo che ride

Dramma lirico in tre atti e quattro quadri 
di A. Lega 

(Dal romanzo omonimo di Victor Hugo) 
Musica di ARRIGO PEDROLLO 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Ugo Tansini 

Maestro dei cori: Achille Consoli 
(Vedi quadro).

Negli intervalli: Alberto Casella: <■ Vento di 
mare •• - Conversazione di Cesare Zavattini.

Dopo l’opera: Giornale radio.
Indi: (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13,10: Notizie varie o Musica varia.
13,10: Le leggende dei fiori (trasmissione of­

ferta dalla S. A. Lepit).
13,20: Concerto di musica varia: 1. Zocchi-Ara- 

gona-Chlappo: Passa l’Italia, one-step; 2. Puccini 
(Tavan): Tosca, fantasia; 3. Sangiorgio: La bella 
di Bon-Salam, fantasia araba: 4. Rampoldi. Leg­
genda; 5. Di Dio: Cielo dTtalla, marcia.

13,50- 14.15: Giornale radio - Cronache del tu­
rismo - Borsa.

16,30: Il salotto della signora: Costanza Notar- 
bartolo : « In casa fra il verde ».

16.40: Musica varia.
17: Giornale radio.
17.15: Trasmissione dalla Colonia di Riccione 

DEDICATA Al BALILLA ED ALLE PICCOLE ITALIANE DELLE 
Colonie climatiche estive del P. N. F.
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17,50-17.55-. Bollettino presagi.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro
19-20,4: Musica varia - Comunicazioni varie - 

Dischi.
20,4: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

«teU’E.I.AR. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,40:

Cori della Conca d Oro
Maestro direttore Carmelo Giacchino
Parte prima:

Canti tradizionali siciliani
1. A. Favara: a) A la rimddota «coro solo), 

b) Cantù a timunì (coro e pianoforte), 
c) Tu nazioni di li catitura (soprano, 
coro e chitarra), d) M utletti di lu pa­
lla «baritono, coro e pianoforte), e) 
Chiovu abballati «coro c pianoforte).

2 F. P. Frontini: Alla fontana (soprano 
coro e chitarra ).

3 C Giacchino: a) Nn anTa spàrtiri! (coro 
a cinque voci, chitarra e pianofortet. 
b) 'Nvitu a la campagna (coro a 
cinque voci e pianoforte), c) La cruci 
di Vermini (coro a quattro voci e chi­
tarra), d) L'amanti bedda (tenore, coro 
e chitarra).

Fari e seconda :
Canti moderni

4 G. Mulè-M. Palma: Addili, ciuriddu 
«coro a cinque voci).

5 C Gì achino-A Agueci: Palermu è brò­
da (coro unisono e pianoforte).

6. G. Varvaro-G. Meli : Lu non so echi 
«soprano e pianoforte).

7 C Giacchino-G. Salanitro; Festa aU'aja 
(coro a quattro voci, scacciapensieri, 
chitarra e pianoforte).

« F. P. Frontini-G. Meli: La vacca (so­
prano e pianoforte).

9. C. Giachino-F. Armò: Amuri rigna 
(soprano, tenore, coro a cinque voci e 
pianoforte).

VIENNA
kc. 592; m 506.8; kW. 100

20 : Varietà musicale 
brillante: Quando due si 
amano.
22.10: Louis Spohr: 
Grande Nonetto, op il, 
per violino, viola, cello, 
contrabbasso, flauto, o- 
boe. clarinetto, fagotto 
e corno.
22.55-1: Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483,9: kW. 15 
20: Radio-orchestra: 1. 
Couperin: Concert dans 
le goùt théatral (fram­
menti); 2. Ronsard: Di­
scours des misères de ce 
temps. A Caterina dei 
Medici (frammento); 3 
Couperin: Concert dans 
le goût théatral (fram­
menti); 4. Daquin: Le 
Coucou; 5. La Fontai­
ne. / due piccioni; 6. 
Fauré: Elegia per cello 
e orchestra; 7. Clau­
del -La Muse que est la 
Grâce (frammenti del­
l'ode n 4); 8 Debussy: 
La cathédrale englou­
tie; 9. Raval: Minuetto 
dalla Sonatina; 10. I- 
bert: Escales
21.15: Musica d'operette. 
22.55: Liszt' Christus 
vincit.

2'.io Mancia competente
Commedia giocosa in tre atti 

di F. AUGUSTO DE BENEDETTI 
Personaggi :

Betta Abbaino, dir. dell’Agenzia Guido Roselo 
Zenaide, sua moglie . . Eleonora Tranchina 
Goffredo Corda, violinista Luigi Paternostro 
F elicine Cappuccini sua fidanzata

Laura Pavesi 
Miss Edith Gleave. americana Alda Aldini 
Carezzi, studente .............G. C. De Maria 
Comodini, segrct. dell’Agenzia Gino Labruzzi 
Il cav. Zanzarin, pensionato Paolo Pìetrabissa 
La signora Scodimi, affittacamere

Livia Sassoli 
La sig.ra Fleischèrei. maestra Anna Labruzzi 
Tolomeo, coscritto . . . Romualdo Starrabba 
Il sig. Tordi, marito geloso Giovanni Baiardi 
Linguastretta, poliziotto privato

Franco Tran china 
Scaldarceli. imbalsamatore Riccardo Mangano 

Cameriere. fattorini, clienti dell'Agenzia
A Firenze nel 1920. 

(Regista: Federico De Maria).

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321.9. kW. 15 

20; Concerto sinfonico: 1. 
M. Poot: Musiquette; 2. 
De Boeck : Fantasia su 
due canti fiamminghi; 
3 Recitazione e dischi; 
4. Candite! : Poema in 
forma di rapsodia, 5. 
X X.: Due vecchie can­
zoni fiamminghe; 6. Gil­
son: Preludio da Alvar. 
per oboe; 7 Meulemans: 
Il parco; 8 Recitazione 
e dischi; 9. Van Hoof: 
Ouverture commemora­
tiva: 10 D'Haeyer: Pez­
zo da concerto per 
tromba e orchestra. 11. 
Schoemaker: Fuochi ar­
tificiali; 12 Canto; 13. 
Alpaerts; James Ensor, 
suite.
22.10-23: Schubert: Sin­
fonia incompiuta (dj.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470.2; kW. 120
19.10: Programma varia­
to in occasione della fe-

23 . Giornale radio.

Ecco la tanto decantata «Freccia S9» che permise agli inviati speciali delFEiar di seguire
da vicino e nelle condizioni più favorevoli tutte le fasi di tutte le tappe del Giro d’Italia

In vendita a Lire 

20.500 
tranco nostri 
Concessionari

È una Bianchi S’ ■

sta nazionale francese. 
20: Radio-reclta.
20,50: Trasmiss. da Brno.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5

18.15: Concerto vocale.
19,10: Trasm. da Praga.
20.50: Trasm. da Brno 
22,30-23: Mus. di dischi.

BRNO
kc. 922; m. 325.4: kW. 32

20,50: R. Planquette: Le 
campane di Corneville, 
opera comica in tre atti. 
22.15: Trasm. da Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1: kW. 2.6

19.10: Trasm. da Praga.
20.50: Trasm. da Brno.
22,30: Musica di dischi.

MORAVSKA OSTRAVA 
kc. 1113: ni. 269,5; kW. 11,2 

19.10: Trasm. da Praga. 
20.50: Trasm. da Brno. 
22.15; Trasm. da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 238: m. 1261; m. kW. 60 
20: Conceilo orchestrale 
variato: Schubert e 
Strauss.
21: Musica austriaca.
21.20: Radiocoir.niedia.

22.20: Musica da cartiera. 
23 - 0.30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278.6; kW. 25
20: Musica di dischi 
20.30: Come Parigi PTT.

GRENOBLE
kc. 583; ni. 514.6: kW. 15

20.30: Trasm. dalla Co­
médie Française.

LILLA
kc. 1213; ni. 247.3; kW. ÓO

18: Musica di dischi 
J9.30: Dischi richiesti.
20,30: Come Parigi P T T,

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 100

17.40: Come Parigi P.T.T
20.30: Trasmissione dal 
Teatro Odeon.
22.45: Danze (dischi).

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400.5; kW. 120

19.30: Concerto variato
20,30: Come Parigi PTT.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312.8; kW. 60 

20.15: Varietà parigina. 
20.30: Radioconcerto 
21: Estrazione della Lot­
teria Nazionale.

RADIO CONCORSO

PROFUMO AZAR L.E.P.I.T.
DA TUTTE LE STAZIONI - ORE I3.IO

IV.

I FIORI DELLA BELLEZZA
LE LEGGENDE

DELLA CAMELIA E DELLA ZINNIA

22.30-23: Musica brillante 
riprodotta.

PARIGI P.T.T.
kc. 695; ni- 431,7; kW. 120

17: F. Ponsard. Carlotta 
Corday, dramma in cin­
que atti.
19.45: Musica di dischi. 
20.30: Trasmissione Fe­
derale: Serata dedicata 
alla Marsigliese.
22.45: Musica da bailo.
0,15-4: Musica da ballo.

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456: m. 206; kW. 5

20,30 (La Comédie Fran­
çaise): De Bouhéher: Il 
sangue di Danton, ra- 
diorecita in 3 atti.

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276; m. 235.1: Ve 2

18.15: Danze e varietà.
19: Musica brillante.
20.20: Musica riprodotta.
21,30: Trasmissione da 
Monte Carlo.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648;kW. 80

18.30: Concerto sinfonico. 
19.30: Canzoni militar'.
20,45; Concerto della 
Guardia Repubblicana e 
cori: 1. Balay. Marcia 
apoteosi; 2. Gossec: Pe-u- 
ple. evelle-toi; 3. Che­
rubini: Il canto dei 
trionfi francesi; 4. Me- 
hul: La canzone delia 
partenza; 5. Inni e can­
zoni nazionali; 6. Ber­
lioz: Benvenuto Cellini. 
ouverture, 7. Saint- 
Saéns: La giovinezza di 
Ercole, poema sinfonico;
8 Berlioz: La dannazio­
ne di Faust, marcia un­
gherese; 9. Planquette: 
Sumbre et Mense.
22.45: Musica da balle. 
0.15-3: Musica da ballo.

RENNES
kc. 1040; m. 288.5: kW. 40

19.30: Musica di dischi.
20.30: Come Parigi P.T.T.
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Una buona radio è oggi una necessità
per la rostra casa !

AUSONIA II
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STRASBURGO
kc. 859; m. 349.2; kW. 120

18 ,30: Concerto vocale.
19 15: Musica riprodotta. 
20.30: Come Parigi P.T.T, 
22 30: Musica da ballo

TOLOSA
kc. 913. m. 328,6, kW 60

IH: Orchestra viennesi* - 
Concerto variato - Mu­
sica da camera.
19: Musica militare 
Melodie - Musica di 
filma - Musica brillante. 
30.40: Concerto variato 
- Musiche patriottiche - 
Radioconcerto.
23: Opere e operette - 
Musica brillante.
0.5: Musica leggera - 
Inni nazionali.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 901. m 331.9; kW. 100
18: Come Monaco.
19: Trasmissione folclo­
ristica in dialetto.
20, 10: Serata brillante di 
varietà musicale; « L'ul­
timo round ! «•.
22. 30-24: Concerto di mu­
sica brillante e regio­
nale.

BERLINO
kc. 841; m. 356.7; kW. 100

18: Come Monaco.
19: Concerto corale
20. 10: Concerto dell'or­
chestra della stazione: 
1 Mozart-Busoni : Suite 
dall'/(torneo; 2. Haydn: 
Concerto per piano e or­
chestra in re maggiore;
3. G. Schumann: Ieri se­
ra c'era il cugino Mi­
chele. umoresca In for­
ma dl variazioni; 4.Sved- 
sen : Rapsodia norvegese ; 
5. Chopin Pezzi per pla­
no: ai Polacca in la be­
molle maggiore; b) Not­
turno in do minore; c» 
Valzer in mi minore; 6. 
Smetana La Moldava. 
poema sinfonico;7.Liszt; 
Rapsodia ungherese n. 1. 
22,30-24: Come Amburgo.

BRESLAVIA
kc. 950; m 315.8; ** i00

17: Concerto variato.
19: Programma per I te­
deschi all’estero: 1. Mai- 
nau: Quartetto d archi 
op 13; 2. Cinque Lieder 
per soprano e piano; 3. 
Sonatina per cello e 
plano.
20. 10: Serata brillante dl 
varietà musicale: Melo­
die dei mezzogiorno 
22.30-34: Mus. da ballo.

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

19: Dischi (Wagner).
20 10: Concerto dell’or­
chestra della stazione: 1. 
Bruckner: Marcia in re 
minore; 2. Klenau: Mu­
sile nach deutschen Min- 
nesAngern; 3 Haendel: 
Danze tedesche antiche;
4 Mozart: Musica di bal­
letto dall ’1 dome neo; 5. 
Sutar: Altschweizer Bilr- 
germiliz marschiert: 6. 
Lorlzing: Ouv. di Hans 
Sachs.
21: Trasmissione lettera­
ria commemorativa: « Il 
poeta Heinrich Lersch ».

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 25

18: Come Monaco.
19: Concerto di Lieder 
di compositori austriaci.
20. 10: Concerto orche­
strale e vocale: Oli al­
lievi di W. A. Rémy: 1.

Busoni: Preludio pasto­
rale. intermezzo dal Sa­
bato nel villaggio; 2 
Busoni: Concertino per 
clarinetto e orchestra; 3. 
Busoni: Ouverture per 
commedia; 4. Gauby: 
Lieder di primavera, per 
coro femminile e piano 
op 61; 5. Doppler: Strei- 
flichter, pezzi per piano; 
6 Zack: Trinken macht 
die Aeuglein hell, per 
coro maschile e plano 
op. 44; 7. Reznlcek: Te­
ma e variazioni per 
grande orchestra e bas­
so dalla poesia Tragische 
Geschichte di Chamisso; 
8. Lieder vari per sopra­
no e baritono
22.30: Come Amburgo. 
24-2: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG I
kc 1031: m. 291; kW. 100

18: Come Monaco
19: Programma variato: 
Attorno a Koenigsberg 
20.10: Concerto di musi­
ca brillante e popolare. 
21: Come Colonia.
22.40- 24: Concerto dl mu­
sica brillante e da ballo.
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; m. 1571; kW. 60
18: Concerto vocale dl 
canti popolari polacchi 
19: Concerto di dischi.
20.1O: Serata dedicata al­
la musica da ballo.
22.30: Slowenski: Danze 
jugoslave per violino e 
piano.
23-24: Musica polacca re­
gistrata.

LIPSIA
kc. 785: m. 382.2; kW. 120 

18: Come Monaco.
18.10: Commedia in dia­
letto.
20.10: Come Breslavia. 
22,30-24: Mus. da bailo

MONACO Dl BAVIERA 
kc. 740: m. 105,4; kW. 100 

18: Concerlo variato dl 
una banda militare.
19: Concerto vocale con 
acc. d'orchestra.
20. 45: Eugen Or t nei: 
Meier Hehnbrecht, tra­
gedia.
23-24: Come Amburgo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6; kW. 100

18: Programma variato. 
19: Concerto di plano. 
19.15; Progr. variato.
20. 10: Concerto dl dischi. 
20,30: Serata brillante di 
varietà popolare: Volks- 
sender.
22. 30: Concerto corale. 
23: Musica da balio.
24-2: Concerto di musica 
da camera antica 1. J 
S. Bach: Trio in sol 

SALI PURGATIVÌ) di SI VINCENT 
(VALLE O^AOSTA)

SEMPLICI „E JODATI
Depurano, disintossicano ['organismi", regolano le funzioni di stomaco, 

intestino, fegato; danno benessere e salute.
Curo primaverile grande efficacia 
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maggiore per due flauti, 
continuo e cembalo; 2. 
Job Chr. Bach: Due *»1- 
nuetti per clavicordio; 
3. Mozart: Secondo tem­
po dal Trio In si bemol­
le maggiore: 4. E. W. 
Wolf: Sonatina in mi 
minore per clavtcordo; 5. 
Ph. E. Bach: Fuga in 
sol minore per clavicor- 
do; 6. Haendel: Trio per 
due oboi, fagotto (con­
tinuo) e cembalo; 7. Ph. 
E. Bach: Arietta con va­
riazioni per clavicordo: 
8. Neefe: Capriccio per 
clavlcordo; 9. Ph. E. 
Bacii: Dodici pezzi brevi 
per due flauti, due oboi, 
fagotto e cembalo.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; ni. 1500: kW. 150
18. 30: Balalaike e canto. 
19 30: Organo da cinema. 
19.50: Breve varietà.
20: Varietà e musica da 
ballo dal Savoy.
20.30: Programma varia­
to. Nel Bushveld
21: Concerto dl plano 
(Relzenstein): 1. Haydn: 
Sonata In mi bemolle; 
2. Chopin: Notturno in 
fa diesis; 3. Reger: Ga­
votta; 4. Relzenstein: 
Quattro schizzi.
22: Orchestra della BBC 
diretta da Julian Clifford 
e contralto: 1. Cherubi­
ni : Ouverture del Por­
tatore d'acqua: 2. Can­
to; 3. Haydn: Sinfonia 
n. 92 in sol (Oxford); 4. 
Canto; 5. Cui: Scherzo 
n. 1: 6. Hoist: Suite giap­
ponese.
23. 15-24: Musica da bal­
lo (Harry Evans).

LONDON REGIONAL 
kc. 877; tn. 342.1; kW. 50

18.30: Come Droitwich 
20.30: Concerto di musi­
ca brillante: 1. Leutner: 
Festival, ouverture; 2. 
Zalva: Pallida Luna: 3. 
Monti: Czardas; 4. Ra- 
zigade: Mimi e balleri­
ne. suite; 5. Innes: Rob- 
bm' Harry; 6. Langey: 
Brezza vespertina (pel­
ar chi); 7. Lanner: / ro­
mantici. valzer; 8. Fucik : 
Ouv. di Marinarella.
21,30: Concerto dl mu­
sica brillante e da hallo 
22,30: Musica da ballo 
(Harry Evans).
23.40- 24: Conc. di dischi.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013; m. 296.2; kW. 70

18.30: Come Droitwich 
20.30: Michael North: 
Sauce for thè Gander. 
commedia musicale.
21.30- 24 : London Regional.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2.5 
Il programma non è 

arrivato.
LUBIANA

kc. 257; m. 569,3; kW. 5
19.50: Musica di dischi. 
20,30: Coro a 5 voci. 
21,15: Radiorchestra.
22.20: Musica dl Jazz.

CONTRO STITICHEZZA USATE CACHETS 

ARNALDI
Autorizzazione della Regia Prefettura dl Milano n. 6217? del 16-12-1931.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104; m. 271.7; kW 50
19 (dalla spiaggia di Ri­
ga): concerto dl musica 
popolare.
21.15: Concerto di dischi.

LUSSEMBURGO
kc. 230: m. 1304; kW. 150

20.5: Concerto di dischi. 
21,15: Radiorchestra e 
baritono : 1. Chabrier. : 
Un’educazione manca­
ta, ouverture; 2. Simo- 
netti: Madrigale; 3. Ru- 
binstein: Melodia; 4. 
Friedemann: Danze vien­
nesi n. 1 e 2; 5. Ciai­
kovski: Il lago di cigni: 
6. Verdi: Rigoletto (can­
to); 7. Smetana: La 
sposa venduta, suite di 
danze; 8. Ravel: Pezzo 
in forma di habanera; 
9. Moszkovski: Taran­
tella; 10. Gounod : Faust 
(canto); 11. Grieg: Mar­
cia solenne.
23-23.30: Musica da Jazz.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW, 60
20.5: Concerto dell'orche­
stra della stazione: 1. 
Rossini: Ouv. dell’assedio 
di Corinto: 2. Coates. 
Dancing Nights, valzer; 
3. Mascagni : Intermezzo 
dai IX mi co Fritz; 4. Ciai­
kovski :Sui te dello Schiac­
cianoci; 5. Elling. a) 
Rassegnazione h) Danza.
6. Svendseu; Al pascolo: 
7. cornei lus: Selezione 
dal Barbiere di Bagdad. 
22.15-22,45: Musica brll- 

' lante e^a ballo.

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160; m. 1875: kW. 100
19,10: Concerto di piano. 
19,55: Varietà brillante.
22.10: Concerto di dischi 
22.50-23.40: Concerto di 
musica brillante e da 
ballo.

HILVERSUM I I
kc. 995. m. 301.5; kW. 60

19.50: Programma popo­
lare variato (orchestra, 
poli, coro e radioteatro!. 
22.40-23.40: Concerto di 
dischi.

POLONIA

(VARSAVIA I
kc. 224: m. 1339; kW. 120

,19: Concerto vocale.
19.30: Musica regionale.

21: Concerto di musica 
francese per violino e 
canto.
22.15: Musica da ballo.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476.9; kW. 20
18,30: Concerto variato e 
musica brillante.
20: Quintetto.
21,10: Musica da camera. 
22.30: Conc. per solisti. 
23-24: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823; m. 364.5; kW. 12
18,15: Musica di dischi.
19.20: Musica d’opera 
francese riprodotta.
20,30: Concerto sinfonico 
(da stabilire).
22.20: Mus. riprodotta.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 7,5
19: Dischi richiesti.
22,5: Varietà musicale: 
Cocktail sonerà.
22,35: Musica variata.
23,20: Canti araucani per 
piano e soprano.
23,50: Musica brillante. 
0,20-1: Conc. di dischi.

MADRID
kc. 1095: ni. 274; kW. 10

19.15: Musica brillante. 
20.15: Musica da ballo.
22,15: Concerto del se­
stetto della stazione e 
plano: 1. Ippolttov-Iva- 
nov : Berceuse; 2. Mosz­
kowski. Danza spagnola 
n. 2; 3. Scarlatti: Sona­
ta; 4. Liszt: La predica 
di S. Francesco agli uc­
celli; 5. Mendelssohn - 
Liszt : Sulle ali della 
canzone; 6. Schumann: 
Allucinazioni; 7. Chopin: 
Ballata; 8. Ibert: Le pe­
tit âne blanc; 9. Ravel: 
Sonatina: 10. Debussy: 
L’isle joyeuse; 11. Puc­
cini: Frammento di Ma­
dame Butterfly; 12. Re­
ger: Umoresca; 13. We­
ber: Invito al valzer; 14. 
Gluck: Danza delle fu­
rie dall'Orfeo.
0,15-0,45: Mus. da ballo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55
17.55: Concerto di dischi. 
20: Concerto dell'orche- 
slra della stazione: 1 
Wallace: Ouverture di 
Maritano: 2, Strauss: 

Dove fioriscono i limoni; 
3. Delibes: Suite di bal­
letto da Sylvia; 4. Grieg: 
Due melodie; 5. Siniga­
glia: Due danze; 6. Liszt; 
Rapsodia ungherese n. 1. 
7. Friml. Marcia.
22-23: Musica da came­
ra: 1. Haydn: Quartetto 
d’archi in sol maggiore;
2. Borodin: Quartetto dt 
archi n. 2 in re magg.

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

kc. 556; m. 539,6; kW. 100 
18,10: Concerto corale. 
20: Come Vienna.
21,10: Concerto di piano 
a 4 mani: Debussy e 
Ravel.
21,35: Coro a 4 voci.
21.55: Concerto variato.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257,1: kW. 15

19,30: Valzer viennesi
20: Un delitto sul tran­
satlantico, dramma cri­
minale in quattro scene 
di Paul Hansen.
21,15: Musica francese: 
1. Massenet: Ouverture 
Brumaire; 2. Massenet; 
Scene Alsaziane, suite.
22,10: Programma var.

SOTTENS
kc. 677; m. 443.1; kW. 100

18.45: Musica regionale. 
19: Musica di dischi.
19,40: Valzer viennesi.
20.10: Concerto orche­
strale: 1. Mozart dal 
Don Giovanni; 2. Haydn: 
Sinfonia n. 104 in re 
maggiore.
20.45: Serata di canzoni 
e melodie.
21.45: Radiorchestra: 1 
Adam : Ouverture dal 
Fra Diavolo; 2. Cui ; In 
modo popolare; 3. Wolf- 
Ferrari ; Intermezzo da 
1 quattro rustici; 4 
Rimski-Korsakov: Il volo 
del calabrone; 5. Bartok: 
Danze romene; 6. Lalo: 
Il Re d’Ys. ouverture.

UNGHERIA 
BUDAPEST I 

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
19: Concerto per arpa.
20: Musica di dischi.
21.30: Concerto sinfonico: 
1. Ciaikovski: Sinfonia 
n. 2 in do min.; 2. Wei­
ner: Suite ungherese.
23: Musica zigana.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744; kW. 500
18.30: Concerto di dischi. 
19: Concerto ritrasmesso.

MOSCA III
kc. 401: m. 748; kW 100

22.5: Musica da ballo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI
kc. 941: m. 318,8; kW. 12

19.30: Conc. di dischi.
22.15: Debussy: Sonata 
per piano e violino.
23-23.45: Musica orien­
tale.

RABAT
kc. 601; m. 499,2: kW. 25

20: Concerto di dischi 
(musica varia).
21, 45: Radiobozzetto.
22: Musica da ballo.
23-24: Musica araba (d.).
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc 713 - m. 420.8 - kw. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1058 - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari H: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 4 
TORINO II : kc. 1357 - m. 22Ì.1 - kw. 0.2 

MILANO II e TORINO II 
entrano in col legamento con Roma alle 20,35

7,45: Ginnastica da camera.
8:-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Usta delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni’ dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Il galateo della salute (trasmissione 

offerta dallo Stabilimento Marco Antonetto).
13,20: Orchestra Malatesta (vedi Milano).
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Dischi - Borsa.
14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13).
16,40: La camerata dei Balilla b delle Pic­

cole Italiane (Vedi Milano).
17: Giornale radio.17,15: Concerto vocale e strumentale: Pianista 

Vera Gobbi Belcredi: a) Scarlatti: Due sonate: 
b) Clementi: Toccata. - Soprano Emilia Valdam- 
brini: a) Respighi: Star nellatrice : b) Pizzetti: 
Sonetto del Petrarca; c) Ghisi: Canto dei cipol- 
lari. - Pianista Vera Gobbi Belcredi: a) Brahms: 
Ballata; b) Bartock: Allegro barbaro.

17.50- 17,15: Bollettino presagi.
17,55: Dizione poetica di Giovanni Chiapparmi.
18,20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18.50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro - Cronache italiane del turismo - Musica 
varia - Dischi _ Giornale radio.

19 (Roma): Dischi.
19-19.45 (Roma III): Dischl di musica varia - 

Comunicazioni dell'Istituto Internazionale di Agri­
coltura (italiano-inglese).

19-20,4 (Napoli): gronaca deUTdroporto - No­
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi.

19,5- 19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache 
italiane del turismo (tedesco).

19-20,34 (Roma II): Musica varia - Notiziari 
in lingue estere - Giornale radio - Dischi.

19,20- 19,43 (Roma): Musica varia.
' 19,44-20,4 (Roma) : Notiziario in lingua francese.

19,45-20,4: (Roma III): Musica varia.
19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia (Vedi pag. 13).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico - Giornale 
radio - Dischl.

20,40:
Concerto sinfonico
diretto da Adriano Lualdi

Nell'intervallo: Cronache italiane del turismo: 
Conversazione turistica.

22: TRASMISSIONE DA BERLINO:
Il segreto di Susanna

Intermezzo in un atto
di ERMANNO WOLF-FERRARI

Maestro concertatore e direttore d’orchestra:
Hans Georg Górner

(Vedi quadro).
23-23,15: Giornale radio.
23,15- 23,30 (Roma): Notiziario in lingua inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

K OM A III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263,2-kW. 7— Genova: kc. 986 - m. 304.3 - kW. 10 

Trieste: kc. 1140 - ni. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - m. 491.8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559.7 - kW. 10 
Roma III: kc. 1258 - in. 238,5 - kW. 1

BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA m entra in collegamento con Milano alle 20.35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone : 1. Ta- 

renghi: Serenata in fa; 2. Rachmaninoff: Melodia, 
op. 3; 3. Marghesi: a) Piccola suite, b) Frammento 
lirico; 4. Grieg: Primavera; 5. Sgambati: Gondo- 
liera, violino e pianoforte: 6. Scassola: Notte d'amo­
re: 7. M. Segre: Atalanta. romanza: 8. Fiaccone: 
Lido Flirt.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Il galateo della salute (trasmissione 

offerta dallo Stabilimento Marco Antonetto).
13,20: Orchestra Malatesta: 1. Carabella: 

Tranquillità marine; 2. Suk: Elegia; 3. Albeniz: 
Granada; 4. Bedini: Idillio a caccia; 5. Lewis: 
Serenata all’arcolaio.

13,50: Giornale radio.
14-14.15: Dischi - Borsa.
14,15-14,25 «Milano-Trieste): Borsa.
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Laura Benizzi: La musica narrata ai piccoli.
17 : Giornale radio
17,15 : Concerto di musica da camera: Violinista 

Ugo L’Ecrivain; al pianoforte Gianandrea Gavaz- 
zeni: 1. Brahms: Allegro moderato dal Concerto 
in re maggiore; 2. Sgambati: Andante cantabile; 
3. Mosmousky: Guitarre; 4. Thomson: Passa­
caglia, da Händel.

17,15 (Firenze): Concerto di musica da camera: 
Esecutori: Soprano Dolores Pieralli e Quartetto 
del G.U.F. di Firenze (Barbetti, Fiorito. Vanzini 
e Bianchi). Programma: I. - 1. Respighi: Nebbie; 
2. Fragapane: a) Viola, b) Prima poesia (soprano 
Dolores Pieralli). II. - 1. G. F. Malipiero: Stornelli 
e Ballate (Quartetto del Guf): 2. Pizzetti: La 
Prigioniera (Quartetto del Guf e soprano Pieralli).

17,50- 17,55: Bollettino presagi.
17,55- 18,5: «Il mistero di Don Sebastiano», 

conversazione di Alessandro Cutolo.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Musica varia.
19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Notiziario in lingue estere.
20,5 s Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,40:
Le canzoni di S. Giovanni 1936
21,20: Celso Maria Garatti: « L’insalata di 

Sisto V », conversazione.

TUTTI i MERCOLED. ALLE ORE 13,10 
DA TUTTE LE STAZIONI

• IL GALATEO 
DELLA SALUTE
Trisnissione genlilmeme offerti dillo Stabi limonio Farmaceutico

M. AWTOWETTO III TONINO 
produttore «iella Salitina M. A.

I
ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 

MILANO n - TORINO II
Ore 20.40

CONCERTO SINFONICO

DIRETTO DA

ADRIANO LUALDI

PROGRAMMA:

I. E. N. VON REZNICEK : Serenata in sol mag­
giore, per archi : a) Auitakt; b) Intermezzo; 
c) Lieberserklàrung; d) Kanon -valzer; 
e) Bauernmarsch.1

2. A. LUALDI: Africa, rapsodia coloniale per 
orchestra: a) Invocazione; b) Inno; c) Danza 
color oliva; d) Danza negra e) Finale.;| 3. B. BARTOK: Prima suite per archi : a) Alle-

1
“ grò vivace, b) Poco adagio ; c) Presto ; d) Mo­

derato ; e) Molto vivace.

I
Ore 22

TRASMISSIONE DA BERLINO;

| IL SEGRETO 01 SUSANNA
Intermezzo in un atto di

ERMANNO WOLF-FERRARI
I :
= Personaggi:
| Conte Gl)............................................ Franz Wolf ;

01 Susanna, «uà moglie ................Hildegard Erdmann ;

1| Maestro concertatore e direttore d'orchestra 
HANS GEORG GÓRNER

...Jj

21,30: Trasmissione dalla Basilica di Mas­
senzio :

Concerto sinfonico
diretto dal M" Mario Rossi

1. Cimarosa : Il matrimonio per raggiri, sin­
fonia.

2. Brahms: Seconda Sinfonia in re mag­
giore: a) Allegro non troppo; b) Ada­
gio non troppo; c) Allegretto grazioso; 
d) Allegro con spirito.

3. a) Mascagni: Silvano, notturno; b) Mar- 
tueni : Novelletta.

4. De Falla: Interludio e danza da la Vita 
breve.

5. Wagner: Lohengrin, preludio atto I.
6. Verdi: I vespri siciliani, sinfonia.

Nell’intervallo: Fran Ferruccio Cerio: « Un mago 
del medioevo ».

23-23,15: Giornale radio.
23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - xW. 3

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13,10: Notizie varie o Musica varia
13,10: Il galateo della salute (trasmissione 

offerta dallo Stabilimento Marco Antonetto,.
13,20: Orchestra Malatesta (Vedi Milano).
13,50- 14,15: Giornale radio - Dischi - Borsa.
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane : Teatrino.
17: Giornale radio.
17,15: Concerto vocale e strumentale (Vedi 

Roma).
17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4: Musica varia - Comunicati vari - 

Dischi.20,5: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischl.
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Concerto sinfonico
diretto dal M” Adriano Lualdi.

(Vedi quadro).
NellìntervaJlo: Cronache italiane del turismo: 

Conversazione turistica.
22: Trasmis&lone da Berlino:

Il segreto di Susanna
Intermezzo in un atto dt E WOLF-FERRARI 

(Vedi Roma).
23-23.15: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kc. 592: m. 506,8; kW. 100

19 30: Massenet: Werther 
opera in tre atti (diselli), 
(dicchi).
22 U): Musica da camera: 
Mozart: 1. Quartetto in 
si bemolle maggiore: 2. 
Quartetto in re magi-1 
28.15-1 Musica da ballo.

BELGIO 
BRUXELLES I 

kc. 620: m. 483.9; kW 15
18.15: Musica da cornerà. 
20: Concerto sinfonico.: 
1. Schumann: Sinfonia 
n. 4 In re minore, op. 
120; 2. Beethoven: Con­
certo in sol maggiore 
per piano e orchestra, 
op. 56; 3. Schmitt: La 
tragedia di Salomè. 4. 
Berlioz: Romeo e Giu­
lietta. parte seconda, sin­
fonia drammatica, op. 17. 
22 10-23: Musica da jazz.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

18: Ojiere di G B Per­
golesi.
19: Concerto vocale.
20: Radiorchestra e re­
citazione.
21: Concerto ritrasm. da 
Ostenda.
22. 40-23: Conc. di dischi.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638: ni. 470,2; kW. 120
19.20: Come Bratislava.
20 20: Liszt e Beethoven: 
Prometeo (musica e poe­
sia).
21.35: Musica di dischi. 
22.15-22.45 : Musica ri­
prodotta.

BRATISLAVA
kc. 1004 m. 298.8; kW. 13.5

19.20: Radiorchestra
20.20: Trasm da Prag’. 
22,30-23: Mus. di discll.

BRNO
kc. 922: m. 325,4: kW 32

18,15: Concerto di plano. 
19.20: Come Bratislava.
20,20-22.45: Trasmissione 
da Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1: kW. 2.6

18,15: Musica dl dischi.
19.20: Come Bratislava.
20,20: Trasm. da Praga 
22.30: Musica di dischi

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269.5; kW. 11.2 

18.30: Musica dl dischi. 
19.20: Come Bratislava. 
20.20-23 45: Trasmissione 
da Praga.

DANIMARCA 
KALUNDBORG 

kc. 238; m. 1261; m. kW 60 
20: Musiche dl Kalman. 
21,15: Orchestra d'archi.

21.40: Canti danesi. 
22.15: Musica francese. 
22,50-0.30: Musica da ballo.

FRANCIA 
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6: kW. 25 
20 30 (La Comédie Fran­
çaise): Jean Sarment: 
Le pecheur d’ombres, 
commedia in 4 atti.

GRENOBLE
kc. 583: m. 514,6; kW. 15 

20.30: Festival di musica 
italiana: 1. Rossini: L’i- 
tahana in Algeri; 2. Pe- 
drotti: Le maschere. 3. 
Puccini: La Tosca; 4. 
Ponchielli: Danza delle 
ore dalla Gioconda; 5. 
Rossini: Ouverture dalla 
Gazza ladra; 6. Verdi: 
Rigoletto; 7. Puccini: La 
Bohème; 8 Barbirolli: 
Non domando che fiori; 
9. LeoncavaUo: Fantasia 
su l Pagliacci; 10: Verdi: 
Fantasia sulla Traviata.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; kW. CO 

19: Concerto di dischi. 
19.30: Dischi richiesti. 
20.30: Concerto di mu­
sica polacca.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 100 

19,30: Programma va­
riato.
20,30: Come Parigi P.T.T.

MARSIGLIA P.T.T
kc. 749, m. 400.5: kW. 120 

19.30: Concerto variato. 
20: Radioconcerto.
20.30: Serata teatrale.

PARIGI P. P.
kc. $59; m. 312,8; kW. 60 

19 45: Musica dl dischi. 
20.25: Radiorivista.
21.25: Radlosestetto.
22; Concerto ritrasm. 
23,30- 33: Musica bril­
lante riprodotta.

PARIGI P.T.T.
kc. 695; m. 431,7: kW. 120

18: Concerto orchestrale 
19.38: Seguito del con­
certo,
20,15: Dischi e canzoni. 
30.30: Programma va­
riato.
PARIGI TORRE EIFFEL

kc. 1456: m. 206: kW. 5
20.30 (dal Casino dt 
Vichy): Concerto sinfo­
nico: 1. Weber: Ouver­
ture dell'O&eron; 2. Mo­
zart: Sinfonia in mi 
bemolle; 3. Saint-Saèns: 
La giovinezza d’Èrcole; 
4. Grieg: Melodie elegia­
che; 5. Massenet: Scene 
alsaziane.

RADIO COTE D’AZUR 
kc. 1276; m. 235,1; kW. ?

18.30: Mezz'ora allegra. 
19: Radioconcerto.
20,15: Concerto variato.

21.15; Serata di varietà. 
22,15 (da Juan les Pius): 
Musica da Jazz.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; 1W. 80

18.30: Concerto sinfonico. 
20: Piano e violino.
20.45: W. Shakespeare: 
Antonio e Cleopatra. 
tragedia.
22.45: Musica da ballo. 
23.15-0,15: Concerto va­
riato.

RENNES
kc. 1040; m. 288.5: kW. 40

19,30: Musica di dischi.
20.30: Programma variato 
e musica brillante.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW. 120

18.45: Dischi richiesti.
20.30 (da Vichy). Con­
certo sinfonico (da sta­
bilire).

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

18: Orchestra - Musica 
dl films - Melodie - 
Chitarra havaiana.
19: Operette - Canzoni - 
Musica da camera 
Trombe da caccia.
20.10: Musica regional? - 
Radioteatro e musica 
brillante - Fantasia.
22: Bizet: Selezione della 
Carmen.
22,20: Orchestra - Or­
chestra argentina - Mu­
sica di filma - Musica 
da ballo.
23.40-0,30: Operette 
Musica brillante - Mu­
sica da camera.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9: kW. 109
18: Come Francoforte.
19- E. Albrecht: Die drei 
Fragezeichcn, commedia 
brillante.
19.25: Concerto di dischi. 
20.15: Come Berlino.
20,15: Concerto corale di 
Lieder dedicati all'estate. 
21.10: Berlioz: Aroldo in 
Italia, sinfonia op. 16 
22,30-24. Come Colonia.

BERLINO
kc. 841; m. 356.7; kW. 100

18: Come Francoforte. 
19: Concerto dl dischi.
20.15: Per 1 giovani.
20.45: Concerto orche­
strale dedicato a com­
posizioni di Franz von 
Blon, dirette dall'autore: 
1. Ouverture drammati­
ca. 2. Il trionfo della 
bellezza; 3. Urbelo, medi­
tazione: 4. Il mio ideale, 
valzer; 5. Suite di dan­
ze in otto tempi; 0. Sot­
to la bandiera vittoriosa, 
marcia.
22,30-24: Come Colonia.

BRESLAVIA .
kc. 950; m. ?15,8;kW. tOO

19: Concerto dedicato a 
Franz von Blon.
20,15: Come Berlino.
20.45: K. W. Michler: Il 
contadino di Mollwitz, 
radiorecita (adatt.l 
22.30-24: Come Colonia.

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

18.30: Concerto di dischi. 
20.15: Come Berlino.
20.45: Breuer: In due al 
sole, operetta radiofoni­
ca in 7 quadri.
22.30-24: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 25

20.15: Come Berlino.
22.30: Come Colonia.
24-2: Concerto sinfonico 
notturno: 1. Gerstber- 
ger: Concerto dramati- 
co su parole di Goethe 
per soprano, contralto, 
tenore, basso, coro e or­
chestra. op. 20; 2. Mo­
zart: Concerto per vio­
lino e orchestra n. 4 in 
re maggiore op. 218; 3. 
Lieder per soprano; 4.

Musica francese antica 
per organo: a) Roberday: 
Fuga, b) Coupcrin: A- 
gnus Dei; c) Couperin: 
Soeur Monique; d) de 
Grlgny: Dialogo, e) de 
Grlgny: Offertorio.

KOENIGSBERG I
kc. 1031; m. 291; kW. 100

18: Come Francoforte.
19.10: Musica da camera: 
’. Respighl: Sonata per 
violino e piano; 2. Grae- 
ner: Due pezzi per piano.
20,15: Comç Berlino.
20,45: Concerto sinfoni­
co: Parte prima: Haydn: 
L’estate dall’oratorio Le 
stagioni; Parte seconda: 
1. Beethoven: Dodici 
controdanze; 2. Schu­
bert : Intermezzo dalla 
Rosamunda; 3. Weber: 
Ouv. di Abu Bassan.
22.30- 24: Concerto dl mu­
sica brillante e da ballo

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571, kW. 60

20,10: Concerto di dischi 
(Debussy - Chopin).
20,45: Per 1 giovani.
21.15: Concerto di musica 
brillante e da ballo.
22,30: Fasch: Arietta con 
variazioni per cembalo. 
23-24: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785: m. 382,2: kW. 120

18: Come Francoforte.
19: Concerto di Lieder. 
20.15: Come Berlino 
22.30: Orchestra sinfoni­
ca diretta da Hans Wei­
sbach: Brahms: Sinfonia 
n. 3 in fa magg. op. 90. 
23.10-24: Come Colonia.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405.4; kW. 100

19.15: Beethoven: Con­
certo per violino e or­
chestra in re maggiore 
op. 61.
20.15: Come Berlino.
2U 45: Concerto dedicato 
alla musica richiesta da­
gli ascoltatori.
22,50: Concerto stru­
mentale e vocale: 1 
Graener: Tre intermezzi 
per piano; 2. Lieder per 
soprano.
23,10-24: Come Colonia.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18: Come Francoforte 
19: Programma variato. 
20.15: Come Berlino 
20,45: Concerto di chi­
tarra e violoncello.
21: Feiger e Gnädig: Il 
giovane soldato, radlo- 
recita.
22.30: Concerto dl dischi 
23: Concerto sinfonico 
dedicato a Josef Martin 
Kraus: 1. Miistca dalla 
Sinfonia funebre; 2. Sin­
fonia in do minore; 3. 
Canto; 4. Musica dl bal­
letto; 5. Canto: 6. Fu­
gato per orchestra.
24-2: Come Francoforte.

INGHH/TERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
18.45: Varietà: Tbi Whlte 
Coons.
19,45: Musica da ballo 
scozzese.
20: Orchestra da camera 
e canto: Musica moder­
na: 1. Grainger: Mg Ro­
bin is to thè greenwood 
gone; 2. Bloch: Quattro 
episodi per orchestra da 
camera: 3. Lambert: So- 
nata per piano; 4. Wal­
ton: Facade.
21,15: Radiobozzetto.
22: Du Garde Peach e 
V. Hely-Hutchinson: The 
Charcoal-Burner’s Son, 
dramma con musica.
22.45: Musica brillante. 
23,15-24: Musica da bal­
lo (Jack Jackson).

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1: kW. 50

18,45: Come Droitwich.
20: Musica da ballo (Ed­
die Carroll).,
21: Concerto corale di 
cauti inglesi.

21,30: Orchestra della 
B.B.C. diretta da Boyd 
Neel: 1. Mascagni: Sin­
fonia delle Maschere; 2. 
Bizet: Suite della Car­
men, n. 1; 3. Wolf-Fer­
rari: Due intermezzi dai 
Gioielli della Madonna; 
4. Auber: Zanetta, ou­
verture.
22,30: Musica da ballo 
(Jack Jackson).
23,40-24: Concerto di vio­
loncello e piano: 1. Sani- 
martini: Vivace; 2. Gla­
zunov: Serenata spagno­
la; 3. Hekking: Villa­
geoise; 4. Granados: An­
dalusa; 5. Murrill : Toc­
cata.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296.2; kW. 70

18,45: Come Droitwich 
20: Concerto di musica 
brillante e da ballo.
20.45; Arie per baritono. 
21,25: Varietà: Beside 
the Seaside.
22.30-24 : London Regional.

JUGOSLAVIA 
LUBIANA 

kc. 257: m. 569,3; kW. 5 
19,50: Musica di dischi. 
20,30: Concerto di mu­
sica d'opera.
22.15: Musica dl jazz.

LETTONIA 
MAD0NA 

kc. 1104; m. 271.7; kW. 50 
19 (dalla spiaggia di Ri­
ga): Concerto di musica 
brillante e da ballo 
tratta da operette.
21.5-22.10: Concerto di 
dischi.

LUSSEMBURGO
kc. 230; m. 1304; kW. 150

20.5: Musica di dischi. 
21: Radioteatro.
21,30: Serata di Music- 
hall.
22.45-23.30: Musica da 
ballo.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60
20.25: Concerto dell'or­
chestra delia stazione: 1. 
Sousa: Sotto la bandiera 
stellata, marcia; 2. Lin­
cke: Ouv dl Aria berli­
nese; 3. Ivanovich: Onde 
del Danubio, valzer; 4. 
Grossmann: Czardas; 5. 
Morena; Canzoni vien­
nesi, potpourri; 6. Siru- 
gaglia; Danza piemon­
tese n. 1; 7. Tosti: l.a 
serenata; 8. Scharwen­
ka: Danza polacca; 9. 
Planquet.tr: Selezione dal­
le Campane di Come- 
ville; 10. N. N.: Marcia.
22,45-23,30: Danze (d.)

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: m. 1875: kW. 100
18,55: Concerto corale dt 
fanciulli.
19,55: Concerto orche­
strale variato.
21: Radiocommedia.
21,45: Musica brillante.
22,10: Concerto di due 
piani e canto.
22,20: Musica brillante. 
22.40-23,40: Concerto di 
dischi.

HILVERSUM I I
kc. 995: m. 301,5; kW. 60 

19,45: Conc. di organo. 
21.10: Concerto corale 
maschile.
21.55-23.10: Concerto di 
dischi.

POLONIA 
VARSAVIA I 

kc. 224; n». 1339; kW. 120
19,5: Nozze in Alta Slesia. 
19.45: Musica di dischi.
21: Concerto di piano: 
Chopin: 1. Scherzo in do 
diesis minore, op. 39; 2. 
Mazurca In do diesis mi­
nore, op.50; 3. Due Studi 
in do diesis minore, op. 
10 e in la minore op. 25;
4. Polacca in fa diesis 
minore, op. 44.

21.30: Concerto per vio­
lino e piano :1. Voraci- 
nl; Largo e allegro; 2. 
F. E. Bach-Haveman 
Gavotta; 3. Gluck-Ma- 
nen : Scena di balletto;
4. Freczaninow: Tocca­
tine; 5. Lundvik : Toc­
cai ina; 6. Sjorgent Due 
melodie popolari svede­
si; 7. Bela Bartok-8ze- 
kely: Danze romene.
22.15: Mus. da camera. 
23: Danze (dischi).

ROMANIA 
BUCAREST 

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
20,35: Schumann: Car­
nevale. per plano.
21,10: Concerto vocale.
21.45 : Radiorchestra.
23 - 24: Concerto ritrasm.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 7.5
21 : Musica riprodotta.
22,5: Musica brillante.
22.30: Juan Alcard: Il 
delitto d'essere buoni, 
commedia catalana in 
tre atti - Indi: Dischi.

MADRID
kc. 1095: m. 274 ; kW. 10

20,15: Musica da ballo.
21,30: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo. 
23,15: Concerto di dischi 
(musica sinfonica).
0.15-0.45: Mus. da ballo.

SVEZIA 
STOCCOLMA 

kc. 704; «n. 426,1; kW. 55 
20: Cronache dalle Olim­
piadi.
21.10: Concerto dt dischi 
(Hugo Wolf).
22-23: Musica da ballo.

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
19.15: Concerto di piano: 
Grieg: Pezzi lirici.
19,30: Conversazione mu­
sicale.
20: Concerto di musica 
da camera antica su 
strumenti antichi.
21.10: Per gli svizzeri al­
l’estero.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257.1; kW. 15

20,15: I 45 minuti « Sen­
za programma ».
21: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna.
22,5: Concerto serale del­
la Radioorchestra : 1. 
Weber: Il Signore degli 
Spiriti. ouverture; 2. 
Gung l: Campane, a se­
ra, valzer; 3. Dvorak: a) 
Pensée plaintive, b) Dan- 
se des Lutins; 4. Eber- 
le: Canti e suoni del­
l'Oriente, potpourri.

SOTTENS
kc. 677: m. 443.1; kW. 100

20,10: Mozart: Quartetto 
(K. V. 387) dedicato ad 
Haydn.
20.45: Concerto di plano 
(Chopin).
21,15: Radioconcerto.
21,45: Mus. da jazz-hot.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 545; m. 549,5; kW. 120
18.50: Concerto per violi - 
lino e piano.
20: Musica leggera.
21.40: Concerto vocale.
22,45: Musica zigana.
23,15: Musica polacca ri­
prodotta.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI
kc. 941; m. 318.8; kW. 12

20.30: Concerto dl dischi. 
21,40: Musica brillante.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

22.40: Musica da ballo. 
23-24: Musica araba vo­
cale e strumentale da 
Marrakech.

Planquet.tr
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - ni. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - m. 233.3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1
Milano II: kc, 1357 - m. 221,1 - kW. 4
Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,35

7,45 : Ginnastica da camera
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazio­ni dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra Mancini: 1. Haydn: Rondò 

ungherese: 2. Ganne: Danza araba; 3. Mascagni: 
Cavalleria rusticana, fantasia; 4. Mac Dowell: 
Witche’s Douca: 5. O. Straus: L’ultimo valzer. 
fantasia; 6. De Curtis: Tramonto d’un sogno. 
canzone - Neirintervallo: » Una figurina dei Quat­
tro Moschettieri »,

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache del turismo - Borsa.
14,15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13).
16,40 : La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane. (Roma): Giornalino del Fanciullo; (Na­
poli): Bambinopoli; (Bari): Fata Neve.

17 : Giornale radio.
17,15: Concerto vocale e strumentale: 1. Li­

riche interpretate dal soprano Adriana Calzolari: 
2. Trio Arnaldi - Emanuele - Martorana : a) Bloch: 
Tre notturni, b) Bossi: Intermezzo nostalgico: c» 
Ferrino : Indios. danza.

17,50: Bollettino presagi.
17,55-18,5: Spigolature cabalistiche di Aladino.
18.20- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro e della R. Soc. Geografica.
18.50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Do­

polavoro e della Reale Società Geografica - Cro­
nache italiane del turismo - Musica varia - Gior­
nale radio.

19 (Roma): Dischi.
19-20.4 (Napoli): Cronache dellTdroporto - Nor 

tizie sportive.
19-19,45 (Roma III): Musica varia - Comuni­

cati vari.
19-20,34 (Roma II): Musica varia - Notiziari 

in lingue estere - Conversazione - Giornale radio.
19,5- 19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache 

italiane del turismo (spagnolo).
19,20-19,43 (Roma): Musica varia.
19,44- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese.
19,45- 20,4 (Roma II): Musica varia (trasmis­

sione offerta dalla Soc. An. Lepit).
19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 13).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­

rologico.
20,30: Conversazione a cura della Reale Unione 

Nazionale Aeronautica.

OGNI GIOVEDÌ
Stazioni di Milano II, Torino II. Roma HI. Genova 

Dalle ore 19,45 alle 20,4 

CONCERTINO Dl MUSICA VARIA 
offerto dalla S. A. L.E.P.I.T. - Bologna 

ACQUA L. E. P. I.T. 
DELIZIOSA COLONIA PER TOLETTA

20,40: Cenni sulle opere di G. Rossini.
20,45: STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R.:

Serata rossiniana
Maestro concertatore e direttore d’orchestra : 

Antonio Sabino 
Maestro dei cori: Vittore Veneziani 

(Vedi quadro).
Negli intervalli: 1. Ernesto Murolo: «I padroni 

del nostro cuore»; 2. Vitaliano Brancati: «Ben 
venga il valzer ».

23: Giornale radio.
23,15-23,30 (Roma): Notiziario in lingua inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368.6 - KW. 50 — Tubino: kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10

Trieste: kc. 1140 - ni. 263,2 - kW. 10
Firenze: kc. 610 - m. 491.3 - kW. 20
Bolzano, kc. 53G - ni. 559.7 - kW. 10
Roma III : kc. 1258 - m. 238.5 - kW. 1

BOLZANO Inizia le trasmissioni alle ore 12,30
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20.35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal M" I. 

Culotta: 1. Ranzato: Pattuglia di zigani; 2. De 
Micheli: Visioni egiziane: a) Danza, b) Leggenda 
della sfinge, c) Sul Nilo; 3. Marinuzzi-Culotta: 
Leggenda di Natale dalla Suite siciliana; 4. Rust : 
Sogno di bimbo; 5. Massaràni: Takiù dalla fiaba 
Le nozze di Takiù.

12,15: Dischi.
12,45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali monche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra Mancini (Vedi Roma).
Nell’intervallo: - Una figurina dei Quattro Mo­

schettieri ».
13.50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane. (Milano):-Elisabetta Oddone: Prose e 
poesie per i piccoli; (Trieste-Torino): « Storia di 
un mandorlo» (La Zia dei perchè); (Genova): 
Palestra; (Firenze): Fata Dianora; (Bolzano): La 
Zia dei perchè e la cugina Orietta.

17: Giornale radio.
17,15: Concerto vocale col concorso del soprano 

Laura Alberti e del baritono Enzo Mascherimi: 
1. Gounod: V marzo, «Oh! splendida notte»; 2. 
Meyerbeer: Dinorah, «Sei vendicata assai»; 3. 
Weber : Il franco cacciatore., « A te non giunge » ; 
4. Verdi: Rigoletto, «Pari siam»; 5. Ponchielli: 
Marion Deforme, « Pure anch’io vissi un di »; 6. 
Donizetti: Maria di Rohan, ■■ Bella e di sol ve­
stita»; 7. Catalani: La Wally, • Ebben me n’an­
drò lontana»; 8. Verdi: Emani, «Gran Dio».

17,50-17,55: Bollettino presagi.
17,55-18,5: Spigolature cabalistiche di Aladino.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.
19-19,45 (Genova - Milano II - Torino II) : Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 (MUano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Musica varia

19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Notiziari in lingue estere.

19,45-20,4 (Genova-Milano II-Torino II) : Musica 
varia (trasmissione offerta dalla S. A. Lepit).

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico.

20,30: Conversazione a cura della R.U.N.A.

- NAPOLI - BARI - PALERMO 
MILANO U - TORINO li

Ore 20.48

STAGIONE URICA B E 1 L’E I A R

SERATA ROSSINIANAI
PARTE PRIMA:

Atto primo dell'opera
L’ITALIANA IN

(Libretto di ANGELO
ALGERI
ANELLI)

Mustafà Bey d’Algeri , .

. . Lina Pagliughi 
.i . Auntie Dubbini

. Vincenzo Bettoni
Ihily, capitano dei Corsari algerini . . Luigi Bernardi
LIndoro, giovane italiano, schiavo 

favorito di Mustafi..........
Isabella, signora Italiana ...
Taddeo, compagno d'Isabellu

Giovanni Manurita 
. Gianna Pederzini 

Arturo Pellegrini
■

PARTE SECONDA:
Atto secondo dell’opera

IL BARBIERE Dl SIVIGLIA
(Libretto di CESARE STERBIM)

Il Conte d'Almavha . . 
Dottor Bartolo . . . . 
Rosina .......................  
Figaro ........................ 
Basilio........................  
Il sergente .................

Giovanni Manurita
. . Luigi Bernardi 

. . . . Lina Pagliughi 
.............. Carlo Gaietti

Vincenzo Bettoni 
Adelio Zagonara 
Aurine Dubbini

I PARTE TERZA.
Brani dall'opera

(Libretto di S. DE OUY e . BIS)
Sinfonia.
Allo 1 - Scena ed ari» di Mutlldc: «Riha opaca, 

deserta brughiera »
Atto III Scena e preghiera Guglielmo, Gemniy

« Gesler « Resta imniublje n 
Pawn a tre e coro di Hvkml 
l’agil pii « 
Ballabile di snidati

soldati: « Quel.

Guglielmo Teli 
Matilde . . . , 
(Jes 1er..............  
Getnmy . . .

Carlo Gahffi 
Gabriella Galli 

Vincenzo Bettolìi 
Gualda Caputo

Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
ANTONIO SABINO

Maestro del coro: VITTORE VENEZIANI

20,40:
Alba di nozze

Commedia in tre atti di SALVATOR GOTTA 
Prima trasmissione radiofonica

Personaggi : 
Maria.................. Adriana De Cristoforis
Elena......................... Esperia Speroni
Wanda......................... Nella Marcacci
Marco..............................Franco Becci
Il Conte Andrea Roero di Fiorano S. Rizzi 
Filippo Vanni ..... Guido Di Monticelli 
Giovanna, cameriera . . Aida Ottaviani 
Borghi, contadino........... Carlo Bianchi

Regia di Alberto Casella

Gl OVED 

Stazione di Palermo - ore 17,15

CONCERTINO L.E.P.I.T. 
DEDICATO ALLE SIGNORE 
ACQUA L.E.P.I.T. un aroma discreto signorile 
che soddisfa la più esigente fra le persone eleganti
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GIOVEDÌ PROGRAMMI ESTERI
16 LUGLIO 1936 -XIV

22:
Musica da camera

Violinista Camillo Oblach
1. Bach: Preludio e allegro della Quinta 

suite (per violoncello solo).
2. Porpora: Aria.
3. Boccherini: Rondò.
4. Masetti: Ora di Vespro.
5. Debussy: La fille aux cheveux de Un.
0. Popper: Rapsodia.

Al pianoforte: Sandro Fuga

23-23.15: Giornale radio.
23.15-23.30: Musica da ballo dal Ristorante 

Odeon di Milano.
23.30 (Milano-Firenzec Ultime notizie in lingua 

spagnola.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506.8; kW. 100
19.30: Concerto variato 
di una banda militare.
2i: Programma variato; 
La danza degli spiriti.
22.19; Concerto orche­
strale dl musica brillante 
austriaca.
23.45-1: Musica da bal­
lo (dischi).

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483,9; kW 15
18 15: Mus. da camera. 
19.15: Musica di dischi 
20: Radio-orchestra.
22,10-23: Dischi richiesti.

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321.9: kW. 15

18.30: Musica di dischi.
20: Musiéa da camera.
21: Radlocabaret.

21.55: Preghiera delia 
sera.
22.10-23: Conc. dl dischi.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638: m. 470.2; kW. 120 
19.10: Banda militare. 
20,5: Plano e canto.
20.30: P. Rolland: Il 
trionfo delia saggezza. 
tragedia in 3 atti.
22.15-23: Musica brillante 
e da ballo.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8: kW. 13.5

18.10: Musica d’operette. 
19.10-23: Trasmissione tìu 
Praga.

BRNO
kc. 922: rn. 325,4; kW. 32

18.20: Conc. per violino. 
19.10-23: Trasmissione da 
Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW. 2,6 

19,10-23: Trasmissione da 
Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269,5: kW. 11,2

19,10: Trasm. da Praga.
20.30: Progr. variato.
21.35: Concerto di piano.
22.15: Trasm. da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 238; in. 1261 ; m. kW. 60

20.10: Concerto variato.
20.55: Canti popolari.
21.10: Programma variato.
21.55: Ballate e romanze 
svedesi.
22.30: Musica danese. 
23.10-0.30: Mus. da ballo.

FRANCIA 
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077. m. 278.6: kW. 25 
20: Musica di dischi 
20,30: Programma var.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - KW. 3

12.15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Notizie varie o Musica varia.
13,10: Concerto di musica varia: 1. P. Ma­

scagni (Albisi): Cavalleria rusticana, preludio e 
siciliana: 2. Fancelle: Non scriver più, slow fox; 
3. Bonillard: Cinque pezzi brevi op. 19: a) Ara­
besca. b) Pastorale, c) Aria, d) Piccola danza, 
e) Leggenda; 4 Quattrocchi: Colombina, inter­
mezzo: 5. Lehàr: Le belle Palesane, valzer; 6. 
Bonavolontà: Balconi fioriti, stornellata; 7. Pro­
feta: Bizzarria, intermezzo; 8. Lincke: Lawn- 
Tennis-Spiele. capriccio.

13.50- 14.15: Giornale radio - Cronache del tu­
rismo - Borsa.

16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Gli amiconi di Fatina.

17: Giornale radio.
17,15: Concerto di musica varia offerto dalla 

3. A. Lepit.
17.50- 17,55: Bollettino presagi.
17,55- 18.5. Spigolature cabalistiche di Aladino.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20.4: Musica varia - Comunicazioni varie - 

Dischi.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico.

20.30 : Conversazione a cura della R.U.N.A.
20.40: Cenni sulle opere di G. Rossini.
20,45:

Serata rossiniana
(Vedi quadro».

Negli intervalli: 1. Ernesto Murolo: - I pa­
droni del nostro cuore ■ - 2. Vitaliano Brancati: 
< Ben venga il valzer •».

Dopo l'opera: Giornale radio.

ITALIANA

DELIZIOSA PER 
TOLETTA

UN 
PRODOTTO 
ITALIANO 
FABBRICATO 

DA ANNI CON 
ESSENZE ITALIANE

UNA LIETA 
FRESCHEZZA 

CHE TONIFICHERÀ 
LA VOSTRA CUTE 
CONSERVANDOLA 
GIOVANE E SANA

Bottiglia grande L. 22

Media L. 14

Piccola L. 8

GRENOBLE
kc. 583; m. 514.6; kW. 15 

Daile 18: Trasni. da Pa­
rigi P. T. T.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; kW. G0

18: Musica d'operette.
19: Musica di dischi.
19.30: Dischi richiesti.
20.30: Concerto orche­
strale (da stabili:?).

LYON-LA-DOUA
kc. 648: rn. 463; kW. 100

19,30: Programma va­
riato.
20,30: Musica dl dischi.
21: Musica da camera: 
1. Schumann: Quintet­
to; 2. Monteverdi: Arie 
dall- Orfeo; 3. Wiener: 
Sonatina n. 2; 4. Cas- 
sado: Galanterie; 5, Ne- 
pomuceno: Tarantella: 6. 
Lalo: Lo schiavo; 7. Au­
bert : Vecchia canzone 
spagnola; 8 Milhaud: 
Sonata per due violini.
22.45: Danze (dischi).

E FABBRICATA CON 

ESSENZE ITALIANE

Se il vostro profumiere è sprovvisto, l’avrete in assegno, franca di porto 
e imballo,chiedendola a L.E.P.I.T.-BOLOGNA

....... ssàiisisàìShriisiaiis^^
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MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400,5; kW. 120

19.30: Concerto variato.
20.15: Per gli ascoltatori. 
20,30: (La Comédie Fran­
çaise): A. Dumas, tiglio: 
La signora delle camelie, 
commedia in 5 atti.

PARIGI P. P.
kc. 959; m 312,8; kW. 60

19 51: Conc. dl due piani. 
20.5: Programma variato.
20.55: Concerto variato.
21.40: Concerto corale.
22.5: Danze (dischi).

PARIGI P. T. T.
kc. 695; m. 431.7; kW. 120

18: Concerto d'organo.
19,38: Piano e canto.
20,30: Serata lirica: 1. 
Rousseau : L'indovino 
del villaggio, intermezzo 
pastorale in un atto; 2. 
Boieldieu : Les voitures 
Versées, opera buffa in 
due atti.

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456; m. 206: kW. 5

20 (da Vichy): Boito.: 
Mefistofele, opera.

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276; m. 235,1; kW. 2

18,30: Mezz'ora allegra.
19: Concerto variato.
20,15: Radioconcerto
21 ,10: Serata letterarla- 
musicale: V n’ora con 
Grieg.
22,15 (da Juan les Pins): 
Musica da jazz.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 80

19: Musica di dischi.
20: Dizione poetica e 
musica caratteristica.
20.45: Concerto sinfonico 
diretto da Inghelbrecht: 
11 Haydn: Sinfonia Lon­
dra; 2. Emmanuel. Suite 
francese; 3. Schumann: 
Concerto per cello e or­
chestra; 4. Greviez: Mai- 
mouna, suite di balletto 
num. 1.
22,45: Musica da ballo.
23,15-0,15: Musica leg­
gera.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 40

19,30: Musica di dischi.
20,30: Come Parigi P.T.T.

Mi Vetraria L MI & (. K M POLI

Serv.to da tavola, modello Dantesco, m vetro sonoro, 
bleu, giallo, viola e verde «TADDEI».

Servito per 6 persone composto di N. 24 bicchieri
una bottiglia ed una brocca........................................L. 54
Servito per 12 persone composto di N. 48 bicchieri, 
due bottiglie e due brocche....................................... L. 100

Merce franca domicilio In lutta Itali». — Imballo gratis. —
Pagamento anticipato oppure parte anticipato e rimanenza 

con tr’assegno.
Se il detto servito verrà ritirato di persona e senza imballo 
dai nostri negozi dì vendita, sarà concesso lo sconto del 10 %.

ROMA - Corso Umberto I, 507/508 ■ Tel 67-471 
FIRBNZE - Via Cavour, 21 Tel. 27-394 
MILANO - Via Bigii, I Tel. 75-656 
FMPOLI - Via Fiorentina - Tel. 2155 e 2078

CHI DESIDERA IL CATALOGO PUÒ FARNE RI­
CHIESTA CON CARTOLINA VAGLIA DA l 2.

minuti
di “Sole d’alta montagna,, 

-Originale Hanau- 
sono sufficienti per dimostrarvi l'effetto salutare dei raggi 
ultravioletti. Del successo di questo breve tempo d’irra­
diazione Vi accorgerete dopo circa 5 o 6 ore, poiché sl 
manifesterà l’a rrossamento della pelle e una forte 

irrorazione sanguigna.
Con irradiazioni regolari della durata di soli 3 - 5 minuti (ogni 
giorno o alternativamente) si ottengono tanti vantaggi salutari. 
cj»e si deplorerà dl non aver fatto uso prima dei benefici raggi

SIAM# • SEZ,

óOLE D ALTA MONTAGNA » » Orig in ale Hanau
STRASBURGO

kc. 859: m. 349.2; kW. 120
19.15: Musica di dischi.
20.30: Trasmissione dal 
Teatro Odeon.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6; kW. 60

18,40: Orchestra - Mu­
sica zigana - Musica di 
films - Orchestra vien­
nese.
19.40; Musica da camera 
- Operette - Melodie - 
Musica regionale - Mu­
sette.
21,25: Fantasia - Musica 
da camera.
22: Christ! né-Richepin: 
Au teinps des merveil­
leuses. operetta.
22, 40: Musica da ballo - 
panzoni - Orchestra 
viennese.
23,40-0,30: Musica di 
fllms - Fantasia - Mu­
sica militare.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 10'1
18; Concerto di dischi.
19: Programma variato.
20, 10: Ritrasmissione « La 

festa delle rose a Helgo­
land ».
22,45-24: Come Berlino.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

18: Concerto di dischi.
19: Concerto di musica 
per cello e piano.
20. 10: Serata brillante di 
varietà popolare: « Volke- 
sender ».
22, 45-24: Musica da ballo.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8; kW. ¿00

17: Musica brillante.
19: Concerto orchestrale 
da Saarbrücken : 1. Schu­
bert: Alfonso e Estrella, 
ouverture; 2. Reger: Dal­
le Danze tedesche; 3. 
Wagner: Due tempi della 
musica dl balletto del 
Ricnzi; 4. Rossini - Re - 
spighi ; Rossiniana, suite. 
19,45: Concerto dl dischi. 
20,10: Serata brillante di 
varietà e di danze.
22,45-24: Come Berlino.

COLONIA
kc. 658; m. 455.9; kW. 100

18: Concerto di dischi.
18,15: Radiocommedia.
19: Concerto di dischi. 
20,10 (dall’UDiversità dl 
Bonn): Concerto sinfoni­
co dl composizioni di 
Paul Graener, dirette 
dall'autore (programma 
da stabilire).
21 ,15: Programma variato. 
22,45-24: Come Berlino.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 25

18: Come Koenigsberg.
19: Programma variato. 
19,30: Concerto dl dischi. 
20,10: Concerto orche­
strale: 1. Cordoni: Ou­
verture solenne; 2. de 
Micheli: Suite n. 3; 3. 
Spinelli: Intermezzo da 
A basso porto; 4. Grieg: 
Suite lirica; 5. Grieg: In­
termezzo; 6. Humper­
dinck: Frammento dal 
Miracolo; 7. Kaempfert: 
Rapsodia sveva; 8. Rust: 
Tre giorni di primavera;
9. Heuberger : Ouverture 
del Ballo dell’opera; 10. 
Blon: Viktoria, marcia. 
22,45: Come Berlino. 
24-2: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG I
kc. 1031; m. 291; kW. 100

18: Concerto orchestra­
le e vocale variato.
20, 10: Serata dedicata al­
la musica da ballo: 
22,45-24: Musica brillan­
te e da ballo (dischi).
KOENIGSWUSTERHAUSEN

W. 191; m. 1571;kW. 60
18: Concerto corale.
19: Concerto dl dischi.
28 ,16: Programma bril­
lante e variato: Luglio.
21: Concerto sinfonico: 
Schumann : 1. Concerto 
per piano in la minore;
2. Sinfonia n. 3 in mi 

bemolle maggiore (Rena­
na} op. 97.
23-24: Musica dn ballo.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120 

18: Concerto di mando­
lini e di fisarmoniche. 
19: Programma variato. 
20,10: Grande concerto 
bandistico e corale di 
marce e Lieder militari. 
22,45: Orchestra sinfo­
nica diretta da Hans 
Weisbach: Brahms: Sin­
fonia n. 4 in mi mino­
re op. 98.
23,30-24: Come Berlino.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405,4; kW. 100

18: Programma musicale 
brillante e variato.
19, 30: Concerto dl dischi. 
20.10: Lortzing: Die bei­
den Schützen, opera co­
mica in 3 atti (adatt.) 
23-24: Musica da ballo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18: Concerto di dischi. 
19: Si ber: Krach um 
Minka, commedia sveva. 
80,18: Concerto di musi­
ca da hallo e brillante. 
21: Concerto orchestrale 
sinfonico: 1. Ciaikovski: 
Ouverture in fa maggio­
re; 2. Ciaikovski : Fram­
mento per piano e orche­
stra; 3. Ciaikovski: Mo­
zartiana; 4. Chopin: An­
dante per piano e or­
chestra; 5. Dvorak: Va­
riazioni sinfoniche.
22.45: Come Berlino.
24-2: Concerto sinfonico 
notturno: 1. W. Fr. Bach’ 
Sinfonia in re minore 
per due flauti e orche­
stra d'archi; 2. J. S. 
Bach: Corale » Vor dei­
nen Thron tret ich hie- 
mit » ad. per orchestra); 
Haydn : Sinfonia in si 
bemolle maggiore; 4. 
Dvorak: Sinfonia n. 5 
Dal nuovo mondo, op. 95.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500;kW. 150
18,30: Musica da ballo 
(Henry Hall),
19.15: Orchestra dell'Ir­
landa settentrionale di­
retta da Godfrey Brown : 
1 Elgar: Pomp and cir­
cumstance, marcia n. 2; 
2. Berlioz: Carnevale ro­
mano, ouverture; 3. Bi­
zet: Scene zigane dalla 
Fanciulla di Perth; 4. 
Haendel : Preludio del­
l’atto 2° del Salomone; 
5. Rossini: Ouv. della 
Scala (H seta.
20: Varietà: The White 
Coons.
21: Concerto di violino: 
1. Ciaikovski: Souvenir 
d’un Heu eher, op. 42; 
2. Paganini : Capriccio 
n. 12; 3. Mozart: Rondò 
in do.
22,20: Orchestra della 
BBC diretta da Barbi- 

rolli con due plani : 1. 
Svendsen : Rapsodia nor­
vegese n. 1; 2. Anson: 
Concerto per due piani 
e archi; 3. Grainger: a) 
Canto coloniale, b) Over 
the hills and far away; 
4. Howe : Castellana, per 
due plani e orchestra.
23,15-24: Musica da bal­
lo (Sidney Kyte).

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

18,30: Come Droitwich, 
20: Arnold Ridley: Il tre­
no fantasma, dramma 
giallo.
21.15: Orchestra della 
B.B.C. diretta da Lub­
bock e baritono: 1. Sul­
livan: Ouv. dei Pirati di 
Penzance, 2. Canto; 3. 
Bizet: Suite n. 2 della 
Carmen; 4. Canne: Not­
turno (Cocoricov, 5. Lo­
wry: Snow Fairies; 6. 
Canto; 7. Clutsam e 
Bath: Selez. da Young 
England.
22,30: Musica da ballo 
(Sydney Kyte).
23,40-24: Conc. dl dischl.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013; m. 296,2; kW, 70

18.30: Come Droitwich. 
20: London Regional.

ANTENNA SCHERMATA
e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE
« Antenna Schermata » per onde medie e 
corte L. 35, con Abbonamento o Rinnovo 
per un anno al « Radiocorriere » L. 50 
assegno. « Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi L. 55, con 
Abbonamento o Rinnovo per un anno 
al «Radiocorriere» L 65 assegno.

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 
Ing. F. TARTUFAR! - Torino

Via dei Mille, 24
Rivendita autorizzata per il Piemonte 

dei famosi apparecchi

PHONOLA - RADIO 
VENDITE . RATE • CAMBI

NOVITÀ : Modulo prontuario di norme I 
pratiche per migliorare l'apparecchio radio. Sl 
ipedlsce dietro invio dl L. 1,50 In francobolli.

21,15: Varietà: Beatile thè 
Seaside.
21.50: Commedia in dia­
letto.
22,30- 24: London Regional.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437.3. kW 2,5
Il programma non e 

arrivato.

LUBIANA
kc. 257; m. 569,3: kW 5

¡9.50: Musica di dischi 
20 30: Concerto ritrasm. 
22.15: Musica di Jazz.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104; m. 271,7; kW 50 
19,10 (dalla spiaggia di 
Riga). Concerto sinfo­
nico: 1. Berlioz: Sinfo­
nia fantastica; 2. Ci«i - 
kovskl; Concerto per 
piano in sl bemolle m- 
nore; 3. Wagner: Ouv. 
del Rtenzi.
21,15-22,10: Ritrasmis­
sione dall'estero.

LUSSEMBURGO
kc. 230: m. 1301; kW. 150

18.15: Concerto variato 
20,5: Musica riprodotti. 
20,30: Jongen: Due pez­
zi per trio
20.50: Concerto vocale. 
21: Concerto sinfonico: 
1. Beethoven: Sinfonia 
n. 8 In fa maggiore; 2. 
Mozart: Concerto per 
violino e orchestra In 
re maggiore; 3. 8plt>.- 
mllller, 4. Liszt: / pre­
ludi, poema sinfonico.
22,40: Ravel: Trio.
23-23,30: Danze (dischl).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
20: Concerto di dischi 
(organo da cinema).
20,15: X. X : L'allegro Dia - 
vacchino, farsa in 3 atti 
22,36-23: Concerto vocale.

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160; m. 1875; kW. 100
18 40: Musica brillante 
19,55: Concerto vocale dl
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arie popolari danesi wit 
a et: e soli cl'orchestra.
20. U): Coro di concini.
21 Orchestra della «Ia- 
ì 'ine r violino (Zollai* 
Sfokelyr I Smelimi. 
Hiiblcka, ouverture; 2. 
Dvorak Concerto jw/r 
violino e orchestra lu lu 
mlUOie.

21.40: Coro d I cosa cch l
22. MUnica dii balio.
22.50-23.40: Concerto di 
dischi.

HILVERSUM I l
kc 995: m 301.5: kW 60

19.45: Concerto deU'or- 
ch^stra di Arnhem.
22.10-23 10: Concerto dl 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I 

kc. 224; ni. 1339: kW 120 
19: Radloreclta 
19.30: Conc di piano 
20: Canzoni popolari 
spagnole.
21: Piano e canto (can­
zoni regionali i.
31.30: Zelenskl: Quar­
tetto con piano, m do 
minore op. 61.
22.15: Musica di risichi 
23: Musica da balio.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m. 476.9: kW. 20
19.10: Banda militare
19,50: Radioconcerto
21.30: Chitarre.
21 30: Musica d'opera
22,30: Radioconcerto.

ROMANIA 
BUCAREST 

kc. 823: m. 364,5. kW 12 
18.15: Musica romena. 
19.20: Musica di dischi. 
20.15: Radiorchestra 
21.45: Concerto rltrasm.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377.4: kW. 7.5
19: Dischi richiesti.
21: Musica riprodotta. 
22.5: Canti catalani.
22.20: Musica brillante. 
22,45: Concerto di arpa.
33.45: Danze ungheresi. 
0.15-1: Conc. dl dischi.

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 10 

19.15: Musica brillante 
20.15: Musica da ballo.

Dott. F. Orlando

SPECIALISTA DERMATOLOGO
MALATTIE DELLA PELLE

Riceve tutti i giorni dalle 8 alle 13 e dalle II alle 18
GENOVA • Via Assai-otti, 11-9

Per appuntamenti : telefonare al N. 55-570

21.30: Concerto vocale e 
musica brillante.
22.15: Musica spagnola.
23.15: Concerto della 
banda municipale della 
città.
0 15-0.45: Mus. da balio.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m 426.1: kW. 55
18.15: Concerto di dischi. 
20: Musica da ballo.
21.15-23: Concerto dei- 
l'orchestra della stazio­
ne: 1. Wagner: Ouvertu­
re del Tannhauser; 2. 
Ci nto; 3. Weber: Ouver­
ture dell'Euryanthe: 4 
Canto; 5. Smetana: La 
Moldava, poema sinfo­
nico; fi. Kodaly: Danze 
di Galante; 7. Bizet . 
Suite della Carmen.

SVIZZERA
BEROMUENSTER 

kc. 556: ni. 539.6: kW. 103 
18: Concerto di dischi. 
19,25: Musica francese. 
19.50: Programma fol­
cloristico.
21.10: Wolf - Ferrari: L'a­
more medico, opera iu 2 
atti.

MONTE CENERI
kc. 1167: in. 257,1; kW 15

19.30: Violini tzigani.
20: Programma variato. 
Presentiamo Ginevra.

SOTTENS 
kc. 677; m. 443.1: kW. 100 

18.45: Musica riprodotta. 
19.35: Concerto d’organo. 
20.30: Radiorchestra e 
soprano: 1. Mozart: Una 
suite di danze: 2. Can­

to 3 Haydn Notturno 
n 2. 4 Jos. Strauss: Dy- 
namide.n-walz: 5. Canto; 
6. J. Strauss: Leggenda 
della foresta viennese, 
7. J. Strauss: Una notte 
a Venezia.
21.45: Concerto per fan­
fara.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120 
19;5: Concerto per clari­
netto.
19 25: Radio-recita.
23.20: Musica da jaaz.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172: m. 1744; kW. 500 
19: Concerto di dischi 
20: Canti popolari fran­
cesi.

MOSCA III
kc. 401: in. 748: kW. 100 

22,5: Musica da ballo.

STAZIONI
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318.8; kW. 12 

19,30: Musica orientai? 
21: Serata teatrale: 1 
Gronet-Dancourt : Riva’ 
pour rire. commedia in 
un atto; 2. Courtelin? 
Gros chagrins, com me di • 
In un atto.

RABAT
kc. 601: m. 499,2: kW. 25 

20: Concerto dl dischi. 
21.45: Musica russa (Gla­
zunov e Rimski-Korsa­
kov).
2'3-24: Musica araba (d.).

Non richiede cottura - Convenienza massima 
Risparmio d tempo - Assoluta praticità

S.A.C.A. «« La Littoria »»
STABILIMENTO PIACENZA 
SEDE; MILANO - VIA MORONE. 8
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ROMA - NAPOLI - BAFCl
MILANO II - TORINO li

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1.5
Bari I: kc. 10.59 - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 0,2 

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,35

7.45; Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Giornale radio - Even­

tuali comunicazioni dell’E.I.A.R
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13.10: Orchestra Moleti (Vedi Milano). 
Nell’intervallo: I cinque minuti Lepit.
13,50: Giornale radio.
14-14.15: Consigli di economia domestica - 

Borsa.
14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13).
16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane.
17: Giornale radio - Cambi.
17.15: Concerto orchestrale diretto dal M" Tito 

Petralia.
17,50- 17,55: Bollettino presagi.
18,20- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18.50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro - Cronache italiane .del turismo - Comuni­
cati vari - Dischi - Giornale radio.

19-20,4 (Roma HI): Comunicazioni dellTstitu- 
to Internazionale di Agricoltura (francese, tede­
sco spagnolo) - Musica varia.

19-20,4 (Napoli): Cronaca deU’Idroporto - No­
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi.

19,5- 19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita­
liane del turismo (olandese).

19,20- 19,43 (Roma)- Musica varia.
19,20- 20.34 (Roma II): Notiziari in lingue estere 

- Giornale radio - Dischi.
19,44- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua fran­

cese.
19,49- 20,39 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 13).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino mete- 
reologico - Dischi.

20,40:
Mady

Operetta in tre atti di R. STOLZ 
(Vedi quadro).

Negli intervalli: Michele Favia Del Core: .. Cro­
nache automobilistiche » - Cronache italiane del 
turismo: «Risalendo l’Aniene ».

Dopo l’operetta: Musica da ballo (fino alle 23,30).
23: Giornale radio.
23,15- 23,30 (Roma): Notiziario in lingua inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kW, 50 — Torini"», kc. 1140 
m. 263.2-kW. 7- Genova: kc. 986 - in 304.3 - kW. 10

Trieste: kc. 1140 - m. 263.2 - kW. 10
Firenze: kc. 610 - m. 491,8 - kW. 20
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 10
Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1

BOLZANO Inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20.35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra da camera Malatesta: 1. 

Richter: Sinfonia da camera: 2. Wladigeroff ; Ca­
rezze; 3. Gui: Orientale: 4. Grieg: Corteggio nu­
ziale: 5. Gagliardi: Nella penombra; 6. Dvorak: 
Umoresca: 1. Lattuada: Carovana nel deserto; 8. 
Mussorgski: Copale.

12,15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra diretta dal M° Nicola Moleti: 

1 Leoncavallo: Yankee; 2. Moleti: Sorrisi; 3. Au­
tori diversi: Canta sirena «trascr. Moleti); 4. Pe- 
stalozza: Ciribiribin : 5. Maraziti: Vagando; 6. Mol- 
marffy: Ritka Arpa, Ritka Buza; 7. Semprini: 
Charbin.

Neirintervallo: 1 cinque minuti Lepit.
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica - Borsa.
14.15- 14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Il disegno radiofonico di Mastro Remo.
17 : Giornale radio.
17,15: Concerto orchestrale diretto dal M" Tito 

Petralia.
17,50- 17,55: Bollettino presagi.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 . (G^nova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- no): Musica varia.
19,2p-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- no): Notiziari in lingue estere.
20,5 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­logico - Dischi.

20,50: Trasmissione da Vienna:
Concerto di musica brillante 

Selezioni di canzoni e ballabili 
di Lothar Riedinger 

Direttore Max Schònhen
Interpreti; Lya Beyer (soprano); Ernst Ar­

nold (tenore); Quartetto vocale «Boheme ». 
Al pianoforte: Joseph Drexler.

Orchestra della Stazione radiofonica di Vienna 
e Orchestra jazz diretta da Gustav Vogelhut

22:
Concerto

DEL VIOLINISTA ZLATKO TOPOLSKI
1. Corelli-Léonard : La Follia.
2. Bach : Adagio e Fuga dalla Sonata in 

sol minore per violino solo.
3. Lhotka: Due rapsodie croate: Sljepacka 

(rapsodia d’un cieco) e Zetelacka 
(rapsodia dei mietitori).

4. Wieniavski: Valse caprice.

Neirintervallo: C. A. Felice: « Vita della Sesta 
Triennale », conversazione.

Indi: Musica da ballo dal Lido Gay dì Tori ■> 
(fino alle 23,30).

23-23,30: Giornale radio.
23,15 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

12.15 : Dischi.
12,45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13,10: Notizie varie o Musica varia.
13,10: Orchestra Moleti (Vedi Milano) - NtJ- 

l’intervallo: I cinque minuti Lepit.
13,50- 14.15: Giornale radio - Consigli di econo­

mia domestica - Borsa.
16,40: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Giornalino.
17; Giornale radio.
17,15; Concerto vocale: 1. a) Leoncavallo: La­

sciati amar; b) Bettinelli; Serenata d’inverno (so­
prano Amalia Savettieri); 2. Magaldi: a) Tristezza. 
b) A te (tenore Salvatore Pollicino); 3. Puccini: 
Tosca, « Vissi d’arte •> (soprano Amalia Savettieri); 
4. Mascagni: Iris, serenata di Jor (tenore Salva­
tore Pollicino); 5. Verdi: La forza del destino, Ah. 
per sempre o mio bell'angelo ». duetto (soprano Sa­
vettieri, tenore Pollicino).

17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 : Musica varia - Comunicati vari - Dischi.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi. ,

20,40 :
Mady

Operetta in tre atti dl R. STOLZ 
(Vedi quadro).

Negli intervalli : Michele Favia Del Core : •• Cro­
nache deH’automobilismo ». - Cronache italiane 
del turismo: « Risalendo l’Aniene ».

Dopo l’operetta: Musica da ballo (fino alle 23,30).
23-23,15: Giornale radio.

OGNI VENERDÌ
Stazioni di Roma - Napoli - Bari - Palermo - Milano 

Torino - Genova - Trieste - Firenze - Bolzano
Ore 13,30 circa

Cinque minuti L.E.P.I.T.
offerti dalla S. A. L. E. P. I. T. - Bologna 
produttrice di una squisita Acqua di lavanda
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PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA 

VIENNA 
kc 592: m. 506.8: kW 100 

19,30: Concerto di violi­
no e pl .no: 1. Suk. Can­
to d a mare; 2, D'Ambro­
sio: Sereni tu, 3 Mus- 
snigski Melodia; 4. De 
Falla: La vida breve; 5. 
Wieniawski: Polacca bril­
lante.

20.15 (da Varsavia): Szv- 
manowski Harnasià. bal­
letto fdir. Fitelbergì.
20.50: Concerto di mu­
sini brillante e da ballo: 
Schlaoerrcvue (4°).
22.30: Concerto dl piano:
1. Vlvaldi-Stmdal: Con­
certa in re minore; 2. 
Liszt: Studio Ricordan­
za. 3. Brahms: Variazio­
ni su un tema dl Paga­

nini. op. 35, parte 1’ e 2". 
23.15-1: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.

BELGIO
BRUXELLES l

kc. 620: m 483.9; kW. 15
IR.50: Musica dt dischi. 
20: Musica leggera.
21.15: Concerto variato 
1. Offenbach: Frammen­
ti dalia Figlia del tam- 
bur maggiore; 2. Ketel­
bey: Egitto misterioso: 
3. Lincke: Piccolo uc­
cello che canta; 4 Hur- 
by: Operettenrausch.
22,10: Dischi richiesti. 
22,25-23: Danze (dischi).

BRUXELLES li
kc. 932; m. 321.9: kW. 15

18,30: Musica di dischi. 
20: Concerto sinfonico: 
1. Rossini: Ouverture da 
La scala di seta; 2. Bi­
zet: Sinfonia: 3. Recita­
zione; 4. Janacek: Stn- 
fonietta; 5. De Bourgui- 
gnon: Concertino per 
piano e orchestra; 6. Al­
fredo Casella: La giara, 
balletto.
22,10- 23: Musica da jazz.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470.2: kW. 120
19,20: Radiofilm
19,40: Musica riprodotta. 
19,55: Concerto orche­
strale: Dvorak: 1. Con­
certo op. 53 per violino 
e orchestra; 2. Sinfonia 
op. 76 in fa maggiore.
21,10: Trasmissione da 
Brno.
22.15: Plano e canto.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13.5

19,20; Trasm. da Praga. 
21.10: Trasm. da Brno 
22.30-23: Mus. dl dischi.

BRNO
kc. 922; m. 325,4. kW. 32

18.20: Melodie di R. 
Strauss.
19.40: Trasm. da Praga. 
21.10: Concerto variato e 
canto.
22.15: Musica dl dischi.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1: kW. 2.6

19,20: Trasm. da Praga. 
21,10: Trasm. da Brno.
20.30: Musica di dischi.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11,2

19.30: Canzoni regionali. 
19.55: Trasm. da Praga. 
21.10: Trasm. da Brno. 
22,15: Trasm. da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 238: m. 1261; m. kW, 60 
20: Radiorivista 1936. 
22.45-0.30: Mus. da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278,6; kW. 25
18: Come Lyon la Doua. 
20.30: Come Parigi P.T.T.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514.6; kW. 15

17.30: Musica da camera. 
20,30: Come Parigi P.T.T.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; kW. 60

19: Danze (dischi).
19,30: Dischi richiedi.
20,30: Come Parigi P.T.T

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463: kW. 100

19,30: Dischi richiesti. 
20.30: Come Parigi P.T.T. 
22.45-0,45: Come Radio 
Parigi.

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400,5: kW. 120

19.30: Concerto variato.
20.30: Come Parigi P.T.T.

PRO CAPILLIS L.E.P.I.T.
diversa da ogni altra lozione essendo composta di sostanze scien- 
t4ficamente studiate da uno scienziato specialista : il Professore 
MAJOCCHI dell'Università di Bologna. La sua composizione 
scientifica la rende adatta per qualsiasi tipo di capello: siete 
quindi sicuri di non sbagliare e di spendere bene il vostro denaro.

FRIZIONE a NORMALE DOPPIA LUSSO
L. 2,50 L 9 L. 17 L. 30

LA LOZIONE Ju ITALIANA 
AL CENTO rjp PER CENTO

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 60

19 52: Musica di dischi.
20,15: Progr. variato.
21,15: Serata teatrale: 1. 
Abza - Charlier: Joseph 
Baria, radlorecita; 2. 
Dullanl: Un po’ di cene­
re sul tappeto, comme­
dia in 1 atto.
22.30- 23: Musica brillante 
riprodotta.

PARIGI P.T. T.
kc. 695; m. 431,7; kW. 120

18: Concerto sintonico. 
19,38: Seguito del con­
certo.
20,30: Trasmissione Fede­
rale: (La Comédie Fran­
çaise): Jules Renard: 
Monsieur Vernet. com­
media in due atti.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5

20,30: Musica da came­
ra: 1. Mendelssohn: So­
nata per piano e cello;
2. Canto; 3. Ravel: Mi- 
roirs, per piano; 4. Can­
to; 5. Fauré: Sonata 
n. 2 per piano e cello.

RADIO COTE D'AZUR
kc. 1276; m. 235.1 : kW. 2

18 .30: Mezz’ora allegra.
19: Radioconcerto.
20,10: Concerto variato.
21,30: Trasmissione da 
Monte Carlo.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 80

18,30: Concerto sinfonico.
20: Melodie e canzoni.
20,45: Messager: I dra­
goni dell'Imperatrice, se­

lezione dell’opera comica 
In 3 atti.
22,45-0,45: Concerto or­
chestrale: 1. Rossini: 
Ouverture dell' Italiana 
in Algeri; 2. Haydn: Sin­
fonia La Regina; 3. Men­
delssohn: Le grotte di 
Fingai; 4. Grieg: Danze 
norvegesi; 5. Pérllhou: 
La suite francese; 6. Ra- 
zlgade: Mimes et balle- 
rines; 7. Ibert: Il giardi­
niere di Samos; 8. Mes­
sager : I due piccioni; 
9. Saint-Saèns: Bacca­
nale da Sansone e Da­
lila.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5, kW. 40

19,30: Musica di dischi., 
20: Ritrasmissione.
22,45: Come Radio Parigi.
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STRASBURGO
Ir. 859; m. 349.2: kW. 120

18.45: Debussy: Fètes ga­
lantes (frammenti).
19,15: Musica di dischi.
20,30 (da Metz): Con­
certo dell'Orchestra Mu­
nicipale: J. Barat: Mar­
cia egiziana: 2. Suppé: 
Ouverture dalla Dama di 
picche; 3. Martini: Les 
moutons, gavotta: 4. 
Canto: 5. Mozart: Un 
Minuetto: 6. Mozart: 
Rondò dalla Serenata in 
si bemolle maggiore: 7. 
Canne : Selezione da Co- 
ccricò; 8. Schuber: Due 

IRAtDETIEVH 
mÜTAILIANÁ 

GIOCONDAMENTE 
E SENZA TIMORE

Ecco un motto creato dalla Ita­
lianissima CASA 1. E.P.I.T. che può 
essere adottato e messo in pra­
tica da ogni italiano, chiedendo e 
usando il nuovo sapone per barba:

LHlAVERAL-f-pi-t
(In tubi - vasetti

Il nome «Spum^vera» dice tutta 
la purezza di questo nuovo pro­
dotto l.F.P.I.T. di classe eccezionale.

morbido come le nostre belle sete
squisitamente profumato 
economico per il suo grande rendimento

Chiedete « Spumavera » al vostro profumiere. Se ne è sprovvisto ordinatela a 
L.E.P.I.T. - Bologna : la riceverete contro assegno e senza gravami di porto o Imballo 

Tubo L. 5 - Vasetto L. 5 - Cilindretto L. 3

Tempi, 9 Meyerbeer. Se­
lezione da Roberto il 
diavolo; 10. Roussel: 
Concerto per trombone; 
11. Luigini: Balletto 
russo; 12. Coiteux. Luna 
park, marcia

TOLOSA
kc. 913: m. 328.6: kW. 60

18: Orchestra argentina 
- Canzoni - Commedie 
m risicali.
19: Concerto variato - 
Operette - Mosica regio­
nale - Trombe da caccia.
20.10: Programma varia­
to parigino - Musica mi­
litare - Musica di films.
20.45: Canzoni - Fanta- 

sda - Cori - Music-hall - 
Musica da camera.
22.40: Operette - Musica 
da ballo - Canzoni - Or­
chestra viennese.
0,5: Musica brillante - 
Musica militare.

GERMANIA 
AMBURGO 

kc. 904; m. 331.9: kW. tOO 

18: Come Lipsia.
19: Commedia in dia­
letto.
20.10: Concerto di musi­
ca brillante e da ballo.
21.30: Come Monaco. 
22.30-24: Come Stoccarda.

CON

BERLINO
kc. 841: m. 356.7: kW. 100 

IR: Come Lipsia.
19.28: Concerto di dischi.
20.10: Come Stoccarda 
21.30: Come Monaco 
22.30-24: Come Stoccarda.

BRESLAVIA
ke. 950; in. 315.8. kW. 100 

18-21.30: Come Lipsia. 
21.30: Come Monaco. 
22,30-24: Concerto dl mu­
sica brillante e da ballo.

COLONIA
kc. 658 ; m. 455.9; kW. 100 

18: Musica brillante.
20 10: Concerto variato di 

un orchestra dl ex-com­
battenti.
21.30: Come Monaco.
23 30: Concerto di man­
dolini.
23 30-24: Come Stoccarda.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251: kW. 25

18: Come Lipsia.
19: Musica da camera : 
Kattnig: Quartetto con 
piano.
20. 10: Concerto di mu­
sica popolare e brillante: 
Canti e danze alpine.
21. 30: Come Monaco.
22,45-2: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG I
kc. 1031: m. 291: kW. 100

18: Come Lipsia
19,10: Concerto dedicato 
a Liszt: 1. Lieder per 
soprano; 2. Due studi 
su Paganini per plano: 
3. Lieder per soprano.
20,10: Come Stoccarda.
21. 30: Come Monaca.
22.40-24: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191 : m. 1571. kW. 60

18: Concerto dl plano.
19: Concerto di dischi.
20. 10: Musica registrata 
(operette).
21: Concerto variato di 
una banda militare.
22. 30: Musica dii camera: 

• Borz: 1. Due pezzi lirici 
per piano; 2. Intermezzo 
op. 17 per due violini e 
piano.
23-24: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785; m. 382.2; kW. 120

18: Musica brillante.
19: Concerto di dischi. 
20,10: Concerto sinfonico 
diretto da Hans Wei­
sbach e coro: Liszt: 1. 
Prometeo, poema sinfo­
nico; 2. Coro; 3. Concer­
to n. 2 in la maggiore 
per piano e orchestra; 4 
Mazeppa, poema sinfoni­
co; 5. Rapsodia unghe­
rese n. 2 In do minóre.
21.30: Come Monaco.
22.30: Concerto di Lieder 
registrati.
23-24: Come Stoccarda.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405,4; kW. 100

18: Musica brillante.
19: Concerto orchestrale: 
1. Thuille: Ouverture ro­
mantica; 2. Milde - Meis­
sner: Suite di una com­
media; 3. Granados: 
Danze spagnole
20.10: Concerto di musi­
ca brillante e da ballo 
tratta dalle operette di 
Ludwig Kusche.
21: Musica registrata. 
2130: Radiocronaca da 
Bayreuth.
23-24: Programma musi­
cale variato: « Notti d’e­
state ».

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18: Concerto di dischi 
18,30: Concerto dl Lie­
der.
19: Programma variato. 
20,10: Grande concerto di 
musica brillante, popo­
lare e da bailo: Come vi 
piace.
21,30: Come Monaco.
22.30: Musica da ballo.
24-2: Concerto notturno 
strumentale e vocale: 1. 
Beethoven : Trio In si 
bemolle maggiore per 
violino, cello e piano, op. 
97; 2. Canto; 3. Olinka; 
Sestetto per due violini, 
viola, cello, contrabnaso 
e plano (reg.).

INGHILTERRA
DROITWICH

ke. 200: m. 1500:kW. 150
18.30: Musica brillante.
14,15: Musica da ballo 
(Geraldo).

20: Concerto dl plano; 
1. Wright: Quadri fanta­
stici da una pantomima, 
?.. Bauer: Minuetto Bar- 
barint; 3. d'Albert: Ga­
votta « musette.
20.15: Arnold Rldley II 
treno fantasma, dramma 
giallo
22.20: Concerto di musica 
brillante e da ballo 
23.15-24: Musica da bul­
lo (Harry Roy).

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342.1; kW. 50

18,30: Come Droitwich.
20: Concerto orchestrai!* 
e vocale dedicato nlh* o- 
pere. 1. Smetana: Tre 
danze dalla Sposa ven­
duta. 2. Stanford. Il 
compagno di viaggio, at­
to secondo, scena prima, 
3. Verdi: Falstaff, atto 
secondo scena prima: 4. 
Wagner: Ouv. del Tan­
ti hduser.
21: Varietà e danze
21,45: Musica brillante
22. 30: Musica da ballo 
(Harry Roy).

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m. 296,2: kW. 70

IR.30: Come Droitwich.
20,15: Orchestra Filar­
monica di Birmingham 
diretta da Hock : 1. M ic 
Ewen: Suite per archi; 
2. Scarlatti-Esposito; Toc­
cata. aria. minuetto e 
giga: 3. Db via: Piccola 
suite sinfonia.
21: London Regiona).
21.45: Concerto dedicato 
alle serenate: 1. Elgcr: 
Serenata da thè Wand 
of youth; 2. Chaminude- 
Kreisler: Serenata spa­
gnola; 3. Offenbach: Bar­
carola del Racconti di 
Hoffmann; 4. Mendel r<- 
sohn: Scherzo dal Sogno 
dt una notte d*extate; 5. 
Haydn: Serenata; 6. Shar- 
pe-Gilbert: Un canto d e­
state, 7. Torelli: Sere­
nata.
22,30: London Regional.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m 437,3: kW. 2,5 
II. programma 
non è arrivato.

LUBIANA
kc. 257; m. 569,3; kW 5

19.50: Musica dl dischi.
20,30 (da Zagabria): Mu­
sica spagnola - Ottetto.
22,30: Dischi ingles!

LETTONIA 
MADONA 

kc. 1104; nk 271,7; kW 50
19 (dalla spiaggia dl Ri­
ga) Concerto orchestra­
le e vocale: Opere e o- 
perette popolari.
21,15-22: Conc. dl dischi.

LUSSEMBURGO
kc. 230: m 1304; kW. 150

18.15: Concerto variato. 
20,5: Musica di dischi. 
20,50: Musica viennese.
21,30: Concerto sinfoni­
co di musica antica: 1. 
Beck: Sinfonia in sol 
minore; 2. Haendel: Con­
certo in si minore; 3. 
Boccherini : Celebre mi­
nuetto; 4. Boccherini : 
Siciliana; 5. Rameau: 
Les index galantes. sui­
te n. 1.
22,30: Beethoven: Sona­
la per cello e piano, op. 
5. n. 2.
23-23,30: Musica da Jazz.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154: kW. 60
10,45: concerto strumen­
tale e vocale: 1. Canti
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nordici. 2 Haendel: Lar­
ghetto (cello); 3 Gluck 
Gavotta (cello): 4. Eccles. 
Aria e allegro (cello); i> 
Ravel- Sonatina In fa 
bemolle minore ( piano i. 
6 Grieg: Tie pezzi op. 
(¡6 (piano)
20 55: Programma variato 
22.15-22,45: Musica da ca­
mera per tre- celli e pla­
no (programma da sta­
bil« rj>).

OLANDA
HILVERSUM I

kc 160: m. 1875: kW. 100
19 Concerto di organo 
20.10: Musica da camera. 
22 10: Concerto dl dischi. 
22.20: Ri trasmissione
22.45-23.10: Concerto di 
dischi

L’ALPINA
ALPEN UGO (Prov. Sondrio) metri 1200
Fornica di ogni mezzo per la cura della specialità
Retta : canto per uomini che per donne da L. 28 

« L M tutto compreso anche eventuali 
interventi chirurgici, radiografie, medici­
nali, servizio, tassa di soggiorno, ecc.

Direttore: Dott. Virginio Zubiani
Consulenti : Cav. Uff. Dott. Marcello Bertolini e 

Prof. Umberto Carpi

HILVERSUM I I
kc. 995: m. 301.5: kW 60

19 45: Concerto variato 
dell orchestra della sta­
zione.
22.10-23.10: Concerto dl 
diselli

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224. m. 1339: kW. 120

19: Concerto sinfonico 
diretto da Fitelberg: 1. 
Noskowskl: Morskie Oko. 
ouverture: 2. Kondrackl 
Sinfonia montanara. 3. 
Karlowicz: Vecchie can­
zoni; 4. Szymanowski: 
Marnaste, balletto.
21,5: Musica leggera.
22.15: Concerto dei po-

lacchl laureati al con­
corso di Vienna
23: Danze (dischi).

PORTOGALLO 
LISBONA 

kc 629: m 476.9: kW. 20 
18.30: Radioconcerto. 
20: Quintetto.
20.35: Mus. brillante. 
21,10: Concerto variato.
22: Musica da camera 
23-24: Musica da ballo.

ROMANIA 
BUCAREST 

kc. 823; m 364.5; kW. 12 
18.15: Radioconcerto. 

19,20: Concerto per cla­
rinetto.
19.50: Conc. per violino:
1 Beethoven: Romanza 
in fa: 2. Kreisler. Cin­
que pezzi.
20.30: Verdi: La Traviata. 
opera in 4 atti (reg. al­
la Scala).
23-21: Concerto ritrasm

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795; m. 377.4; kW. 7.5 
19: Dischi richiesti.
22.5: Musica brillante.
22.30: Concerto vocale. 
24-1: Concerto dl dischi.

MADRID
kc. 1095: m. 274: kW. 10

19 30: Musica da ballo. 
21.30: Musica brillante.
22.15: Concerto orche­
strale: 1. Nicolai: Ouv 
delle Allegre comari di 
Windsor; 2. Delibes: Se­
lezione della Lakmé: 3 
Bizet: Suite dell'/lTle- 
siana n. 2.
23.15: Concerto vocale 
con acc. e soli dl plano. 
0.15-0.45: Mus. da ballo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1: kW 55
19.30: Musica brillante. 
21.15; Radiocommedia.
22 15-23: Musica brillante 
eseguita da una banda 
militare.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6: kW. 100
19.20: Concerto di man­
dolini.
20: Cimarosa Ouv. del 
Matrimonio segreto.
20.10: Commedia iti dia­
letto
21.10: Concerto corale di 
Lieder

MONTE CENERI
kc 1167; m. 257.1: kW 15

19.30: Lieder cantati
20: Concerto della Ra- 
diorchestra diretta dal 
M” Lalos Raiter.
21: La serata dei desi­
deri. Parte prima (di. 
21.45: Celebri scrittrici.
22. 10: La serata dei de­
sideri.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1; kW. 100

18: Musica di dischi 
19,5: Musica riprodotta 
20.25: Soli di flauto 
20,45: Programma va­
riato.
21.55: Radioconcerto

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546: m. 549,5: kW. 120 
19.20: Musica zigana. 
20.10: (dall’Opera): Con­
certo orchestrale diretto 
da Rajtcr: 1. Reznicek 
Donna Diana, ouverture; 
2. Franck: Les Eolides, 
poema sinfonico; 3. Ko­
daly: Notte estiva: 4.

MARCA “MARTIN,,
La posata di qualità 
in alpacca argentata

possiede tutti • requisiti 
l'aspetto e la signorilità 

della posata in vero argento.

Dato anche il prezzo 
mitissimo, è

la migliore sostituzione 
dell'argento.

Dove l'articolo non e in vendita 
chiedere il catalogo al Concessio­

nario Generale per l'Italia’

GUGLIELMO HAUFLtR MILANO
Via Monte Napoleone. 34 (Angolo Via Gesù1 Tel. 70-891

Marx: Castelli romani; 
per piano.
22. 20: Conversaz. « L'U­
niversità dl Debrecen at­
tende i goliardi italiani«.
23.5: Musica leggera

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744; kW. 500
18.15: Concerto di dischi.
19: Programma variato.

MOSCA III
kc. 401; m. 748; kW. 100

22. 5: Musica da ballo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; ni. 318,8: kW. 12

19. 30: Concerto di disch).
21: Concerto dell'orche­
stra della stazione: Gou- 

nod e Massenet: 1. Gou­
nod: Ouv di Mireille; 2 
Gounod : Serenata dal 
Faust: 3. Massenet: Pen­
siero d’autunno: 4. Gou- 
nod: Fantasia sul Fan t, 
5 Massenet: Frammento 
da Erodiadc. 6 Gounod: 
Ave Maria: 7. Massenet; 
Sotto i figli: 8. Gounod 
Frammento dal Faust; 
9. Massenet: Selezione dl 
Marion.
22: Musica orientale.

RABAT
kc. 601: ni. 499.2; kW. 25

20; Concerto di dischi
21. 45: Radiobozzetto.
22 : Musica varia.
22 .40; Musica da ballo
23-24: Musica araba vo­
cale e strumentale ai

Concordo di a b । li ta
L.2O P.O G Odi premi

('.ari piccoli amiti.

Sono già cominciate le vacanze, è vero? Terminate le scuole, chi è andato al mare, chi al monte e chi in cani pagna. 
Soltanto io son rimasto in città a studiare r lavorare /ter voi, Ma non mi rincresce, perchè mi diverte tanto il mio nuovo 
lavoro. Voi già sapete di che si tratta: nientemeno che di un vocabolario.

Sicuro! L« Casa Elah mi ha incaricato di guidare ed aiutare tutti i piccoli che intendono partecipare al suo grande 
Concorso di abilità.

Ricercare sul foglio tutte le cose il cui nome incominci con la lettera ah » non e cosa difficile. E poi ci sono 
io che vi aiuto. Sabato scorso ho dato la prima lozione a Piato, il mio cane fedele. Ma Piato, poverino, è un poco ottuso. 
Figuratevi che. al vedere la vignetta del bosco, voleva scrivere a selva » invece di « foresta ». ((Foresta », bisogna elen­
care. « Selva » non incomincia con la « E ».

Plato se Fé cavata dicendo che diventa vecchio e ci vede più poco, e gli «S » li scambia per « l »...
Sabato prossimo alle 13.10 mi troverò di nuovo con lui. CU comprerò un bel paio di occhiali a stanghetta. I edremo 

un po' se sarà più accorto.
drrivedrrti dunque sabato II alle 13,10. Ascoltatemi tenendo sottocchio la vignetta del Concorso Elah.

PS. - Dimenticavo già di trascrivervi i vocaboli in a E » trovati nella prima 
trasmissione. Eccoveli: foresta, faccia, francobollo, filatrice, fuso, fat­
toria. fumaiolo, fumo, finestra, fienile, fusti, frumento, faggi, funghi.

Il vostro

Amici di Elah e Topolino, seguite con attenzione le nostre conversazioni alla Radio sul CONCORSO Dl ABILITÀ ELAH 
e leggete ogni settimana queste pubblicazioni. Vi aiuteranno moltissimo per poter vincere i ricchissimi e numerosi premi del 
grande Concorso dì Abilità Elah. Seguendo i nostri suggerimenti il concorso non sarà difficile ma interessante, istruttivo, 
dilettevole. — Per parteciparvi basta procurarsi l’apposito modulo acquistando un etto di caramelle Elah.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO li - TORINO II

Roma: kc 713 - m. 420.8 - kW. 50
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - kW. 15
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20
o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1
Milano II: kc. 1357 - in. 221.1 - kVV. 4
Torino II: kc. 1357 - in. 221,1 - kW. 0.2

MILANO II e TORINO II 
entrano in col legamento con Roma alle 20.35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Cronache dello sport a cura del C.O.N.I.
13,10: Concorso di abilità Elah.
1*3,15: Orchestra Mancini: 1. Massenet: Scene 

alsaziane, suite; 2. Pick-Mangiagalli: La pendola 
armoniosa; 3. Gounod: Faust, fantasia; 4. Schu­
bert: Momento musicale; 5. Lehàr: Appuntamento 
con Lehàr; 6. U. Mancini: E speranza, tango can­
zone.

13.50: Giornale radio.
14-14.15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15- 15: Trasmissione per gli italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 13).
16,30: I dieci minuti del lavoratore: Onore­

vole Tullio Cianetti: - I Sindacati operai in Italia 
e all’estero

16.40: Musica varia.
17: Giornale radio - Cambi - Estrazioni del 

R. Lotto.
17,55: Trasmissione dalla colonia di Plan- 

cios dedicata ai Balilla ed alle Piccole Ita­
liane delle Colonie climatiche estive del 
P. N. F.
17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,10- 18.40 (Roma): Trasmissione per gli Agri­

coltori a cura dell’ENTE Radio Rurale.
18,20- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. •
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18,50-20,39 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro - Cronache italiane del turismo - Musica 
varia - Cronache dello sport - Giornale radio.

19-20,4 (Roma III): Musica varia - Comunicati 
vari.

19-20,4 (Napoli): Musica varia - Cronaca del- 
ITdroporto - Cronache italiane del turismo - No­
tizie sportive - Dischi.

19-20,39 (Roma II): Musica varia - Notiziari in 
lingue estere - Cronache dello sport - Giornale 
radio.

19,5- 19,20: Cronache italiane del turismo (espe­
ranto).

19,20-19,43 (Roma): Musica varia.
19,44-20,4 (Roma): Notiziario in lingua fran­

cese.
19 44-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per 

l^ Grecia (Vedi pag. 13).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Estrazioni del R. Lotto.20,30: Cronache italiane del turismo.

2040 La prima cornetta 
Radiocommedia in un tempo di 

UBALDO FORNELLI 
(Novità)

Personaggi ;
Ulisse Benco (solista di cornetta) F. Becci 
Luisa Barce (già sua fidanzata)

Adriana De Cristoforis 
lldegonda (madre di Luisa) G. Sammarco 
Asdrubale Berni (procuratore legale)

Silvio Rizzi
Il Direttore della compagnia G. Piamonti 
L'Autore..................... Stefano Sibaldi

Regìa di Alberto Casella

21,30: Trasmissione dalla Basilica di Mas­
senzio :

Concerto sinfonico
diretto dal M” GIUSEPPE BARONI 

Nell’intervallo: Conversazione di Mario Corsi. 
Dopo il concerto: Giornale radio - (Roma): No­

liziario in lingua inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
in. 263,2 - kW. 7 —Genova: kc. 986 - m. 304.3 - kW. 10

Trieste: kc. 1140 - m 263.2 - kW. 10
Firenze: kc. 610 - m. 491,8 - kW. 20
Bolzano: kc. 536 - m. 559.7 - kW. 10
Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 

BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA UT entra in collegamento con Milano alle 20,35

7,45 : Ginnastica de camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11.30: Orchestra Ambrosiana diretta dal M" I. 

Culotta: 1. Ponchielli; La Gioconda, danza del­
le ore; 2. Mascagni: Danza esotica: 3. C. Guari­
no. a) Fra le steppe, b) I deportati, c) Danza 
drammatica, dalla suite Slavia; 4. Culotta: Mat­
tino nell'oasi, dai Colori d’Oriente: 5. Solazzi: 
Valzer andaluso.

12.15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Cronache dello sport a cura del C.O.N.I.
13,10: Concorso di abilità Elah.
13,15: Orchestra Mancini (vedi Rome).
14-14.15: Cronache italiane del turismo - Dischi.
16,30: I dieci minuti del lavoratore (Vedi 

Roma).
16,40: Musica varia.
17: Giornale radio - Estrazioni del R Lotto.

17,15: Trasmissione dalla Colonia di Plan- 
cios dedicata ai Balilla ed alle Piccole Ita­
liane delle Colonie climatiche estive del 
P. N. F.
17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,10- 18.40 (Milano): Trasmissione per gli Agri­

coltori a cura dell’ENTE Radio Rurale.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Genova - Milano II - Torino lì j : Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Flrenze-Bolza- 

no): Musica varia.
19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Notiziari in lingue estere.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Estrazioni del R. Lotto.

20,30; Cronache italiane del turismo.
20,40: Cenni sulle opere di Rossini.
20,45: STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R.

Serata rossiniana
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 

Antonio Sabino 
Maestro dei cori; Vittore Veneziani 

(Vedi quadro)
Negli intervalli: Conversazione di Luigi Anto­

nelli - Ing. Edoardo Lombardi: »Elogio della 
chimica italiana», conversazione.

Dopo la Serata rossiniana: Giornale radio; (Mi­
lano-Firenze): Ultime notizie in lingua spagnola.

SERATA ROSSINIANA

Eh ira, moglie di MiKlnfA

Mustafà-Bey .l'Algeri

I,indoro, giovane ita llano, schiavo

Arturo Pellegrini

PARTE SECONDA

. . Giovanni Manurita 
Gianna Pederzinihübet la, '.Ignora italiana 

Taddeo, compagno dTsabell.i . .

Lina Pauhuphi 
Agnese Dubbili. 

Vincenzo Bertoni 
Luigi Bernardi

Il Conte d'Alunnha 
Dottor Bartolo 
Rosina.................... 
Figaro....................  
Basiliv..............
Il sergente ....

Giovanni Manurita 
Luigi Bernardi 
Lina Pagliughi

Carlo Gaietti 
Vincenzo Bertoni 
Adelio Zagonara 
Agnese Dubhini

SIVIGLIA
STERBINI)

Atto secondo dell'opera
IL BARBIERE Dl 

(Libretto di CESARE

MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE 
FIRENZE - BOLZANO - ROMA III

Ore 20.45

PARTE TERZA
Brani dall'opera

GUGLIELMO TELL
(Libretto di S. DE OUY e BIS)

1 Sinfonia

PARTE PRIMA
Atto primo dell'opera 

L’ITALIANA IN ALGERI 
(Libretto di ANGELO ANELLI)

Maestro de. cor. VITTORE VENEZIANI

Gabriella Galli
Vincenzo Bettolìi

Gualda Caputo

Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
ANTONIO SABINO

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Cronache dello Sport a cura del CONI.
13,10: Concorso di abilità Elah.
13,15: Orchestra Mancini (Vedi Roma).
13,50- 14,15: Giornale radio - Dischi.
16,30: I dieci minuti del lavoratore (vedi Remo)
16,40: Musica varia.
17: Giornale radio.
17,15: Trasmissione dalla Colonia di Plancios 

dedicata ai Balilla ed alle Piccole Italiane 
delle Colonie climatiche estive del P. N. F.

17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,10- 13,40. Trasmissione per gli agricoltori 

a cura dell’Ente Radio Rurale.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4: Musica varia - Comunicazioni varie - 

Dischi.
20,5 : Segnale orario - Giornale radio - Bollettino 

meteorologico - Estrazioni del R. Lotto.
20.30: Cronache italiane del turismo.
20,40 :

La prima cornetta
Commedia in un atto di UBALDO FORNELLI 

(Vedi Roma).
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21.30 Trasmissione dalla Basilica dl Massenzio: 

Concerto sinfonico
diretto dal M“ GIUSEPPE BARONI 

Neirintervallo: Conversazione di Mario Corsi. 
Dopo li concerto: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA 

VIENNA 
kc 592: m 506,8. kW 100 

19.30: Monica da ballo. 
20.10: Viktor Kruby: Nel 
ritma dei tempi, pot- 
pourri radiofonico per 
«oli. coro orchestra e
jazz. 
2*.IO: Concerto di mu­
sica Viennese brillanto. 
23^5-1: Musica da bullo.

BELGIO
BRUXELLES 1

kc. 620: m. 483.9: kW 15
IR.15. Musica da camera. 
19: Musica di dischi.
20: Concerto variato:
1 Planquette: Sambre 
et Meuse, sfilata: 2. Gan- 
n? Ouverture dal Sal­
timbanchi; 3. Ketelbey: 
Nel giardino d'un mo­
nastero; 4. Razigade: 
Bambola giapponese; 5. 
Varney; Fantasia sul 
Moschettieri al convento; 
6 Dizione-canto: 7. Mo­
rena: Frutti maturi. 
potpourri; 8. Ibanez: 
Passa lo studente, one- 
step.
21: Programma variato. 
21.25-22: Musica bril­
lante.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321.9: kW 15

18: Musica di dischi.
19: Musica da camera.
29: Concerto dl dischi.
20. 45: Recitazione.
21 (dal Kursal dl Osten- 
oa): Concerto orchestrale 

■ da stabilire).
22.40: Wagner: Frammen­
ti del Parsifal.
23 30-24: Musica da ballo.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA 1

kc 638: m 470.2. kW. 120
19.15: Trasmissione da 
Brno.
19.59: Concerto orche­
strale.
20,55: Come Bratislava.
22.15: Musica di dischi.
22.3O-Z3.3C: Concerto va­
riato.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8: kW 13.5

18.15: Musica di jazz.
19.15: Trasm. da Brno.
19.59: Trasm. da Praga.
29.55: Musica d'operetta.
22.30-23.39: Come Praga

BRNO
U. 922; m 325.4: kW 32

16.15: Musica di dischi
19.15: Danze nazionali 
ceche e morave
19.59: Trasni. da Praga.
20.55: Come Bratislava.
22,15-23.30 : Trasmissione 
da Praga

KOSICE
kc 1158; m. 259,1: kW 2.6

19.15: Trasm. da Brno.
19.50: Trasm da Praga.
29.55: Come Bratislava.
29.30-23,30: Come Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc 1113: m. 269.5. kW. 11.2

¡8.39: Concerto variato.
19,15: Trasm. da Brno.
13 50; Trasm. da Praga.
20,55: Come Bratislava.
22.30-23.30: Come Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG 

kc. 238: m. 1261: m. kW. 60 
20-23,15: Serata brillante 
di varietà popolare. 
23.15-k Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6: kW 25
20,30: Conc. orchestrale;
1. Rossini: Ouverture 
dalla Semiramide; 2. 
Boèlmann. Variazioni 
sinfoniche, per cello e 
orchestra; 3. Canto: 4. 
Ciaikovskl: Capriccio t- 
tahano; 5. Wagner: Fan­
tasia sulla Valchiria. 6. 
Canto; 7. Messager. Val­
zer da Monsieur Beau- 
caire: 8. Canto; 9 Mas- 
senet. Balletto da II Cid. 
22.45: Musica da ballo.

GRENOBLE
kc. 583, m. 514.6: kW. 15

17,50: Come Parigi P.T.T.
20.30: Radiorchestra 
Alla fine: Salabert: Les 
a ir* de Moretti, comme­
dia in un atto.

LILLA
kc. 1213: ni. 247.3- kW 60

18: Musica dl diselli.
19.35: Dischi richiesti.
20.30: (La Comédle Fran- 
palse): De Flers-Callla- 
vet: Primrose, comme­
dia in 3 atti.

LYON LA-DOUA 
kc. 648: m. 463: kW 100

19.30: Musica brillante.
20.30: Serata teatrale: 1. 
Duvernols: Armonia.
commedia in tre atti;
2. Duvernois: La dama 
di bronzo e il signore di 
cristallo, commedia in 
un atto.
22-24: Danze (dischi).

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400.5: kW. 120

19,38: Concerto variato.
20.15: Radloconcerto.
20,30: Ritrasmissione.

PARIGI P. P.
kc. 959 . m. 312,8, kW. 60 

19,50: Musica di film». 
20.15: Musica brillante ri­
prodotta.
21: Danze (dischi).
22.30-23: Musica brillante 
riprodotta.

PARIGI P. T. T.
kc. 695; m. 431,7: kW. 120

17.50: Progr. allegro
19,38: Musica di dischi. 
20.30: Serata di cabaret 
Oggi come. ieri.
22,45: Musica da ballo.

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456; m. 206; kW 5

20,30: Tirso de Molina: 
Il seduttore di Siviglia, 
commedia.

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276 : m. 235.1: kW. 2

18.30: -Mezz ora allegra. 
19: Radloconcerto.
20.25: Concerto variato. 
21.10: Boite à succès 
22 15 (da Juan les Pius): 
Musica da jazz.

RADIO PARIGI
kc. 182: m 1648: kW. 80

18.30: Concerto variato 
di musica leggera.
20: Alcune maiodie.
20.30 (dal Casinò di Vl­
chy): Delibes: Le Roi l'a 
dit. opera.
23,50-0,15: Musica, leg­
gera.

RENNES
kc 1040; m. 288.5; kW. 40 

19.30: Musica di dischi. 
20.30 (Da Angers): Con­
certo orchestrale: 1 
Haydn: Sinfonia tn do 
maggiore; 2. Ravel: L'en- 
fant et les sortilèges; 3 
Ibert; Suite n. 1; 4. Four- 
drain: Canzone norvege­
se; 5. Wolf: Serenata; 6. 
Puccini : Invocazione da 
Turandot; 7. Terrasse: La 
cartouche; 8 Messager: 
La canzone di Fortunio. 
9 L Enfant: Estremo 
oriente; 10. Pick-Mangla- 
galli: Silhouettes de Car-, 
nevai; 11. Pierné: Bouton 
d'or; 12. Liszt: Polacca 
n. 2.

STRASBURGO 
kc. 859: m. 349,2; kW. 120 

19: Mezz’ora allegra. 
20.30: Mandolini e chi­
tarre, 
21.30: Concerto corale. 
22.30: Musica da ballo.

TOLOSA 
kc. 913: in. 328.6. kW. 60 

18: Musica dl fllms - Or­
chestra viennese - Can­
zoni - Musica zigana.
19: Operette - Canzoni 
francesi - Concerto va­
riato - Musica viennese. 
20.15: Musica militare - 
Operette - Cori regio­
nali.
21.10: Moretti: Il est 
charmant operetta 
22: Radlocabaret - Mu­
sica di fllms - Concerto 
- Musica da ballo.
23.40-0.30: Musica mili­
tare - Musica leggera - 
Grande orchestra.

GERMANIA 
AMBURGO 

kc. 904; h- 331,9; kW. 100 
18: Musica brillante. 
20.10: Serata brillante di 
varietà popolare: « Volks- 
sènder -.
22 30: Come Lipsia. 
24-1: Come Koenigswu­
sterhausen.

BERLINO
kc 841. m. 356.7 ; kW. 100

18.15: Radlocabaret.
19: Musica registrata 
(Lieder e plano).
20.10: Serata brillante dl 
varietà popolare ; « V01k3- 
sender ■
22,30: Come Lipsia.
24-1: Musica da ballo.

BRESLAVIA
kc. 950: <n. 315.8: kW. 1G0

18.30: Progr, variato.
19: Varietà brillante: Fi­
ne-settimana.
20,10: Serata brillante di 
varietà e di danze: Viva 
la vita.
22.30- 24: Mus. da ballo.

COLOIMA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100 

16: Varietà musicale. 
19: Programma variato. 
20.10: Serata brillante di 
varietà popolare; c Volka- 
sender •.
22,30-24: Come Lipsia.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251: kW. 25

18: Concerto variato.
20.10: Serata brillante di 
varietà e di danze: Le 
lontl dei buon umore.
22.30: Musica da bullo 
24-2: Musica registrata 
(frammenti orchestrali 
e arie di opere).

KOENIGSBERG I
kc. 1031: h». 291: kW. 100

18: Concerto di dischi.
19: Organo e coro.
20.10: Waldemar Wend­
land: Das kluge Fellei­
sen, opera comica in un 
atto (da una fiaba dl 
Andersen) - Indi; Mu­
sica brillante.
22.40- 24: Concerto di mu­
sica brillante e popolare.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
kc. 191: ni. 1571; kW. 60

18. Concerto orchestrale 
e vocale di danze e Lieder 
popolari.
19: Musica da ballo.
20,10: P. P. Althaus: 
Schaut her. idi bin’s...!, 
commedia musicale.
22,30: Musica da came­
ra: 1. Joh. Chr. Bach: 
Sonato per flauto e cem­
balo; 2. Mozart: Sonata 
in do maggiore per flau­
to e piano.
23-1: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2: kW. 120

18: Varietà popolare: 
« Volksseuder ».
20,10: Come Koenigswu­
sterhausen.

21,30: Programma variato. 
22.30-24: Mus. da ballo.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405,4; kW. 100 

18: Musica brillante.
19,40: Concerto dl dischi. 
20,10: Serata brillante dl 
varietà e di danze;Ferie. 
22,30-24: Musica da bal­
lo richiesta dagli ascol­
tatori.

STOCCARDA
kc. 3WI; in. 522,6; kW. 100

18,30: Progr. variato.
20.10: Serata brillante di 
varietà popolare: VoUcs- 
vender
21.30: Musica da ballo. 
21-2: Come Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200. m. 1500; kW. 150
18.45: Canti gaelici.
19: Musica da bailo (Al 
Collins).
19,30: Banda militar? 
della BBC diretta da O' 
Donnell.
20: Musica brillante. 
20.30: Varietà e danze. 
22: Musica brillante.
23: Concerto vocale’
Plantation Songs and 
Negro Spirituale (sopr.) 
23,40-24: Musica da ballo 
(Henry Hall).

LONDON REGIONAL 
kc. 877 ; m. 342,1: kW. 50

18,45: Come Droitwich
20.15: Orchestra da c? - 
mera: 1. Geminiani : Con­
certo grosso in do mi­
nore; 2. Milford: Suite; 
3. Haydu: Concerto n. 
2 in sol per violine e 
orchestra d'archi: 4. De­
bussy: Due preludi: 5. 
Honegger: Pastorale d'e- 
state, 6 Holst: Fuga- 
concerto per flauto, oboe 
e archi
21.30: Concerto di mu­
sica brillatile e da ballo. 
23.30« 24: Varietà e dan­
ze: L’ora dl Henry Hall.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m- 296,2: KW 70

18.45: Come Droitwich.
20 15: London Regional. 
21.30: Mùsica brillante. 
22,30-24; London Regioni»l.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc 686: m. 437.3; kW. 2,5
Il piogrammg 

non è arrivato.

LUBIANA
kc. 257: m. 569,3: kW. 5

19.50: Musica di dischi.
20 30 : Serata allegra.
22,15: Musica di jazz.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104; m. 271,7: kW 50
19 (dalla spiaggia dl Ri­
ga): Concerto sinfonici: 
Mozart e Beethoven : I 
Beethoven: Ouverture
Leonora n 1; 2. Mozart: 
Sinfonia in re maggiore 
op. 385 ; 3. Beethoven: 
Cartolano. ouverture; 4. 
Mozart: Ouv. dell'Im­
presario: 5. Mozart: Sin­
fonia cencertante in mi 
bemolle maggiore per 
violino e orchestra; 6. 
Beethoven: Ouverture
Leonora n. 2.
21,15-23: Musica da bal­
lo (dischi).

LUSSEMBURGO
kc. 230; m. 1304;kW. 150

18,15: Concerto variato. 
20,5: L'ora lussembur­
ghese.
20,40: Musica leggera.
21: Rapsodie celebri: 1. 
Frledemann: Rapsodia
slava; 2. Liszt: Rapsodia 
ungherese n. 2; 3. Doh- 
nanyl : Rapsodia rome­
na: 4. Gershwih: Rap­
sodie en bleu.
21,45: Concerto vocale.
22,15: Musica brillante. 
23-23,30: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; in. 1154; kW. 60
19,30: Concerto di dischi. 
20: Concerto di musica 
da ballo antica.
20.10: Radlocabaret.
23,5-24: Danze (dischi).

OLANDA
HILVERSUM I 

kc. 160: m. 1875; kW. 100
19,55: Radiorivista.
20.40: Concerto di due 
piani c canto.
20.55: Concerto di dischi.
22: Musica brillante e 
popolare.
22.55: Musica brillante e 
da ballo
23,35-23.40: Un disco.

HILVERSUM I I
kc. 995; m. 301,5; kW. 60

19.25: Trasmissione re­
gionale frisone.
20.10: Concerto di musi­
ca brillante e da ballo 
con intermezzi dl dischi. 
22.40-23.40: Concerto di 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224: m. 1339; kW. 120
19: Musica brillante.
20.15: Per i polacchi al­
l’estero.
21: Concerto vocale.
22,15: Musica da camera, 
per Quintetto; 1. Wald­
teufel: Brune o bionde. 
valzer; 2 Delibes: Pizzi­
cato da Sylvia, balletto; 
3 Brodszty; Lo scandalo 
di Budapest, boston; 4. 
Kàlmèn: Fortissimo. 
suite d’operette; 5. Bec­
ce: Scena appassionata. 
serenata: 6. Lassotta; 
Mazurca
23: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m. 476.9: kW. 20
18,30: Musica brillante.
19.50: Radloconcerto.
21,10: Musica brillante.
22: Musica da camera.
23,10-24: Mus. da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364,5; kW. 12
18,15: Musica romena.
19 .20: Musica di dischi.
20,15: Musica da ballo.

21,45: Musica da jazz ri­
trasm. e musica brillante. 
23-24: Concerto di mu­
sica russa riprodotta.

SPAGNA 
BARCELLONA 

kc. 795; m. 377,4; kW. 7,5 
19: Dischi richiesti. 
21.20: Musica riprodotta. 
22.5: Musica brillante. 
22.15: Coro a 4 voci. 
22,45: Musica brillante. 
23.20: Concerto di zar- 
zuele, 
24-1: Danze (dischi).

MADRID 
kc. 1095: m. 274 ; kW. 10 

19,15: Musica brillante. 
20,15: Musica da ballo. 
20,30: Conversazione mu­
sicale.
21,30: Concerto dl mu­
sica popolare e brillante. 
23,15: Ritrasmissione di 
un teatro di Madrid.

SVEZIA 
STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426,1; kW. 55 
18- Musica brillante. 
19.30: Concerto di musi­
ca da ballo antica. 
20,45: Concerto di dischi. 
22-23: Concerto di mu­
sica da ballo moderna.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539.6; kW. 100
19: Campane da Zurigo. 
19.35: Concerto dl fisar­
moniche.
20: Concerto dl Lieder. 
20.15: Concerto variato. 
22.10: Musica da ballo.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257.1; kW. 15

19,30: Rondò giocosi di 
Haydn e Mozart per cla­
vicembalo.
20: Cineorgano (d ).
20.25: Concerto della Ra­
diorchestra: 1. Pedrotti: 
Fiorina. ouverture; 2. 
De Ferrari: Pipelè « Que­
sta notte mentre a let­
to « ; 3. Verdi: Falstaff. 
minuetto atto terzo; 4. 
Verdi: La Forza del De­
stino: « Toh. Toh! Pof­
fare il inondo »; 5. Ros­
sini: Il Barbiere dì S - 
viglia, ouvetrure; 6. Ros­
sini: Il Barbiere di Sivi­
glia. « A un dottor della 
mia sorte » ; 7. Drigo : 
La moglie rapita, ouver­
ture; 8. Rossini: L'Ita­
liana in Algeri: « Ho 
un gran peso sulla te­
sta «; 9. Usiglio: Le don­
ne curiose, ouverture: 
10. De Giosa: Napoli di 
Carnevale, « Io son Don 
Gasperon ; 11. Pon-
chielll: La Gioconda. 
danza delle ore.
22 .10: Marce, canzoni e 
ballabili delle vallate ti­
cinesi-

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1: kW. 100

19 .15: Musica riprodotta. 
20.45-24 (da Roma): Se­
rata dedicata a Rossini.

UNGHERIA
BUDAPEST 1

kc. 545 ;m 549,5; kW. 120
18,30: Radio-concerto 
20: Kalman: Contessa 
Maritza. operetta.
22 .50: Musica zigana. 
23.30: Danze (Dischi).

STAZIONI 
EXTRAEUROPKE 

ALGERI
kc. 941: ra. 318.8: kW. 12

19,30: Musica orientale. 
20,30: Concerto di dischi. 
21,15: Varietà e musica 
da ballo.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20: Concerto di dischi 
22.30: Musica da ballo.
23-24: Musica araba vo­
cale e strumentale.
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CRONACHE
IL TRIGESIMO DELLA MORTE Dl FORGES DAVANZATI

Il 2 luglio si è compiuto un mese dal giorno lut­
tuoso in cui Roberto Forges Davanzati, Cami­

cia Nera della Rivoluzione, come amava defi­
nirsi, è mancato immaturamente, portando per 
conforto nel suo gran cuore d'italiano e di fascista 
la gioia di aver visto realizzato l'Impero.

Fra le moltissime manifestazioni di rimpianto e 
di compianto che si sono avute nel trigesimo della 
morte, ricorderemo quelle significative di alcuni 
ascoltatori che, con delicatezza elegiaca di poesia, 
si sono resi interpreti del sentimento generale di 
tutta la grande famiglia radiofonica che si racco­
glieva al diffusore nell’ora delle « Cronache del Re­
gime ■, come davanti ad un'ara di ardente italia­
nità. Vi è chi ha applicato all'apparecchio in se­
gno di lutto una strisciolina nera e chi, durante 
l’ora che era sua, ben sua. mantiene un minuto 
di religioso silenzio. Molti poi. nelle lettere che 
affluiscono alla Direzione dell’Eiar, coincidono in 
una nobile e commovente proposta che si rias­
sume in questa frase : « Chiedete per Lui la me­
daglia della Campagna d’Africa! L’ha fatta an­
che Lui. E con che cuore! ».

Verità. Roberto Forges Davanzati è stato il mi­
lite animatore che parlava per tutti i combat­
tenti e per tutti gli operai dTtalia, ed è morto, 
infatti, come in combattimento, ucciso dalla gioia 
della vittoria alla quale il suo cuore intrepido 
ma stanco non seppe reggere, tanto fu l’impeto 
di passione per ITtalia che, dopo la lunga este­
nuante battaglia, lo sopraffece.

A testimoniare il suo ardore combattivo e la sua 
grande fede, restano le <■ Cronache » di cui pro­
prio in questi giorni l’editore Mondadori, che ne 
cura con amore la pubblicazione, ha messo in ven­
dita il primo volume.

IL RADIORADUNO DEI FASCISTI GENOVESI

La seconda edizione della Coppa Eiar posta in 
palio per il grande Radioraduno dei Fasci Gio­

vanili genovesi ha sortito brillante successo.
Centinaia di macchine, automobili e motoci­

clette e quattrocento Giovani Fascisti ciclisti han­
no preso parte alla bella competizione, che appunto 
è stata intitolata Auto-moto-ciclo-radioraduno.

L’Auto-moto-ciclo-radioraduno, gara essenzial­
mente di regolarità, ha mosso la partenza alle 7 
del mattino di lunedi scorso, dal vasto spazio 
compreso tra la copertura del Bisagno e la strada 
a mare della Foce. Ma assai prima però un mo­
vimento insolito s’è registrato per le vie ancor so­
litarie della Superba che nella calma atmosfera 
dell’alba hanno ripercosso l'eco del canto impa­
ziente dei cento motori avidi di esser lanciati sul­
le strade di gara.

Dalla sede dell’Eiar intanto, che la cortesia del 
direttore ing. Rappis aveva posta a disposizione 
degli organizzatori, gli ordini cominciavano a sno­
darsi sulle onde della radio per assicuare la mas­
sima precisione alle operazioni di partenza e per 
avvertire le dieci stazioni dislocate sul percorso di 
prepararsi al passaggio dei concorrenti.

Un lavoro intelligente che per ore ed ore ad in­
tervalli regolari ha continuato con la più assoluta 
precisione, sempre in contatto con i centri lon-

II nuovo insieme di antenne trasmittenti ad onde 
corte inaugurato il 5 luglio a Zeesen (Germania).

tani, all'erta vigile per comunicare le notizie e 
per sopperire, allacciato anche col telefono al Co­
mando federale, ad ogni eventualità.

Dopo la gara tutte le Autorità che erano con­
venute hanno voluto esprimere la loro viva sod­
disfazione agli Ufficiali dei,Fasci Giovanili di Ge­
nova, ai dirigenti la Stazione Radio e soprattutto 
all’Addetto federale allo sport dott. Enrico Aureg- 
gi, che della seconda edizione del magnifico Ra­
duno è stato l'intelligente ideatore ed animatore.

LTNG. LEOPOLDO CARRARO
I l 19 giugno si è spento 
• King. Leopoldo Carfa­
ro, il cui nome rimane 
legato alla storia del 
Provveditorato del porto 
di Venezia che egli nel- 
1 immediato dopoguerra 
contribuì validamente a 
costituire. Uomo di at­
tività intensissima, l’il­
lustre Estinto, che fu 
anche un grande stu­
dioso della navigazione 
fluviale ed occupò altre 
altissime cariche, era un 
radioamatore convinto 
ed appassionato, un pio­
niere entusiasta della 
radiofonia, che si adoperò instancabilmente per 
fare proseliti.

L’Eiar, che lo annovera con fierezza tra i suoi 
migliori propagandisti (era pioniere onorario), ne 
rimpiange la scomparsa ed esprime alla vedova, 
signora Ada Carraro, il suo profondo cordoglio.

CRONACHE
IL RITORNO DEI LEGIONARI STUDENTI

I i sera del 5 luglio il legionario Carlo Schrei- 
ner, del Battaglione studentesco « Cullatone e 

Montanara », ha tenuto al microfono una con­
versazione sul ritorno degli studenti volontari 
dall'A. O. Con rapida, efficace sintesi il giovane 
oratore ha ricordato le belle e avventurose vi­
cende degli studenti in Somalia, le marce ardi­
mentose, la conquista di Harrar. La conversazione 
di Carlo Schreiner si è conclusa con un pensiero 
alle mamme eroiche ed al Duce, animatore dePa 
grande impresa, ed ha suscitato negli ascoltatori 
un’onda vivissima dì commozione e dl entusiasmo

LE TRASMISSIONI DALLE COLONIE ESTIVE

Le Colonie estive, alpestri e marine. dell'Opera 
Nazionale Balilla, sono vanto ed orgoglio del 

Regime. In queste gioconde oasi di salute e di ita­
lianità si raccolgono, ogni anno, i fanciulli dTtalia 
per vivere una vita igienica, in un ambiente spiri­
tuale e morale che contribuisce all'educazione non 
meno che alla salute delle giovani generazioni a 
cui sarà affidato così grande e sacro retaggio.

Nelle Colonie, dove gli esercizi fisici si avvicen­
dano alle esercitazioni della mente, il microfono 
occupa un posto predominante, ha una funzione 
attiva di testimonio e dì cronista. Ogni anno, se­
guendo ormai una simpaticissima tradizione, i 
programmi deliziar dedicano successivamente 
un'ora di trasmissione ai campeggi balilleschi, alle 
spiagge e ai monti dove i ragazzi di Mussolini 
trascorrono lietamente le ferie estive.

In queste trasmissioni cori giovanili, dialoghi 
briosi, pensieri di singoli, la cronaca spicciola 
della vita di spiaggia o di montagna prende forma 
e sostanza. Specialmente gradite all’ascolto dei 
genitori lontani sono le trasmissioni dirette, in 
cui i balilla, sussèguendosi al microfono, mandano 
a mamma e babbo un saluto che giunge dall'aria 
e riempie la casa e i cuori dei lontani.

Le prime trasmissioni della stagione saranno 
effettuate ITI luglio da Grado, il 14 da Riccione, 
il 18 da Plancios e il 23 da Pietra Ligure.

La Stazione di Mosca dedica alcune trasmissioni ai 
gioclti e alle loro origini. Giorni sono era il 

turno del «domino», che, secondo il radioconfe- 
renziere, ha avuto una curiosa origine italiana. 
Esso sarebbe nato nel sesto secolo nel celebre mo­
nastero di Montecassino, fondato da San Benedetto, 
per opera di Fra Oremus e fra Giacomo. I due fra­
ticelli, ogni mattina, si recavano a fare la questua 
e tutte le sere rientravano con le bisacce piene di 
ogni ben di Dio. Ma, per un leggero fallo, tl supe­
riore tolse loro l’incarico di andare elemosinando 
e li rinchiuse nella stessa cella. Per distrarsi nella 
solitudine, immaginarono di giocare con delle pie­
tre quadrate bianche, sulle quali disegnarono dei 
puntini neri. Formarono alcune serie e calcolando 
le diverse combinazioni a cui st prestavano, passa­
vano lietamente il tempo. Ma siccome il priore vi­
gilava, si accordarono di pronunziare ad alta voce, 
non appena ne sentivano i passi, il primo verso dei 
Salmi dei Vespri « Dixtt Dominus domino ». rer- 

Allo Stadio di Berlino; prove generali dello sfìiamento delle bandiere per la prossima inaugurazione delle Olimpiadi. - Prove di microfoni e altoparlanti 
allo Stadio Olimpico.
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setto con cui battezzarono il loro passatempo. Ri­
presa la questua, i fraticelli insegnarono il nuovo 
gioco in città e villaggi e il nome presto si ridusse 
al semplice »domino», In ¡Spagna fu portato da 

alcuni marinai genovesi del XVIII secolo

Pulcinella ha un fratello francese che, come tutti 
sanno, si chiama Guignol. Ma pochi conoscono 

l’origine della famosa maschera. La Radio francese 
ha voluto narrarne la stona ai bimbi chr sono gli 
affezionato ascoltatori delle marionette. C’era una 
volta, non molto tempo fa, semplicemente nel 1769. 
un povero operaio lionese, Lorenzo Mourguet, che 
era il maggiore di sette fratelli. A vent’anni. il buon 
giovane si innamorò di un'operaia sua vicina e la 
sposò. Così vennero al mondo dieci pupetti pieni di 
salute e di appetito Per procurare il pane a quella 
bella nidiata, il buon Lorenzo pensò di arroton­
dare il suo magro salario con qualche lavoro extra 
alla sera. Si fabbricò alcune marionette e un tea­
trino e cominciò a dare spettacoli agli angoli delle 
strade c nei caffè La colonna della compagnia era 
il nostro Pulcinella, ma il burattinaio gli volle in­
ventare un antagonista e creò dapprima Gnafron 
che. fioco dopo, doveva mutarsi in Guignol II suc­
cesso arrise all'impresa dell'operaio che cominciò a 
girare il mondo con le sue marionette, mentre i 
dieci figli aprivano altri teatrini in diversi angoli 
di Lione. E ancora oggi i Guignol vivono per i di­
scendenti dt Mourguet, al quale la città natia ha 
elevato una statua nel povero quartiere ove nacque, 
si innamorò e, per amore dei suoi dieci bimbi, creò 
Guignol che doveva diventare la gioia di molte 

generazioni di bimbi.

La Radio svizzera ha intervistato il più famoso 
cacciatore di vipere elvetico. Per l'occasione l’in­

tervistato aveva portato nello studio tre dei rettili 
catturati. ¡1 cacciatore ha dichiarato che vi è con­
cetto errato sulle vipere, in quanto che si può. pur 
non possedendo doti speciali di suggestione, farne 
ciò che si vuole senza che ai rettili venga l’istinto 
di mordere. Basta, secondo lui. un po’ di disin­

voltura e di coraggio.

Nella suggestiva cornice della chiesa di Sant'Eu- 
stacchio, a Parigi, sono stati interpretati per la 

radiotrasmissione due capolavori musicali', il Te 
Deum di Berlioz c la Messìi solenne di Liszt, i quali 
da lungo tempo non erano più stati eseguiti in 
questa chiesa. Il Te Deum ri fu creato nel 1855 
sotto la direzione dello stesso Berlioz e nel 1886 
venne eseguita la Messa di Liszt alla presenza del­
l’autore. Per la prima esecuzione Berlioz aveva ri­
chiesto novecento interpreti, e l’effetto fu prodi­
gioso. i contemporanei ne rimasero stupefatti. La 
Messa solenne di Liszt venne scritta in occasione 
della inaugurazione della cattedrale di Gran in 

Ungheria.

Le Stazioni austriache hanno diffuso alcune pa­
gine dell’interessantissimo Diario inedito di Bee­

thoven. Ecco la tragedia della sordità: »Non potrò 
mai dire quanto sia triste e vuota la mia vita da 
due anni a questa parte. La debolezza dell’udito mi 
perseguita ovunque come un fantasma, e fuggo la 
gente che mi deve credere un misantropo. E pen­
sare che non Lo sono affatto! Se non fosse stato per 
la mia sordità, già da lungo tempo avrei visitato la 
metà dell'universo. Non esiste per me un piacere 
piu grande dì quello di presentare personalmente 
la mia arte. Coraggio! Malgrado tutta la debolezza 
del mio corpo, il mio spirito deve trionfare! ». E più 
oltre; ■ Un vero artista non ha alcun orgoglio, ma 
siccome vede disgraziatamente che l'arte non ha 
limiti, sente in modo ineluttabile che non raggiun­
gerà mai la vetta. E per quanto sia, probabilmente, 
ammirato dai suoi contemporanei, piange dentro di 
sè per non poter arrivare là dove il Genio brilla ai 
suoi occhi con la luce di un sole lontano e inac­
cessibile. Mi avviene talvolta di sentirmi quasi im­
pazzire pensando alla mia gloria di cui non sono 
degno. La felicità mi cerca continuamente, ma io 
ho il perpetuo terrore che qualche nuova sventura 

mi insidi ».

La Radio lussemburghese ha diffuso una curiosa 
tradizione: la »Processione danzante». Si tratta 

di una cerimonia la cui origine si perde nella notte 
dei tempi (il più antico documento che accenna 
ad essa è del decimo secolo) e che si svolge a Ech- 
ternach, cittadina lussemburghese al confine tede­
sco. Preceduti dal clero e dai cori maschili, gruppi 
di giovani e di giovanette ballano al suono di vio­
lini e di ottoni e percorrono danzando le strette 
viuzze della cittadina sino a raggiungere la vec­
chia basìlica che ospita la tomba di San Willibred. 
Quest'anno, in occasione della festa, vi erano a Ech- 
ternach oltre cinquantamila tra pellegrini e turisti.

UNA CONFERENZA Dl ALICE ALMASSY

I ’amicizia italo-unghe- 
rese, fondata su ra­

gioni storiche e cultu­
rali, su identità di ve­
dute politiche e sociali, 
dà sempre nuove prove 
di cordialità e fiorisce 
nelle più gentili mani­
festazioni. Una giovane 
collega in giornalismo, 
la signorina Alice Al­
màssy che colla bora al 
Radio Ujsàg di Buda- 
¡jest, terrà il 17 luglio 
al microfono della capi­
tale ungherese, per in­
carico del Governo ma­
giaro, una conferenza in 
lingua italiana dal titolo 

Alice Almàssy

« L’Università di Debre-
cen attende i goliardi italiani ». E' la prima volta 
che una donna parla in italiano alla Radio un­
gherese e noi attendiamo con vivissima simpatia 
la parola della signorina Almàssy. sincera e fervida 
amica del nostro Paese che trova in lei. in Un-
gheria. una propagandista efficace ed intelligente.

À IT Avana — narra un giornale americano — esiste 
una vera scuola per pappagalli. Gli uccelli ciar­

lieri vengono catturati con l’aiuto di battitori negri, 
i quali hanno però la consegna di restare sempre a 
bocca chiusa perché l'animale non impari una pro­
nunzia impura. Infatti, dopo la cattura, i pappa­
galli vengono consegnati ad addomesticatori spe­
ciali che hanno il compito di istruirli. Ma siccome 
gli addo7neslicatorì non possono vivere continua- 
mente a contatto con gli uccelli parlanti, così vicino 
a ogni pappagallo vi è un microfono e un nastro 
sonoro per incidere i progressi... linguistici dell’a­
nimale. Anche l’insegnamento, spesso, viene fatto 
meccanicamente per mezzo di un altro nastro che 

ripete, con monotonia, un’unica frase.

La stazione di Brno ha diffuso la prima opera in 
esperanto. Si tratta della Sposa venduta di Sme­

tana, appositamente tradotta da un esperantista ce­
coslovacco. In seguito a tale diffusione, la Dire­
zione della Radio di Brno ha ricevuto oltre quindi­
cimila lettere di congratulazioni da ogni angolo del 
mondo. Dato il successo, sono allo studio altri 

programmi esperantisti.

Per la nona volta dalla sua fondazione, la B B C. 
ha diffuso il canto dell’usignolo. Tale trasmis­

sione è ormai diventata tradizionale per la Radio 
britannica. Il canto non proveniva da un usignolo 
in captività, bensì da un uccello libero nel giar­
dino di un radioamatore ove erano stati installati i 
microfoni. Anche questa volta la diffusione è riu­
scita benissimo, poiché i gorgheggi e le note senti­
mentali del canoro uccello allietarono i radioascol­

tatori inglesi appassionati di tali trasmissioni.

La Radio spagnola ha dedicato una sua serata ad
Anton Dvorak e alla musica cecoslovacca. Dvo­

rak è considerato dai cechi come il loro compositore 
nazionale per eccellenza, in quanto le sue opere ab­
bondano 'di ritmi di carattere slavo e in essi si deve 
ricercare in parte la chiave del suo grande suc­
cesso. Dvorak è anche considerato il creatore della 
sinfonia e della musica da camera ceca. Figlio di 
un albergatore, augna sin da fanciullo imparato a 
suonare il violino. Trasferitosi a Praga si iscrìsse 
alla scuola d'organo dt Pitzsch, guadagnandosi a 
fatica la vita e il prezzo delle lezioni come violi­
nista in teatrucolt di secondo ordine. Col suo in­
gresso al teatro nazionale e con l'appoggio di Brahms 
e Hans Butow riuscì a imporsi e a conquistare l’emi­

nente posto che occupa nel campo musicale.

Soprano R. Pellegrini Zlatko Topolski

IL ROMANZO DI UN 
COMMEDIOGRAFO 
CONVERSAZIONE Dl LUCIO D'AMBRA 

C’è da aspettarsi tutto dagli autori dramma­
tici che diventano improvvisamente roman­
zieri. C’è da aspettarsi, per esempio, che il 

grande Sardou. geniale mago di cento drammi, dia 
un romanzo men che mediocre come quello che i 
suoi eredi hanno offerto senza necessità ai suoi 
posteri. C'è da aspettarsi, come fu per Marco 
Piaga nella Biondina, che fautore drammatico 
faccia romanzo l'argomento che sarebbe stato il 
più felice dei suoi drammi. C’è da aspettarsi che 
il fantasioso commediografo che è Molnar dia al­
l'arte narrativa un capolavoro unico come I ra­
gazzi di via Paal. Ma non c’era davvero da aspet­
tarsi che un romanziere, sbocciato fuori sul tardi 
da un drammaturgo illustre come Lorenzo Ruggì, 
prima di cominciare a raccontarvi Acquasola vi 
venisse davanti per avvertirvi: «Badate: il mio 
protagonista ha il volto di Ruggero Ruggeri quan- 
d’era giovane; la madre ha il volto spirituale di Emma Gramatica. Il nonno non è altri che Er­
mete Zacconi. Tipo della mia protagonista è Maria 
Melato. Sua sorella rassomiglia come una goccia 
d’acqua a Elsa Merlini. Lo zio pare Melnati. Il 
dottore è Tòfane tale e quale. E non occorre dirvi che il bel ragazzo è De Sica... • .

Comincia così, Lorenz/) Ruggì, quasi scherzando 
sul suo passaggio dal teatro al romanzo, la folta, 
viva e pittoresca narrazione d'Acquasola che sem­
bra messa insieme, tanto è varia, diversa, impreve- 
duta e geniale, dall’estro di dieci commediografi e 
d'altrettanti romanzieri sommati insieme. In un 
tempo in cui il romanzo nuovo tira avanti a so­
spiri, che boccalone d’aria narrativa si trovano in 
questo romanzo del Ruggì che mette in movi­
mento, nei suoi capitoli svelti, agili, tutti improv­
visate e sorprese — qui c’è l'autore drammatico. 
— tutt’una famiglia, tutt’una contrada, tutt’una 
città e due o tre tempi, cioè due o tre generazioni 
che si staccano e poi si concatenano, che sembrano 
maledettamente dissimili e poi finiscono, come 
tutte le generazioni della storia e del mondo, ad 
essere tutte eguali! In questo romanzo che sa qua 
e là di manzoniano con più abbandono e di fogaz- 
zariano con più buonumore — e anche di rovet- 
tiano. forse, con più vigilanza e misura — il Ruggì 
corre nel racconto come un cavallo che abbia 
preso la mano al cocchiere. Ma niente paura: il 
cocchiere sta in serpa e, se lascia il passo libero 
alla bestia vivace, ha in mano fortemente le re­
dini e, quando ci sia da rimetter la gente in pace, 
con una frustata rifa tranquillo il passo d’una fan­
tasia che, perchè nuova al cimento di narrare, si 
sbizzarrisce da polledrina. E ci sono in un romanzo 
solo i due Ruggì: il grave e il faceto, il dram­
maturgo di II cuore e il mondo — che bel dramma 
dimenticato! — e il commediografo di tante gra­
ziose commedie gaie e di tanti felici personaggi 
umoristici. Si è che il Ruggì guarda a pieno la 
vita, a oriente e a occidente, dove il sole coi gio­
vani sorge e dove coi vecchi tramonta, sopra, sotto, 
di là. di qua, dove si piange, dove si ride, dove si 
nasce, dove si muore, dove s’ha buon senso da 
vendere e dove non si sa il senso comune che sia- 
Tutta la morale — la saggia e gaudente morale 
bolognese, — tutta la morale del libro è nell’epi­
grafe bonacciona che lo precede in un sorriso : 
" Elogio l’amore fecondo — che popola il mondo. 
— Al resto si può rimediare. — In primis: 
amare! ».

Commedia senza teatro, chiama Lorenzo Ruggì 
Acquasola. Io la chiamerei più propriamente: ro­
manzo pieno zeppo di teatro; chè c'è dentro que­
sto effuso e diffuso racconto, tutto soffuso d'umo­
rismo e di pietà alla maniera di Dickens tra sor­
risi e lacrime, materia di cui fare le sedici com­
medie di Goldoni per un anno della compagnia 
Medebac. C’è una ricchezza, in questo libro che 
par buttato giù e che è invece tutto meditato e 
premeditato parola per parola, c’è una ricchezza 
da sbalordire. Io che vivo scrivendo romanzi po­
che volte — pur esperto del mestiere — mi sono 
lasciato prendere così pienamente dagli impreve­
duti e imprevedibili segreti del narratore estem­
poraneo che ne inventa una ad ogni pagina. Que­
sta è arte genuina, fantasia di quella buona, bra­
vura consumata, diavoleria narrativa. E c’è, in 
questa fantasmagoria di un racconto dai cento 
racconti, un centro unitario che è la vita e un 
senso doloroso e tuttavia consolato dell’umanità 
che fa d'Acquasola — leggete questo libro — 
l’arte e la poesia.
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La S. A. Stabilimenti L.E.P. I.T. di Bologna, per fare cosa gradita alla sua affezionata Clientela, farà trasmettere per dodici 
settimane consecutive nel giorno di martedì da tutte le Stazioni dell' EIAR alle ore I 3, IO una breve rubrica intesa a illustrare :

LE LEGGENDE DEI FIORI

Qua£ è lì fioAe. gKef.e\iJtA?-
In ogni cuore esiste il segreto di un fiore, dite questo vostro segreto alla L.E.P.I.T. e potrete partecipare a questo geniale concorso.

MODALITÀ DEL CONCORSO
1) Tutti i radioascoltatori sono invitati a inviare alla S.I.P.R.A., Casella Postale 479, Torino, una semplice cartolina con l’indicazione di un 

fiore qualsiasi e cioè quello personalmente preferito (anche se non compreso nelle leggende), aggiungendo altresì il numero presumibile di 
cartoline che perverranno alla S.I.P.R.A. con l’indicazione di «quel fiore».

2) Apposita Commissione, il cui giudizio sarà inappellabile, procederà allo spoglio delle cartoline e farà una classifica raggruppando le cartoline 
per fiore e dichiarando VINCITORE I DIECI FIORI che hanno avuto più suffragi.

3) Fra 1 dieci fiori vincenti verrà fatta una graduatoria corrispondente al numero progressivo di voti riportati da ciascun fiore.
4) AI QUATTRO FIORI PRIMI NELL’ORDINE verranno assegnati I PRIMI QUATTRO PREMI. A tulli i dieci fiori un secondo premio e 

successivamente due terzi premi, tre quarti premi e cento premi di consolazione.
5) Saranno proclamati vincitori quei concorrenti che per aver indicato i fiori vincenti si saranno avvicinati di più al numero di cartoline inviate 

per ciascun fiore. A parità di classifica sarà vincente chi avrà inviato prima la propria cartolina e ne farà fede il numero progressivo messo 
dalla S.I.P.R.A. all’atto di arrivo delle cartoline.

6) Ogni concorrente potrà inviare più cartoline. (Il concorso scade il 12 settembre p. v.).
7) L'elenco dei vincitori verrà pubblicato sul « Radiocorriere ■>.

1064 PREMI
l°, 2°, 3°, 4° PREMIO: Un servizio da toletta in argento massiccio tutto inciso a mano con riporti 
in oro. Lavoro di fine gioielleria del valore di L. 1000 della S. A. Calderoni & C. di Milano e inoltre 
una cassetta L.E.P.I.T. contenente la serie AZAR e le principali specialità L.E.P.I.T.

Dal 5° al 14° PREMIO; Cassetta L.E.P.I.T. contenente la Serie AZAR e le principali specialità L.E.P.I.T. 
Dal 15° al 34° PREMIO: Un pacco assortito delle principali specialità L.E.P.I.T- 
Dal 35° al 64° PREMIO: Un pacco assortito di specialità L. E. P. I. T. 
Oltre a 1000 premi di consolazione: Nuovo sapone Spumavera L.E.P.I.T. per toletta.
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IL CONCERTO FERRERÒ
Willy Ferrerò, dì ritorno da un altro giro di 

concerti in Russia ehe gli ha fruttato nuovi 
e lusinghieri successi, ed ovunque accoglien­

ze trionfali, ha ripreso la sua abituale attività in 
Italia.

In questa settimana egli dirige con l’orchestra 
sinfonica dell'Eiar un concerto sinfonico, per gli 
ascoltatori del Gruppo Torino, che si presenta del 
più vivo interesse.

De Falla e Prokofieff, Vivaldi e Wagner sono gli 
amori compresi nel programma. Dei due primi mu­
sicisti ricordati, che autorevolmente rappresentano 
la Spagna e la Russia musicale contemporanea, 
saranno eseguiti alcuni brani fra 1 più noti e ap­
plauditi dai pubblici internazionali

E! amor brujo (l’amore maliardo) di Manuel 
de Falla, del quale Ferrerò presenta la « Pantomi­
ma - e la Danza rituale del fuoco - , è un balletto 
In un atto di C. Martinez Sierra, composto dal 
De Falla nel 1915, che illustra alcuni episodi della 
vita dei gitani. L'argomento del balletto tratta dl 
una bella fanciulla, Candela», che ha amato assai 
un giovane gitano selvaggio e cattivo per il quale 
ha molto sofferto. Il gitano è morto; ma anche 
doi» la sua morte continua a tormentare la fan­
ciulla comparendole dinanzi come uno spettro, per 
allontanarla da un giovane pescatore che vorrebbe 
sposarla. Lucia, amica di Candelas, attrae con la 
sua bellezza lo spettro cosicché Candelas e il pe­
scatore riescono a scambiarsi il primo bacio d'a­
more. La » Danza del fuoco » è una delle pagine 
più significative dello spartito.

L’u Intermezzo •> e la « Marcia •• di Prokofieff, 
brani tratti dall’opera di lui L’amore delle tre 
melarance, sono noti al pubblico anche per alcune 
riduzioni di grande effetto spesso eseguite dai più 
noti pianisti. L’amore delle tre melarance è un'opera 
buffa che 11 Prokofieff compose nel 1919 per la 
Chicago Opera Assoclatlon. Il soggetto è tolto da 
una fiaba italiana del xn secolo narrata dal Gozzi 
ed è stata adattata alle scene dallo stesso musicista.

Giovane ancora. Sergio Prokofieff scrive musica 
con grande facilità : il suo stile è chiaro, conciso, 
ben definito. Se talora, per questa sua stessa fa­
cilità creativa, cade in qualche luogo comune, sa 
riscattarsi di tale difetto con ia sua franca energia, 
e con la versatilità delle sue espressioni. La suite 
tratta da L’amore delle tre melarance comprende 
senza dubbio però le migliori pagine di questo 
geniale artista russo.

Del grande sinfonista italiano Antonio Vivandi 
ci sarà dato di ascoltare quella che è forse la più 
bella e certamente la piu nota fra le sue compo­
sizioni strumentali : il mirabile Concerto in re mi­
nore che Alessandro Siloti ha avuto il merito di 
divulgare in una decorosa e fedele trascrizione.

Se ancora fino a non molti anni fa, l'opera 
strumentale di Antonio Vivaldi — del quale si 
sa che Bach conobbe le opere e alcune ne tra­
scrisse — era nota al pubblico quasi solamente 
attraverso le pagine di questo mirabile Concerto 
e il nome di lui era ricordato come autore di 
opere teatrali ormai dimenticate e sepolte negli 
archivi, adesso invece per merito di alcuni nostri 
studiosi dl storia della musica, l’opera di lui, che 
è risultata abbondantissima, è stata portata alla 
conoscenza di tutti, ed ha rivelato un artista 
meraviglioso, degno di stare alla pari con i grandi 
musicisti tedeschi a lui contemporanei. Ma è spe­
cialmente per i suoi Concerti strumentali che 
dobbiamo considerare Vivaldi come un autentico 
precursore della sinfonia moderna, poiché in 
essi compare un nuovo strumentale, nuova ed 
originale la forma e l'ispirazione.

Il Concerto in re minore si apre con un mae­
stoso. nel quale la tonica sostiene vaghi ornamenti. 
Succede un breve adagio di tragica espressione e 
poi il moderato, che è una purissima fuga con­
dotta con mirabile stile. Il secondo tempo svolge 
un tema largo pieno di poesia: una delle più ispi­
rate e soavi melodie di Vivaldi. L’ultimo temi» 

finale — fa contrasto col precedente, per la 
sua gaiezza spigliata. Notevole il giuoco delle parti 
e l'uso del cromatismo.

Concludono 11 programma le immortali pagine 
del . Preludio» e della « Morte di Isotta ». del 
Tristano e Isotta.

TRASMISSIONI DALL’ESTERO

U
na serata fra i montanari è il titolo di una 
trasmissione folcloristica che Varsavia dif­

fonde e che le stazioni dell’Eiar ritrasmettono per 
gli ascoltatori del Gruppo Torino, domenica 12 lu­

glio. alle ore 21,30.
Un’escursione musicale dunque sulle montagne 

polacche per ascoltare le canzoni più belle, nate 
dalla viva voce dei montanari, dei quali ritrag­
gono la vita rude 
e laboriosa. L'or­
chestra commen­
ta e accompagna 
i solisti, eseguisce 
le danze locali più 
caratteristiche, mentre i cori intervengono con 
espressioni di istintiva drammaticità.

La radioscena musicalo che si presenta di par­
ticolare interesse per tutti gli ammiratori dell’arte 
folcloristica, è dovuta a Taddeo Sygietynski. re­
gista di Polskie Radio, conoscitore profondo delle 
tradizioni popolari polacche, musicista notevole 
della giovane scuola musicale della Polonia. Le 
sue radioscene musicali di carattere popolare sono 
state trasmesse dalle principali stazioni radiofo­
niche di Europa e di America, le sue danze sinfo­
niche Mazur e Oberek sono state dirette da Hanry 
Pensis e Fitelberg.

La Vienna canora che conobbe cinquant’anni 
fa l'apogeo del valzer, che vide le glorie maggiori 
dell'operetta e della musica leggera, mantiene 
ancor oggi viva la sua tradizione musicale e il suo 
primato. Ogni tanto per questo la voce di Vienna, 
diffusa dalle stazioni radiofoniche d'Europa, porta 
ovunque l'allegria e la vivacità delle sue canzo­
nette e dei suoi ballabili.

Musica leggera dunque ma graziosa, ricca di 
nostalgici richiami e non priva di raffinata di­
stinzione.

La Radio austriaca, particolarmente attrezzata 
per esecuzioni di questo genere, diffonde merco­

IL CONCERTO LOALDI

N
ato a Larino nel Molise da genitori veneziani 
nel 1887, Adriano Lualdi iniziò gli studi 
musicali dopo aver compiuto gli studi classici. 
Passato dal Conservatorio di Santa Cecilia al Liceo 

musicale di Venezia, Ermanno Wolf-Ferrari lo 
ebbe allievo di composizione. Nel 1907 si diplo­
mava presentando la cantata Attolite Portas, la­
voro che rivelava un vero temperamento d’artista.

Appena diplomato il 
Lualdi si dedicò alla di­
rezione d’orchestra in 
stagioni liriche e di 
concerti, e soltanto al­
cuni anni dopo iniziò la 
sua attività di musicologo, collaborando assidua­
mente ad Emporium. alla Rivista Musicale Ita­
liana. alla Lettura ed al Corriere d'America. Se­
gnalatosi per le doti personalissime del suo stile e 
per l'equilibrio dei suoi sinceri, coraggiosi e pur 
sempre sereni giudizi ed apprezzamenti, nel 1923 
fu assunto quale critico musicale del Secolo.

Nel 1917 il nome di Adriano Lualdi si impose 
all'attenzione di competenti nel campo della com­
posizione con l’opera La figlia del Re.

Quando il Lualdi presentava La figlia del Re 
aveva già al suo attivo l’opera in un atto Le nozze 
di Haura, il poema sinfonico La leggenda del vec­
chio marinaio, composizione tematica in cui l’au­
tore, per gli effetti che ottiene, si dimostra pa­
drone assoluto della tecnica contrappuntista, tanto 
da essere già venticinque anni or sono segnalato 
quale compositore di prim’ordine; parecchie mu­
siche da camera, e nel 1915 Le furie di Arlecchino, 
intermezzo giocoso per marionette viventi, che 
ebbe lieto battesimo alcuni anni dopo al « Teatro 
Colon » di Buenos Aires.

Vennero in seguito la ballata drammatica La 
morte di Rinaldo, e le liriche Rododendri; e nel 
1920 la favola eroicomica, su libretto di Cavic- 
chioli, Guerrin Meschino che fu un avvenimento 
notevole al Teatro dei piccoli di Roma.

Nel 1923 II diavolo nel campanile, grottesco ia 
un atto su libretto suo, rappresentato per la 
prima volta alla « Scala » nel 1925. fu accolto con 
grande interesse, e col suo spirito modernissimo 
portò un soffio di vita nuova, indicando una strada 
a molti che cercavano di uscire dalle viete forme 
melodrammatiche.

Dopo altre numerose composizioni per canto e 
strumenti, quali Canzone di Fraciscio, Ritorno per 
il dolce Natale, Canti dell’isola, La Rosa di Saaron, 

ledì 15 alle 20.50, anche per gli ascoltatori del- 
VEiar, una specie di selezione di ballabili e can­
zoni in voga specialmente degli anni 1932-1934. 
periodo particolarmente favorevole a questo genere 
di musica. A questa rivista, composta da LoLhar 
Riedinger e allestita da Max Schdnlierr, parte­
cipano i più rinomati complessi e bravissimi 
cantanti del genere. Anche la musica riprodotta 

entra nella selezio­
ne con i dischi 
più belli incisi dai 
divi dell'operetta e 
del cinema, quali 
Richard Tauber,

Jan Kiepura, Gitta Alpar, nonché i complessi di 
musica da ballo di fama internazionale (Harry 
Roy. Philip Brown. ecc.).

In Germania Ermanno Wolf-Ferrari. il nostro 
simpatico e geniale compositore gode, come al­
trove, moltissime simpatie. Le sue opere (occorre 
ricordarle?) vengono allestite, con successo che si 
rinnova di volta in volta, nei principali teatri 
tedeschi. In questa settimana la stazione radio­
fonica di Berlino, trasmette per l’Italia. Il segreto 
di Susanna, quella graziosissima operina. che col 
sottotitolo di intermezzo ci riporta alla più pura 
tradizione dell’opera comica italiana, tradizione 
che rivive nelle pagine di Wolf-Ferrari insieme 
alla più schietta e aderente sensibilità moderna.

La lieve trama del Segreto di Susanna (una 
sigaretta fumata di nascosto e gli ingiusti furori 
dl un marito geloso) comporta — come negli an­
tichi • intermezzi » — l'intervento di due soli 
personaggi. La commedia si ascolta così con 
grande diletto, per il sapore e l'arguzia del dia­
logo e la gustosa « trovata che è al centro del­
l'azione. mentre la musica colorisce é domina col 
massimo garbo.

Hans Georg Goerner ha curato la concertazione e 
la direzione della nuova edizione tedesca del Segreto 
di Susanna, mentre Hildegard Erdmann e Franz Wolf 
ne saranno degnissimi interpreti. d. r.

Sonata in sol maggiora per violino e pianoforte, 
ed altre ancora, venne nel 1929 Sire Halew, can­
zone romanesca per canto e orchestra da camera. 
Questo lavoro, eseguito a Venezia nel 1930. fu giu­
dicato il migliore di Lualdi. L’autore volle chia­
marlo » canzone romanesca », ma esso è in forma 
drammatica; è scorrevole, sentito, vibrante; il rac­
conto parlato, declamato, metodizzato, tra soavità 

sentimentali romantiche 
e scatti drammatici, flui­
sce con calda ispirazione.

Nel programma del 
Concerto, che il maestro 
Lualdi dirige 'mercoledì

15 per gli ascoltatori del Gruppo Roma, figura 
una sua recente composizione già eseguita que­
st'anno con vivo successo in pubblici Concerti nelle 
principali città dTtalia e dell’estero. Composizione 
di grande attualità perchè ci richiama — e non 
solo per il titolo — agli eventi storici della nostra 
recente guerra coloniale. Si tratta infatti del Poema 
" Africa » che porta il sottotitolo di « Rapsodia 
Coloniale per orchestra », Nei cinque tempi di que­
sta composizione il M" Lualdi, in uno stile ade­
rente alla sua particolare sensibilità di musicista 
colto e italianissimo, ci dà cinque impressioni diver­
sissime dei particolari usi e delle particolari cóstu- 
manze del barbaro e selvaggio popolo africano che 
Roma e i soldati di Roma hanno affrancato e 
stanno portando verso la luce della civiltà.

Altre due composizioni comprese nel programma 
ci riportano alle moderne scuole musicali cecoslo­
vacca e ungherese. La » Serenata in sol maggiore » 
per orchestra di Von Reznicek. con la quale ha ini­
zio il Concerto, è appunto una delle più significa­
tive e indovinate composizioni della produzione mo­
derna cecoslovacca. L’autore di questo lavoro è fra 
i più quotati del suo paese e anche fra i più ori­
ginali. La « Serenata in sol maggiore » è composta 
di cinque tempi e per la concezione generale ci ri­
chiama alle serenate di tipo classico, come ne scris­
se tante Mozart, che erano delle composizioni in 
tempi diversi di varia ispirazione e fattura, quasi 
delle brevi sinfonie che impegnavano meno il com­
positore e che si riportavano all'espressione di te­
nui sentimenti patetici.

Il concerto del M" Lualdi si chiude con una 
« Suite » per archi di Bela Bartok, notevolissimo 
compositore considerato accanto a Kodaly fra i più 
geniali rappresentanti della più moderna musica 
ungherese.
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DISCUSSIONI E 
MINUTI Dl SILENZIO

La discussione, sorta in una pausa che aveva 
interrotto la trasmissione di un programma 

d’oltre Oceano, aveva preso subito una piega viva­
cissima. Si era cominciato in piena calma, con una 
di quelle frasi buttate là a mo' di sentenza e che 
pure non dicendo nulla esprimono tutto l'espri­
mibile, lanciata dai cav. Dori, e immediatamente 
la piccola saletta riservata dell’Albergo della - Co­
rona d’Oro », che fungeva anche da circolo di 
ritrovo delle maggiori autorità del paese, si era 
popolata di voci che rimbalzavano fra le ristrette 
pareti, fondendosi l’una all'altra in un vociare che 
aveva gradatamente vista aumentare la propria 
intensità col procedere della discussione.

Ognuno aveva ormai da dire la sua, e nessuno, 
anche coloro che in sul principio si erano accon­
tentati di sottolineare con un « uhm! » di appro­
vazione le parole del cavaliere : - Però, amici, la 
radio che fenomeno! », tralasciava ora l’occasione 
di montare in cattedra forte dell’autorità che gli 
proveniva dal fatto che gli altri non prestavano 
attenzione alle sue parole, occupati com'erano, 
ognuno per proprio conto, ad usare ed abusare 
della eloquenza. Tema: la Radio; per gli uni mi­
racolo, per gli altri fenomeno spiegabilissimo in 
tutti i suoi dettagli.

— Lei semplifica tutto con un paio di congegni 
— esclamò ad un certo punto il cavalier Dori, ribat­
tendo una osservazione del comm. Santi che la 
pretendeva a sapiente. — Ma il fenomeno è pro­
prio tutto li, in quelle cose secondo lei così sem­
plici: trasmittente, aereo, ricevente, onde sonore, 
eccetera eccetera.

A questo punto la discussione era degenerata. 
Ai primi iniziali due partiti in campo altri ne 
erano succeduti provocati dallo spezzettarsi e dal 
completarsi dei pareri.

Poi di colpo la calma era subentrata. Ma una 
calma foriera di tempesta, chè ognuno evitava 
di guardare gli altri, intento all’apparenza a gio­
cherellare col piattino del caffè o a tamburellare 
colle dita sul tavolino, ma pronto in realtà a lan­
ciarsi dì balzo con parole grosse su chi osasse 
manifestare una qualsivoglia opinione.

La radio frattanto, che è, che non è?, dopo aver 
ripreso a diffondere le voci d’olire Oceano, si era 
fatta muta. La saletta non era più dominata che 
da un sordo ronzio di corrente.

I minuti trascorsero lenti senza apportare un 
miglioramento alla situazione che continuava ad 
essere tesa. Poi il dottore sbottò:

— Ma che è? O che si è diventati tutti muti?
Nessuno rispose alla domanda. Allora il dottore, 

si alzò, girò per la camera per fermarsi dinanzi 
all’apparecchio cercando di farlo uscire dal suo mu­
tismo. Fatica sprecati. La radio rimaneva ostina­
tamente muta al pari dei suoi ascoltatori.

L’allarme lanciato a mezza voce: « C’è qualcosa 
che non va », rimise in agitazione l’assemblea. 
Piovvero consigli, frasi ironiche, dichiarazioni re­
cise. Ci si misero tutti, uno alla vòlta, alla prova. 
Si staccò il contatto, si girarono le manopole, si 
tolsero le valvole, ma tutto inutilmente. Al ter­
mine del lavoro, rimesso in funzione, l’apparecchio 
taceva come ptima, se fosse stato possibile più 
di prima.

— Me lo spieghi lei commendatore. Lei che sa 
tutto: congegni, aerei, onde sonore... — pareva 
voler dire il cav. Dori sbirciando di sottecchi Santi 
che si affaccendava attorno all’apparecchio.

E quando la certezza del guasto irreparabile già 
s’era fatta strada in tutti, la radio riprese tran­
quillamente a mandar fuori la sequenza di suoni e 
di parole : « Riprendiamo la trasmissione prece­
dentemente interrotta come è stato annunziato...».

— E chi l’aveva sentito l'annunzio? — tuonò il 
dottore. — Si fa tanto baccano quando occorre 
star zitti e viceversa. Tutto per niente. Si pensava 
a chissà che ed ecco invece la realtà: una sem­
plice interruzione. Una modesta realtà che viene a 
dar torto a chi grida sempre al miracolo come a 
chi vede tutto chiaro, tutto semplice. Credete a me:

«li segreto 
Ferrari che

di Susanna», intermezzo in un atto di E. Wol.- 
sarà trasmesso da Berlino per le stazioni del 

Gruppo Roma il 15 corrente.

la radio bisogna prenderla com’è senza cercare 
di penetrarla troppo. Conoscerla, approfondirla, 
d'accordo, ma non discuterla. Il buon Dio ce l’ha 
data per la nostra gioia, perchè sia la compagna 
del nostro lavoro, del nostro ozio, del nostro diver­
timento... Beh!... questa partita la si fa?...

E in uno smuovere di sedie, in una atmosfera 
già presentante sintomi indubbi di rilassamento e 
di chiarificazione, la radio riprese a diffondere la 
sua limpida voce di serenità c di pace.

JIMMY.

IL CONCERTO ALCEO TONI
Da vari anni il Maestro Alceo Toni svolge una 

notevolissima attività per la quale si è meri­
tato le particolari attenzioni del nostro pub­

blico. Come compositore egli ha al suo attivo una 
abbondante produzione di musica sinfonica e da 
camera: una Suite orchestrale, una Sinfonia, Ou­
vertures. Quartetti, Quintetti. Cantate. Liriche, 
ecc.: si è distinto poi come scrittore e riduttore 
dell’antica musica per cui i capolavori di Gorelli, 
Locateli!, Marcello. Monte verdi hanno trovato in 
lui non solo un cosciente e colto trascrittore, ma 
anche un musicista che, pur restando ligio alla 
tradizione e al culto severo degli autori classici, 
ha saputo convenientemente orchestrare e ani­
mare con spirito moderno la musica del passato; 
inoltre è anche apprezzato scrittore dì case mu­
sicali, e i suoi vivaci e battaglieri articoli, oltre 
che nel Popolo d’Italia (del quale egli è critico 
musicale fin dal 1920), appaiono in numerose ri­
viste musicali italiane ed estere.

Quale giùsto riconoscimento dei suoi alti me­
riti egli è stato recentemente nominato presi­
dente del R. Conservatorio di Musica di Milano.

Una nuova prova della sua maturità di musicista 
e concertatore Alceo Toni l'ha data mercoledì 
scorso nel concerto da lui diretto per le stazioni 
del Gruppo Roma. Con la Terza sinfonia di Schu­
mann, erano comprese nel programma tre compo­
sizioni dello stesso Toni: / fantocci ribelli, Qua­
dretti infantili e una Ouverture. I fantocci ribelli 
è un balletto che riproduce musicalmente le figure 
piu note dei burattini italiani quali Arlecchino, 
Doralice, Capitan Fracassa, Rosaura c Fiorindo. 
Nei Quadretti infantili vengon presentati invece, 
con molto spirito, alcuni personaggi di fiaba: il re 
e la sua Corte, il figlio del re, l’orco, la fata., ecc. 
Musica di schietto sapore italiano, colorita da una 
mano maestra di un artista, un vero artista, par­
ticolarmente dotato di fine sensibilità e di nobile 
ispirazione.

LE ISPIRATRICI

LA FARFALLA Dl PUCCINI

il « Duke of York » allo schiudersi del velario tace 
• di colpo : l’eterogenea folla che stipa il teatro lon­
dinese ha mille facce e agli occhi di Giacomo Puc­
cini, in quel momento di aspettazione disciplinata, 
esse sembrano assolutamente eguali fra di loro.

Tutte le teste hanno un atteggiamento buratti­
nesco, tutti gli abiti una certa stucchevole ele­
ganza e l’immobilità generale, fulminea e assoluta, 
gli dà l’impressione che una paralisi abbia colpito 
la sala, spegnendo perfino le lampade che la co­
ronavano al vertice.

Egli ricorda l'Italia, i teatri italiani e sorride. 
Ma immediatamente ha. l'idea che quel sorriso sia 
visto e biasimalo dai rigidi spettatori intorno e 
osserva la platea con l'aria d'un ospite colpevole e 
confuso. In realta nessuno ha del tempo da dedi­
cargli: l’attenzione del pubblico è concentrata sul 
palcoscenico : il dra m ma di David Belasco esige 
forse un particolare raccoglimento

Puccini lo comprende più tardi, quando il dram­
ma ha conquistato il suo cuore. Sopra tutto Id 
comprende quando scopre al suo fianco, unica per­
sona non osservata prima, una donna dal viso in­
confondibile e dalla veste indimenticabile- ella ha 
una maschera dolorosa e tragica, un abito nero 

quasi monastico, chiuso al collo da due fermagli 
di smeraldi a forma di stella marina.

Tutta lei. faccia e abbigliamento, rapprestma 
qualche cosa di cupo e di agghiacciante, come una 
terrìbile statua a guardia di un sepolcr •

Lo sguardo di Puccini, fisso sulla sua testa, non 
è forse avvertito da quella sensibilità martirizzata.

Il profilo duro e aspro ha un'eloquenza impres­
sionante: la bocca a cuore un’espressione desolata 
e amara.

E' sola, isolata a sinistra, vigilata a destra dal 
musicista stupefatto.

La meraviglia della bella rappresentazione è 
superata da questa scoperta d una creatura real­
mente singolare che nasconde in sè una storia più 
grande di quella immaginata, da John Luther Long. 
La nasconde abilmente, anche quando, alla fine 
della recita, due lagrime silenziose le rigano le 
guance, cadendo sul corsetto buio.

Malgrado questo segno d’emozione, la gelida im­
mobilità del volto e della persona esclude una qual­
siasi partecipazione all’entusiasmo del pubblico per 
la mirabile finzione artistica.

Ella sembra ignorare ogni cosa al mondo, escluso 
il proprio cuore. E tuttavia, del proprio cuore, non 
ha certo pietà, neppure quel minimo senso di mise­
ricordia bastevole a provocare il gesto per asciugare 
le lagrime.

La sera dopo Puccini ritorna al « Duke of York » 
con alcuni amici ai quali ha spiegato l’incanto di 
Madama Butterfly.

Il lavoro di David Belasco li seduce tutti, ma 
gli occhi e l’anima del Maestro non sono mai sul. 
palcoscenico. La sconosciuta dal viso inconfondi­
bile e dalla veste indimenticabile occupa la stessa 
poltrona della sera precedente. Egli, che ne è lon­
tano, può vederla meglio e guardarla più a lungo. 
Rappresenta, ancora, alla sua curiosità, appassio­
nata, una forza immensa e sconfitta.

Statua della nobiltà, del rimpianto e della medi­
tazione. ella non ha nè gesti, nè distrazioni. Puc­
cini invita gli amici a guardarla. Uno di essi la 
conosce a sufficienza per osare una presentazione.

Al nome di Puccini la donna ha una vibrazione.
Quand’egli le parla della » Butterfly », sorride 

come se la speranza ribalenasse dal fondo della, 
coscienza, proiettando sulla fronte scoraggiata una 
luce di resurrezione. Non è più una statua, ma una 
creatura animata da un improvviso desiderio, una 
donna di carne dai grandi occhi supplichevoli.

Dice con voce appena udibile :
— Vorrei che l’autore di « Mimi » creasse per 

Madama Butterfly una musica altrettanto bella... 
Forse perchè ho visto specchiarsi nella sua sven­
tura, la mia sventura...

Gli porge la mano con gesto lento e incerto, at­
tenta all’espressione del viso geniale, quasi temesse 
una risposta negativa e si preparasse a respingerla, 

quindi se ne va, splendida e sola, per sempre.
MALOMBRA.
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L’ANTENNA E I DISTURBI
E' opinione abbastanza diffusa che l’antenna 

esterna sia destinala a scomparire. e ciò per 
l'efficienza sempre maggiore dei moderni ap­

parecchi radio. Perche, infatti, installare un’an­
tenna esterna» quando basta un pezzo di filo lungo 
un paio di metri per far funzionare l’apparecchio? 
E quando il pezzo di filo non basta, non si può ri­
correre all’antenna interna? E con il » tappo-luce » 
non e forse possibile ottenere delle audizioni di po­
tenza pari a quelle ottenibili con una buona an­
tenna esterna?

All'atto pratico si constata però che per far fun­
zionare l’apparecchio con 11 pezzo di filo lungo uno 
o due metri occorre aumentare l’amplificazione, con 
aumento dei rumori dl fondo del ricevitore

L’antenna interna, dal canto suo, si dimostra 
poco efficiente per raccogliere radio-onde e molto 
efficiente per raccogliere disturbi. L'uso della con­
duttura elettrica, mediante il tappo-luce, al posto 
dell'antenna, si dimostra pessimo, perchè l’apparec­
chio viene a collegarsi con la sorgente dei disturbi.

81 conclude allora che se l'apparecchio funziona 
in località dove non esiste alcun disturbo, ad ec­
cezione degli atmosferici, il problema dell’antenna 
può essere assai facilmente risolto. In questo caso 
basta un captatore qualsiasi. Il pezzo di filo o l'an­
tenna interna assicurano audizioni ottime.

Fig. I.

Ili un casetta rustica d’alta montagna, sprovvista 
di luce elettrica, volli tentare qualche esperimento 
di ricezione. Vi portai una supereterodina ali­
mentata con batterie e... un generatore di disturbi.

Mi fu facile installare un'antenna alta 12 metri 
e lunga 25 metri. E' inutile dire che ottenni delle 
audizioni praticamente perfette. Accordato l'ap­
parecchio su una emittente di media potènza, mi­
surai la resa d'uscita in microvolt Poi lasciai inal­
terato il ricevitore e abbassai l'antenna, portando 
l’estremità piu lontana a quasi un metro da terra. 
La fig. 1 indica in A la prima antenna, ed in B 
la seconda antenna.

Anche con questa seconda antenna l'apparec­
chio funzionò perfettamente. Era appena apprez­
zabile una diminuzione di volume sonoro. Lo stru­
mento segnava però una diminuzione della resa 
d’uscita di quasi 50 %.

Continuando ad adoperare l’antenna bassa. pro­
vai a mettere in azione il generatore di disturbi 
Si trattava semplicemente di una modesta suone­
ria priva della campana. Il campanello venne col­
legato a due diversi punti di una lunga tubatura 
di stufa che attraversava tutta la casetta. La fig. 2 
indica tl campanello ed i collegamenti relativi. Da 
un lato inclusi un condensatore fisso e dall’altro 
un semifisso di piccola capacità. Quest'ultimo 
avrebbe dovuto servirmi per regolare l'intensità 
dei disturbi.

Non appena il generatore dei disturbi entrò in 
funzione, l'audizione divenne intollerabile. I di­
sturbi irradiali direttamente dal generatore e quelli 
condotti e diffusi dal tubo di stufa passavano al­
l'antenna e quindi penetravano nel ricevitore. Pro­
vai a staccare l'apparecchio dall'antenna togliendo 
pure la presa di terra. I disturbi si sentivano solo 
leggerissimamente, dato il buon schermaggio.

Rimisi in opera l'antenna alla e quindi riprovai 
resperimento. I disturbi si sentivano ancora ma 
erano alquanto ridotti, tanto che in quelle condi­
zioni era possibile ascoltare le {'missioni. Cambiai 
la discesa gommata con una schermata mettendo 
accuratamente a terra la calza metallica, e con­
statai un’ulteriore riduzione dei disturbi. In que­
ste condizioni le audizioni continuavano ad essere 
disturbate, ma la ricezione era perfettamente pos­
sibile. Staccai l'antenna e collegai al suo posto un 
filo lungo due metri, i disturbi divennero talmente 
forti da coprire qualsiasi audizione. Feci tacere il 
campanello, la ricezione risultò perfetta dimo­
strando che l’antenna esterna era praticamente 
inutile.

Cosa si può concludere? Fatti arcinoti ai tecnici, 
ma che occorre ripetere spesso ai profani, ossia :

1. - L'antenna esterna tesa ben alta sopra 
l’edificio non ha lo scopo di captare delle radio­
onde. Per questo, data l'efficienza dei moderni 
apparecchi supereterodina, è più che sufficiente 
un'antenna interna. L’antenna esterna ha lo scopo 
di raccogliere radio-onde raccogliendo nello stesso 
tempo meno disturbi che sia possibile. Essa va 
installata allo scopo precipuo di ottenere delle au­
dizioni poco disturbate.

2. - Più bassa è l'antenna e più vicina è la 
discesa rispettò l’edificio, maggiore è la quantità 
di disturbi che in tal modo vengono raccolti. Oc­
corre che l'antenna sia alta, magari lunga solo 
pochi metri, e provvista di una discesa schermala, 
ossia incapace di raccogliere disturbi. (La discesa 
schermata non raccoglie neppur radio-onde).

3. - Più piccola è l’antenna interna adoperata.

IL RIVELATORE
NEI MODERNI RICEVITORI

14 un apparecchiò ricevente, io stadio rivelatore 
rappresenta sempre la parte più delicata. At­
tualmente nella stragrande maggioranza degli 

apparecchi e usato il rivelatore per caratteristica 
di placca: quello a caratteristica di grìglia non e 
stalo nero abbandonato, anzi si è manifestata in 
questi ultimi tempi una tendenza a rimetterlo 
in uso.

La prima valvola elettronica inventata, quella 
a due elettrodi, ossia il diodo di Fleming, non po­
teva funzionare che per la rivelazione delle oscilla­
zioni' sostituì il cristallo rivelatore. Sono passati 
ormai molti anni, pure il rivelatore a diodo è 
rientrato in uso: è infatti il migliore dei rivelatori, 
sebbene sia alquanto poso sensibile, per la impos­
sibilità di ottenere una qualsiasi amplificazione. 
Nei ricevitori più moderni è presente unito ad uno 
stadio di pre-amplifìcazionc a bassa frequenza, 
compreso nella stessa valvola: si adopera anzi un 
bidiodo per ottenere il raddrizzamento dell’oscilla­
zione completa.

Nei ricevitori a poche valvole. 3 o 4 in tutto, 
questo sistema di rivelazione col diodo o col bi­
diodo non è opportuno, sicché lo stadio rivelatore 
comprende quasi sempre un pentodo 57. L’altro 
pentodo per alta frequenza, il 58. non si presta 

più basso risulterà il rapporto segnale disturbo, c 
quindi più alto sarà il livello dei disturbi. Occorre 
che l insiallazione sia tale da permettere che il rap­
porto suddetto sia quanto più alto è possibile, 
perchè solo in questo caso il livello dei disturbi 
sarà minimo.

Chi da molti anni si occupa di impianti radio 
constata che attualmente i disturbi che guastano 
le audizioni sono maggiori di quanto non lo erano 
all'inizio delle trasmissioni. Questo perchè un tempo 
tutti si interessavano di installare delle belle an­
tenne esterne, mentre oggi lutti — o quasi — si 
limitano ad elogiare l'alta sensibilità del proprio 
ricevitore e credono di fare un torto al proprio 
apparecchio installando un’antenna esterna.

Avviene però che le piccole antenne interne 
all'atto pratico si dimostrano efficientissime per 
raccogliere disturbi e poco o niente per quel che 
riguarda la captazione delle radio-onde.

bene per la demodulazione e gli è perciò riservata 
l’amplificazione a radiofrequenza; in tal caso viene 
generalmente collegato come indica la figura in A 
Nella stessa figura, in B, è indicato il rivelatore 
usuale con il pentodo 57. Nel suo circuito di placca 
è inserita una impedenza d’arrestò per impedire 
il passaggio delle oscillazioni a rad io-frequenza nel­
l'amplificatore a frequenza acustica; alle oscilla­
zioni è offerto invece il passaggio al catodo me­
diante un condensatore.

Nei ricevitori a maggior numero di valvole è 
abbastanza diffuso il rivelatore Wunderlich. co­
stituito da una valvola a due griglie disposte una 
tra le maglie dell’altra. Nei confronti con le oscil­
lazioni in arrivo le due griglie funzionano come 
le placche di un doppio diodo avente in comune il 
catodo: rispetto invece alla corrente rettificata 
funzionano come una griglia sola, appunto come la 
griglia di un triodo amplificatore a bassa fre­
quenza. Questo avviene perchè le due griglie si 
trovano in controfase per la radiofrequenza e in 
parallelo per la bassa frequenza.

Nella figura, in C e in D, sono indicati due stadi 
rivelatori Wunderlich, disposti diversamente ma 
coi quali si ottengono gli stessi risultati pratici, 
tra i quali quello di fornire la eventuale tensione 
necessaria per il controllo automatico di volume.

Dei moderni rivelatori, quello che attualmente 
è il più usato è certamente il bidiodo-triodo, 55 
e 2A6. che può anche essere il bidio-pcntodo 2B7. 
E’illustrato in E e in F. Si tratta di una valvola in 

due sezioni: la demo« 
du Istrice costituita 
dai catodi e da due 
diodi e rampiifica- 
trice formata da una 
seconda parte del 
catodo, di una gri­
glia e di una placca, 
ossia da un triodo 
che può essere be­
nissimo un pentodo, 
come è il caso della 
2B7.

La corrente retti­
ficata. quindi a fre­
quenza acustica, ot­
tenuta mediante uno 
dei diodi o mediante 
entrambi, viene in­
viata alla griglia del 
triodo o del pentodo, 
ciò che può essere 
fatto tanto diretta- 
mente quanto me­
diante un potenzio­
metro di resistenza 
sufficientemente ele­
vata che diventa il 
controllo manuale di 
volume del ricevito­
re. Una parte della 
tensione rettificata 
può essere utilizzata 
per variare la ten­
sione negativa di gri­
glia applicata alle 
valvole amplifìcatrici 
a radiofrequenza e 
controllare in tal 
modo la sensibilità 
del ricevitore, allo 
scolio ck ottenere una 
resa d’uscita presso­
ché costante

D. E. RAVAUCO.
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LA STORIA DELLA MUSICA
VENTICINQUESIMA PUNTATA

E
ssendo, per di più, affini, le relazioni tra tona­

lità e tonalità non importavano se non uno 
scarto d'accidenti assai ristretto, e lo stru­

mento serviva bene per tutte. Ma non fu più cosi 
quando il cromatismo cominciò ad insinuarsi nel 
diatonismo e a sgretolarlo. •• Col cromatismo co­
minciarono a muovere davvero tutte le tonalità ed 
a scendere in campo... Furono modulazioni dapper­
tutto, modulazioni lontane, modulazioni ardite » 
(Perracchio). Si intensificarono allora le ricerche e 
i tentativi, che mai non erano stati trascurati, e si 
giunse al cosiddetto <• sistema temperato » o <• tem­
peramento equabile », col quale, abbassando un 
poco i diesis e alzando un poco i bemolli, l’ottava 
venne divisa in dodici semitoni uguali, col van­

E. Neumeister, autore dei 
testi delle Cantate di Bach.

taggio dì poter con un 
solo tasto eseguire, per 
esempio, il do naturale, 
il. si diesis e il re doppio 
bemolle. Il sistema non 
è esente da difetti, spe­
cialmente nella costitu­
zione delle terze, ma la 
sua praticità è evidente. 
Se era già stato sugge­
rito da Andrea Werk- 
meister nel 1691, e se 
l’ampliamento del giro 
tonale aveva avuto pre­
cursori in Chambonniè- 
res. in Froberger, in Pa­
chelbel e in altri, fu me­
rito d.i Bach se la mèla 
da lungo tempo prefis­
sa venne raggiunta, e se 

il temperamento equabile ebbe piena dimostrazione 
in un’opera d'arte- Del che l’autore fu conscio, 
anche se, molto modestamente, nel titolo della rac­
colta di preludi e fughe parlò solo di ■■ ricreazio­
ne ■> per i già versati nella musica. Sotto l’aspetto 
storico, i modi gregoriani scomparvero dalla mu­
sica profana, e s’affermò la tonalità moderna.

Non potendo far cenno delle composizioni mi­
gliori, per le quali rimandiamo all’ottimo, amoroso 
libro del Perracchio, ricorderemo qui solo che Éach 
modificò anche il sistema già in vigore d'impie­
gare le dita nel suonare gli strumenti a tastiera, 
per cui non v’era l'uso di passare il pollice sotto 
il terzo dito (salendo verso Tacuto), ma di far 
passare il terzo dito sopra al quarto; ed intro­
dusse il passaggio del pollice dopo l’intervallo di 
semitono. Con ciò, egli diede la base a tutta la 
moderna tecnica del pianoforte. A Koethen, Bach 
inventò pure la viola pomposa, strumento inter­
medio tra il violoncello e la viola, adatto per le 
parti di a solo, ch'ebbe poca fortuna, ma che 
sembrò adatto a colmare una lacuna sempre av­
vertita nella sonorità orchestrale (Kr.).

Appartengono al periodo di Koethen anche le 
tre Sonate, le tre Suites per violino e le sei Sonate 
per violoncello solo, nelle quali Bach volle dimo­
strare che questi due strumenti, nonostante la 
loro ristretta estensione sonora, possono gareggiare 
con un cembalo o con un piccolo organo, dato che 
gli strumenti ad arco, così superiori a quelli a ta­
stiera nell’esecuzione di figurazioni agili e veloci 
o nella realizzazione di tranquille ed espressive 
melodie, sembrano inadatti alla musica armoni- 
stica e polifonica (Kr.). Le Sonate e le Suites 
bachiane per violino e per violoncello sono dav­
vero opera singolarissima per l’audacia dello stile 
polifonico, tanto che il Kretzschmar può scrivere 
che in nessun campo della composizione, Bach, 
mosso a sperimentare ed innovare senza pregiudizi, 
superò se stesso come Qui. Non minore è l'impor­
tanza delle ■■ Invenzioni », nelle quali Bach insegnò 
a togliere il maggior partito dalle idee tematiche, 
» Tutta la supremazia della musica tedesca ha per 
base questo principio: incomincia con le Inven­
zioni di Bach » (Kr.).

Ricordati àncora i due Concerti per violino e il 
Concerto grosso per due violini, le sei Sonate per 
violino e cembalo, e le Suites francesi (cui già 
accennammo, come pure ai Concerti brandebur­
ghesi), passiamo a dire molto brevemente del pe­
riodo lipsiano, che comincia col maggio del 1723, 
quando Bach fu chiamato all'ufficio‘di »cantar» 
nella Thomasschule di Lipsia, al posto tenuto fino 

all’anno precedente da Giovanni Kuhnau. Tal 
periodo dura ventisette anni, e va fino alla morte 
del grandissimo artista. Qui, la sua lena di la­
voro è formidabile, e la sua operosità attinge uno 
di quei vertici portentósi che sembrano oltrepassare 
le più eccelse possibilità umane (Capri). Il valore 
dei Cantorati tedeschi era molto scaduto, e in 
quello di Lipsia mancava soprattutto la disciplina, 
in seguito alla debolezza degli ultimi Rettori. Le 
vicende di Bach non furono perciò liete, del che 
abbiamo documento in polemiche, ricorsi e que­
rele. Sembra, però, che Bach abbia alquanto esa­
gerato il proprio disagio, perchè non mancano 
neppure le prove di soddisfazioni e di cordiali 
amicizie. Basterebbe, del resto, quest’osservazione 
del Kretzschmar: « l'immensa produzione di Can­
tate del periodo lipsiano, il valore di quasi tutte 
le opere di quel periodo ci vietano di pensare 
Bach, un oppresso, un vinto». Per parecchi anni 
— dice il Capri — egli scrive ogni settimana una 
Cantata comprendente parecchi pezzi, e trova 
ancora il tempo per innalzare immensi edifici so­
nori. come la » Passione secondo S. Giovanni » e 
quella <■ secondo S. Matteo ».

Le Cantate sacre bachiane. composte per il 
culto protestante, sono oltre trecento, ma a noi 
ne giunsero centonovanta soltanto. In esse « echeg­
gia con una profondità mistica ineguagliabile la 
voce della fede religiosa, che sale verso l’alto 
in una varietà infinita di aspetti psicologici, dopo 
aver rappresentato l'orrore del peccato, il terrore 
della condanna ultraterrena, i sospiri invocanti 
la divina clemenza, la speranza del perdono, la 
sicurezza del trionfo con l'assunzione agli splen­
dori celesti » (L. Levi). Le Cantate venivano ese­
guite dopo la lettura del Vangelo domenicale, e 
di solito erano composte d'una sinfonia, d'una 
introduzione alla maniera del Gabrieli, che pre­
cedeva l'entrata del coro, e poi da recitativi, arie 
e duetti, conclusi da un coro finale (Luciani). 
Tale schema comportava, ben si comprende, molte 
modificazioni e variazioni, specialmente nella parte 
centrale, ma il corale restava sempre il fonda­
mento granitico dell’edificio, e il suo soffio anima­
tore vivificava » tutto lo svolgimento della com­
posizione, trasfondendovi la voce dell’anima popo­
lare. e culminando in ampie distese melodiose, in 
oasi di commosso lirismo « (Capri). Le -• Passioni » 
(destinate ad esser eseguite il venerdì santo, in 
due tempi, divisi dalla predica sulla Passione) dif­
ferivano dalle Cantate per la maggior estensione. 
Quella » secondo Marco » andò perduta, e su quella 
- secondo Luca » si hanno dubbi fondatissimi. In 
quella « secondo Giovanni » sono più visibili » gli 
addentellati col passato», a detta del Capri. 
Quella « secondo Matteo » più moderna, è certo un 
capolavoro imperituro, cui concorrono tre elementi 
fondamentali, e cioè il racconto della Passione, ri­
prodotto in forma di recitativo; la parte lirica, 
esprimente i sentimenti dell’anima cristiana; l’ele­
mento liturgico, preso in gran parte da canti lu­
terani dell'Ufficio della Settimana santa (Pan­
nain). I personaggi hanno grande rilievo : talvolta 
un terzo coro all’unisono viene a mescolarsi alle 
polifonie, intonando il corale. E’ il popolo (dice 
il Capri) che partecipa alla celebrazione del mi­
stero con una grandiosa affermazione di fede.

CARLANDREA ROSSI.

La casa dove nacque G. S. Bach.

BALLO D ESTATE
O ono tornato a vedere se. col procedere del 

tempo, mutino le abitudini delle coppie che 
hanno con l’estate l'impegno di passare la aera, 
ballando al lume di certi lampioncini di tutti i 
colori, lassù nel giardino all'un imo piano sot to 
l’ombra del Duomo. Gli stessi valzer, gli stessi 
tanghi. La luce si spegno fra una leggera agita­
zione degli animi come si fa il silenzio al Varietà 
quando arriva il momento fatale. Uno scenario 
scaligero, compresa la luna. Le coppie, pei via 
della pista spaziosa, sembrano colte in una .. pa­
noramica » e prendono un tono fantomatico e 
vago. Nulla di cambiato, del resto. Ho convitato in 
un angolo sperso, di quelli dove i camerieri si 
inchinano più profondamente subodorando un’av­
ventura impegnativa, di lusso, un’ospite scono­
sciuta. Credo sia una attrice crebre d’altri paesi 
o una cavallerizza da circo, o l’ombra di una diva 
caduta dallo schermo.

Non posso conoscerla, cosi a prima vista, perché 
si mantiene ermetica, come convieni ad una 
donna a cui dobbiamo dare battaglia.

Ha una fronte ampia e protestante, colma di 
fantasie e di poeti imparati a memoria e due occhi 
del tutto soprannaturali. Penserei ad un prodotto 
di quelli che sognavamo una volta, quando ci 
addormentavamo sopra il sunto del Canto delle 
sirene. Ma la sua bocca precisa, che divora una 
costoletta di pollo, ci ricorda a tempo che non 
siamo più ragazzi.

La dama ha cosi il vantaggio di mantenersi una 
interlocutrice muta.

Per valzer e tanghi, per rumbe e per fox le 
possiamo raccontare lunghi monologhi: i soliti 
discorsi da equilibrista, dove mesciamo come in 
un aperitivo moderno torbidi istinti, malinconie, 
presuntuosi propositi. Tentiamo confidenze più 
intime, ma la costoletta fa da difesa.

E’ pure una tranquilla pera d’estate, con tanti 
bei tavolini illuminali e la luna e la musichetta 
degli zigani: una cosa riuscita, una di quelle sere 
che ci fanno pensare al mondo come una gradevole 
invenzione. Infine non sarebbe difficile cominciare 
da oggi un nuovo itinerario; un viaggio diverso da 
quelli delle vetrine dei vagoni Ietto, che ix>rU a 
paesi sicuri, ma bisognerebbe riaprire intermina­
bili processi, affrontare lunghe revisioni e rinunce. 
Non si dovrebbe, prima di tutto, tenere questa 
donna in conto superiore ai valore reale. Tanto 
di bellezza, tanto di gioventù, tanto di eleganza, 
tanto di ecc. ecc. Non inventare cabale sulla favo­
losa malizia della sua gonnella, come la sa por­
tare. Così confondiamo sempre le carte in. tavola, 
andando a spasso con le ombre.

Tutti questi signori, che ballano con ]e loro da­
mine del sabato sera, si vede subito che hanno 
idee più esatte. Vanno a scivolare verso quel qua­
dratino di vetro luminoso come verso un diritto 
previsto e valutato. Quando tornano al tavolino, le 
dame coi loro cari faccinl un po' rossi, i cavalieri 
con arie soddisfatte, stanno quasi silenziosi fino al 
prossimo ballo.

Intanto la luna naviga tra le guglie. Appena si 
sente un soffio d’aria il ballerino inquieto che ha 
convitato l'ombra dagli occhi azzurri parla subito 
della natura, della calma dei monti e delle pra­
terie. Non è una esercitazione. Queste e altre giuste 
cose sono per davvero le premesse convenienti per 
godere, a regola d'arte, le gradevoli invenzioni del 
mondo. Invece non se ne fa mai nulla. Cosicché 
quando la dama ha finito di piluccare la prima 
uva e lo prende per mano, come fosse una con­
cessione il fargli fare un giro di tango, quello 
incomincia a girare con la testa piena di tante 
storie, senza convincimenti precisi. Tenta di par­
lare, come se fosse necessario fare intervenire il 
complice che parla, in questa equivoca faccenda, 
e si accorge a metà, lui che ha avuto il premio 
di ballo alla scuola, che Invece di un tango è mu­
sica di valzer.

ENZO FERRIERE
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RADIOFOCOLARE
La corrispondenza di queste due ultime settimane 

rispecchia le ansie di tutti per le inquietanti 
condizioni di salute della piccola Anna Maria 

Mussolini e la viva esultanza di sapere che le pre­
ghiere innalzate a Dio dagli Italiani, e particolar­
mente quelle del bimbi, ottennero la tanto invo­
cata grazia Dal suo candido lettino la bimba del 
Duce sorride e ringrazia tutti e In modo speciale 1 
fanciulli che per lei pregarono, chiesero, ottennero. 
Sorrida sereno 1 avvenire dl Anna Maria! Molti bam­
bini con le loro mammine vollero rivolgersi all’An­
gelo tutelare della « Rete Azzurra » e del « Radio- 
focolare - perché l'adorata Piccola del Duce fosse 
conservata all amore dell'Eletta Madre e dei Grande 
suo Padre Preghiere ferventi che la Piccola Ina 
raccolse con 1p Sue pure mani e offri a Dio.

Nel giorno 16 del corrente luglio ricorre l'Anni­
versario del’ Ascesa al Cielo della « Santina della 
Radio •• Scrive un'azzurrina radiofocolarista. Mam­
mina Mercedes: » S'avvicina l'anniversario del gior­
no in cui Ina nostra amata e indimenticata sali al 
Cielo II miglior modo per onorare la Memoria Santa 
in quel giorno è quello dl compiere un po’ dl bene, 
e lo voglio essere in quel dl più buona! Dillo ai 
tuoi amici e invitali a far men triste un afflitto, 
a tergere qualche lacrima, a lenire un dolore. Vi 
sono tanti che penano’ E noi abbiamo il dovere 
dl non rimanere indifferenti, tanto più che ope­
rando il bene ne riportiamo tanta ricompensa, pro­
viamo tanta spirituale gioia, tale che non cl è ciato 
provare in nessun'altra azione tananai». La Mam­
mina che scrisse l'appello ben le conosce queste 
gioie spirituali e senza posa arricchisce la sua col­
lana dt nuove perle.

Il । Radiofocolare » ha le sue messaggere di bontà 
le quali agiscono nell'ombra discreta, paghe del 
bene che fanno e che inducono a compiere. Anche 
In questi giorni é un affannoso cercarsi... Voi. let­
tori grandi e piccini, accogliete rinvilo di Mammina 
Mercedes; voi che avete Imparato a conoscere, ad 
amare l'Angelica Piccola Ina. voi che avete richiesto 
la medaglietta della Santina delle Rose per l vostri 
combattenti, dimostrate il 16 luglio la vostra rico­
noscenza facendo un po’ di bene. La Piccola Ina 
ha invocato protezione sui vostri cari... Quattromila 
medaglie con 11 tricolore vennero benedette nel San­
tuario della Santina cara al nostro Angiolo e com­
battenti d'ogni grado e d'ogni arma la ricevettero 
e se l'appuntarono sul petto. Sl sentirono protetti 
w tutti lo furono. Madri, spose, fidanzate, sorelle, 
parenti che avete chiesto e ricevuto, dimostrate la 
vostra riconoscenza alla Piccola Ina con qualche 
atto di bontà, con qualche piccolo soccorso. Guar­
datevi attorno e troverete! Dal Cielo la Piccola Ina 
sorride e vi dice grazie!

Le sciarpe giunte e che continuano a giungere 
per l nostri valorosi soldati dell'Impero, vengono 
da me fatte consegnare al Federale di Torino, il 
quale personalmente si occupa per la spedizione; 
ancor recentemente con la sua approvazione mi ha 
ratto giungere 1 ringraziamenti per il « Radiofoco­
lare e la « Rete Azzurra ». Ma c’è anche un'altra 
nlziativa. quella dl mandare abituccl al bimbi del- 
l’Inipero. Voi mamme e voi gentili giovinette potete 
negli ozi estivi prepararne. Non vestltlnl lussuosi, 
ma -empiici e pratici. Quelli che a me giungeranno 
seguiranno la via delle sciarpe e su ognuno verrà 
appuntata la medaglietta con 11 tricolore, perche 
la Piccola Ina chieda protezione al bimbo o alla 
bimba a cui andrà 11 vestitino. Ricordate che l’in­
dirizzo per quanto a me spedite è. Baffo di gatto, 
* Radiocorriere », Torino.

E grazie a te. Elisa S. dl Trieste, che inizi l'opera 
gentile con un grazioso vestitino; grazie anche per 
l'altro Invio. Quanto a te, Spighetta, consegna pure, 
se credi, al Fascio locale. L’Importante è che si 
operi per questi novelli itallanlnl
IL CONCORSO CHIUDILETTERA » DOPPIACROCE«

Il chludilettera presentava molte difficoltà per 
adattarlo alle composizioni suggerite dall'abilità e 
dalla fantasia del concorrenti. Questi furono meno 
numerosi dei passati anni; ma lo scopo che deside­
ravo raggiungere l’ho ottenuto: parecchie migliaia 
di chludilettera vennero adoperati e certe composi­
zioni se rlchledettero centinaia e centinaia. Inco­
mincio oggi 11 resoconto del Concorso che seguirà 
la settimana ventura.

Il primo premio va alla magnifica composizione 
" Allegoria della Doppiacroce * Inviatami da Dome­
nico Cornaglia di Masio (Alessandria). La riprodu­
zione che qui vedete non può che debolmente dare 
un'Idea dl questa mirabile composizione dovuta a 
mano maestra. Tl bel putto che regge la Doppia- 
croce è formato da piccoli ritagli condotti In modo 
da ottenere un effetto plastico delle forme con 
il risalto delle luci e delle ombre. Lavoro premiato 
con 11 nuovo apparecchio « Supereterodina a 4 val­
vole Irradio«. con U quale é possibile la perfetta 
ricezione delle stazioni europee. L'Irradio giunse al 
vincitore In una elegante e pratica valigetta che ne 
permette l’agevole trasporto in campagna. Premio

Il Concorso Chludilettera «Doppiacroce»; 
il primo premio.

offerto dalla Casa produttrice Irradio. ch’Io viva­
mente ringrazio

Avevo messo il bravissimo Arcobaleno dl Siena 
fuori gara per il premio dell'apparecchio. Ma non 
per questo le care sei sorelle art iste si ritirarono 
dal concorso. Quante centinaia di chludilettera ri- 
chiese il « Duce » dl queste valorose concorrenti? 
Il solo tappeto rosso che è sotto 11 petto é formato 
da minuscoli pezzetti tolti alla pìccola doppiacroce 
del chludilettera. Il viso energico del Duce è otte­
nuto con un mosaico abilmente combinato. Il pre­
gevole lavoro venne eseguito su di una lastra d; 
vetro chiusa in una cornice rappresentante il Fa­
scio Littorio, magnifica «coltura sul legno parimenti 
eseguita dal bravo Arcobaleno.

Fuori gara per il primo premio le sei sorelle rice­
veranno un dono che tornerà assai gradito.

Ho chiesto ai Fratelli Giacomasso di Torino. 1 
valenti rosaicultori ch'io un giorno chiamai « Grandi 
Ciambellani di sua maestà la regina dei fiori », una 
scelta di primo ordine dei rosai dl loro creazione. 
Brillerà nei giardini dell' Arcobaleno: quello for­
mato dagli splendidi colori dl rose Italiane dai nomi 
dl «Principe di Piemonte», di «Principessa di Pie­
monte«, dì «Principessina Maria Pia», di «Roma 
Imperiale » (15 centimetri di diametro!), di « Gu­
glielmo Marconi », di « Anno X », dl « Littoria », di 
« Santa Rita da Cascia > e altre ancora. Poi nel­
l'autunno dell'anno venturo verrà inviata la nuova 
rosa del 1938: la Piccola Ina. Questa rosa, già da 
me ricordata, porterà nel mondo il breve nome 
della soave Bimba e conquisterà per la sua forma 
gentile, per la bellissima sua tinta rosea accesa da 
una dorata fiamma. Questo il dono del Fratelli Gia­
comasso all'Arcobaleno dl Siena.

E se nel loro giardini ride 11 sole, fitta sarà pure 
l'ombra sotto gli annosi alberi; ecco che io. intel­
ligente per motu proprio, ho pensato a far ridente 
anche quella, con una magnifica collezione dt or­
tensie a flore gigante e dalle tinte più varie: dal 
bianco Immacolato all'azzurro intenso mal prima 
ottenuto Questo dono bis viene offerto dal papà delle 
ortensie: Luigi Panetto di Torino.

Spighetta di Napoli deve aver perso chissà quanti 
occhi ne' suoi bellissimi mosaici 1 quali richiesero 
non so quante centinaia di Doppiacroce. Quanti ne 
occorsero per ottenere certi fondi unicamente az­
zurri? Brava, Spighetta! Le tue composizioni ripe­
tono la tua abilità e la tua grande pazienza. Quella 
che più piacque fu la composizione con I due uc­
cellini sul ramo fiorito. A te il premio che tu desi­
deri: l'Immagine della Piccola Ina. Un valente scul­
tore (l'autore del monumento a De Amicis in One- 
glla). letto l’opuscolo nel quale parlo della Piccola 
Ina. restò cosi afferrato da questa creatura di Pa­
radiso da volerne riprodurre il dolce e bellissimo 
sembiante. 81 può ben dire che fu la Piccola Ina a 
guidare la mano dell’Artista. A Spighetta, dunque, 
una finissima riproduzione fotografica del disegno. 
E perché lo pure sia presente alla cara amica, ag­
giungerò un mio paesaggio dal vero, li quale se non 
è un'opera d'arte un capolavoro lo sarà di certo!...

Le riproduzioni delle belle composizioni di Arco­
baleno dl Spighetta e degli altri concorrenti pre­
miati seguiranno nel pros­
simi numeri. Intanto rin­
grazio tutti 1 bravissimi 
esecutori, particolarmente /V” 
quelli che parteciparono I - ------  
con l’unico scopo di con-------------------------------------------
sumare molti chludilettera \£z 
benefici.

VETRINA URRARIA

Guglielmo Marconi. Orso Mario Coreico, Luigi Solari. 
Radio-comunicazioni. fascicolo di cento pagine 
estratto dalla «Enciclopedia Treccani - Ediz. 
Ist. Enciclopedia Italiana. Roma.

E' una chiara, sintetica e autorevole raccolta di 
nozioni saientifiehc sulla interessante materia, e i 
nomi degli autori dònno l'indice della importanza 
di questa pubblicazione Nella prima parte del volume 
Guglielmo Marconi e il Sen. Corbino espongono la 
teoria della propagazione, l’uso dei circuiti, il com­
portamento delle antenne, l'impiego delle valvole 
nella trasmissione e- ricezione, per finire con alcuni 
cenni sulla radiogoniometria La parte storica, affi­
data al marchese Solari, riassume efficacemente gli 
sviluppi delle applicazioni di radiocomunicazione nei 
vari campi: marittimo, terrestre e intercontinentale, 
militare e aeronautico.

Enrico Cavacchioli : L’oasi, dramma - Ed. Treves. 
Milano.

In questo dramma, al quale sorrise un così meritato, 
schietto e insolito successo di pubblico, lo stile 
artistico, che rese tanto improvvise, stupefatte e 
aspre le prime battaglie e le prime vittorie più signi­
ficative di Enrico Cavacchioli. non muta. Ci troviamo 
di fronte all’identica pirotecnica immaginifica, fa­
stosa ed abbagliatrice, del dialogo, alla bellezza 
tagliente r lampeggiante del paradosso ed a qualche 
cosa di macabro e di beffardo insieme dal quale non 
sanno disgiungerci i ricordi di certe acqueforti del­
l'ultimo Ottocento ispirate dall'estro sinistro e divino 
di Baudelaire e di Edgardo Poe.

Sabatino Lopez: Sorrisi e sospiri, sei commedie in 
un atto - Ed. Treves. Milano.

L'autore, che è uomo di molto spirito, presenta 
questi suoi lavori teatrali così: « Sono sei atti unici 
scritti i più in questi ultimi anni, e già recitati da 
artisti insigni e da filodrammatici. Ce n’è uno tra i 
sei rise.rbato a Zacconi e alla sua figliola, quello che 
s'intitola Luce, ma gli altri sono liberi a tutti. Chi 
li vuole li reciti... E guardate che, per esempio. Le 
cose a posto e « I » si pronuncia « ai » sono gra­
ziosi... Sì, insomma sono del « buon Lopez «. Il quale 
non è Shakespeare, non è Molière, non è Goldoni, e 
non è nemmeno... (ora basta, i nomi sceglieteli voi), 
ma è un vecchio topo di palcoscenico che le com­
medie — specie queste con mediale in un atto — 
le sa fare. E appunto perchè è vecchio (come topo 
di palcoscenico)- forse saranno proprio le ultime e 
probabilmente sono le migliori..». Non si può dir 
meglio e più appropriatamente.

Raffaele di Lauro: Tre anni a Gondar - Collezione 
« Viaggi » - Ed. Mondadori. Milano.

Raffaele di Lauro, che resse il nostro Consolato nel­
l'antica capitale etiopica dal 1932 al 1935. ed il cui ri­
torno ad Addis Abeba nell'imminenza della nostra 
avanzata in Etiopia tenne in ansia per lunghi giorni 
tutti gli Italiani, descrive in questo libro quanto vide 
in quelle terre alpestri e selvagge e gli avvenimenti 
dei quali fu testimonio: dall'assassinio del colonnello 
Peluso al sanguinoso attacco del 5 novembre 1934 con­
tro il nostro Consolato di Gondar, che non fu una 
delle prime ma certo una delle più aperte manife­
stazioni dell'ostilità etiopica.

Nonno Pazienza: Amore di terra abissina - Visione 
allegorica In tre episodi - G. B. Paravia & C.. 
Torino. 1936-XIV.

Un ragazzo, Ferruccio. Balilla pieno di sentimento 
e d'ardire, accompagna l'Italia in Etiopia ed assiste 
agli episodi più caratteristici dell'impresa, compreso 
quello, commoventissimo, della liberazione degli 
schiavi.

L'allegoria è costruita bene ed è dialogata con vi- 
i acita.

Charles Morgan: Ritratto in uno specchio - Versione 
A. Scalerò - Ed. Mondadori. Milano.

Questo romanzo rivela un aspetto nuovo dell'arte 
squisita del celebre autore de La Fontana. Romanzo 
d'amore ? Certo l’amore vi ha gran parte, ma que­
sto tema eterno è arricchito da sinuosità e .sfumature 
talmente sottili e originali da esserne trasfigurato. Ri­
tratto in uno specchio offre inoltre un impareggiabile 
quadro dell'ambiente e dei costumi dell'epoca vit­
toriana

Mario Bengoni; Oriente Mediterraneo, memoria di 
una Crociera. - Ed. «La Prora », Milano.

Quanti hanno in animo di partecipare alla Cro­
ciera indetta dalla Lega Navale, e alla quale /'Eiar 
è associata, debbono leggere questo libro. Può essere 
il loro migliore compagno di viaggio. Fa loro cono­
scere tutte le cose che meritano di essere vedute, 
quelle sulle quali è bene soffermarsi e quelle che si 
possono, senza danno, trascurare, anche per evitare 
il fastidio di vederle. Dopo aver servito a controllare 
le proprie impressioni, questo interessante libro 
della Bengoni. può restare come migliore ricordo 
della Crociera compiuta.
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GIOCHI
A PREMIO E SENZA PREMIO

A PREMIO N. 29
Cinque eleganti flaconi del­
l’Acqua di Lavanda Lepit, 
la Casa che produce la fa­
mosa lozione Pro Capillis 
Lepit - Bologna - e due 
abbonamenti annui alla rivi­
sta « Giuochi di parole in­
crociate » di Roma.

1-1. Importantissimo fattore demografico — 4-19. Specialità egiziana... — 7-2. Palpeggio e... suona — 8-14. 
Merluzzo — 10-27. Senza voce — 11-11. Rimette a nuovo saloni, camere e case — 13-3. Con Bacco e Venere 
riduce, dicono, l’uomo in cenere — 15-24. Conosciti/issi me quelle del naso — 17-9. Serve a pesare i diamanti 
— 18-20. Oggi è sonoro e parlato — 19-4. Se ne lavò le mari — 21-25. Cosa più rara che unica... — 23-12. 
Ricompensare — 26-5. Contemplo — 28-16. Le trovi al battesimi e sul limitare delle case — 29-29. Destino 
— 30-6, Serie, composte e onorevoli — 31-22. Ballo tutt'altro che gaio provocato dall’omonima bestia...

Le soluzioni, scritte su una semplice cartolina postale, debbono pervenire alla Redazione del « Radiocornere ». via 
Arsenale 21, Torino, entro sabato- 18 luglio. Per concot rere ai premi è sufficiente inviare la sola soluzione del gioco 
proposto.

PAROLE CROCIATE
ORIZZONTALI: 1. Lo sono le persone a etti vuol 

bene — 5. Piccola insenatura — 8. Quello di glice­
rina può far saltare in aria tutta una casa — 9. La 
città dalla torre che pende — 10. Camera da ricevi­
mento o da pranzo — 12. La città eterna — 14. Va 
data al merito — 15. Impacia famoso.

VERTICALI: 2. La miglior parte di noi — 3. Sfogo 
del buon umore — 4. Ognuno ne ha due, la vera e 
quella che si dice — 5. Generalissimi ormai scomparsi 
dall'avvento imperiale dTtalia — 6. Corsa velocissima 
fatta... ali’indictro — 7. Lo si prova alle brutte no­
tizie — 9. Famoso quello di Paride — 11. Porto del 
Mar Rosso — 13. Cosi chiamasi anche la sorte.

1 2 3

Trovare tante parole quante sono le definizioni e 
collocarle nelle rispettive caselle. Se la soluzione sarà 
esatta, le parole trovale dovranno leggersi tanto oriz­
zontalmente che verticalmente.

1, Provocare un dispiacere — 2. Ufficio che avvia 
al lavoro i disoccupati — 3. L’insieme degli abiti da 
cerimonia che indossa il sacerdote.

SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI
GIOCO A PREMIO N. 27 - QUADRATINI SILLABICI: 

Accade - Cagliari - Deriso - Quadrato • Dragoni - To­
nico - Legare - Garitte - Retate - Pittore - Torino - Re­
noso. — Acqua Lepit.

CASELLARIO DI ANAGRAMMI: Rosa - raso - arso 
- Orsa - sora - osar - sarà.

GRADINI SILLABICI: Piegare - Mondare - Tenere - 
Livore ■ Gustare - Riavere. — Piemonte - Lombardia.

SILLABE A DOPPIO INCROCIO

1. Arma moderna per la caccia — 2. Hanno vita e 
movimento — 3. Non andò più via! — 4. Voler bene 
— 5. Punto di partenza — 6. Andate pure 7. Ne­
gazione — 8. Pur essendo l’ultima è sempre la prima.

QUADRATO

4 2 3 << 5
4______________
2___________
3______ ____
14_______________________

5

CROCIATO

Mettere una lettera per 
casella secondo le defini­
zioni. Se la soluzione sarà 
esatta, le parole trovate 
dovranno leggersi tanto 
orizzontalmente che ver­
ticalmente.

1. Non aver paura e 
andare avanti. — 2. Re­
gione africana confinante 
con il nostro Impero. — 
3. Saluto dl congedo. — 
4. Nuovo tessuto italiano. 
— 5. Non é benone, ma 
quasi...

I PREMIATI DEL GIOCO A PREMIO N. 27
Tra le numerosissime soluzioni pervenuteci, i cinque 

premi offerti dalla Ditte Lepit di Bologna sono stati as­
segnati a: Maria CHstaldi, via Tommaso Giovanni Invrea 
1-22, Genova: Adriana Bordone, via Livorno, Catanzaro 
Marina; Giulia Martini via El Bej, Berka (Bengasi); Ines 
José Zaja, Durazzo (Albania) e Vittoria Larcher, via San 
Michele dei Carso 16, Merano.

! premi saranno inviati direttamente dalla Ditta Lepit 
di Bologna.

I due abbonamenti annui alla rivista « Giuochi di *role 
incrociate » di Roma sono stati assegnati ai seguenti so­
lutori: Giulio Lazzari, Brigadiere di Finanza, Malles Ve­
nosta per Stingia (Bolzano) e Pasquale B or reni, via In­
dipendenza 2. Malnate Olona (Varese).

PRINCIPALI STAZIONI RADiOFONICHE
AD ONDE LUNGHE E MEDIE

kflz ’n NOME kW
Gradua- j 

zinne

1456 206 Parigi T E. (Francia) 5
1393 215.4 Radio-Lione (Francia) 25
1357 2t! 1 1 TORINO II 0,2

i) o MILANO II . . . 4
)) i» RARI 11 .............. 1

1276 235.1 Radio còte d'Az. (Fr.) 2
12n8 238,5 ROMA Hl................. 1
1249 240,2 Saarbrücken (Geim.) . 17
1313 247.3 Lilia P.T.T. (Francia) 60
1195 254 Francoforte (Germ. ) 25
1185 253.2 Nizza PTT. (Francia) 60
1176 255,1 Copenaghen (Dan.) . 10
1167 257,1 Monte Ceneri (Svizz ) 15
1158 250.1 Kosice (OciHknacchin) 2,6
1149 261.1 Lnidon Nation (lugli.) 20
1140 263,2 TRIESTE .............. 10

» » TORINO 1 .... 7
1113 26», 5 Radio Normandie (Fr ) 15

D Moravsta-OMrma ((’.) 11.2
imi 271.7 Madona (Lot ionia) . . 50

d » NAPOLI ................. 1.5
1095 274 Madrid (Spagna) ... 10
1077 278.6 Bordeaux L. (Fr.) . , 25
1050 283.3 BARI 1........................ 20
1050 285.7 Scottish N (lugli.) 50
1040 288.5 Rennes P T T. (Fr) . 40
1031 291 Koojiigübcrg 1 (Genn ) 100
1013 29«, 2 Midland It (lugli ) . 70
moi 298.8 Bratislava (Ceciwlm.) 13.5

i 995 301.5 Hilversum |( (01.) . 60
• »«« 304.3 GENOVA 10

077 307.1 North Ireland Keg. 100
968 309,9 Odessa (VRSS) . . 10
059 312.8 Parigi P.P. (Francia) 60
950 315.8 Breslavia (Germanin) . 100

!' 941 318.8 Algeri (AIKWU) ... 12 .
i 93 3 321.9 Bruxelles II (Belgio) 15

922 325.4 Brno (Ceroalovacchia) 32
913 328.6 Tolosa (Francia) 60

, 904 331,9 Amhurgo (Ger munto) . 100
886 338.6 Linz (Austria) ... 15

i 877 342.1 London Keg (Ingi!.) 50
850 3 49.2 Strasburgo (Francia) . 120
«il 356.7 Berlino (Germania) . 100

'i 832 360.6 Mosca IV (l'RSS) 100
823 364.5 Bucarest (l(omatiln) . 12

ï 81-1 368,6 MILANO 1 . . 50
1 801 373,1 West Regional (high. ) 70

795 377 1 Barcellona (Spagna) 7,5
|! 785 382.2 Lipsia ( Germania ) . ■ 120

776 386.6 Tolosa T.T.T. (Ki.) . 120
767 391.1 Scottish Reg. (high ) 50

i 758 395.8 Katowice (Polonia) 12
749 400.5 Marsiglia l'TT. IFr.l 120
740 405.1 Monaco dl B (Germ) 100
731 110.4 Tallin (Estonia) ... 20

4 15 5 KI<T (Vliss) .... 36
713 420.« ROMA 1 . 50
704 4 2 6 1 Stoccolma (Svezia) . 55
lì 9 5 431.7 Parigi P TT. (Fr ) . 120
686 437.3 Belgrado ( Jugoulavia) 2.5
«77 113 1 Sofiens (Svizzera) .100

i 668 4 49.1 Genuotlcmme (Palest.) 20
ß North Regional (high I 70

65# 455 9 Colonia (Germania) 100
IHM 463 Lyon-Lt »nun (Fr ) . 100
038 470.2 Praga I (Cecfwlov.) 120
020 4X3.0 lislmna (PmfoRullul 20

» Cairo (Egitto) 20
Bruxelh” I (Belgio) . 15

010 491.8 FIRENZE .20
593 506,8 Rnhaf (Marocco) • 25

ß ,, Virimi (Austria) 100
583 514.0 Higa (Lettoniii) . 15

ß Grenoble I Frinir ia) 15
571 522.6 Stoccarda (Germania) 100
505 531 PALERMO 3

» » Albione (’riunita) . 60
55« 539,6 Beromünster (Svizzera) 1.00
546 549.5 RndupeM 1 (I’ngh.) . 120
536 559.7 BOLZANO 10
527 569.3 Lubiana ( Jugoslavia) 5
4I>1 T4« Mmwi 111 (I KS8I . 100
392 765 Banska Kv«trlm (Or ) 30 ------- — 1
359,5 784.5 Budapest 11 fl'ngh. ) 20
271 110? Most» If (ÜBSS) 100 —.—— 1
260 1154 Oslo (Norvegia) 60
245 1224 Leningrado (l’RSS) . . 100 _ —
23« 1261 KatandtMir« (Dnnim.) . 60
230 1304 LiMNembiirgo . . 150
224 1339 Varsavia 1 (Polonia) 1?O
216 1389 Votela (Svezia) 150
200 1500 DroRwicb (Inghilterra) 150
191 1571 KoenlpnvuM (Germ) 60
182 l«4« Radio Parigi (Francia) 80

I 112 1T44 Mosca ( (l’RSS) SO«
166 1X07 Lahti (FMudta) 150
160 18T5 HHvenmm 1 (O lumia) 100
•

(Batt

Brasov (Romania) . 150

demti dalle awninicahwH

MIl'UiUm dl RidlodlffMlMU II tiMira).
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	RADIOCORRIERE

	PRIMO GRANDE CONCORSO

	LUNEDI'

	VENERDÌ’

	PER GLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO — PER L’ESTREMO ORIENTE

	PER L'AFRICA ORIENTALE — PER IL NORD-AMERICA — PER IL SUD-AMERICA PER LA GRECIA

	DOMENICA 12 LUGLIO 1936-XIV

	LUNEDI’ 13 LUGLIO 1936-XIV

	MEKCOLEDr 15 LUGLIO 1936-XIV

	VKNKKIH* 17 LUGLIO 1936-XIV

	GIOVEDÌ’ 16 LUGLIO 1936-XIV

	MARTEDÌ n LUGLIO 1936-XIV

	SABATO 18 LUGLIO 1936-XIV

	—	;	;	14

	CONCERTI

	MUSICA

	DA CAMERA

	TEATRO

	VARIETÀ


	LE REGIONI DELL’IMPERO ITALIANO D’ETIOPIA

	20	40: « H P = Uomo »

	Una serata fra i montanari

	22	Concerto sinfonico

	VIENNA

	DOMENICA 12 LUGLIO - Ore 13,40 -	13° Concorso

	RAD ORIVfSTA Dl LUCIANO MOLINARI

	Offerto dalla Ditta MARTINI e ROSSI di Torino, produttrice deil'ELlSlR china martini IL- LIQUORE DEGLI SPORTIVI


	Stabilimenti Chimico - Farmaceutici

	BUCAREST

	MADRID kc. 1095: m. 274; kW. 10

	20’40:	Concerto

	Canzoni vecchie e nuove

	Fior d'Hawai


	SCENETTE FAMI LIARI

	AUSTRIA

	VIENNA


	CECOSLOVACCHIA

	DANIMARCA

	ricolorire il capello

	di di di

	TOLOSA


	GERMANIA

	AMBURGO

	BERLINO

	BRESLAVIA

	COLONIA

	FRANCOFORTE

	KOENIGSBERG I

	KOENIGSWUSTERHAUSEN

	LIPSIA

	STOCCARDA


	INGHILTERRA

	DROITWICH

	LONDON REGIONAL

	MIDLAND REGIONAL


	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OSLO

	HILVERSUM I I


	POLONIA

	VARSAVIA I


	PORTOGALLO

	LISBONA


	ROMANIA

	BUCAREST


	SPAGNA

	BARCELLONA

	MADRID


	SVEZIA

	STOCCOLMA


	SVIZZERA

	MONTE CENERI

	SOTTENS


	UNGHERIA

	BUDAPEST I


	U.R.S.S.

	MOSCA I

	MOSCA III


	STAZIONI EXTRAEUROPEE

	ALGERI

	RABAT



	14 LUGLIO 1936 -XIV

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	JUGOSLAVIA

	LETTONIA

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA

	PORTOGALLO

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	U.R.S.S.

	STAZIONI EXTRAEUROPEE ALGERI


	15 LUGLIO 1936 -XIV

	Concerto sinfonico

	Le canzoni di S. Giovanni 1936

	Concerto sinfonico

	AUSTRIA

	CECOSLOVACCHIA

	RENNES


	GERMANIA

	AMBURGO

	LIPSIA


	INGHH/TERRA

	DROITWICH


	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OSLO


	OLANDA

	SPAGNA

	UNGHERIA

	BUDAPEST I


	STAZIONI EXTRAEUROPEE ALGERI

	RABAT




	16 LUGLIO 1936 -XIV

	Serata rossiniana

	Alba di nozze



	GIOVEDÌ

	16 LUGLIO 1936 -XIV

	MARSIGLIA P.T.T.

	GERMANIA

	LIPSIA

	MONACO DI BAVIERA

	STOCCARDA


	INGHILTERRA

	JUGOSLAVIA

	LETTONIA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OSLO


	OLANDA

	SPAGNA

	SVEZIA

	Concerto

	STRASBURGO

	TOLOSA

	COLONIA

	STOCCARDA

	LUBIANA

	OSLO

	10,45: concerto strumen¬

	OLANDA

	POLONIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA

	U.R.S.S.

	STAZIONI EXTRAEUROPEE


	Concerto sinfonico

	Serata rossiniana

	La prima cornetta

	BRUXELLES 1

	BRUXELLES II

	PRAGA 1

	BRNO

	KOSICE

	MARSIGLIA P.T.T.

	PARIGI P. P.

	BRESLAVIA

	COLOIMA

	FRANCOFORTE

	KOENIGSWUSTERHAUSEN

	Il Concorso Chludilettera «Doppiacroce»; il primo premio.
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